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ME 


Operazione di rastrellamento diventa un inferno di fuoco 
Ventidue i militari feriti, almeno cinque vittime tra i somali 

Caduti in guerra_ 

Dieci ore di battaglia in Somalia, uccisi tre italiani 



Morire 

a Mogadiscio 

WALTER VELTRONI 


roppi morti in Som<ilia Troppi prima di Resto 
Dnof ... . 


T reViope quando la lame p'ródólta dalla querra 
civile ha ucciso centinaia di migliaia di somaa 
I roppi m queste settimane segnate d i un rosa 

_ nodi sangue versato da soldati pakistani daci 

vili somali Ora piangiamo la morte di tre ruga/ 
ZI Italiani andati 11 per riportare la pace «Credeva ferma 
mente in quello che andava a lare voleva rendersi utile la 
re del bene» hanno detto i parenti di uno di loro Andrea 
Millevoi E la missione non è inutile dirlo in questo momen 
to è giusta La comunità inlema/ionale che è latta di Stati 
e di persone non poteva tollerare che in quell angolo di 
mondo essen umani monssero per la denutrizione per ma 
Idttie medievali per gli elletti delle laide di gruppi di banditi 
in lotta per il potere 

Grazie a Restore hope si sono salvale molte vite urna 
ne consentendo I amvo e la dislribu/ione di viven alla po 
polazjone.Tultavla, irr'ppi morti 1^ giusta operazione si e 
icriii<ii«i sulla sot.li ' problema decisivo per la ncostru 
/ione della pace in quel paese martorialo il disamio Otlle 
bande Ci si 4 lidali dopo lo sbarco televisivo dei marines 
del linto accordo tra Aidid e Mahdi scambiandolo per una 
pace vera I signori della guerra hanno continualo ad arma 
re le proprio fazioni a proteggere i propri arsenali a traffi¬ 
care Politicamente la giusta missione è fin qui fallita Né la 
diplomazia né la forza hanno consentito di mettere in con 
dizione di non nuocere i capi dei gruppi armati Cosi la 
guerra continua e si incattivisce e fa dell Ònu e dei suoi sol 
dati il bersaglio di imboscate e rappresaglie Andar via da 11 
ora significherebbe dichiarare la resa riconsegnart il con 
trollo dell intero territorio a chi governava la g» erra e la fa 
me Sarebbe la massima sconfitta di una tomun ta interna 
zionale che andata in Somalia per restituire sper in/a ab 
bandone il campo restituendo fame e morte Bisogna anda¬ 
re avanti come ha detto Scalfaro Per disarmare ^i assassi¬ 
ni per consentire la democrazia e la pace interna Ma quo 
sto richiede una svolta radicale nella gestione della 
operazione dell Onu Una più forte capacitai politica e di 
plomalica un maggiore coordinamento delle azioni milita 
ri Ciò riguarda anche la presenza italiana e la necessita di 
una nostra partecipazioneal comando militare unificato 

G li Italiani hanno svolto un grande lavoro fin qui 
Hanno mostrato capacita di dialogo efficienza 
operativa senso di responsabilità ed autocon 
trollo Ma ieri lutto questo non è bastato e i cec 

_ chini somali hanno tirato sul bersaglio dei no- 

stri soldati Per ore a Mogadiscio c è stala una 
battaglia terribile uno scenario di guerra che I Italia ha co 
nosciuto solo durante la seconda guerra mondiale F non 
sappiamo ancora quante siano le vittime civili somale Ora i 
nostn soldati sono tembilmenle esposti II governo deve 
chiedere tutte le garanzie necessarie per la presenza delle 
nostre truppe nella operazione Restore hof>e Questo 
chiama in causa in primo luogo I Onu Si dncide in quella 
terra africana molta parte del destino delle Nazioni unite 
La credibilità dell Onu è già molto scossa in particolare 
dallo storico fallimento in Bosnia O dai continui scavalca 
menti operati dagli Usa come è accaduto proprio in Soma 
Ila con 1 bombardamenti o recentemente con la rappresa 
glia di Baghdad Ora I Onu é chiamata ad assicurare la cer 
tozza delle finalità della missione le condizioni di sicurezza 
delle forze impegnate la piu ampia partecipazione dei 
con'ingenti militari al controllo ed alla direzione delle ope 
razioni 

Il mondo è ormai un succedersi di focolai di guerra 
Ogni giorno dalla Bosnia dalla Turchia dal Tagikistan dal 
la Somalia giungono notizie di conflitti e di morti O 1 Onu 
saprà divenire davvero una forza capace di imporre la pace 
o la situazione andrà fuori controllo con conseguenze pe¬ 
ricolose per il mondo intero Quando intervistammo Bou 
tros Ghali ci disse della contraddizione tra le nuove respon 
sabilità dell Onu nel dopo guerra fredda e la reale volontà 
degli Stati nazionali di consen'ire il rafforzamento dell or 
ganismo «Gli Stali chiedono di più alle Nazioni Unite ma 
non vogliono dare i poteri necessan» Siamo fermi II Ma la 
stona corre più veloce delle cancellerie E già troppo san 
gue é scorso in questi mesi 
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In edicola 
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Lunedi 5 luglio 
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Un gruppo di soldati italiani trasporta verso un elicottero uno dei lenti nello scontro con i somali 

Sindacati e imprenditori rispondono sul costo del lavoro 

Og^ si decide sui salari 
Scade l’ultimatum di Ciampi 


R. GIOVANNINI B. UGOLINI 

ROMA Ogt!! alle 15 d Pd- 
lazzo Chigi la risposla di im 
prenditori e sindacati al docu 
mento definitivo messo a pun 
lo da Ciampi e Giugni perchiu 
dere la maxilratintiva su sala 
no c contrattazione comincia 
ta oltre due anni fa Non ci 
sono grandi novità nell \ nuova 
proposta governativa ma la 
•precisazione- del ministro del 
Uivoro sulla non obbligatone 
ta delle vertenze aziendali for 
se ha permesso-di superare i 
veli di Confindusirta Anche 
egli Cisl Uil sembrano orienta 
te a firmare nonostante molte 
peri^lessiiù e forti cnliehe sulla 
«flevsibtlizvazione del tncrca 
lo del lavoro Li Cgil eomun 
que rispetterà I impegno della 
consultazione 
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Sartori 

Una riforma 
da rifare 
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Etia 

Resto 

neutrale 
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Tre soiddti ilaliani uccisi e 22 feriti a Mogadiscio in 
un agguato teso da mili7ic«ni somali L àizione milita¬ 
re è durata circa 10 ore Almeno cinque le vittime e 
quarantadue i feriti fra gli aggressori 1 militari aveva¬ 
no appena terminato un rastrellamento d armi e si 
accingevano a rientrare alla base, quando è scattata 
la trappola Colpiti anche quattro poliziotti somali 
che appoggiavano 1 operazione italiana 


GABRIEL BERTINETTO ANNATARQUINI 


H Mogadiscio ore 8 dc-l 
mattino I soldati ilaliani han 
no appena compiuto la mis¬ 
sione affidata loro jna rec|ui 
si/ione d armi nella zona del- 
I ex pastificio e si accingono 
a nenlrare negli accampa¬ 
menti Ma d improvviso si tro¬ 
vano il cammino intralciato 
da una folla di donne e barn 


bin ed una pioggia di sassi si 
riversa sui militari e sui veicoli 
Lingue di fucxtoenuvoledi fu 
mo SI alzano da mucchi dico 
pedoni dall alle fiamme La 
strada del ntomo è sbarrata 
come obbedendo ad un pia 
no prestabilito bande di so 
mali engono barricale Pa¬ 
squale Baccaro Andrea Mille- 


VOI Stefano Paolicchi ed i loro 
compagni sono circondati 
Pasquale Baccaro Andrea 
Millevoi Stefano Paolicchi ca 
dono colpiti a mode 

Le prime vittime ila'iane Le 
prime da quando e iniziala lo 
scorso dicembre l operazio 
Ijc- internazionale per sottrarre 
la Somalia al furore delle han 
de che hanno trascinato il 
paese liberato dalla dittatura 
di Siad Barre m un baratro di 
saccheggi devastazioni e vio 
lenze 

Baccaro aveva 21 anni era 
originano di Minervmo presso 
Lecce ed aveva la.sciato il la 
voro di cameriere per compie 
re il servizio di leva fra i para 
della Folgore in terra d Africa 
Millevoi aveva la stessa età e i 


gradi di solloleneiile nei Lan 
Cleri di Monlcbello Pc'colmo 
di sventura era giuiilo sul po 
sio meni di una sctiimana f i 
Un ragazzo d oro dicono i 
SUOI parenti a Roma Piu ali 
ziano di loro Paolicchi 30 tn 
111 sergenti naggiore nclli 
brigala d assalto Col Moscliin 
I proiettili dei ci-cchini hanno 
Ironcato i sogni di nozze suoi 
e della giovane domi i che lo 
a'IendevaaMassa 

Oltre al 3 morti il bnllettino 
di gui rr 1 registra ben veniiduc 
lenti Ira le trup,X' il iliam I r i 
gli iggressori almeno 5 morti 
e ‘12 len'i Colpiti aiichi qu it 
irò poliziotti somali che han 
no partecipato il rastrcll i 
mento a tianco degli uomini 
della Ibis 


I SERVIZI ALLE PAGINE 3 e 5 


-Andreatta accusa il comando Onu: «Troppo prussiano». È polemica 

Scalfirò: «La pace ha un prezzo 
ma l’Italia non può solo eseguire» 


Gl' Italiani resteranno in Somalia nonostante il «prez¬ 
zo dolorosissimo» pagato Neiie parole di Scalfaro 
I impegno a continuare nella missione ma anche la 
richiesta di «partecipare alle decisioni» Andreatta in¬ 
contra Boutros Ghali 11 segretario generale dell’Onu 
'Il disarmo è prioritario» La notizia data da Ciampi in 
Consiglio dei ministri «L Italia fermissima nel mante¬ 
nere la natura umanitaria della missione» 


JOLANDA BUFALINI VICHI DEMARCHI 


H ROMA La pace «ha prezzi 
dolorosissimi Le parole di 
Scalfaro a commento dell im 
boscata in CUI sono mori imi 
lilari Italiani. Moi^adiscio con 
ferm ino la volontà del j^over 
no la missione m Somalia de¬ 
ve continuare le condizioni 
che hanno determinalo la par 
lecipazione del nostro paese 
esistono ancora Ma come 
Scilfaro il presidente del Con 
sigilo Ciampi e i ministri An 
drcaUa e habbri insistono su 
un maggior peso dei militari 
Italiani nel comando e sulla 
«soluzione }>o!itica« Per il se 
grctario generale dell Onu 
Boutros Oliali che ha incon 


Irato Andreatta a Ginevra «il 
disamio delle bande irregolari 
e priorilù assoluta» Il ministro 
"T roppo prussiano il comando 
Onu» L ambasciatore in So 
malia Augelli a Washington 
per «cercare un maggior coor 
dinamento con i paesi delta 
forza multinazionale» 

Solidali con il governo le 
orese di posizione dei partiti 
per il Pds «non è il momento 
delle polemiche» ma ta Lega 
solleva una questione di costi 
tuzionalitd sulla missione» Da 
Napolitano la richiesta che il 
governo riferisca al piti presto 
in Parlamento 


UN COMMENTO DI MARCELLA EMILIANI A PAGINA 4 

Per un «normale controllo» clinico 

n Papa toma 
in ospedale 


MARISTELLA lERVASI 


BB ROMA Ricovero lampo 
j)er Giovanni Paolo 11 ieri sera 
intorno a*le 20 è entrato nel 
poUclmico romano «Gemelli» e 
ne è uscito alle 21 30 «Sièlral 
tato soltanto di un controllo 
dopo 1 operazione dell anno 
scorso hanno ripetuto il por 
Uivoce del Vaticano e i respon¬ 
sabili dell ospedale «il Papa e 
stato sottoposto ad una 1 ac» 
Mane! nosocomio circolavano 
mille VOCI Qualcuno parlava 
di «controlli neurologici altri 
hanno ipotizzato che il turno 
re asportalo I anno scorso sia 
ricomparso Nessuna di queste 
ipotesi in ogni caso (ino a ieri 
sera ha trovato conferme c 
saputo però che nei pori iba 
gli della Mercedes con cui 
Ciiovanni Piolo 11 c arrivato in 
ospedale tri si il i istemata 


una valigia con abiti ed effetti 
fX?rsonali segno che c cn la 
possibilità di una permanenza 
piu lunga in ospedale Ha de 
stalo stupore fra 1 altro che il 
ricovero sia stato annunci ito 
all ultimo istante -Nonsi'olf' 
va creare scompiglio tra i pii 
zienli» 0 stato dello In realtà 
lo scompiglio c C* stato egual¬ 
mente il «Gemelli» per un ora 
c mezzo c stato trasformato in 
un i fortezz i presidiala da poli 
/lotti c c irabinieri Ne-.suno 
COSI ò riuscito jd avvicinarsi al 
Pi]ja la gente affacciala alle 
finestre dei reparti è riuscita a 
intravederlo per un istante al 
traverso il finestrino dell auto 
I.ui ha fatto un cenno con la 
mano Poi l hanno accompa 
pnato in Radiologia 



Il Caso Ctrillo nella sua insoiid ibilita ricorda U^Ua Ina 
Ustica meno cruenta c Mderale (la ! sibilo dei missili qu ni 
clangore dei catenacci) ma ugualmente offensiva l.*i venta 
non ù data F cIìisvj se* imi m ipra La magistratura conìc 
direbbe Altan eumamanche lei Per arrivare a illuminare 
la miriade di pertugi cunicoli e spelonche Iungo i qu ili si l 
inabissata sopnttutto nell ultimo ventennio 1 1 demoer i/i i 
Italiana ci vorre^bberojnilioni di inquisitori implacabili igiu 
dici di N ijX)li non hanno avuto il cuore di riaprire que li in 
chiesta 

Resi 1 di que^sto inguacchio statai democristiano camor 
risia Imgatist i soprattutto ta faccia di l^iffaclc Cute>lo C tie 
nella sua assoluti normalità da impicg ito istruito n issume 
splendidamente la dimensione «di massi- della tragedia 
cullurale italiina Cutolo non pari icome* un nemico puhb i 
co numero uno ma come un piccolo onorevole di provin 
eia Ha la stessa prudenza la stevsa furbizia la stessi gentile 
ipocrisia di chi. del potere e artefice solo in quanto disponi 
bile a servirlo E Usuatacela molto piu che una sentenz i 

MICHELE SERRA 
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Rutelli: «Le mìe idee 
per vìncere a Roma» 

Il candidato a sindaco di Roma in testa ai sondaq 
qi parta del proqramma e dei possil)ili awer-ari 
“SegniZ Non si farà candidare dalla vecchia Ut 1 
popolari stanno con noi. 

_CARLO FIORINI IN CRONACA 
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Interviste&Commenti 


Giovanni Sartori 


politologo 


«È una brutta riforma, ricominciamo» 


"So dipendesse da me, il progetto Mattarclla lo man¬ 
derei a picco. Non voglio diventare correo di una 
cosa sbagliata» Giovanni Sartori commenta l’esito 
«tragicomico» del dibattito parlamentare su quella 
che doveva es,serc la riforma elettorale. Bisogna ten¬ 
tare una «modifica radicale» e questo presuppone 
una bocciatura alle Camere A quel punto \l governo 
deve «presentare un proprio disegno di legge» 


GIANCARLO BOSETTI 


Av-c^a sequilo le fasi pm 
calde della discus-sione sulla 
leyije elettorale dall Italia È 
stalo cd e il capofila dei soste¬ 
nitori dell’iminominale a dop 
pio turno Adesso finite le di¬ 
spute preliminari, mentre Ca¬ 
mera c Senato inventano una 
fiirbala al ijiomo e trasfor¬ 
mano il "Matlarellum" - come 
lo chiama lui - in un mostro in- 
sers'ibile Giovanni Sartori ò 
tornato a ritirarsi nella sua cat¬ 
tedra alta Columbia Universirs 
di New Ytrrk Sla circolando 
con successo il suo libro -De- 
mtxra/ia Cosa è' (R 1 // 0 I 1 ). 
ma intanlo lui 0 tornato al suo 
mestiere, in .senso stretto, e de¬ 
ve finire entro I anno un altro 
libro una ricerca di msjekneria 
coslitu/ionale comparata che 
riguarda 1 Est europeo e 1 Ame¬ 
rica latina Tuttavia per quan¬ 
to inlen/ionato a defilarsi il 
professore fiorentino non pud 
non pronunciarsi sull'esito pi 
rotetmeo. e anche un po co¬ 
mico, del progetto Mattarella 
Adesso non mi dica, come ie 
altre voile, che è un "papoc- 
chlo". Un papocchlo lo era 
già prima delle ultime “novi¬ 
tà”. Qui slamo andati oltre, 
Ano ai punto che è II caso di 
chiedersi: è meglio tenersi 
la legge elettorale cosi come 
à o cercare di modìflcarla 
anche se con allungamenti 
del tempi? 

Se dipendes.se da me il Malta- 
rellum" 10 lo manderei a picco 
anche se 1 gattopardi - come 
ben II descrive Bassanini - 
stanno vincendo ijeichd do¬ 
vrei es.sere gattopardo aneti 10 ’ 
F certo non mi voglio scnlir di¬ 
re - quando il papocchio di 
Matt.irella avrà operalo e av re¬ 
mo il nuovo Parlamento - che 
a quel bel risullato ho concor¬ 
so anche 10 Perchè diventare 
correi di una cosa sbagliata’ 

Ma lei esclude che si possa 
tentare di modlfìcare il pro¬ 
getto varalo dalla Camera? 
No bisogna sempre tentare di 
moditicare, ma le modilictie 
che sono in gitxto in questo 
momento mi sembrano cosuc¬ 
ce. pannicelli caldi modiliche 
da poco, per le quali non vale 
la pena di vendere I anima La 
modifica da tentare dove es.se- 
re radicale e per essere tale, 
deve presupporre che al volo 
finale il progetto Mattarella 
venga boccialo 

Ma a questo modo non si ri¬ 
schia u andare alle elezioni 
con la proporzionale, cioè 
con la vecchia legge eletto¬ 
rale? 

Niente affatto Le faccio pre¬ 
sente che esiste un preciso im¬ 
pegno del governo di presen¬ 
tare un proprio tliscgnodi leg¬ 
ge entro I estate qualora il Par¬ 
lamento SI riveli incapace di 
concludere E non è per nulla 
dello che il governo si trove¬ 
rebbe, a quel momento, nelle 
stesse peste nelle quali si sono 
c.icciali I legislatori Da quan¬ 
do il "Matlarellum” è stalo con¬ 
cepito a quando è sialo so¬ 
stanzialmente approvato a 
Montecitorio, alcune circo¬ 
stanze sono cambiate e molti 
di coloro che non avevano ca¬ 


pilo bene fintj a ieri danno mo¬ 
stra di avere capilo oggi 

Lei sta facendo allusione a 
qualcuno. Può spiegare me¬ 
glio? 

.Si certo Rip.iiliamo dalla do 
manda porv tic il progetto del 
I uninominale a due turni è 
stillo sconfitto' Intanto per un 
errore di Segni che si è deciso 
troppo tardi ad accettarlofe lo 
slesso vale per Bogi e il Pri), 
ma <inche mi sembra per un 
errore di Occhetio che ha da 
to al socialisti il pretesto di 
sganciarsi dall’impegno sul 
doppio turno quando tia insi. 
stilo su uno sbarramento del 
10‘. mentre avrebbe potuto 
benissimo accettare il 7",chie¬ 
sto dal Psi Insomma il doppio 
turno è scivolato su bucce di fi 
co Ma bucce di fico ,1 parte il 
progetto Mattarclla è sl,ito 
concepito quando la De pote¬ 
va ancora sperare di lare il pie¬ 
no con 1 uninominale secco 
speranza .ibbondantemente 
smentita dalla sua frana alle 
recenti elezioni amministrati¬ 
vo Dunque, la Dv si 0 trovata 
incastrala in un disegno che 
non le conviene più c quindi 
ha motivo di ripensare la prò 
pria strategia e di rivedere le 
sue opzioni Li De ha conti¬ 
nuato a puntare sul premio di 
maggioranza quando la mag¬ 
gioranza sulla quale puntava 
non c era piu Oggi insistendo 
sull'uninominale all'inglese, 
commetterebbe lo stesso erro¬ 
re 

Ma la De ha reagito alla aua 
aconfitta con una aweralone 
rinnovala al doppio ttimo 
Se CI fosse un ripensamento, 
perché dovrebbe essere 
dopplotumista? 

Perché la De sbaglia Coonli- 
nua imperterrita a capire tardi 
e male) i|uando attribuisce le 
sue sventure del 6 e 20 giugno 
al doppio turno Dovrebbe in¬ 
vece capire che il sistema che 
non le conviene ù il doppio 
turno chiuso (con il ballottag¬ 
gio riservato .soltanto ai primi 
d'ie), l.iddovc il sistema che lo 
consente ancora di giocare é il 
doppio turno aperto (,mett'a- 
mo ai primi tre-quatlro candi¬ 
dati) E siccome il doppio tur¬ 
no aperto - nei limili che dice¬ 
vo - non fa differenza per Oc- 
chello, su questa linea mi seni 
bra che un largo accordo sa¬ 
rebbe possibile In tal caso il 
governo Ciampi potrebbe pre¬ 
sentare entro agosto un pro¬ 
getto di riforma elettorale a 
doppio turno che troverebbe 
una maggioranza disposta ad 
approvarlo 

Vedo che lei non si arrende e 
che continua a coltivare un 
"grande disegno”. Speria¬ 
mo che abbia ragione lei: in¬ 
tanto però ci troviamo di 
fronte a un progetto di rifor¬ 
ma che é quello che è. Vo¬ 
gliamo esaminarne qualche 
aspetto? 

D'accordo 

Chi non é disposto a rifiuta¬ 
re Il progetto Mattarella ra¬ 
giona cosi: nonostante tutto 
abbiamo latto 11 passo avan¬ 
ti di avere un sisteme che 
per tre quarti é maggloiita- 
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rio c uninominale: perche 
non contentanti per ora di 
questo e poi in futuro fare 
modifiche su questa base? 

Confesso che in quel passo 
asaiU» IO ne miraselo hi 
dii indietro 'Ira il Parlamento 
che risulterà dall uninominale 
secco corretto al Jf» e un si 
sterna proporvionale con su 
i^lia di sbarramento (per 
esempio del 5‘ j (juaie sara l.i 
differen/a'^C’on oi^ni prolwbili 
la non ci sara differenza <i c|ue 
sto effetto che in entrambi i 
casi SI prospetti, un esito di in 
s?overnabilila aiit^ravala Per- 
tiinto la differenza importante 
e che nel primo c.iso abbiamo 
fatto una f’altiva nlorma eletto 
rale che ci resta appiccic.ila 
addosso, nienlre nel secondo 
caso la riforma elettoral'* rest.i 
ancora da fare (1 intrcxhizione 
di una soglia di sbarramento e 
un piccolo correttivo che non 
conta come riforma; e quindi 


il futuro non e ancora irrinie 
diabilmente pfeuiudicalo 
Questa sua risposta mi fa 
pensare alle tesi di qualche 
mio umico II quale lamenta 
che si sia fatta troppa ideo¬ 
logia sui sistemi elettorali: 
uninominale contro propor¬ 
zionale. In verità non c’e 
una superiorìU^ di principio 
dclPuno suU’altro sistema: 
si tratta di vedere come fun¬ 
zionano nel concreto deila 
storia politica di un paese. 

In effetti IO non ho mai detto 
c Ile esiste un sistema elettorale 
superiore in assoluto Non ne 
f.iccio un.» iiielafiMca lo so¬ 
stengo c he la proprorzionale e 
dciienerat.» in Italia per I espe 
rienza che conov lamo che 
1 uninominale ò il conirav'Nele 
no di cjuesta dec^enerazionc e 
agginncto die il progetto Mal 
tarella c osi copie ò stalo cc:>nfi 
gufato nella situazione Italia 
na non sareblx? un vero p.is 


s.iggi 0 4iil uninoniin.ile 

Ma raltcmathn alla quale 
qualcuno pensa e quella di 
accettare il progetto con tut¬ 
ti i suoi limiti e poi ripartire 
da questa base, nella prossi¬ 
ma legislatura, per aggiun¬ 
gere altre riforme come, per 
esemplo, reiezione diretta 
del presidente del Consi- 
glio. 

IVr canta' Se* chiesto Parl.imen 
lo 0 sollanlC) nus(. itt» a proc rf a 
re un niostnc latitilo Ititurarsi 
C(uali .litri n»osirKuiltoli verreb 
iKjro luon da un Parlamento 
che sara ancora piu scolUito e 
lolletto' r. }M>i non credo che si 
debb.» accettare una ni.»ct.hi 
laiche non funziona t.on 1 idea 
che a forza di auqiuni^cre top 
pe finirà per funzion.ire 
Quanto alta cdezitaie diretta 
del presidente del Ctinsutho 
ijia nlanc lat.» per subito da Sr- 
t^ni e Li Malfa ho ^la scnUo in 
passato cfie mi sembr.i un i 


t-le.i baioni.» senza babbo ne 
inanima Non !io cambiato 
ide.» Ira le toppe la r!ten,5o la 
peii» 4 iore 

Avrei altre domande da far¬ 
le. sulla doppia scheda, sul¬ 
ta preferenza unica (por il 
25% d» voto proporzionale), 
sullo scorporo c cosi via. ma 
mi sembra di capire che 
questi dettagli non le inte¬ 
ressino molto. 

Prcjpriocosi KitcKcliinocpii n 
tocchino la il latto sc*inpre re 
sta che* il Mdltarelluni tradì 
sce tutti gli scopi assettn.iti alla 
nfonn.» c*letlorate Se L coni** 
sa e sulle* scorporo a me non 
sembra iintiUrande contesa bi 
c apisce che lo scorporo avvali 
taggia le forma/ion' minori e 
Injon jXT loro se lo otterranno 
ccMiiea loro piu conviene Pse 
la conl<*s.j e sulle liste propor 
zionali da blcxcare oppure da 
aimre a un volo di preferenza 
qaost,i e una contesa non vin 
c ibile e c loe v*nza soluzione 
ollnnale Se vinihaino ridurre il 
j)eso del volo clienlelare (e 
anche inafiosoì Lig^ravarsi 
delle risse selva^ge tra candì 
dati dello stesso partito e an 
clic* il costo personale delle 
elezioni allora l<i preferenza 
(>ersonale\a .ilxiiita Se inve'.e 
vogliamo la jxilvenzzwzione 
dei partili .illora il voto di pre 
ler(*nzd va mantenuto Ma r. 
peto la posta non c più in que 
su lira e molla f quindi io qui 
mi defilo 

Ma non si defilerà anche sul¬ 
le ultime due novità: il voto 
airestoro c il limite di rìeleg- 
gebiiita fisHato m tre legisla¬ 
ture. 

No su (juesli due impaz.'i 
menti - c ilo Barbera - non mi 
defilo Ilo se mio c he la nlorma 
elettorale stava diventando 
una tragicommedia F difalti la 
tragedia (lo sbaglio) finisce 
ora in commc*dia t* m risate 
i emencl.imento Iremagliasul 
volo degli Italiani all estero ò 
passalo, a quanto pare, per er 
rore. anche se <il) errore si .ig 
giungo la malizia di chi appro 
va un emendamento pratica 
mento mattUiibile con il segre 
lo intento di prorogare la prò 
pria durata in carica H il volo a 
sorpres.» - dal nulla - al Senato 
sul limite di rieleggibilità ha lo 
stesso sajxire quello di una 
furbizia nlardante Comunque 
sia con questi due colpi di ma 
no la navetta tra le due ('a 
mere diventa immlabile i lem 
pi SI allungaiiuesi riapre il gio¬ 
co di chi punta a far franare 
lutto 

E allora? che cosa sì può fa¬ 
re? 

! furbi sono da sconfiggere al 
loro stesso gicxo II gicxo dei 
furbi e di guadagnare tempo 
(«ilineno fino al settembre del 
199^1 )x*r guadagnarsi la pen¬ 
sione) oppure di far rivolare 
subito con la proporzionale 
Ma il gicxo piu furbo diventa 
cosi come dicevo all inizio di 
rinegoziare un «iccordo da 
passare per la sua attuazione 
alla iniziativa del governo Sa¬ 
rebbe bello se potesse finire 


Dare poco e male a tutti, 

0 molto e bene a chi ha bisogno? 
Idee per un nuovo Welfare 


GIANFRANCO IMPERATORI * 


C nm liisasi la prov.t elctlor.ilc i 
giunto il tempo eli aprire un i n 
flessione sena a sinisira sul ]juh 
bheo ed il privalo (Questo inl.itli 
stato li tema c Ile ha unito o dn i 
SII gli schieramenti clic si rie hi.i 
rn.iVijiK) a imposi izioni prrigrcssiste (juesto c 
I iiii dei temi su cui la U*g.i, spe( i.ilnienle j 
Milano liti c ostruito parte dei suo SUI 11 ssc) li 
questa Im e ale uni inleaeiiti rei enti sull / in/a 
Michele Salvati Luigi Berlinguer hanno ripro 
pesto in un f>ltiCd fortemente innovaliv.» il 
problem.i <ii tome coniugare economi.» di 
inercdlf) e sviluppo scKiale .ili interno di un.i 
jirospettiva di pKilitic » economie.» progressi 
si.i D.i un fronte del tutto dr orso M.ir o Mtmti 
d.il ConicrctJi’lhiSi’rtj h.» ripieso il l» ni.i tli 11 » 
solidarnM.t ili iiiteiiui di un.» cxonomi.» sol i.i 
le t (Il mere iti» Anche se da punti di visi» e 
prt supposti teorici C’ j'olitici diversi si avverte 
oggi un esigenza comune qut II.» di ridefimre 
da un lato un modello economie odi sviluppt» 
(•■ d<»ll «litro un sistema di sic im zza soc i.ih di 
W('/fcir(' profondaiTUMite diverso du iiK*di III 
di Stato assistenziale fin qui perseguiti 

I Italia degli anni DO sembra sti.i c onoscen 
do in ritardo il par.idosso gì.» speriimml »lo 
da .litri |).jesi industrialmente .ivanzati lo 
sm.mieli.imento di Welfare Stalo in un peno 
do di crisi P.ir.idosso soio .ipp,ironie gi.icthe 
1 acc rc*scersi esponenzi.ilc del deficit stai.ile .i 
partire dalla fine degli anni 70 e sopr.jputto le 
forme tecniche di finanziamento del debito 
l>ubblK(> li.inno generato nel tempo una si 
tiiazioiu* limite la s^x-s.j pubblica invece di 
svolgere un ru(>lo di moltiplic .»U*re k»‘vn'*siano 
del rccjdilo diviene divorami i* di risorse c f.i! 
tore (il crisi economie.» e (inanzi.iria D.litri 
parte le nuovi* entrate fiscali gener.ne in m.is 
sim.i p.irtc dal prelievo sul lavoro dipi'ndente 
servono solo a pagare parzialmente il s( rvi 
/\o del debito pubblico L» sinisir.» app.ire 
quasi disarmata di fronte .i questi l•vlden/^• 
Noneciueslo ovviaineiilc un fenoni(*iu* solo 
ilalian») Ma in Italia questo squtltf)n(» h.» is 
sunti; torme piirticolannente .iccenti at<* » In 
rendono piij evidente il hillimenlo sul lungo 
ixnndo (ilelle politiche di dil.itazione dell.» 
spes.i pubblica (ome f.itlore di sviluppo ed 
equilibrio del sistemi» nel sijocomplcsso C*n> 
pone mi problem.i non da poco per un pi n 
siero economico 'disinistr.» ocunninque per 
chiunque voglia lavor.irc in mia direziono che 
SI.» in grado di coniugare effii lenza del merc.i 
li» ed equità six i.ile in una dinamic i di svilup 
podi lungo [>eriodc) 

Si Ir.ittd di n[)ensare il Welfare State .i piirtt 
le d.illc GNjJclK UZ** t' dagli ciloM compilili 
negli ultimi 50 anni certo m.i non solo Siir»t 
t.ì di preligurare modelli siKiili evolutivi rt 
sjx'lto al precc»denii Da quc'sto punto di vist.» 
ritengo che il dibattilo non iara nessun p.isso 
.iv.jnli dcxisivo finche < ontinueremo a r.igio 
n ire in base all opposizione fra •>put)f)lit o* in 
teso essenzialmente come 'statale e priva 
to inteso come "interesse del singolo up)x> 
sto o nel migliorcaso indifferente ili interesse 
de! j)ubblico Questa polarizzazione non de 
scrive piu la re.» t.» e la complcssit.i delle so 
Cleti» moderne FMstono scxiela private che 
svolgono hm/iom pubbliche cosi com<* esi 
stono s(xiota "in; profit- pcMisMnir» solo .tllc 
Organizzazioni Non Governative tOng) che 
gestiscono grandi progetti di cooperaziom in 
termini altamente impreiidilon.ih 

Negli anni SO a fronte del disimpegno stata 
le nei confronti della «domanda di beni pub 
blici' negli Usa sono nate diverse stx lela c as 
scKiazioni che forniscono servizi publilici in 
torni.i pnvat.» Secondo F.iul Dmcker ! espan 
sione ciel «terzo settore- coincide con un sue 
cesso manageriale aver incremenl.ito !.» prò 
pria prcxlultivila atlr.iverso tecniche iniKAali 
ve di management In Italia qu.licosa di simile 
stt» avv'enendocon il «volontariato Due espe¬ 
rienze a cui partc*cipo direttamente 1 All nel 
campo sanitario e 1/Vssex lazione Civit.i nel 
campo dei beni culturali mi hanno convinto 
che il volontariato ò qualcosa di piu d» un utile 
e lodevole impiego del tempo IiIxto Questa e 
una versione riduttiva dei volontariato II ter 
zo seriore» e una grande scuola di 'n.inage 
meni che insogna come cc)n scarsit.» di riso*- 
se di capitale ma con grandi risorse um.mc 
attive responsabili autorganizzale sia possi 
bile creare vere e proprie imprese c he rie-sco 
no a dare cxcupaztone e fornire servizi n pie 
na autonomi.» finanziaria 


NoncoiiVKMX .illor » igc votine fiscalmi ntc* i 
c non II itiv unente qtn sto settore ridile « iid' » 
pioporziona'mente I iiilervc nto eli spes.i st.i 
t.»!e' Attenzione c]in sto noti e liberismo (* 
uso r izion.ile delle risorse- i ecotitgi» 
sp(*s<) ,y»il)bli( .i" Se t I (jualit.i i* la qu intil i dei 
servizi d.il terzo settore c miylon di «u.c 11 i 
(fu i ingr.idod) issic iir.iu'.* jj.int.i di spesa lo 
stit{» e «interessi [nibbliK c tie Io'''l.ilo ridu ' 
( » 1 j su.» presenz.i ( lovuol dire p iss.irt d.» si * 
sterni di SIC urevz » sf >c i.ile c he d.mno p<K o e 
male a lutti" a sistemi c Ile d.inno molto e he [ 
ne 1 ( hi ne 11 I r(*.»lmerile Insi x*"’ Gin e .»l di | 
sopr.i deli.» sogli.» del t))sogno chicioc in ter | 
nani t*t cuionuc I i m grado di ge-ner ire risp n 
mio può investir*' iieiia propri » sK un z/.i SI I j 
(i.ilf Altrimenti issistiamo ili jssurdo di c ilt.» 
din I tic inv»-stono il pro|»rn » ris|> irmio in l-iot { 
<*(lu ( (»ntem})or.in*‘ime ntc nc evolto pr**sl.t j 
ziom d.illc» stesso Si tio ,i i tu pt(--sl,iiio s(*ldi »d 
interesse d.i un l.ito t dall .litro mio St jto . 
L he 1 >( r t.ir fronte .igh interessi sul debito eco j 
stretto a ndime le pr(»pric oreslaziom soci.ili | 
nei (.onlronli di chi ne ha re.ilmc nli hisogm» | 
I d .illr.i parsec impossibile pc ns.]redi risuon 
dere «liti* c n-sc ente rie hi(‘sl. cJi beni pubblici 
ette * si ito dimostr.ito L u'se e ( on I .innu'iito 
del rc-ddit(; .itlr iverso un im r<*nu iitocost »nt* 
di'Il.» sj»es,i [)iil)hÌK .» Il fin.mzi intento priv t 
to de I beni piibblic i e dunqu'* l'ito dei gl.indi j 
'emi su CUI dive esertil .isi .i mio .ivviso ti» 
leori.i economie.» di sinistra 1 


D ut'esempi in'L impo delle e'pcre 
pubbliche letecmeh* diproje-ctti 
ii.ux inget)iìsi iiii*ito innioltu isi 
direMlizzu* dell* *»i«te n p.irli <> 
tot.iime'iit* .lulop igiUiti si che 
(pjindi o non iiu kìoik» o me idono 
p ir/Miniente sul biljne io di li* i .M.ilo * * degli 
Miti Ixxali lecniehe di progettazione che 
per loro siess.j n.ttura J) impresa *'s( ludono 
comportauienti poco tr.isp.ire uli nc il.» ge-slio 
11 * neieosti nell.» (jii.ilit » didle open 1 ppiir* 
ul ess( SI pn lerisce «ili* or.i il puliblico ap 
p il'o come se qu* sto nonosi jitle espcneii 
Z( .» dir poco se (jr.jggiant) g.ir mtiss* un m »g 
gior controllo de I pubb'ico sul’* o; ere O 
per p.iss.ire dall*- opere pubbliche .jcl un .litro 
gr.inde c.jpilt>lo di spes.» jien jaino .ul.i previ 
lienz.t r possihile- r he 1.» simstr » eu iidi «nic o 
M .11 Tondi l'ensione coi le .»d m .» it.ipjxil.i 
lui inzi.irio senza rendersi e onte» e he- questi 
oltre .id e'sse re *1 unic o strumento ittr.iverso 
CUI gar.mtire un.i pensione .jdf gu.*t » .n 1 ivo 
r.il*»ri sono ino strunu nto di <k*moeMzii 
eciiiieimica ' 

Pn»prii» d.ille coti iuk oi ^uc sa» k,)**m ile 
?\I.in I r edm in a proposito de 1 c is I » imzzi 
eomnuntava come tosse impossibile per gli 
e»peralori delle l^orse rii New '»oik e» L( ndia 
( ip.icitirsi di un debito d. J'itHKl imli.irdi 
voperto .ili inipnivMsi» Ino dei molivi * 
che nei c niisigli di .unmimsir izione e- nelle.»s 
s* mhlee delle gr.indi lorporatiems e dell** 
imblie compami*s» siedono r.ippre's* ni.mti 
de I 1 ondi I^ensioi'c e* di*i hctndi Comuni a tu 
tei.» rjell interesse pubblice) dei propri sotto 
scritteci Che- un azione rispcxchi il rcMiev.iIo 
re e-conomicu di un aziend.i nei p.iesi di cu! 
tur.» .»nglos.iss(;nc-e c onsider.ito un inte-nsse 
piiìjblico perche a ciuel v.ilori* ** * /lle-gal j di 
rettamente la difesa del risparmio investito nei 
I ')jidiC omum d Inve'stiinento 

In l'.ilia inve-ce i c*insigli di .jinnunistr.izio 
ne e le’asseinble-e sono (jiK-shoni priv.jti il 
modello del e .ipil.ilismt* f.unili.ire ha ci*ine 
interkx utorc di Itduc m se»k» il sistema Imiic .» 
ne» in gran parte .meor.» -pubtilico A *;'je*sle 
.iporie ha condotte) un mode-lie* oi sviiujip*» 
c ile lia per Irojjpe» teinpe»contuso il puhhkco 
conio Stato loSt.itocoii le in prc*se ileredi 
1(» con la finanza d mi[)resa Un moilelki che 
II.» preterito riinand.ire l.» costruzione di un so 
i'di» sistema economie o l).is.»tosu un inoder 
no mercato lin.inzi.»rio I itto di un.» m*)ltej)'i 
cita di investo’ie) di imprese che- 

si '.viluppano di c-ipilale di rischi*i l n siste 
m.i che fosse insieme «denxH r.izi.i politica- e 
deiiKx r.izia economie.»- 
Oggi e in corso un grande miAimenlc» di ri 
geiier.izioiie e di cambi.miento del cju.idro 
peililico istituzionale Ma se- .» (^ije-si(j non si 
salii.» un gr.mde- prixe-sso di innov.iZKJiit* e di 
ti.isformazione dell i*con**mia e dell.» soc let.» 
dilheilmenle riusciremo ,» («istruire d.ivvero 
cjin'll.» nuova società civile e demex r.iUc.i e In- 
.uispK hiamo 

* /Ves/Prv»/( (U'I Mi (lin<n (Uh)( l'iiltaU 


Leonardo, ma quando crescerai? 


M C hi vuol seguire- l.i Iv 
con attenzione spesso si riferì 
sce .1 pubblie .izioni m grado di 
kvrnjTe UiU» gli elementi che gt» 
f<ii iiilino il cammino verso una 
fruizione ofiimale C’i sono non 
pcxhi settimanali spe< lalizz.iti 
e inserti di quotidiani pensali 
proprio per su[)p(»rìare I uteii 
za vogliosa di informazioni 
'Sorrisi eC.mzoni» e procligodi 
monografie di [lerson.iggi da 
apjirofondirc e di ciuesti forni 
sce ci volte con scrupolo didat¬ 
tico anche (se non soprattul 
to) il segno zcxli.leale in modo 
che lo spett.itore s,ippia del 
protagonist.i catodico il [xissi 
l)ile clalle .ibitudim «iliinentari 
all ascendente e k> possa am 
mirare in pose fotogr.ifichc* ec 
centriche o birichine .il m.ire 
con costumi inizio secolo nel 
l.i su.» 'bella casa- d.ivanli a 
scaff.jli di pcxhi libri e molti 
premi, al telefono .» p.irl.ire 
con nc’ssiinocon l'ari.i s\(‘glii» 
ocivettuolaevi.irosi C e poi il 
«R.idjcxorriere Iv- che in set 
t.int.i anni di tr.ivagli.ita vita e 
pass, 1(0 d.illo stadio di bolli tu 


no al presente di ebdoni.idano 
sens,izton.»hsla e .» volle s|x»ri 
colalo Nell ostentare un auto 
nonna da {ulto e da chiunque 
lo storico sellini.male pero 
non rinunc i.» *ille fatali nibri 
che affici.Ite .» firme sicure co 
me il cugino Ix-rluscoiiMno 
c fie pesca nel giornalismo 
ctiissico e nella politica die 
classica ahinji* non »• piu ma 
forse qualcuno «incora non v 
n e .K v.orto 

hra le aibridie del «K<)dio 
corriere» (ultimo numero il 27 
del A IO luglio) abbiamo «m 
cor.t una volta sc-guitc» cjudia 
(Il f’a(»k> (iuzz.mti dedicat.i alla 
televisione lY-rche scrive Ix* 
ne perclu*e un rapprc-sentan 
le emlMematico dell.» sua ge 
in-razione che costeggiando il 
e apprcxfata in porti di si 
curezza tradizionale (nel suo 
c.kso gruppi Agnelli e I-imn 
vest) p« re he a volle e spinto 
so c- potrei elenc .»re ragioni tilt 
le a lorc' modo valide Dite 


ENRICO VAIME 

fìnzzanti ricordando con n 
sopportazione ie critic lie di M 
do Cirasvì (ma gl» siiccessc- 
una volta anc he con Boni.iim 
noF%icido) die i critici tutti 
m.» in p.irlicolare quelli telivi 
sivi non vanno tiiai presi sul 
seno» Ma ragione accidenti 
Aggiunge es«igcrando du i 
c nix I sono temuti e bl indili c d 
Imiiuo f.icik* gicM o a mostr.irsi 
liKorrnttibih dist.inti alu ri il 
luminali Mi sembra nn modo 
.»ntico di conside-r.ire il m.ig* 
stero» (bum'l critico Li re 
eeiisione televisiv » ha un vaio 
re solo se* pnv.» di spexe Ina e di 
e(-rlc*zze* pCT.iItro tipiche di «iltr» 
inibiti Chi scrive di Iv iumi 
può pretendere- di neidere sui 
modi di mezze) ma cerca sol 
tanto credo di comunie ire 
celi lettori p<irte*ndo da un .ir 
ge)menlo c he* si presume e <>ne> 
scinto d.n puj Discorso ve-e 
diioeiiiipc) ripetitivo niiehc 
SI p.irh be-ne o male di un prò 
gr.iinm.i e irrilevante I 1 1 tnn 


zione del prodotto sono le in¬ 
tenzioni le ipololiche conse- 
g»ic*nzeclie jxissono inle’re*ss,» 
re Su queste v<»le 1.» pena forse 
di discutere li resto e eserc izio 
di stile (quando c ò) c [)atti 
Il iggio su! ghiaccio lessicale m 
figure che possono stupire i 
pcxhi amici e quale ne fan 
Tari,ir bene parlar male 
die volgarità tutto considera 
to (Quando qualcuno ci cade 
nep,iga le conseguenze Qual 
die* giorno fa (e per la secon 
da volta') sianic* torn.ili su 
'('.mzoni spc-ncol.jle-* (('.tnak 
5) Semhrav,! umi peiseciizio 
Me- Neuiloe*ra ma vallo a s[>ie’ 
gare' Così m e arrivai.» un.t le-l 
lera d un .unico (che chiame 
ro ))er facilita Leonardo) che 
f.t televisione* - pur essendo un 
inlelleltiiale ine redtbilc’ - c he 
m ha accusato m cpialclie mo 
do di far |)arte d un gmp|)o di 
fnexo die spara alla C'rcxe 
Rossa Di .»ver aaerilo ,irl un 
e*nn**sinio partito tr.isvers.ik- 


quello dei «tristi nk-ditabondi-- 
die hiinno bisogno della «se 
I onda lettur.»-- per autorizzarsi 
a vedere qualsiasi felcxchia 
Lvidenlernenle ho dato questa 
iniprc-ssione e .idesso mi senio 
in colp.» Non rinnego la so¬ 
stanza di quello die ho soste 
nulo (ho {jarlato imilv che- 
strazio), m.» devo aver sbaglia¬ 
to nell.» forma Mi invita Le-o 
nardo .» slare con eiuelli elle 
.im.jno il mestiere che fanno 
.incile se*capita toro d» sbagli,i 
re Ma io brontolando certi» 
con quelli sto d.» sempre An 
die se non ne condivido e*‘rti 
spensierati - e* s[)eri( ol.iti - en 
tusMsmi Dice 'Nel 2920 in 
pizzeria ricorden-ino questi 
Ì)rogranimi c he s.iranno inserì 
ti in .Sr/iei>gee diremo quella si 
c he er.» le'levisioiie** Non e’sse 
re pessimista amico mio 
Comunque per 1 .»p|)uiit.» 
mento del 2020 se dove-ssi t,»r 
dare ordin.i tu per me Un.» 
marghent.) Senz.i mozzarell.t 
e .ICC identi .ili Auditel e-,» e Ine i 
t u’de M.i (lu.md e e 1»** c resee 
r.ii Ix-on.inlo^ 
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nel Mondò ' 

Il drammatico racconto delFagguato ai nostri cinquecento soldati 
andati a requisire armi nella zona delFex pastificio 
Almeno cinque vittime e 42 ricoverati negli ospedali tra gli aggressori 
Il generale Loi: «S’è rotto Tincantesimo ma continuo a sperare» 


sru 


Trappola peir un massacro 

«Hanno aperto il fuoco protetti dallo scudo di donne e bambini» 


Tre soldati italiani uccisi, e 22 feriti in un agguato di 
miliziani somali a Mogadiscio. Avevano appena ter¬ 
minato una requisizione di armi. Fra gli aggressori 5 
morti e 42 feriti. Colpiti 4 poliziotti somali che parte¬ 
cipavano al rastrellamento. Alcuni connazionali 
(tre suore dell’associazione umanitaria «Sos Kindre- 
dorf» ed un autotrasportatore) che risiedono nella 
zona degli scontri chiedono aiuto ai militari italiani. 


GABRIEL BERTINETTO 




SOMALIA/ 


IMoga'àìsÈitti c: 


Check point "PASTA” 
Il luogo dell' imboscata 
ai militari italiani 




Sul campo di battaglia 
restano tre morti 
e ventidue feriti italiani 


■i Mosadi.scio. ore 8 del 
mattino. I soldati italiani han¬ 
no appena compiuto la mis¬ 
sione affidata loro, una requisì 
■/.ione d'armi, e si accingono a 
rientrare negli accampamenti. 
«Ce l'abbiamo latta anche stii- 
volta-, devono pen.sare in quei 
momenti Pasciuale Baccaro, 
Andrea Millevoi, Stefano Pao- 
licchi, c le centinaia di commi¬ 
litoni che con loro hanno ese¬ 
guito il rastrellamento nel 
quartiere dell'c.x-paslificio. Ma 
quel .sospiro di sollievo non 
hanno tempo di tirario fino in 
(ondo. 

Petchd d'improvviso si tro¬ 
vano il cammino intralciato da 
una lolla di donne e bambini, 
ed una pioggia dì sassi si river¬ 
sa sui soldati c sui veicoli. Lin¬ 
gue di (uoco c nuvole di fumo 
si alzano da mucchi di coper¬ 
toni dati alle fiamme. I,i\ strada 
del ritorno è sbarrata; come 
obbedendo ad un piano pre¬ 
stabilito, bande di somali eri¬ 
gono barricate. I*a.squalc Bac¬ 
caro. Andrea .Millevoi, Stefano 
Paolìcchi od i loro compagni 
sono circondali. Pasquale Bac¬ 
caro. Andrea Millevoi, Stefano 
Paolicclii cadono, centrali dal¬ 
le pallottole dei nemici, I nemi- ; 
ci della pace, i nemici del loro 
stesso popolo, 

Le prime vittime italiane. Le 
prime da quando d Iniziala, lo 
scorso dicembre, l'operazione 
internazionale per sottrarre la 
Somalia al furore delle bande 
che hanno tra.scinato il pae.se. 
liberalo dalla dittatura di Siad 
Barre, in un baratro di sac¬ 
cheggi, devastazioni e violen¬ 
ze. 

Baccaro aveva 21 anni, era 
originario di Minervino pre.s,so 
Lecce, ed aveva lasciato il la¬ 
voro di cameriere per compie¬ 


re il servizio di leva fra i para 
della Folgore in terra d'Airica. 
Millevoi avevii la stcs.sa età e i 
gradi di sottotcncnlc nei Lan¬ 
cieri di Monlebello, Per colmo 
dì .sventura, era giunto sul po¬ 
sto meno di una sirttimana fa. 
Più anziano di loro l’aolicclii, 
30 anni, .sergente maggioro 
nella brigata d'assalto Coi Mo- 
.schio, I proiettili dei cecchini 
hanno troncalo i sogni di noz¬ 
ze suoi c della giovane donna 
che lo aticndova a Ma.ssa. 

È cupa, greve, dopo ore di 
battaglia, l'atmosfera clic si 
percepisce al comando della 
ibis, la mi.ssiono militare Italia¬ 
na. Oltre ai 3 morti, il bollettino 
di guerra registra ben ventidue 
feriti ira le truppe italiane, c 
por tre di loro iu prognosi 0 ri- 
.servata. Anche gli aggressori 
hanno avuto perdile pesanti: 
almeno .'i morti c 42 (oriti se¬ 
condo dati raccolti presso gli 
ospedali. Colpiti anche quattro 
poliziotti somali che hanno 
partecipato al rastrellamento a 
fianco dogli uomini della Ibis. 

Il comandante italiano, ge¬ 
nerale Bruno Loi, si dice «co¬ 
sternato per il gros,so tributo di 
sangue pagalo”. «Si ò rotto l'in- 
cantesimo, si ù spezzalo l'alo- , 
ne prototlivo sle.so sui nostri 
soldati, che finora ci aveva 
concesso di pa.ssare indenni 
attraverso il dramma di questo 
pae.se«, commenta Loi, che 
non na.sconde la prooccupa¬ 
zione per la piega nefasta pro¬ 
sa dagli eventi. Una pic^a che 
le autorità civili o militari italia¬ 
ne in Somalia avevano in qual¬ 
che modo previsto e temuto, 
quando tentarono in tulli i mo¬ 
di di impedire la tremenda 
rappresaglia voluta dagli ame¬ 
ricani e condivisa dalló Nazio¬ 
ni unite, contro i miliziani di 


^^^Zona AiDID B 
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Porto Vecchio 




Aidid responsabili della .strage 
di 2.3 caschi blu pachistani ii .3 
giugno scorso, 

L'ambasciatore F.nnco Au¬ 
gelli e lo stesso generale l.oi 
.sconsigliarono i raid aerei ed i 
Irombardamenti a tappeto. Il 
ri.schio era ■ evidentemente 
riuelkj i.ii aliuieul.ire una resi- 
stenzii armtita Jitiraverso azio¬ 
ni di guerriglia o di terrorismo 
anti-Oim, trasformando Moga- 
di.scio in una sorta di piccolo 
Vietnam. Proprio quello clic 
sembra stia accadendo da 
qualche giorno in qua. 

«Non disperiamo, comun¬ 
que, di ricucire lo slrappO”, 
continua l.oi. «Sono profonda¬ 
mente convinto - affemia a 
proposito dei somali che tian- 
no .sparato .sugli italiani - che .si 
tratti di fanatici, cani sciolti che 
sfuggono al controllo di qua¬ 
lunque clan. Non hanno fun¬ 
zionalo le formule che in altre 


(K'casioni ci lianno prolello. I 
volantini ette aveviimo fallo di¬ 
stribuire. i messaggi con invili 
aliti calma diffusi con allopar- 
lanli. die amuinciavtino l'ope¬ 
razione in corso. Avovtcnio 
■ perfino avuto incontri con i no- ' 
labili del quarlicre. clic ci ave- 
. vano garantito die i iio.slri .sol¬ 
dati sarebix-ro siali rispelttiii 
come al solilo». 

Si muovono alle prime luci 
dell'alba. Dalla zona nord di 
Mogadiscio, ove liti sede il co¬ 
mando italiano c Aidid non 
trova seguaci, una colonna di 
otto curri M-60. otto blindati 
•Centauro», si riirige verso il 
quartiere ddi'ex-iiaslificio, do¬ 
ve Aidid conta tincoru molli 
soslenilori. In alto ronzano gli 
elicotteri por dare alle forze di 
terra la ncce.s,saria copertura 
aerea. Circti 5U(l militari ilaliani 
in movimcnio. con l'ap|)oggio 


di -100 poliziolii .somali. Avan¬ 
zano lenti, circospclli. I.a gente 
Il timti. la genie li rxlia. Qui so¬ 
no sorrisi e frasi amidic-voli; 
«Gli ilaliani sono bravi». Iai in- 
sulli. gesti ostili, lanci di pietre, 

• Ma l'o|)erazione. «Canguro» 
la diiamano in gergo, va avan¬ 
ti. Si perqui.siscond alcuni edi¬ 
fici. si porti! via una certa ' 
quantità di armi e munizioni.- 
Nella zona abita un signore 
della guerra e del traffico di 
cat. la droga nazionaie, certo 
Alimed Dwale, amico di Aidid. 
Forse è proprio lui. la sua per¬ 
sonale milizia, l'obicttivo prin¬ 
cipale dei controlli c dei se- 
s|ueslri. .Sono passate circa due 
ore. E il momento di fare mar¬ 
cia indietro, con il piccolo ar¬ 
senale .solirallo ai .seguaci di 
Aidid. di Dwale, o magari a 
.semplici bondili. 

Ma scalla la trappola. Gli uo¬ 
mini iincora unti volta, coinc’ in 


precedenti cpi.sodi a Mogadi¬ 
scio. mandano avanti ì loro li¬ 
gi! c le loro compagne. Sono 
donne e bambini clic blocca¬ 
no la marcia dei blindati, lan¬ 
ciano .sassi, appiccano il fuoco 
■allegomme d'automobile. Poi - 
entrano in azione ì cecchini, , 
nascosti dietro le case e dietro 
'. barricate innalzale a gran velo- ’ 
cità lungo le strade, I purà sai- • 
lano giù dai veicoli, si dispon¬ 
gono a raggiera. Kispondono 
al fuoco in qualche caso, ma 
evitano di ricorrere alle armi 
pe.sanli di cui di.spongono. Se 
lo face.s,soro sarebbe un nia.s- 
sacro, e ci andrebbero di mez¬ 
zo insieme agli aggres.sori an¬ 
che tanti innocenti. 

Kaccontu Andrea, un solda- 
lo uscito incolume dail'in.'t-i- 
no: «Sembrava di non polcrsi 
muovere da nessuna parie. 
Abbiamo credulo di cs.serc cir¬ 
condali. Sparavano da lune le 
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direzioni”. E accadono fatti in¬ 
credibili: ai margini della via 
un barbiere continua a radere 
il mento in.saponalo del clien¬ 
te, i.ncuranti l'uno e l'aliro delle 
pallollole che fischiano a po¬ 
chi metri di distanza. Mentre 

■ una giovane poliziotta somala 
neoarruolala, colla da panico, . 

■ sì strappa la divìsa di do,s,so e 
rinuncia per sempre ad una ’ 
carriera che non immaginava 
lanlo pericolosa. 

La battaglia continua per 
ore. Gli assalitori u.sano kalasli- 
nikov, ma anche, mortai, mi¬ 
tragliatrici pesanti, razzi anti¬ 
carro. Arrivano i rinforzi e l'as¬ 
sedio ò finalmente rotto, quan¬ 
do già si profilava l'evcnlualilà 
di un iniervenlo di elicotteri 
americani in aiuto ai parà ac¬ 
cerchiati. La colonna rientra 
alla ba.se. Con ì feriti. Con i cor¬ 
pi dei tre poveri caduti. 


Il ministro della Difesa Fabbri rivendica ii ruolo del nostro contingente: «Quei soldati sono morti in nome della solidarietà» 
Il nodo della presenza italiana nel comando sarà posto al Consiglio di sicurezza 

«All'Onu d diano retta o d ripenseremo» 


■i E conlernialo II bilan¬ 
cio di ire moni e 22 terili ila¬ 
liani negli scontri di questa 
mattina a Mogadi.scio, I 
morti sono: .sotlolcnenie 
Andrea Millevoi (S/ci reggi¬ 
mento I-ancieri di Montebel¬ 
lo): sergente maggiore Stefa¬ 
no Paoliccfii ( 9/0 battaglio¬ 
ne d' assalto Col.Moschin); 
paracadutista Pasquale Bac¬ 
caro ( 186/0 reggimento pa¬ 
racadutisti Folgore). 1 feriti 
sono: Ten. col. Alessandro 
Puzzilli (186/0 reggimento 
paracadutusli Folgore); ha ri¬ 
portalo ferite da schegge in 
Viirie pani del corjio con pro¬ 
gnosi di dieci giorni; cap. Ge¬ 
rolamo De Masi ( 18.3/0 reg¬ 
gimento paracadutisti); feri¬ 
te da schegge all' avambrac¬ 
cio destro e parestesia alla 
mano destra; ten. Alessandro 
Senno ( 8/0 reggimeiilo Lan¬ 
cieri di Montebello): ferita di 
striscio all' emilorace de.stro 
e prognosi di 40 giorni; .sotto- 
ten, • . Giunirunco ,. Paglia 
( 186/0 regginienlo paraca¬ 
dutisti Folgore); ferita d' ar¬ 
ma da fuoco al polmone de¬ 
stro e prognosi riservata; 
.serg. magg. Slelano Ruaro 
(9/a brigala d' assalto Col 
Moscliin); ferite d' arma da 
luoco alle gamix' e una pro¬ 
gnosi di 30 giorni: ,serg. 
magg, Cosimo Arge.se 
(185/0 reg.Folgore): contu¬ 
sioni al naso e progno.si di 
dieci giorni; serg. magg. 
Giampiero Monti (183/rgm 
paracaduti.sti Nembo)' ferita 
d' arma (uoco all' addome e 
alla gamba destra e prognosi 
riservala. Paracadutista Gior¬ 
gio Vilaleltì (183/0 reg. 
Nembo) ; ferita d' arma luù- 
co al piede de.stro e prognosi 
di dieci giorni; soldato Fran- 
ce.sco Filogamo (Brigata Fol¬ 
gore): con Iratlura a una ti¬ 
bia e prognosi di 60 giorni; 


soldato Rolx-no Samniuruga 
(183/0 Reg. Nemboj: rilen- 
sione di schegge al piede de¬ 
stro e prognosi di dieci gior¬ 
ni; paracaduli.sta Carmelo 
Maiidolfo fi , 33/0 Reg. Fol¬ 
gore): in sialo di ctiix; para- 
cadutisla Biagio Nunziante 
(186/0 Reg. Folgore) : in sta¬ 
to di choc. .Serg. magg. Ga¬ 
briele Sebasliano (185/0 
Reg. Folgore) : contusioni va¬ 
rie e prognosi di 40 giorni: 
caporale maggiore Martino 
Gallo (186/0 reg. paracudu- 
ti.sti Folgore); escoriazione 
traumatica alla mano de.stra 
con in corso acccriunienli ra¬ 
diologici; caporale magg, 
Salvatore Li Rocca (lS.3 'o 
Reg Nembo): lerita da 
.scheggia all' occhio destro e 
prognosi di 60 giorni; capo¬ 
rale Simonc 3'orresaiii 
(183''o reg. Nembo); ferite 
da schegge e prognosi di die¬ 
ci giorni: caporale Massimi¬ 
liano Eaiiiolo (183/0 reg. 
Nembo); ierila d' arma da 
luoco al braccio e alla gam¬ 
ba sinistra e prognosi di 40 
giorni; caporale Marco Viii- 
cenzetto (183/0 reg. Nem¬ 
bo) : ferite da .st;heggo al fian¬ 
co destro e prognosi di dieci 
giorni; caporale Giuseppe Zi- 
vellica (183/0 reg. Nembo); 
ferite da schegge in varie par¬ 
ti del corpo e prognosi di die¬ 
ci giorni; caporale Andrea 
Badioni (183/0 reg. Nem¬ 
bo): ferite da schegge al 
braccio sinistro e prognosi dì 
dieci gionii; carabiniere pa¬ 
racadutista Ruolo Pusineri 
(brigata carabinieri pamea- 
dutisli 'l'uscania); riten.sione 
di colpo d' arma da iuoco al 
torace e prognosi riservata; 
carabiniere paracadutista 
Donatello Sapone ( brigala 
carabinieri paracadiilisli Tu- 
scania): leriia d' arma da 
luoco ai glutei. 


«È evidente che dopo quello che è successo, il vuoto 
della presenza italiana nel comando Unosom si la 
sempre più incomprensibile, ingiusto e inaccettabi¬ 
le»: ad affermarlo è il ministro della Difesa italiano 
Fabio Fabbri. «La nostra richiesta non può che esse¬ 
re accolla. Altrimenti dovremmo riconsiderare la 
questione». Il cordoglio per i tre «soldati della solida¬ 
rietà» morti a Mogadiscio: «Resteremo in Somalia». 


UMBERTO DEGIOVANNANGELI 


H ROMA. Cordoglio ai fami¬ 
liari dei tre militari «immolatisi 
in una missione umanitaria di 
pace» e, insieme, rivendiccizio- 
ne polemica del ruolo politico¬ 
militare svolto dairitalia in So¬ 
malia: un ruoto di primo piano 
che non ha avuto ii giusto rico¬ 
noscimento in termini eli co¬ 
mando del contingente Gnu; 
su questi due crinali sì ò mossa 
la conferenza stampa del mini¬ 
stro della Difesa Franco Fab¬ 
bri, convocata alTospedalc mi¬ 
litare del Celio, dove Fabbri 0 
ricoverato per una broncopoi- 
monito. : 

Una 'Conferenza a «lutto 
campo» quella del ministro 
delle Difesa, che ha loccriio il 
momento più significativo sul 
piano politico quando si ò trat¬ 
talo di tirare te conclusioni del¬ 
la nostra azione In Somalia, al¬ 
la luce della drammatica gior¬ 
nata di ieri: «È evidente - ha 
sottolineato Fabbri - che dopo 
quello che succc.sso, il vuoto 
della presenza italiana nel co¬ 
mando si fa sempre più in¬ 
comprensibile, ingiusto e inac¬ 
cettabile. Credo di poter dire 
che la nostra richiesta non può 
che essere accolta. Se così non 
fosse dovremmo riconsiderare 
la questione». Quei tre giovani 
uccisi - «in una vera c propria 
ìmbo.scaia studiala nei minimi 
particolari», rileva il generale 
Bu.sceni. vice capo di Stato 


maggiore dell’e.sereito - im¬ 
pongono un chiarimento sulle 
finalità politico-militari doll’o- 
perazìone in Somalia: ò questa 
l'altra indicazione di fondo 
che emerge dalle parole di 
Fabbri: «Le operazioni di pace 
- sostiene il ministro - non so¬ 
no immuni da rischi. Da oggi 
(ieri per chi legge, ndr.) lo ab¬ 
biamo sperimentato sulla no- 
«stra pelle. Ciò su cui abbiamo 
sempre insistilo è che le forze 
Gnu non devono mai perdere 
di vista l'obiettivo primario: 
aiutare la popolazione e favo¬ 
rire la pacificazione del Pae¬ 
se». Ut preoccupazione italia¬ 
na non ò stata però condivi.sa 
con la stessa inlonsità dalle al¬ 
tre componenti di «Restore Ho- 
pc»: ù lo stesso Fabbri a dare 
corpo a questa critica: «In que¬ 
sti mesi abbiamo valutato più c 
meglio di altri i rischi deli’inter- 
vcnlo in Somalia. Ma i nostri 
comandanti non potevano ri¬ 
schiare rinsubordinazionazio- 
ne ai comandi Gnu». Insom- 
ma. ciò che sino ad oggi ò 
mancato neirinfcrno di Moga¬ 
discio ò stala una reale colle¬ 
gialità nell'assunzione delle 
decisioni. Da qui la pressante 
richiesta dell'Itaiia: «Chiedia¬ 
mo - dichiara ì’abbri - l'iriseri- 
mento di un nostro ufficiale 
nel comando Uni.som». Una ri¬ 
chiesta, prc*cisa il ministro, 
«che abbiamo avanzato da 



tempo. Il segretario di Stalo 
americano Warren Christo¬ 
pher ha assicuralo il ministro 
Andreatta che gli Stati Uniti la 
sosterranno in sede Gnu. Oc¬ 
corre giungere al più presto al¬ 
ia creazione di un comitato di 
coordinamento in cui .siano 
presenti tutti i re.sponsabili dei 
maggiori contingenti all'opera 
irj Somalia». «È una richiesta 
ultimativa?», chiediamo a Fab¬ 
bri; "U nostra richiesta - ri¬ 
sponde il ministro -, anche al¬ 
la luce del tributo di sangue 
pagalo alla missione umanita¬ 
ria. è [)iena.iienle giustificaia. 
Se non dovesse essere accolta, 
dovremo rivedere l’intera que¬ 
stione». 

Sullo sfondo, si staglia l'om¬ 
bra inquietante del contenzio¬ 
so. tnai sopito. Ira i comandi 
del contingente italiano e i re¬ 
sponsabili americani. Una divi¬ 
sione che non C* legata alla -fi¬ 
losofia» della missione, quanto 


§ ■1 Kindu (Congo), oggi Zaire. 

tredici aviatori italiani vengono vengono bar- 
l>araniei)le trucidali e i loro corpi faìli a [>ezzi. 
f’acevaiio parte di un contingiriite Gnu. Quel- 
l'episodio resta il piu grave alto contro le lorz.c 
armate ilaluirie in missioni di pace all'estero. 
Marzo 1983, Libano: alcuni guerriglieri lan- 
ciano una granata e sparano con armi anlo- 
maliche contro una pattuglia di militari italiani 
deila forza multinazionale di pace. Nell'attac- 
co muore il marinaio eh leva Filippo Monlesi 
(20 anni), sei .sono i feriti soldati c ufficiali. 
13 febbraio 1991. Dubai: un marinaio im- 
barcalo sulla nave «Stromboli», impegnato nel- 
l'operazione «De.sert storni», viene accoltellato 
uccj.so. Inollre, i) maggiore Gianmarco liell)- 
e il capitano Maurizio CcKciolonc vengono 
fatti prigionieri dagli iracìieni. Verranno libera- 
ti il 7 marzo, al lernunc della guerra. Versante 
jugoslavo: 7 gennaio 1992: un caccia dell'a- 
viazKine federale serba abbatte, nella regione 
tli Varazdin a nord di Zagabria, un elicoliero 
italiano Ab-205de! contingente degli osservatori Cee. Muoiono 
il primo pilota, tenente colonnello Knzo Vtrntunin, il secondo 
pilota, sergente maggiore Marco Malia, e i marestualli Silvano 
Natale e Fiorenzo Ramacci. 3 settembre 1992; un G-222 ita¬ 
liano che trasportava 4..'SUO chili di lana per la |>opolazione bo- 
.sniaca viene abbattulo da un missile a circa 12 chilometri dal¬ 
l'aeroporto di Sarajevo. Muoiono il pilota, maggiore Marco Bet¬ 
ti. il secondo pilota, lenente Marco Rigliaco. e i mare.scialli Giu¬ 
seppe Butlaglieri e Giuliano VeJardi, tecnici di volo. 22 giu¬ 
gno. Mogadiscio; un paracadutista della Folgore rimane ten¬ 
to in modo non grave in un’azione di ràstrcllamento, È 
l'avvisaglia della tragica giornata di ieri. 
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Un soldato 

Italiano 

ferito 

a Mogadiscio 
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al modu.s operandi migliore- 
per «praticare l'obiettivo». Sen¬ 
tiamo ancora Fabbri: «Non c'ù 
alcuna polemica - procisii - 
sulla nece.vsiià di procetlere al 
disarmo di tulle le fazioni so¬ 
male in guerriT. Il disarmo è 
[Tropedeutico ad ogni sfi>r/o 
per una jxicificazione del J’at*- 
.se«. 'l'ulto in ordine, dunque? 
No. non ò così. Fd è lo stessei 


ministro ad animeltcrlo, sia 
pur implicitamente: «Per cjuan- 
lo ci riguarda, abbiamo sem¬ 
pre cercato di oi>orare il disiir- 
mo delle milizie in modo in¬ 
cruento, con il con.senso degli 
anziani (persone rispettate in 
ogni clan, iidr.j. cercando di 
evitare jxt quanto possibile il 
coinvolgimenlo di civili somali 
nelle o[x*razioni di ra.slrella- 


mento». Perqua/tfoa ntiuardcr. 
in quc.sta sottolineatura di una 
positiva diversità, sono con¬ 
densati tutti 1 momenti di alln- 
toclìc hanno segnalo le ultime 
settimane de) rapporto, nìai fa¬ 
cile. tra gli ilaliani e i comandi 
Gnu e statunitensi in terra so¬ 
mala, 

I-u domanda più «imbaraz¬ 
zante» giunge alla fine della 
conferenza .stampa: «La situa¬ 
zione è precij)ilala dopo il 
nuovo sbarco americano. Non 
crede che r'invasionc" dei 
marines Usa del noslro settore 
abbia pregiiKlicato i rapporti 
con la popolazione somala?» 
lae ras.sicurazioni del ministro 
sulla ritrovata unità d’intenti 
con gli alleati americani non 
arrivano sino al punto di celare 
una diversa concezione del 
rap|x>rlocon laj’ealtà somala; 
«L'aspelto niiJitare del noslro 
intervento - rileva Fabori - è 
stato sempe subordinalo alla 


ricerca di una soluzione politi¬ 
ca, in sintonia con quella che 
deve rimanere l’ispirazione di 
fondo di "Re.siore Hope": una 
missione di solidarietà». Ma 
qualcosa si ò rotto nel rappor¬ 
to con i somali, e non .solo con 
i miliziani del generale Aidid: 
un dato che emerge dalla stes¬ 
sa ricostruzione della battaglia 
che ò costata la vita ai tre rfiili- 
tari italiani: «Gli anziani del 
luogo - racconta Fabbri - ci 
avevano assicurato il loro so¬ 
stegno nell'operazione di ri¬ 
cerca delle armi. Qualcosa pe¬ 
rò non ha funzionato-, Kd ‘xa. 
cosa accadrà ai nostri .so/dati, 
quale sarà la loro reazione alla 
morte dei loro compagni? 
«Non vi siirà alcun cedimento - 
assicura Fabbri - così come 
non vi sarà alcun rij>ensamen- 
lo [politico sull’importanza del- 
1.1 missione e della nostra pre- 
.senza in Somalia. Resteremo a 
Mogadiscio, anche in nome 
dei nostri caduti-. 
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Scalfaro commenta da Lisbona: «La pace ha prezzi dolorosi 
È una questione di principio partecipare al comando Onu» 
Ciampi insiste sulla soluzione politica da dare al conflitto 
Boutros Ghali invoca la priorità del disarmo dei clan 


Sabaio 
3 lufiho 1993 


L’Italia non si ntìm e vuole più poteri 

Clinton: «In Somalia una buona impresa, portiamola avanti» 


La «pace ha prezzi doiorosissimi» ha detto Scalfaro a 
Lisbona. L'Italia non si tira indietro dopo il contribu¬ 
to di vittime alla missione in Somalia ma chiede di 
avere voce in capitolo nelle decisioni. Il comando 
è«troppo prussiano» secondo Andreatta. Il governo 
insiste sul carattere umanitario della mi.ssione e sul¬ 
la ricerca «di una soluzione politica». Boutros Ghali: 
«Il disarmo è una priorità assoluta». 


JOLANDA BUFALINI 


wm ROMA. Il fuoco che sino a 
ieri aveva risparmialo i militari 
italiani non deve fermare la 
missione in Somalia. Questo, 
in estrema sintesi, dicono il 
presidente della Repubblica e 
quello del Consiglio noi mes¬ 
saggi di cordiglio per i soldati 
morti «in missione di pace». Ma 
il sentimento ferito di un paese > 
che impegna un contingento ‘ 
di 2400 giovani, senza per que¬ 
sto aver acquisito il diritto a 
partecipare alle decisioni, per- ' 
corre tutte le reazioni delle au¬ 
torità italiane, ' 

La notizia della tragica im¬ 
boscala a Mogadiscio 6 giunta 
a Roma mentre era in corso il 
Consiglio dei ministri e Carlo 
Azeglio Ciampi ha interrotto i 
lavori per informare «dei gra¬ 
vissimi attacchi subiti dal no¬ 
stro contingente in Somalia», 

In quel momento il ministro 
degli fcteri Andreatta era già in ; 
volo per Ginevra dove, secon¬ 
do un calendario già stabilito, 
ha incontralo il segretario ge¬ 
nerale dell'Onu. Il ministro del¬ 
la Difesa febbricitante per una 
broncopolmonlle non parteci- . 
pava ai lavori, il presidente del- ■ 
la Repubblica era a Lisbona. 
Ma'là'.Teazione delle" massimo ■ 
autorità dello Stalo non ha 
avuto bisogno di lunghe con- i 
certazioni. «La" pace ha prezzi 
dolorosissimi che non posso¬ 
no mutare la posizione Italia- '■ 
na», ha detto il capo dello Stato 
a Lisbona per poi aggiungere 
che «lo spirilo della presenza 
italiana è partilo dai fatto di ve¬ 
dere una popolazione con mi¬ 
gliaia di persone che morivano 
di lame». ^ * 

li richiamo alla natura uma¬ 
nitaria 6 anche di un comuni¬ 
cato ufficioso uscito da Palaz¬ 
zo Chigi in cui si legge «l'Italia è ' 
fermissimamente intenzionata 
a mantenere la natura origina¬ 
ria di questa missione». È que¬ 
sto il primo elemento polemi¬ 
co della posizione italiana ver¬ 
so l'Onu e il comando ameri¬ 
cano che si combina con l’al¬ 
tro. la richiesta esplicita e reite¬ 
rala di - partecipare ■» alle 
decisioni politiche e militari, a 
non essere relegati a compiti •* 
esecutivi. Scalfaro; «Se la pre- ’ 
senza italiana fosse di qualche ' 




centinaio di militari, simbolica, 
la questione non si porrebbe. 
Poiché non é cosi la logica 
vuole una compartecipazione 
nel comando delle operazio¬ 
ni». Il presidente ha aggiunto: 
•Ero preoccupalo sin dalla not¬ 
te poiché ero stato avvertito 
che verso l’alba sarebbe inizia¬ 
ta questa operazione intera¬ 
mente pianificata e studiata 
dai comandi Onu». Certo, una 
presenza italiana nei comandi 
«forse non avrebbe cambiato 
le cose» ma «è questione di 
principio che vale soprattutto 
fier i rastrellamenti che posso¬ 
no . risvegliare sentimenti di 
grave fastidio nelle popolazio¬ 
ni». ' . ■ ■ 

La questione non 6 solo di 
prestigio, il contrasto sulle fina- 
. lilà e rimpiostazionc della mis¬ 
sione in Somalia serpeggia da 
quando l’eccidio dei caschi 
blu pakistani ha dato il via alla 
spirale di violenze che ieri ha 
coinvolto anche gli italiani. «In¬ 
quadrare rigorosamente la 
missione Onu in Somalia nel 
contesto della ricerca di una 
soluzione politica: in tale qua¬ 
dro devono essere definite le 
condizioni operative e le pro¬ 
spettive complessive dell’im- 
pegno italiano», cosi recita il 
comunicato' della presidenza 
del Consiglio e in questa dire¬ 
zione andavano le istruzioni 
per il colloquio del ministro 
degli Esteri Andreatta con Bou- 
iros Boutros Ghali. L’incontro 
del ministro a Ginevra si é svol¬ 
to «con grande difficoltà - ha 
detto Andreatta - perché ave¬ 
vo lo spirito fisso a quelle tre vi¬ 
te spiezzate». Il capo della di¬ 
plomazia italiana ha riferito 
che Boutros Ghali «auspica 
che in un prossimo futuro sia¬ 
no affidate a un alto ufficiale 
italiano maggiori responsabili¬ 
tà, sia in Somalia sia altrove». 
Solo qualche giorno fa si é det¬ 
to favorevole a una maggiore 
corresponsabilizzazione dell’I¬ 
talia anche il segtetario di Sta¬ 
to americano Warren Christo¬ 
pher e ieri è giunto anche il 
cordoglio e la gratitudine del 
presidente Clinton. «In Somalia 
abbiamo fatto molto - ha detto 
Clinton - abbiamo salvato 
centinaia di migliaia di vite. La 
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Il prezzo della spedizione 
57 vittime di cui 31 caschi blu 


■i Da quando il 9 dicembre scorso è comin¬ 
ciata r operazione «Restore Hope», trasformata¬ 
si dal 3 maggio in Unosom 11. numerosi sono 
stati gli scontri e gli incidenti con un bilancio di 
57 morti fra i soldati Onu e di difficile conteggio 
da parte somala. 

8 dicembre: alla vigilia dello sbanco dei mari- 
nes a Chisimaio in un regolamento di conti tra 
fazioni rivali vengono uccise 200 persone. 16 di¬ 
cembre: poco prima dell' amvo dei marincs, a 
Baidoa guerriglieri somali uccidono dieci perso¬ 
ne in un centro per la distribuzione di aiuti ali¬ 
mentari, 1 gennaio 1993: all’ arrivo del presi¬ 
dente Usa, George Bush, scoppiano a Mogadi¬ 
scio violenti combattimenti Ira opposte fazioni 
somale che causano la morte di 17 persone. 7 
gennaio: undici guerriglieri somali restano ucci¬ 
si durante l'attacco delle forze Usa contro le po¬ 
sizioni del generale Mohammed Farah Aidid a 
nord di Mogadiscio. 25 gennaio: a Chisimaio e 
nell’ Oltre Giuba, una battaglia con 1' artiglieria 








M Tanti sono i momenti drammatici su.sseguitisi in Somalia 
dal dicembre '92, quando cominciò l’operazione «Restore Ho- 
L ’ pe». 8 dicembre 1992: 1.800 marincs sbarcano a Mogadiscio, 
H in appiicazione della risoluzione 794 approvata dall’Onu cinque 
giorni prima. 11 dicembre: i due principali leader rivali della 
Somalia, il generalo Aidid c il presidente ad interim Ali Mahdi, 
* — firmano un accordo in sci punti che prevede l’immediata ccssa- 
. zionc di ogni o.stilità.l2 dicembre: due elicotteri Usa da com- 
^, battimento rispondono al fuoco di un autoblindo nei pressi del- 
«fs '"N l'ambasciala amencana. Duesomali muoiono. Èia priinaspara- 
tona con vìttime. 13 dicembre: amvano i primi militari italiani e 
m comincia l’operazione «Ibis» neH’ambilodi «Restore Hope». L’Ita- 
lìa prevede l’Impiego di circa 2.300 uomini. 23 dicembre: dalla 
nave «San Giorgio» sbarcano nella capitale somalo 300 marò del 
battaglione San Marco. Altri 216 paracadutisti italiani arrivano 
con otto aerei da trasporlo. Il contingente «Ibis» diventa operati- 
Qkljl vo. 7 febbraio 1993: sulla strada per Balad. alla periferia di Mo- 
Radiselo, alcuni uomini a bordo di un’auto sparano contro tre 
automezzi della «Folgore». I militari italiani rispondono e uccido- 
s<P^P no due somali. Sono le prime vittime dei soldati italiani dell’ope- 
razione «Ibis». 24 febbraio: sostenitori di Aidid iscenano mani- 
festazioni ostili alle truppe americane che reagiscono al lancio 
di pietre. Nei disordini, secondo lonU non ufficiali, muoiono no- 
'T!? ve somali. 15 marzo: ad Addis Abeba, iniziano i lavori della * 

r ; «Conferenza di riconciliazione nazionale somtila». 28 marzo: i 
capi somali raggiungono un accordo che prevede la costituzio¬ 
ne di un «Consiglio nazionale Iransitono», che dovrebbe guidare 
» la riconciliazione nazionale. 4 maggio: il generale americano 
Robert Jonsthon cede il comando delle forze alleate al generale 
turco Cevik Bìr La «Restore Hope» diventa «Unisom 2». 5 giu¬ 
gno: in varie zone di Mogadiscio, guerriglieri somali uccidono 
23 soldati pachistani della forza di pace dell 'Onu. Altri 50 militari. 
deirUnosom rimangono feriti. 17 giugno: nella notte tra <1 16 e 
il 17 giugno aerei americani Acl30 bombardano la zona circo- 
. . stante la residenza di Aidid. 1 militari pachistani occupano la ca- 
sa del generale ribelle, che sfugge alla cattura ordinata dalle Na- 
, zioni Unite. Muoiono oltre 60 somali e 5 caschi blu (quattro ma- 
" rocchini e un pachistano). 


pesante Ira somali e truppe belghe appoggiate 
dagli Usa causano 43 vittime. Ira morti c feriti. 7 
. maggio: 60 somali restano uccisi altri 107 feriti 
in scontri a Chisimaio Ira truppe belghe e milizie 
dell' Alleanza nazionale somala (Sna). 5 giu¬ 
gno: a Mogadiscio scontri fra milizie somale c 
lor/.e dell’ Unosom causano la morte di 23 Ca¬ 
schi Blu pachistani e di oltre 80 somali. Il 13 giu¬ 
gno soldati pachistani dell’ Onu sparano contro 
una folla di dimostranti uccidendo 14 somali. 12 
giugno: con 1’ autorizzazione dell' Onu. comin¬ 
ciano I bombardamenti dell’ aviazione Usa con¬ 
tro depositi di armi di Aidid. Nei bombardamen¬ 
ti dal 12 al 17 giugno muoiono almeno 17 soma¬ 
li. 17 giugno: nel bombardamento aereo sulla 
zona circostante la residenza di Aidid e negli 
scontri immediatamente successivi muoiono al¬ 
meno 60 somali ed i feriti sono più di 100. Tra i 
caschi blu muoiono cinque marocchini e un pa¬ 
chistano, mentre altri 44 re.stano feriti. 28 giu¬ 
gno: due soldati pachistani sono uccisi. 


situazione é migliorata ma re¬ 
sta difficile, ci saranno altri 
problemi. Bisogna essere pa¬ 
zienti». 

Ma Boutros Ghali ha aggiun¬ 
to che in Somalia la «priorità 
assoluta» resta il disarmo delle 
bande dei signori della guerra. 
Questo è un obiettivo da «rag¬ 
giungere al più presto» per po¬ 
ter iniziare «la ricostruzione 
delle istituzioni politiche». Pro¬ 
prio su questa tematica il pun¬ 
to di vista dell’Italia sembra dif¬ 
ferenziarsi da quello del co¬ 
mando Onu a Mogadiscio: la 
•soluzione politica» può essere 
in contraddizione con la forte 
pressione militare delle ultime 
settimane. Di queste cose deve 
discutere a Washington l’am- 
busciatore in Somalia Augelli. 
Intanto Andreatta parla della 
necessità di contemperare il 
diverso «stile» dei comandi 
mentre negli ultimi tempi c'è 
stata a Mogadiscio una «accen¬ 
tuazione eccessiva del senso 


«Restore hope» 
è un pastìccio 


MARCELLA EMILIANI 


' di disciplina». L'Onu. ha preci- 
, salo il ministro, «deve usare 
contro la sua natura lo stru¬ 
mento militare e si tende ad 
applicarlo in maniera troppo 
prussiana». 

Ancor più espliciti, nella ri¬ 
chiesta di un maggior peso 
della diplomazia e dei militari 
italiani a Mogadiscio, i due mi¬ 
nistri della Sanità e dei Tra¬ 
sporti. Per Maria Pia Garavaglia 
«l’Onu non vuole capire ciò 
che l’Italia sta , chiedendo» 
mentre Costa teme «una viet- 
namizzazione». E il presidenle 
delia Camera sollecita il gover¬ 
no a «riferire al più presto in 
Parlamento». Nel messaggio di 
cordoglio alle famiglie delle 
vittime. Napolitano si rivolge al 
contingente italiano per d.ssi- 
curare: «I nostri militari posso¬ 
no esser certi della solidarietà 
del paese e della più vigile at- 
lenzione del Parlamento sulle 
condizioni della partecipazio- 
ne'italiana alla missione». 


M Son passate solo po¬ 
che settimane da quando 
pier le sorti della tormenta- 
tissima Somalia si ipotizza¬ 
va una specie di neo-pro- 
tettorato italiano. L'Onu in 
pratica avrebbe dovuto af¬ 
fidare proprio ai caschi blu 
italici il compito di ripiorta- 
re l'ordine a Mogadiscio e 
riavviare il paese alla politi¬ 
ca. Una tale ipotesi era ba¬ 
sata su due presunti dati di 
fatto per nulla accertati. In 
primo luogo la convinzio¬ 
ne che - dopo il passaggio 
dì consegne, nella direzio¬ 
ne dell’operazione Restore 
Hopeàa\ Pentagono all’O- 
nu - tra i contingenti- sul 
campo quello italiano fos¬ 
se il più efficiente e II più 
«buono», non fosse cioè in¬ 
cline al grilletto facile e 
trattasse i locali tanto 
equanimemente da esser¬ 
ne riamato. Il secondo da¬ 
to di fatto era che proprio 
l'operato «dei ragazzi della 
Folgore» avesse finalmente 
«riscattato» la cattiva me¬ 
moria che a quelle latitudi¬ 
ni conservavano per l’Ita¬ 
lia. rea non tanto di essere 
stata la potenza coloniale 
quanto di aver appoggiato, 
foraggiato e armato contro 
la sua stessa popiolazione 
il tiranno Siad Barre. 

La morte dei tre parò ita¬ 
liani e il ferimento di un’al¬ 
tra decina, avvenuto ieri, è 
stata "cosi una dolorosa 
constatazione di impoten¬ 
za Pier il nostro contingen¬ 
te in Somalia e i ministeri 
degli Esteri e della Difesa a 
Roma. Detto in altre parole 
-stante l’attuale situazione 
a Mogadiscio - l'Italia fa¬ 
rebbe bene a non illudersi 
di giocare chissà quale 
ruolo particolare nella crisi. 
somala. I nostri laggiù ven¬ 
gono cecchinati né più né 
meno dei malde.strì pachi¬ 
stani e odiati tanto quanto 
gli americani. E tutto que¬ 
sto indipendentemente dal 
comportamento certa¬ 
mente lodevole dei ragazzi 
della Folgore sul terreno. ' 
La ragione della morte dei 
tre italiani, come di decine 
ormai di pachistani, sta in¬ 
fatti tutta nel pasticcio «|x>- 
litico» che è stato e contì¬ 
nua ad essere l'operazione 
Restore Hope, un’opera¬ 
zione improvvisata e inca¬ 
pace, fin dall’inizio, di te¬ 
ner conto della comples¬ 
sissima realtà somala. 

Non da ora chiediamo 
perché - quale presuppo¬ 
sto di tutta la strategia d’in¬ 
tervento - non siano state 


disarmate prima tutte le 
bande dei vari signori della 
guerra., Quanto l’Italia e 
l’Onu hanno «subito» con 
la fretta di Bush di chiude¬ 
re in bellezza la sua presi¬ 
denza anche la superficia¬ 
le preparazione dell'inter¬ 
vento stcs.-a3? Perché - nel¬ 
le tante riunioni tra le innu¬ 
meri fazioni somale succe¬ 
dutesi ad Addis Abeba - 
nessuno dei mediatori po¬ 
litici ha voluto recepire 
quanto gli analisti andava¬ 
no ripetendo da tempo?, e 
cioè: attenzione ai signori 
della guerra stessi seduti a 
quel tavolo di riconcilia¬ 
zione nazionale! Voi cre¬ 
dete che siano espressione 
di un consenso clanico, 
può anche darsi, ma sono 
soprattutto banditi pronti a 
tutto pur di mantenere nel 
caos generale il proprio 
piotere personale e la loro 
storia élla testimoniarlo. 

Quando le Nazioni Uni¬ 
te arrivano ad ordinare 
Tarresto di un taglÌ 2 igole 
qualsiasi come Aidid che si 
permette persino di mima- 
re Saddam evocando la 
guerra santa, ebbene le 
stesse Nzioni Unite non 
fanno altro che ammettere 
di essere state messe in bu¬ 
ca da un brigante di borga¬ 
ta checché equatoriale. Il 
loro prestigio, già scosso 
dal fatto di essere telegui¬ 
date dagli Stati Uniti e dal- 
l’applicare su altri scac¬ 
chieri Formai noto sistema 
dei due pjesi e due misure 
(vedi l’incapacità ad inter¬ 
venire in Bosnia o in Israe¬ 
le) . tale prestigio insomma 
viene ulteriormente ■ smi¬ 
nuito e questo risulta utile 
a tutti gli Aidid di turno ele¬ 
vati al ruolo di «grandi vitti- 
1 rne»*. . , . • - 

Senza una ' leadership 
credibile, senza un piano 
d’azione preveggente, sen¬ 
za un servizio di intelligen¬ 
ce decente; questa è stata 
ed è l’operazione Restore 
Hope che l’Italia ha fatto 
propria senza aver voce ef¬ 
fettiva in capitolo e senza 
aver la forza di modificarla 
la strada facendo. Ora a 
Roma c'è chi paventa an¬ 
che per il contingente ita¬ 
liano «un pericolo Viet¬ 
nam». Non perdiamo il 
senso delle proporzioni, È 
vero piuttosto che per la 
Somalia oggi occorre un 
nuovo piano d’intervento e 
l’Italia dovrebbe affrettarsi 
a porre il problema e dare 
il suo contributo. 




Dai partiti cordoglio alle famiglie delle vittime. Preoccupazione per il cambiamento deU’operazione umanitaria 
Il Pds; «Non dobbiamo tornare a casa. Ma l’Italia deve essere più coinvolta». La Lega: «Spedizione incostituzionale» 

I partiti chiedono: «Dov’è finita la missione di pace?» 


Pieno cordoglio e solidarietà al contingente italiano 
in Somalia. Ma cresce, anche tra le forze politiche di 
governo, la preoccupazione per una missione che 
rischia di trasformarsi in azione di guerra. Sollecita¬ 
ta una maggior «visibilità» italiana nel comando del- 
rUnosom. Il Pds; «serve un'azione di politica inter¬ 
nazionale». Per la Lega incostituzionale la presenza 
dei soldati in Somalia.■ ' ■ ' 


VICHI DEMARCHI 


■1 ROMA. La notizia dell’uc¬ 
cisione di tre soldati italiani in 
Somalia e del ferimento di altri 
undici scende come una doc¬ 
cia fredda sui palazzi della po¬ 
litica. Anche se il prezzo della 


ieri il presidente della Commis¬ 
sione difesa della Camera, il de 
Gastone Savio. Ora, però, se¬ 
condo l’esponente democri¬ 
stiano. è necessario aggiorna¬ 
re la riflessione per riportare in 


compiti della missione di pa¬ 
ce. Nessuna critica alla con¬ 
dotta del nostro contingente. 
Anzi, piena solidarietà c cor¬ 
doglio. Ma in discussione so¬ 
no, ormai, la «visibilità» italiana 
nel comando dell’Unosom e il 
progressivo slittamento dell’o¬ 
perazione di pace In azione di 
guerra. «La presenza dei nostri 
reparti in Somalia è stata im¬ 
prontata ad un’azione umani¬ 
taria e di pace ». ha sostenuto 


Qualcosa dì simile a quanto 
sostenuto ieri dal ministro de¬ 
gli Esteri Andreatta sul ritorno 
allo spirito originario della mis- 
. sione. 

E sempre feri, a Camera e 
"Senato, sono giunte numerose 
• sollecitazioni al governo per- 
: chè riferisse sulla dinamica del 
fatti somali. In particolare i se-. 
natori del Pds. con un’inteno- 
■ gazipne, hanno chiesto di co¬ 
noscere «quali considerazioni 


pace, di c'ji ha parlato ieri il. \ primo piano l’azione diploma- 
presidente Scalfaro. era già nel »' tica. Dello stesso tono le di- • 
conto delle cose. E tuttavia le ' chiarazioni della presidente \ 
perdite subite dal contingente ■ della Commissione difesa del • 
italiano hanno rinfocolato le . Senato, Vincenza Bono Pani- 
polemiche non tanto sulla pre- ' no, preoccupata «per le prò- . 
senza dell’Italia in Somalia - spettivc complessive dell’im- 
quanto sul modo di starci c sui ‘ pegno italiano in Somalia». 



Giovani somali lanciano pietre contro i soldati Italiani; in alto, una donna fugge dal luogo della battaglia 


il governo intenda trarre da 
que.sto gravissimo episodio», ai 
fini di riconsiderare «le forme e 
i modi della presenza militare 
italiana in Somalia». Nessuno 
al Pds parla di ritiro del contin¬ 
gente Italiano: «Sicuramente - 
dice Piero Fassino, responsabi¬ 
le delle relazioni intemazionali . 
■ la missione italiana in Soma¬ 
lia deve continuare». Anche se, ■ 
secondo Pietro Polena, depu¬ 
talo della Quercia, questa pre¬ 
senza va condizionata ad un 
più pieno coinvolgimento ita¬ 
liano nel comanado dell’Uno- ■ 
som. Una questione da tempo ' 
sollevata dall’Italia, spia del¬ 
l’insofferenza verso una gestio¬ 
ne della missione a leadership 
americana e che ora il segreta¬ 
rio generale dell’Onu, Boutros 
Boutros Ghali sembra disposto 
a riconsiderare in termini più 
favorevoli all’Italia. Anche la 
.segreteria della De, in una sua 
nota, ha riallermalo ieri «la ne¬ 
cessità di una rigorosa rifle.s- 
sione da parte delle Nazioni 
Unite in ordine alla coerenza' ■ 
tra le finalità dell’intervento e 
la situazione che si è concreta¬ 
mente determinata». E aggiun¬ 
ge che la presenza italiana va ' 
raccordata «a responsabilità 
adeguate nella direzione poli¬ 
tica delle operazioni delle Na¬ 
zioni Unite». Anche la segrete¬ 
ria del Pn insìTc su questi punti 
«per evitare di esporre i diversi _ 
contingenti a logiche differen- ’ 
zìate di ritorsione da parte de¬ 


gli irregolari armati». 

Rifondazione comunista, in¬ 
vece. anche ieri con una di¬ 
chiarazione del segretario, Ser¬ 
gio Garavini, ha ribadito la sua 
nchiesta di ritiro immediato 
del contingente italiano dalla 
Somalia dopo che la morte dei 

' tre soldati italiani ha dimostra¬ 
to ancor più «la follia innescata 
da un intervento che ha perso 
ormai ogni caratterisdea paci¬ 
fica». Dubbi giungono anche 
dal gruppo parlamentare della 
Rete su una presenza che ri- 

■ schia di trasformarsi «in missio- ' 
ne di guerra». Mentre la Lega 
Nord pone un dubbio sulla co¬ 
stituzionalità della missione 
«visto il progressivo impiego 
dei militari italiani in operazio¬ 
ni belliche» e Gianfranco Fini 
per l'Msi sottolinea che «i nostri 
soldati non possono essere 
soltanto gli esecutori di ordini 
altrui, trasformarsi in gendarmi 
percento terzi». Per la Sinistra . 
giovanile del Pds l’unica alter¬ 
nativa alla situazione creatasi è 

■ la nascita di un esercito per¬ 
manente delle Nazioni Unite 
mentre l’Associazione per la 
pace, fortemente critica verso . 
l'azione del governo italiano, 
chiede che in Somalia siano 
sospese tutte le operazioni di 
guerra, ché non si decidano 
nuove azioni aggressive o di 
rappresaglia. Soprattutto che 
non si abbandoni la popola¬ 
zione somala, principale vitti¬ 
ma di questa guerra. 
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A casa di Andrea Millevoi 
da pochi giorni in Somalia 
«È squillato il telefono 
ho capito la nostra tragedia» 











Il corpo 
di un soldato 
Italiano viene 
trasportato 
so un elicottero 
Onu 

In basso, 

Il pianto 
della madre 
del parà 
Pasqufile 
Baccaro 


«MÌO fi^o è morto, fateli tornare tutti» 

È finita nell’imboscata Tavventura di un ex boy-scout 


Ventun’anni compiuti il 4 febbraio scorso, e una de¬ 
cisione, quella di andare in Somalia con Tesercito, 
presa solo per ragioni umanitarie. Andrea Millevoi, 
sottotenente della caserma Lancieri di Montebello, 
ucciso neirimboscala a Mogadiscio, era partito sa¬ 
bato per la sua prima missione. Non sapeva di dover 
partecipare all’operazione «Canguro». «Un ragazzo 
d’oro» dicono i parenti. «Devono tornare tutti». 


ANNATARQUINI 


H ROMA. Un’ultima telefO' 
nata mercoledì scorso p>erdirc 
alla madre «Sto bene, ma non 
so dove ci manderanno-. Poi • 
del sottotenente Andrea Mille- 
voi, venlun'anni compiuti il 4 
febbraio scorso, volontario in 
Somalia per > una missione 
umanitaria, genitori c amici, 
non hanno saputo più nulla. 
Fino a ieri mattina, poco dopo 
mezzogiorno, quando il co¬ 
mandante della caserma Lan¬ 
cieri di Montcbello gli ha rac¬ 
contalo delta-missione cangu- ' 
ro- in un pastifìcio di Mogadi- ■ 
scio dove si presumeva fosse 
installato un deposito d'armi. 
«Ha risposto mio figlio Marco 
al telefono - dice il padre -. Il 


comandante Viola dei Lancieri 
di Montcbello gli ha detto di 
rintracciarmi, di andare subito 
nel suo ufficio perché Andrea 
era rimasto ferito. Allora ho ca¬ 
pito. Ho capito subito che do¬ 
veva essere morto. Me lo ha 
detto il cuore e poi non cì 
avrebbero fatto correre fino in 
caserma». 

Il padre di Andrea ò un fun¬ 
zionario di banca e parta con 
calma, senza versare una lacri¬ 
ma, senza lanciare un'invettiva 
contro chi ha mandalo suo fi¬ 
glio in prima linea insieme ad 
altri ragazzi ventenni c ine¬ 
sperti in un’operazione ad allo 
rischio. Come se volesse ri¬ 
spettare ancora una volta la 


sua scelta. Lasciando aperta a 
tulli la porta della villetta a tre 
piani, a due pa.sst dal santuario 
del Divino Amore, comprala 
tredici anni fa c dove ieri un via 
vai di amici c parenti si con¬ 
fondeva con i giornalisti. «Sono 
i primi morti italiani di questa 
guerra - dice ammonendo i 
giornalisti - loro fanno notizia. 
Ma degli altri cosa ne sarà? Per 
questo parlo. Perché tutti i ra¬ 
gazzi vengano rimandali im¬ 
mediatamente a casa-. l..a 
mamma, Antonietta D’Amico, 
impiegala anche lei, é protetta 
da uno scudo di parenti, ac¬ 
coccolata sui divano, lontana 
dai riflettori c dalle telecamere. 
Piange in silenzio, senza un la¬ 
mento. Senza dimostrare fasti¬ 
dio per la folla che si é raccolta 
intorno alla sua casa. Ma 


quando il manto le cinge il 
braccio intorno al collo per 
sussurrarlo «Antonietta, dcv'i 
parlare, é (x*r gli altri», lei si 
asciuga le lacrime poi dice. 
«Cosa volete sapere? Che dico¬ 
no che sono volontari e in real¬ 
tà non è vero? Che non si può 
dire di aver paura della guerra? 
Devono tornare tutti. Subito. 
Dontani stesso». Poi torna a ta¬ 
cere. Per rispetto. Per non ag¬ 
giungere rabbia al .suo dolore, 
con una dignità che ÌiTiprcs.sio- 
na. 

Un’idea delta tragedia che 
ha colpito la famiglia Millevoi. 
una famiglia benestaiUee mol¬ 
to unita, si ha dalle fotografie 
•poggiato sullo scaffale di una 
libreria, Andrea a dieci anni, 
vestito da Superman a una fe¬ 
sta di carneN?ale. poco più 
grande ad una partita di cal¬ 


cetto. Andrea militare. Un pri¬ 
mo piano che mette in risalto i 
capelli .scunssimi, i lineamenti 
regolari e duo enormi occhi 
azzurri. Barbara, l’ainica del 
cuore, si avvicina alla foto «Lo 
vede quanl'era bello? Ci cono¬ 
scevamo d.i dieci anni, abbia¬ 
mo fallo tutte le scuole insieme 
e stavo aspettando che tornas¬ 
se per iscrivermi a Giurispru¬ 
denza». 

E a raccontare di questo ra¬ 
gazzo di venlun’anni. ex boy 
scout, studente modello. tifo.so 
Roma, ci sono il fratello 
diciottenne Marco, gli zìi, i 
nonni i cugini. Andrea Millevoi 
era partilo .sabato scorso da 
Roma. (>cr la sua prima missio¬ 
ne. dopo due anni di femia vo¬ 
lontaria. Una scelta quella di 
entrare neirescrcilo fatta per 


Minervino di Lecce in lutto ricorda 
il para Pasquale Baccaro 

«Con i soldi 
della paga voleva 
aprire un bar» 



caso aH'inizio, poi aveva (irma- 
to per restare cosi, .solo per ve¬ 
dere se gli piaceva questo me¬ 
stiere. Ma non ne era sicuro. 
Per questo aveva .scelto di i.scri- 
versi all’univcrsitù. L'avrebbe 
fatto dopo que.sta mi.s.sione. 
per diventare avvocato. Una 
decisione anche questa pre.sa 
tutta da solo. -Noi non poteva¬ 
mo imporgli niente - dice an¬ 
cora il padre -. Non volevamo 
nemmeno. E del resto era un 
ragazzo con la testa sulle spal¬ 
le». 

Aveva deciso di andare in 
Somalia per impegno civile, 
perche si trattava di una mis- 
.sione umanitaria. Ma l'aveva¬ 
no mes.so neH'uniia blindata, 
utilizzata per il pattugliamento. 
•In aprile - dice la zia - aveva 
(mito 1 due anni di ferma e gli 
hanno presentalo un foglio 
chiedendo se voleva parteci¬ 
pare alla s|>edizione. Lui non 
sapeva dire di no e ha firmato». 
Andrea aveva (atto il servizio 
militare insieme a due compa¬ 
gni di scuola; Simonc c Marco. 
■Quella firma l'aveva messa so¬ 
lo lui c nessuno se era stupito 
di quella scelta perfettamente 


consona con il suo stile di vita; 
una persona rigorosa, raccon¬ 
tano gli amici, Persino con la 
sua nuova ragazza. Una giova¬ 
ne di Latina conosciuta da ix>- 
co «con la quale aveva però 
preso un impegno serio». Ieri, 
nella casa di via Baldo Soldani 
mancava solo lei. Nella fretta 
di partire Andrea si era dimen¬ 
ticato di dire il cognome ai ge¬ 
nitori cosicché nessuno aveva 
potuto avvertirla, 

L'ultimo ricordo di Andrea ò 
proprio una cena, venerdì 
scorso, con gli amici di .sempre 
e la sua ragazza per festeggiare 
la mis.sione, «Quando ha chia¬ 
mato mercoied! - racconta la 
zia - ha detto ai genitori che 
era a sessanta chilometri da 
Mogadiscio c che vi doveva re¬ 
stare venti giorni prima di con¬ 
segnare i viveri. Non sapeva di 
dover partecipare alla missio¬ 
ne». For.se non é cosi. Forse, 
semplicemente, Andrea aveva 
la consegna del silenzio e l'ha 
rispettata. -È morto alle dicci di 
ieri mattina - dice ancora il pa¬ 
dre - . Lo hanno circondato i 
cecchini e gli hanno sparalo. 
Secondo me non ha latto in 
tempo ad accorgersi di nulla». 


Stefano Paolicchi aveva 30 anni 
Per lui era Tultima missione 

«Doveva sposare 
la sua Giu^ 
tra un mese» 


LUIGI QUARANTA 

■■ LECCE, Pasquale Baccaro, come ogni pari, era or¬ 
goglioso di star facendo il servizio militare nella Folgore. 
Alla mamma, lasciata sola al paese nel settembre scor¬ 
so, aveva inviato una sua foto scattata in caserma a Sie¬ 
na: Pasquale è ritratto in tuta mimetica, con II fucile im¬ 
bracciato. Maria De Pascalis, 60 anni, vedova dal '90 del 
padre dei suoi due figli, l'aveva appesa nella stanza la¬ 
sciala vuota dai suoi ragazz.i; Donato, partito per il Nord, 
Pasquale, andato a servire la patria. Erano molto uniti 
Pasquale c Donalo, un paio d'anni fa avevano fatto in¬ 
sieme domanda per entrare nella Guardia di Finanza, e. 
insieme, dopo aver superato la prima selezione, erano 
stati .scartati. Cosi Donato se n'era partito per il Nord, Pa¬ 
squale per II servizio militare. Ora stanno tornando tutti c 
due a casa. Donato in treno, da Brescia, confuso nel liu- 
me dei vacanzieri. Pasquale in aereo, da Mogadiscio, 
dentro un bara. ■ ■ 

' Minervino di Lecce, un paesino del profondo Salcnto, 
a pochi chilometri da Otranto, ò a lutto; la gente 6 scon¬ 
volta dalla tragedia e si accalca nel soggiorno della mo¬ 
desta abitazione dei Baccaro, le donne piangono, cerca¬ 
no come po-ssono di condividere il dolore di Maria De 
Pascalis, che sulla sua poltrona mormora in dialetto tra 
le lacrime «non lo vedrò più». Sono scene che al giornali¬ 
sti nel Salenio capita spesso di registrare; l'elenco dei ra¬ 
gazzi partiti dal •tacco d'Italia» per servire 'o Stato e mai 
più ritornati è lungo; poco più di un anno la era toccato 
ad uno degli uomini della .scorta di Falcone, Antonio 
Montinaro di Calimera, un paese dei dintorni, e non la 
differenza che, per la prima volta sia morto un soldato e 
non un carabiniere, un poliziotto o un finanziere. 

La notizia della morte a Mogadiscio di Pasquale Bac¬ 
caro é arrivata questa mattina al comandante della sta- 


_ DAI NOSTRI CORRISPONDENTI _ 
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/.ione dei Carabinieri di Minorvino, che ha raggiunto Ma¬ 
ria De Pa.scalis in campagna, dove la donna provvedeva 
al piccolofondo lasciatolo dal marito. Intanto veniva rin¬ 
tracciato a Brescia Donato, che ieri sera non aveva anco¬ 
ra percorso i mille e più chilometri che separano la citta 
lombarda dal paesino pugliese. 

Tra i tanti che ieri pomeriggio^rano vicini alla mam¬ 
ma di Pasquale, naturalmente gli amici, che lo hanno ri¬ 
cordato ai cronisti come un ragazzo timido, «bravo e ri- 
spetlo.so», con una gran passione per le auto sportive 
che non aveva potuto soddisfare se non applicando un 
alettone alla sua Renault 5. Al dolore si mischia anche il 
risentimento per le polemiche di qualche .settimana fa 
sulle foto, giunte dalla Somalia, di militari italiani accan¬ 
to a somali legali ^ Ln-appucciati. «C'ù la guerra laggiù - 
dice Ettore che é stato anche lui nella Folgore-c i gior¬ 
nalisti dalle loro scrivanie lianno pontificato sui ragazzi 
che stanno in prima linea». 

Pasquale, spiega Ettore, si era offerto volontario per 
un corpo scelto con la .semplice convinzione che, visto 
che l'anno di naia devo c.s.sere latto, tanto vale tarlo be¬ 
ne. E con lo stesso spirito, dice, si era olterto volontario 
per l'operazione in Somalia. Certo, aggiunge una paren¬ 
te di Pasquale, un pensiero sul forte incremento di paga 
lo aveva (atto. «Ma - interviene il parroco Luigi Corvaglia 
- non era certo un mercenario», piuttosto pensava di uti¬ 
lizzare Il servizio miniare por procurarsi un avvenire. Con 
quei soldi avrebbe forse aperto un bar in paese metten¬ 
do cosi a frutto II diploma dell'Istituto alberghiero e qual¬ 
che mese di peace keeping in Somalia. Di quel sogno 
non resta altro che la (oto, in luta mimetica nella stanzet¬ 
ta con i due letti gemelli. 


H MASSA CARRARA. Nella chie,setta del quartiere dei 
Quercioli, a Marina di Massa, .sono appese le pubblica¬ 
zioni di matrimonio. Stefano Paolicchi. trent'anni, ser¬ 
gente maggiore del battaglione «Col Moschin». il 28 ago¬ 
sto avrebbe dovuto sposarsi con Giusy Di Stefano, geno- 
ve.sc. laureanda in medicina. Il loro sogno si ò iniranto, 
ieri mattina alle 10.30, sulla via Imperiale di Mogadiscio. 
Stefano ò caduto, insieme ad altri due paracadutisti ita¬ 
liani. sotto il fuoco dei cecchini del generale Aidid. La 
casa che il giovane sergente c la sua fidanzata avevano 
appena linito di arredare resterà vuota. Un vuoto che sa¬ 
rà incolmabile anche nella villella a due piani dove Ste¬ 
fano viveva insieme al padre Claudio, 57 anni, muratore, 
alla madre Vinccnzma Nicodemi, 52 anni, casalinga, al¬ 
ia .sorella Nicoletta e al Iralcllo Massimo. 

«Mio figlio non voleva neppure andarci, in Somalia - 
urla il padre dopo aver appreso dai leicgiomali la morte 
del tiglio - Ma quella era la .sua vita, era il suo lavoro". Un 
lavoro che sarebbe presto cambiato. È regola. Ira i para¬ 
cadutisti. pus.sare a mansioni diverse dopo aver superalo 
la soglia dei trent'anni. Per Stefano, che aveva già parte¬ 
cipato a missioni in Libano e poi al confine tra la Turchia 
o l'Irak in aiuto del popolo curdo, questa sarebbe stata 
probabilmente l'ultima missione all'estero. • 

Il sergente Paolicchi era in Somalia da febbraio. Un ra¬ 
gazzo esuberante, pieno di vitalità. La vita militare gli 
piaceva. L'aveva .scelta .subitodopo II diploma, dieci an¬ 
ni la. Gli amici ed i vicini di casa lo ricordano come un 
ragazzo buono. Non un «rambo». non un maniaco della 
guerra. Ma un giovane uomo che vedeva nella vita inili- 
ìarc un modo per aiutare gli altri. 

•Stefano non era in Somalia per fare la guerra - urla 
una vicina di casa, che lia il (iglio nei para - Era andato ■ 
ad aiutare la gente, voleva portare la pace». Papà Clau¬ 
dio ripensa a quella telefonata di venti giorni fa, l'ultima 


volta che ha .sentito .suo figlio. «Era sereno e tranquillo - 
ripete con la voce spezzata dai singhiozzi - Anche so 
non c'era andato volentieri si era adattalo al suo lavoro, 
che aveva scello c che continuava ad amare», 

La notizia della sua morte .sconvolge la quielc di Mari¬ 
na di Massa. Andrea, un giovane fiorentino che da sem¬ 
pre pa.s.sa le vacanze nella casa sopra a quello di Steta¬ 
no. non riesce a frenare le lacrime. «Èsempre stato il mio 
idolo - racconta - fin da piccoli giocavamo insieme a fa¬ 
re 1 soldati. La vita che si era scelto gli piaceva, ma lo ta¬ 
ceva anche per fare un pò di soldi e mettere su famiglia 
in tutta tranquillità». Un sognoche non ò riuscito a realiz¬ 
zare. E che la morte, con beflarda ironia, ha bruscamen¬ 
te interrotto a pochi metri dal traguardo. A pochi giorni 
da quella cerimonia che lo avrebbe legato alla sua Giu¬ 
sy. . ■ 

•Una persona tranquilla, non certo un esagitato». Così 
lo ricordano al comando della brigata Folgore, a Livor¬ 
no. Siclano Paolicchi aveva 24 anni quando arrivò a Li¬ 
vorno c si stabilì alla caserma Vannuccl, presso il nono 
battaglione d'a.ssalto «Col Mosctiin». Lo conoscevano in 
tanti, negli ambienti della Folgore. È lo stesso vice co¬ 
mandante Luigi Cantone, la massima autorità dopo la 
partenza del generale Loi per la missione alricana, a ri¬ 
cordarlo. Subito dopo e.s.serc stato autorizzalo a parlare 
con i giornalisti, il colonnello fruga nella sua memoria 
alla ricerca dei dialoghi avuti con il .sergente maggiore. 
Tclelona al comandante del sottufficiale, il colonnello 
Marco Bcrtolini. che si trova quasi per ca.so a Livorno. E 
viene fuori la figura di «un vero prolessionìsia». 

La mente corre alla missione di pace In Kurdistan. 
«Paolicchi era una brava prersona - dice Cantone - Cer- 
. to, non è tacile mantenere anche una certa gentilezza, 
quando di professione si fa l'incursore, un mestiere un 
po' particolare. Ebbene, mi é stato assicurato che per lui. 
per Paolicchi, era proprio cosi». 


Quando a Beirut nell’83 uccisero il marò Filippo Montasi 


■■ ROMA. Oggi In Somalia 
come ieri in Libano: un contin- ' 
gente italiano inviato laggiù 
per una missione (ormalmcntc 
di pace, di protezione c assi¬ 
stenza alla popolazione civile, 
'/iene a trovarsi coinvolto in 
operazioni di carattere milita¬ 
re, sottoposto ai rischi gravLssi- 
mi del confronto con bande 
armale c milizie irregolari. Con 
una dilterenza sostanziale: che 
a Beirut i contingenti della For¬ 
za multinazionale non erano 
sottoposti ad un unico coman¬ 
do e l'autonomia operativa ' 
consentì dunque al coman¬ 
dante italiano, generale Fran¬ 
co Angioni. di evitare ogni 
coinvolgimenlo direno dei no¬ 
stri reparti nella guerra civile li¬ 


banese, attenendosi stretta¬ 
mente al mandato di vigilanza 
c protezione dei campi prolu- 
ghi palestinesi; mentre a Mo¬ 
gadiscio la subordinazione ad 
un comando superiore, prima 
aniericano e ades.so teorica¬ 
mente deli'Onu, ha portalo i 
reparti Italiani a prendere par¬ 
te attiva ad azioni di rastrella¬ 
mento come quella che ha 
causato ieri la morte di Ire mili¬ 
tari. 

Anche in Libano tuttavia, 
malgrado la diversità del con- 
to.sto operativo, il contingente 
italiano fu chiamalo a pagare 
un prezzo di .sangue, con la 
morte del marò del Battaglione 
•San Marco» Filippo Montesi e 
il ferimento, in diciassette mesi 


di impiego, di altri 75 soldali, 
graduati e uliiciali. Toccò anzi 
proprio agli italiani, ii 15 mar¬ 
zo 1983, .subire il primo .san¬ 
guinoso attacco delle milizie li¬ 
banesi contro la Forza multi¬ 
nazionale. 

La mussionc era allora in 
corso da circa sette mesi. Do¬ 
po una prima fase - ira il 26 
agosto c l'11 settembre 1982 - 
dedicata alla evacuazione da 
Beirut-ove.st delle unità co.m- 
battenti palestinesi, la Forza 
multinazionale italo-franco- 
americana Cintcgrala in segui¬ 
lo con un piccolo contingente 
britannico) tornò nella capiia- 


GIANCARLO LANNUTTI 

le libanese subito dopo il mas- 
■sacro di Sabra c Chatila, nella 
.seconda metà dello .stcs.so inc- 
.se di settembre. Per alcuni me¬ 
si i rapporti con le varie milizie, 
oltre che con la popolazione 
civile, furono .so.stanzialmente, 
e sia pure in diverso grado, 
amichevoli o comunque non 
ostili. Ma le cose andarono poi 
gradualmente cambiando, so¬ 
prattutto a cau.sa del tentativo 
dell'amministrazione Rcagan 
di trasformare la forza multina¬ 
zionale in uno .strumento della 
«sua» politica medioncnialc. 

i^ sera di quel tragico 15 
marzo 1983 i militari italiani li¬ 
beri dal servizio (oltre un mi¬ 


gliaio) erano assiepati sotto il 
tendone da circo che serviva 
come luogo di riunione e per 
gli .spettacoli cincmalografici: 
al mattino erano infatti arrivati 
a Beirut Walter Chiari e Ivana 
Monti |wr presentare la loro 
commedia musicale «il gufo e 
la gallina». Il clima era di tcsto- 
■sa eccitazione. 

' Poco dopo le 22. mentre lo 
.spettacolo ù in corso, si sente 
echeggiare nello vicinanze una 
esplosione sc.guila da una raf¬ 
fica di Kalashnikov. Il gcn. An- 
gioni e i SUOI ufficiali escono 
rapidamente. La folla dei sol¬ 
dati si agita, voci concitale 


chiedono che cosa ù accadu¬ 
to. Con grande presenza di spi¬ 
rito Walter Chiari coglie al volo 
la situazione; alza il tono della 
voce c dà tondo al suo reperto¬ 
rio per distrarre l'attenzione 
degli astanti da quello che sta 
accadendo fuori, nel buio del¬ 
la notte beirutina. Andrà avanti 
cosi per oltre un'ora. 

Fuori ù l'inferno, Una pattu¬ 
glia motorizzala del «San Mar¬ 
co» ò Caduta in un’imbo.scata 
sulla via dell'aeroporto, quat¬ 
tro militari sono feriti, due dei 
quali in modo grave. Angioni. 
accorso sul posto, dà il via ad 
un rastrellamento per ricercare 
gli atlenlatori, che certamente 
sono ancora nella zona. Il ter¬ 
reno é difficile, la notte è fon- 


■■ ROMA. La missione italiana in Somalia, detta «Ibis» ha 
avuto inizio più di sei mesi fa. l'11 dicembre, quando da U- 
vomo e Brindisi cominciarono a partire, tra qualche prob e- 
ma e polemica, con il loro carico di uomini e mezzi, Prob e- 
mi anche per la partenza, via aerea, della cosidetta «lesta di 
ponte» che avrebbe dovuto preparare il terreno della missio¬ 
ne vera e propria e che venne rimandata di ora in ora. anche 
in questo caso suscitando polemiche su presunti disaccordi 
fra l'Italia e il comando americano della missione «Restore 
Hope», Il contingente si è poi assestato, adoperandosi per il 
controllo di una zona di Mogadiscio, attivando un campo 
base a Balad, sulla via dì Gialalassi. successivamente rag¬ 
giunta. 

Nei corso dei mesi, la presenza italiana in Sornalia si è 
consolidata: il contingente, in tutto circa 2400 uomini ai co¬ 
mando del generale Bruno Loi. nell'ambito della missione 
«Unosom 2»- che si é nel frattempo toslituita alla Restore Ho- 
pe-hanno avuto l'incarico di controllare l'area a nord est di 
Mogadiscio, compresa fra la capitale. Buio Burli e El Dere. 

Originariamente composta da paracadutisti della "Folgo¬ 
re», uomini del battaglione «Col Moschin» e rnarò del batta- 
ghlione «San Marco», il contigente è stato poi integrato con 
una compagnia del genio, una compagnia (remissioni, un 
battaglione logLstico ed un reparto logistico di contingenza. 
In più. operano in Somnalia anche carabinieri ed un piccolo 
ed etticientissimo gruppo dell'Aeronautica militare. 

Negli ultimi giorni a Mogasdiscio sono anche arrivati, nel¬ 
l'ambito di una rotazione degli uomini, più di 400 bersaglie¬ 
ri. 


I para: «Partiamo 
male equipaggiati 
ma senza paura» 

Preoccupazione e dolore tra i para senesi per quan¬ 
to è accaduto a Mogadiscio ieri mattina. Pasquale 
Baccaro, una delle vittime, veniva dalla caiserma La- 
marmora, alla periferia nord della città. Tra qualche 
mese un altro contingente partirà per la Somalia. 
«Non abbiamo paura, dobbiamo affrontare ii nostro 
compito con grande impegno». Ma chi è tornato so¬ 
stiene che qualcosa non gira nella organizzazione. 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

AUGUSTO MATTIOLI 

B SIENA. Molti l'hanno sa- per le strade affollale, è tornato 
puto dalla televisione. Ma già da poco dalla Somalia. «L'idea 
in mattinata nella caserma La- - sostiene, forte della espenen- 
marmora di Siena, sede del za - è di andare a tare qualco- 
battaglione paracadutisti «El sa di buono, di aiutare quel 
Alamein», era circolala qual- paese a risollevarsi. Non certa- 
che voce preoccupata su mente per partecipare ad una 
quanto era accaduto in Soma- guerra». Manifesta una prcoc- 
lia. Per Siena ieri era una gior- cupaziorie che serpeggia tra i 
nata particolare. Si correva 11 militari. Il timore cioè che la ■ 
Palio e ìt tempo della gente, missione nel paese atneano 
come ogni anno, veniva ca- non venga capita e compresa 
dcnz,ato dai nimi della corsa in daH'opinione pubblica del no- 
pia7.za del Campo. Dalle cascr- stro paese. «Quando ero m So¬ 
me i militari erano usciti in tar- malia avevo l'impressione che 
da mattinata. CiA si avvertiva, fossimo quasi dei dimenìi- 
palpabile. la preoccupazione, cà'l*' 

l'ansia. Era già circolata la no- , Un altro giovane, abitante a 
tizia che Pasquale Baccaro. un Siena, in congedo .solo da 
commilitone, uno Ji loro, era qualche giorno, è stato in 
stalo ucciso a Mogadiscio, in malia per alcuni mesi, all ini- 
quella terra in cui molti an- della missione. Il suo è un 
dranno nei prossin.i giorni. Po- racconto diverso rispetto ai mi- 
chi si trincerano dietro la «con- ancora di leva. Non ha 

segna del silenzio». Parlare di P'? b^ore di parlare di oroble- 
Pasquale. delia Somalia, di bb ^ situazioni delicate, 
quello che attende sembrava «Quando sono arrivato a Mo- 
quasi liberatorio. «Pasqualeera gadiscio-ci dice - rni aspetta- 
uno di noi, un tipo tranquillo, )'° uti maggiore movimento. Il 
aveva i nostri stessi sogni, le *“'*0 di avere passato un lungo 
nostre speranze», dice un perito in maniera tranquilla 
gruppo di suoi amici. «La sua 5" posto qualche dubbio, 
rnorib ci ha davvero colpito. «Ibanlo ci nguarda noi ita- 
Ma non siamo sotto shóck». eravamo nutriti a create 

Tra non mollo, forse tra un me- b" equilibrio tra i vari 
se, i giovani militari di leva par- che governavano la zona 

tiranno per la Somalia. «Non lerptono affidatoci. Gli ame- 
abbiamo paura-hanno detto ncani sembravano piuttosto 
in moiri - ci stiamo preparan- ® '«vason.. Per il 

do proprio per affrontare la comunque quanto e 

mis.-ione nel migliore nei mo- ““^.^bto ‘eri doveva c.s.^rc 
di. Lo abbiamo Stello volontà- JJ nhe a' 

riamente, nessuno ce lo ha im- ni 

___ A re per un tipo di missione co- 

™ ° questa senza credere che 

i. !-• . _.• non succeda niente. Anzi mi 

Nessuno ha dichiarato divo- nteraviglio che sia succes,so 
Icr rinunciare aria trasferta, no- ora». L'ex parà non na- 

noslanle la morte loro col- sconde che la morte dei tre mi- 
J^hi. «Questo episcraio • ci di- gli ha provocato dolore e 

chiara, con un pizzico di spa- preoccupazione. Ma é anche 
valderia, un paracadutista in jj, segnale ben preciso e in¬ 
piazza del Campo - ci darà lo quietante. «È il segnale che la 
stimolo per prepararci meglio, situazione in quel pae.se sta 
senza pensare di partecipare cambiando davvero e non si sa 
ad una vacanza». Comunque cosa potrà accadere nelle 
l'addestramento é stato finaliz- prossime settimane». C'è qual- 
zato alia preparazione oltre cosa, infine, che ii ragazzo 
che militare anche psicologi- vuole mettere in chiaro, pro- 
ca. Un modo per superare la pno per la preoccupazione 
paura? «Mah - risponde un al- per quanto potrebbe accadere 
tro giovane - and^e in ^ma- nei prossimi giorni ai .suoi ex 
Ila è come .salire in bicicletta, compagni con i quali ha anco- 
Uno va avanti senza pensare ra rapporti. «L'equipaggiamcn- 
che può es,sere davvero molto to non è ancora al meglio - ha 
pericoloso». avvertito - Dobbiamo utilizza- 

Uno dei militari incontrati re materiale che risale al 1945». 


da, non c'è un filo di luna. E 
poco dopo gli attentatori, ag¬ 
ganciali da una pattuglia, spa¬ 
rano di nuovo ferendo altri tre 
militari, uno dei quali - un uffi¬ 
ciale - ha una gamba maciul¬ 
lata. Il marò Filippo Montesi. di 
20 anni, ferito alla spina dorsa¬ 
le, viene trasportato d'urgenza 
in Italia per essere operato, ma 
muore dopo una .settimana. 

Da quel giorno per la forza 
multinazionale comincia la 
guerra. Filippo Montesi resterà, 
fortunatamente, l'unico cadu¬ 
to italiano, mentre il cre.scentc 
coinvolgimcnto di americani c 
francesi nella guerra civile, a 
sostegno deirescrcilo di Amin 
Gemayel. costerà loro più di 
340 morti, 
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Violenti tumulti scatenati a Sivas 
per la presenza del giornalista Aziz Nesin 
colpevole di aver tradotto e stampato 
estratti del libro proibito «Versi satanici» 


^ nel Mondo ” / ’ 

La polizia Tha salvato dalFassalto althotel 
;.ma molti ospiti sono rimasti soffocati 
Lo scrittore perseguitato; «Terribili atrocità 
! Io però non ho autorizzato le citazioni» 


«Ha pubblicato Rushdie, bruciatelo» 

In Turchia 40 morti nel rogo appiccato da integralisti islamici 


Quaranta persone sono morte e 145 ferite nel corso 
di violente manifestazioni di integralisti islamici, ieri 
a Sivras, in Turchia, contro la presenza di uno scrit¬ 
tore che aveva pubblicato brani dei «Versi Satanici» 
di Salman Rushdie. Quasi tutte le vittime arse nel ro¬ 
go dell’hotel nel quale alloggiava lo scrittore, rima¬ 
sto gravemente intossicato. Colpiti anche librerie e 
caffè frequentati da militanti di sinistra. 


■■ ANKARA. La violenza degli 
Inlegrallsti islamici 0 esplosa 
come una bomba ieri in Tur¬ 
chia. La città di Sivas, trecen- 
tottanta chilometri a est di An¬ 
kara, è sconvolta dagli inci¬ 
denti: quaranta morti, ccnto- 
quarantacinque feriti, un al¬ 
bergo incendiato, librerie e bar 
distrutti. Le vittime, quasi tutte 
carbonizzate o soffocate nel 
rogo di un albergo appiccato 
dagli integralisti che protesta¬ 
vano contro la presenza dello 
scrittore Aziz Nesin. > ■ 
Editorialista del giornale di 


sinistra "Aydinlik", che in mag¬ 
gio aveva pubblicato ampi bra¬ 
ni del libro di Salman Rushdie, 
"Versi Satanici", Nesin aveva 
annunciato la sua intenzione 
di tradurre integralmente l'o¬ 
pera e per questo I giornali ira¬ 
niani avevano chiesto che fos¬ 
se estesa anche a lui la con¬ 
danna a morte emessa nel 
1989 dall'ayatollah Khomeini 
contro l'autore del libro, giudi¬ 
cato blasfemo. 

Rispondendo ad un appello 
della stampa Islamica di Sivas, 
dopo la preghiera del venerdì 



Lo scrittore Salman Rushdie 


nelle moschee della città, circa 
seicento integralisti hanno co¬ 
mincialo ad inscenare manife¬ 
stazioni che sono rapidamente 
degenerate. Negli incidenti, se¬ 
condo alcune testimonianze, à 
nmaslo ferito anche il capo 
della polizia della città. Rapi¬ 
damente, la violenza ò dilaga¬ 
ta, come un fiume in piena, nel 
centro della città, dove i mani¬ 
festanti .sono riusciti a raggiun¬ 
gere l'holel «Madimak». Qui 
aveva preso alloggio lo scritto¬ 
re Aziz Nesin. giunto a Sivas 
per partecipare ad un conve¬ 
gno sul poeta turco Pin Sultan 
Abdai. L'albergo ù stato incen¬ 
diato e distrutto. Lo stesso Ne¬ 
sin e un altro scrittore. Hsmin 
Bezirci, tratti in .salvo dalla poli¬ 
zia. sono rimasti gravemente 
intossicati (in serata le loro 
condizioni sono migliorate»). 
Rinforzi di soldati e agenti di 
polizia sono giunti dai centri 
vicini, mentre i manifestanti 
prendevano a sas.sate anche 
gli edifici governativi, accusan¬ 
do le autontà di Ankara di pro¬ 
teggere Nesin. La violenza de¬ 


gli Lslamici ha colpito anche li¬ 
brerie e caffè frequentali da 
militanti di sinistra. 

In serata, a Sivas. è stalo di¬ 
chiarato il copnfuoco e, men¬ 
tre blindati deH'esercito e della 
polizia pattugliano le strade, la 
situazione .sembra c.sscre tor¬ 
nata calma A mezzanotte si è 
svolta una riunione d'emer¬ 
genza del consiglio dei ministri 
turco. Il primo ministro, signo¬ 
ra Tensu Ciller, ha dichiarato 
che -sarà fatto tutto il necessa¬ 
rio* per fronteggiare la situa¬ 
zione. 

Sivas ha sempre offerto un 
terreno favorevole alla violen¬ 
za politica e religiosa sia per 
l'attiva militanza dei sostenitori 
dei partiti di destra c di sinistra 
sia per le divisioni tra musul¬ 
mani sunniti e gli appartenenti 
alla setta sciita degli Alawiti, 
che riconoscono Ali, genero di 
Maometto, come vero profeta 
dell'Islam. 

In nottata, lo scntlore Sal¬ 
man Rushdie ha condannato 
gli incidenti provocati dagli in¬ 
tegralisti islamici ma ha .sottoli- 


Aperti a Lione gli Stati generali socialisti per reagire alla disfatta elettorale: «Una rigenerazione senza .cambiar nome» 

In sordina gli scontri correntizi, rilanciata l’eredità della cultura di governo 

Rocard sprona il Ps: «Uìmmaginazione ci salverà» 


Si sono aperti ieri a Lione gli «Stati generali» del par¬ 
tito socialista francese, voluti da Michel Rocard. La 
parola è ai militanti, il vertice del partito si è messo 
volutamentedn ombra. Rocard norr ha nemmeno, 
presentato una relazione. Oggi il dibattito generale, 
dopo-i lavori di cinque commissioni, domani il voto 
sulla «sintesi» finale, al di là deH'appartenenza cor- 
rentizia. Bilancio e prospettive. 

_ DAL NOSTRO INVIATO ■ _ 

aiANNI MARSILLI 


■H UONE. In assenza di dati 
ufficiali sulla natura sociale dei 
delegali agli «Stati generali» del 
Ps abbiamo condotto una rapi¬ 
da inchiesta sul campo inlemo- 
gando dieci persone. Il son- ■ 
daggio ci ha dato; tre inse¬ 
gnanti, tre pubblici funzionari 
(due dirìgenti c un impiegato 
in diversi enti locali), un pen¬ 
sionalo, un architetto, un mu¬ 
sicista (orchestrale, a Bor¬ 
deaux), uno studente. Di que¬ 
sti dieci, tre erano eletti in al¬ 
trettanti . consigli comunali. 
Nessun operaio, nessun im¬ 
prenditore, nessun disoccupa¬ 
to. Ai nostri interlocutori ab¬ 
biamo anche chiesto di quale 
corrente fossero, visto che nel 
Ps. tradizionalmente, l'appar¬ 
tenenza correnlizia 6 una carta 
d'identità che si esibisce con ' 
spinto battagliero. Sette su die¬ 
ci hanno risposto: «Sono socia¬ 
lista e basta». Due di essi (un 
insegnante e rotchcstralc) ci 
hanno guardato con occhio 
truce, qua.si offesi. Abbiamo 
chiesto anche che cosa si 


aspettassero da queste assise, 
0 grosso modo la risposta è 
stata; «Una sinistra vera». Uno 
solo (l'architetto) ha risposto: 
«Un leader. Rocard». Nessuno 
vuole cambiar nome al partito, 
nessuno si sbraccia uerso flui¬ 
de alleanze con verdi c centri¬ 
sti. Il Ps. ci è sembrato, vuol la¬ 
vare i panni sporchi in casa 
propria prima di avventurarsi 
fuori dalla porta. Michel Ro¬ 
card deve averlo capito, poi¬ 
ché nella sua introduzione ai 
lavori (parlare di relazione sa¬ 
rebbe eccessivo: due paginette 
lette in cinque minuti, compre¬ 
se le pause) ha dato una sola 
indicazione: •Imaginons! - ha 
esclamato - Siate audaci! Osa¬ 
te immaginare!», per dar vita 
«alla rinascita del socialismo c 
della sinistra in Francia». Il sen¬ 
so dell'invito di Rocard è di ri¬ 
partire da zero, senza tabù di 
sorta. E non per caso l'ex pri¬ 
mo ministro non ha nominalo 
una sola volta Francois Mitter¬ 
rand, al quale tradizionalmen¬ 
te andava il rispettoso omag¬ 


gio di ogni dirigente in apertu¬ 
ra congressuale. 

Basta questo per dire che «i 
socialisti son tornati»? Certo 
che no. La delusione di marzo 
ó stata tra le più cocenti del se¬ 
colo. Il paese, nella sua mag¬ 
gioranza, guarda ancora con 
fiducia al florido e tranquillo 
Edouard Balladur (anche se 
sul suo capo si addensano le 
nubi d'autunno). Le rivalità in¬ 
terne al Ps. pur in filigrana, si 
percepi.'icono nettamente (Fa- 
bius, per esempio, ieri non era 
presente ai lavori). Piuttosto 
che dare l'immagine di una 
falsa unità, il gruppo dirigente 
ha preferito togliersi dalla sce¬ 
na, Il microfono è cosi, da ieri 
e fino a domani, solo per i 
2800 delegati. Por discutere si 
sono distribuiti in cinque diver¬ 
se commissioni, e slamane si 
ritroveranno in seduta plena¬ 
ria. Al mattino per ascoltare gli 
unici interventi «ufficiali» (Pier¬ 
re Mauroy, in veste di presiden¬ 
te dell'Intemazionale sociali¬ 
sta e ie delegazioni estere), al 
pomeriggio per il dibattito ge¬ 
nerale. Cinque minuti per in¬ 
tervento. non un secondo di 
più. per preparare la «sintesi» 
dell'insieme dei lavori, che sa¬ 
rà sottoposta al voto domatti¬ 
na. Questa sintesi costituirà 
poi la base del congresso che 
si svol(sC'« ad ottobre. Con¬ 
gresso «costituente», l'ha defi¬ 
nito Rocard. prudentissimo nel 
non anticiparne linee e conte¬ 
nuti. 


A diro II vero II leader del Ps. 
se davanti ai delegati ha scien¬ 
temente tenuto il profilo basso 
per lasciare libero campo alla 
discussione, ha avvertito il do¬ 
vere di mettere i puntini sulla 
«i» davanti all'opinione pubbli¬ 
ca. In un'intervista al Figpro, 
apparsa’ proprio ieri, Rocard 
ha ribadito la sua fede social- 
democratica: «La crisi è quella 
del modello liberale.,.11 merca¬ 
to non Oasta ad assicurare un 
livello corretto di occupazio- 
ne...soltanto il modello social- 
democratico consente il nego¬ 
ziato permanente Ira gli attori 
sociali e il potere pubblico». 
Giusto per far capire che discu¬ 
tere va bene, ma tenendo drit¬ 
ta la barra del timone. Il quale 
non deve dirigere la barca - è 
il messaggio di Rocard - verso 
sterili arroccamenti a sinistra 
ma verso una cultura di gover¬ 
no già strutturata dall'espe¬ 
rienza storica. L'audacia im¬ 
maginativa alla quale Rocard 
ha esortato le sue truppe ha 
dunque un suo quadro di rife¬ 
rimento prccisio. Anche la con¬ 
dotta elettorale immediata 
non è priva di bussola. A chi gli 
chiede se è vero che Ps e Pcf 
pensano ad una lista unica per 
le europee del prossimo anno 
Rocard risponde: «Rocard c 
Marchais, stessa lotta? Mi chie¬ 
do per chi potrebbe essere 
plausibile..,». Pare ormai ac¬ 
quisito inoltre che il Ps non 
cambierà nome. È l'opinione 
espressa dalla grande maggio- 



li prasiderte 
francese 
Francois 
Mitterrand 
e. a destra. 

Il segretario 
deIPs 

Michel Rocard 


ranza degli iscritti, opinione 
che in questo momento è il 
Vangelo. 

Cosi, in piedi tutto solo su 
questo difficile punto di equili¬ 
brio, Michel Rocard si è pre¬ 
sentato ieri mattina davanti ai 
delegati. Chi si aspettava qual¬ 
che salva di fischi è rimasto de¬ 
luso. Applaasi, solo applausi. 
Non scroscianti, ma abbastan¬ 
za convincenti. Le truppe non 
ne vogliono più sapere di lotte 
dilanianti al vertice. «Non vo¬ 


glio sentire neanche un gene¬ 
rale che parla», esclamava ieri 
un delegalo di Tolosa: «SI, so¬ 
no un delegato, ma a mia volta 
non intendo delegare più nien¬ 
te». Poco spazio anche al pa¬ 
triottismo di partito. Ai pochi 
oratori che hanno suonato il 
tasto dell'orgoglio sono arrivati 
dei «buuuh» di presa in giro. 
L'a.ssemblea, raccolta nello 
spazio immenso c «tubolare» ' 
di questo Eurexpo che sorge in ' 
aperta campagna (a 15 chilo¬ 


metri da Lione) come un fun¬ 
go nei deserto, aveva ien l'aria 
studiosa, quasi compunta, an¬ 
che ,se 1 lavori delle commis¬ 
sioni hanno avuto un avvio 
inevitabilmente caotico, un 
po' se.ssantottino. Per ora Mi¬ 
chel Rocard è riuscito a gettare 
il sasso nello stagno. Per due 
giorni i cerchi si allargheranno. 
6 presto per dire se si ricom¬ 
porranno su acque torbide e 
fangose oppure fresche c tra¬ 
sparenti. 
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Il Sudafrica va al voto 

Intesa tra i gruppi politici 

Il 27 aprile ’94 

prime elezioni multirazziali 


neato di non aver mai conces¬ 
so ad Aziz Nesin il permesso di 
pubblicare una traduzione dei 
suoi «Versi Satanici». In un co¬ 
municato emesso a Londra, 
dove vive in un rifugio segreto 
sotto la protezione di Scotland 
Yard, Rushdie ha affermalo: 
•Abon-o l'attacco all'holel di 
Sivas e considero questo epi- 
.sodio una atrocità terroristica. 
Comunque il giornale di Aziz 
Nesin ha pubblicato gli e.stratti 
dei "Versi Satanici" senza il 
mio permesso e contro la mia 
volontà». «Inoltre - aggiunge 
Rushdie - la nchiesla (di Ne¬ 
sin) di pubblicare i "Versi Sa¬ 
tanici” integralmente è stata da 
me respinta nel giro di 2^ ore». 
lx> .scntlore anglo-indiano ha 
detto di considerare la pubbli¬ 
cazione di brani del suo libro 
da parte del giornale "Aydi- 
link", come «un alto di pirate- 
na», «Sebbene io sia sconvolto 
dalla violenza che ne è deriva¬ 
la - conclude Rushdie - non .so¬ 
no coinvolto nelle azioni del si¬ 
gnor Nesin. Ciò che ha fatto è 
una manipolazione». 


■iJOHANNESBURG Le pri¬ 
me elezioni multirazziali in 
Sudafrica si svolgeranno il 27 
apnle dell'anno prossimo. La 
decisione è stata as.sunta dal¬ 
la maggioranza dei 26 gruppi 
che partecipano ai negoziati 
sul futuro politico del Paese. 
Venti delegazioni hanno 
espresso il loro consenso, sei 
si sono dette contrarie. Le 
elezioni per l'assemblea co- 
•stituente. in base alla risolu¬ 
zione approvata dalle parti, 
si potrebbero tenere anche 
prima se i negoziati procede¬ 
ranno rapidamente. 

1 gruppi bianchi favorevoli 
al mantenimento dell’apar¬ 
theid c alcuni esponenti con¬ 
servatori delle homeland ne¬ 
re •(territori tribali a statuto 
speciale) si sono opposti a 
fissare la data delie elezioni, 
obiettando che mancano an¬ 
cora garanzie che il nuovo si¬ 
stema preveda il manteni¬ 
mento di una parziale auto¬ 
nomia per alcuni Stati. La de¬ 
cisione di indire le elezioni è 
stata proclamata dal presi¬ 
dente dell'assemblea, Pravin 
Gordhan, tra le proteste degli 
oppositori. A nome del parti¬ 
to conservatore Tom Langley 
ha detto che «la spirale di vio¬ 
lenza renderà impossibile te¬ 
nere elezioni libere e demo¬ 
cratiche». I sostenitori della 
decisione assunta, e cioè i 
rappresentanti delle forze al 
governo e quelli dell'Africa 


National Congress (Anc) di 
Nelson Mandela, hanno in¬ 
vece sostenuto che i negozia¬ 
tori SI sono ormai accordati 
sugli as|)etti più rilevanti del¬ 
la fase di transizione e che i 
particolari potranno essere 
messi a punto .nelle prossime 
settimane. 

A sbloccare la trattativa 
sulla data delle elezioni è sta¬ 
to l'accordo raggiunto mer¬ 
coledì scorso su come elabo¬ 
rare la nuova costituzione, 
anche se non sui contenuti, e 
sulla forma da dare al primo 
governo post apartheid. L.'in- 
tesa prevede che le 26 parti 
negoziali elaboreranno una 
costituzione provvisoria sulla 
cui ba.se si andrà a votare in 
aprile. Successivamente rA.s- 
semblea costituente darà for¬ 
ma definitiva alla Carta fon¬ 
damentale dello Stato. 

Intanto ventiquattro neri 
sono rimasti uccisi in una se¬ 
ne di scontri e attacchi nella 
provincia sudafricana del 
Natal. Gli scontri nel Natal ve¬ 
dono opposti i sostenitori 
deH’African national con¬ 
gress guidato da Nelson 
Mandela e i seguaci del partir 
to Inkatha. L’episodio più 
sanguinoso viene segnalato 
presso Richmond. Uomini 
armati hanno fatto irruzione 
in una casa uccidendo cin¬ 
que donne e tre bambini e 
facendo man bassa di quan¬ 
to si trovava all'intemo. 
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È caduta la roccaforte di Zepce 
dopo bombardamenti serbi e croati 
Situazione strategica compromessa 
per Tesercito regolare bosniaco 


nel Mondo 

Gli aiuti alle popolazioni civili 
arrivano ormai col contagocce 
Annullata missione a Srebrenica 
per il taglieggiamento dei miliziani 


pdgiiia 


7ru 


In irotta reserdto musulmano 

Boutros Ghali non ritira il no ai caschi blu italiani 


La rcx-’caforte musulmana di Zcpce è caduta e ora la 
forza com^iuntd delle milizie serbe e croate avanza 
verso Zenica La situazione militare dell’esercito 
musulmano-bosmaco si fa sempre più disperata Gli 
aiuti umanitari incontrano intanto sempre nuovi 
ostacoli 1 convogli per passare devono pagare esor¬ 
bitanti pedaggi ai militari Boutros Ghali conferma la 
sua contrarietà ai caschi blu italiani 


Zepce ò cadute» \jc: for/o 
armate musulmane sono stute 
costrette ieri ad evacuarla in 
calzate da un attacco a t^'na 
glia delle milizie serbe c croa 
te DcK-isivo ò stato il fuc^o del 
le artiglierie c dei carri armati 
serbi Li ball iglia ò restata in 
equilibrio finche a sostenere 
1 assedio erano solo i combat 
tenti croati provvisti prevaien 
temente di armi leggeri L in 


Un immagine 
della strage di 
San Francisco 


tervento di grossi pezzi dti 
bomt)ardamento tìa i>erò avu 
to rapidamente ragione delle 
ultime resistenze Una decina 
di migliaia di civili sono in fuga 
da nula la regione Li conqui 
sta di Ze[xc ha già reso Ma 
giaj a nord inaccessibile alle 
forze musulniane e estrema 
mento predano il loro control 
lo dell importante strada di 


collegamento tra 1 uzla e Zu i 
ca Verso la stevsa Zcnica sian 
no convergendo le truppe con 
giunte dei serbi e dei croati Li 
resistenza delle forze governa 
live nel nord de Ila fBosnia e or 
miii prossima a un eompkio 
cedime nto 

Ixi notizia della [)es<iMlL 
sconfitta musulmana <> stata 
diffusa inizialme nle da un gior 
nalista de Ila Blx e conferm ita 
in seguito da un comunicato 
del comando delle milizie 
ero ito bosmache I invialo 
dell emittente brilanniea h<i 
assistito ili attacc o e ha rife rito 
di un bombardarne nto indi 
scrimmatej della citi i cfie noi 
ha risp irmialo le abit.iziom ci 
vili sulle qutili gl I sve'titol iva l.i 
bandiera della resa l c perdite 
sono state pesanti sia tra i nuli 
tari che tra i civili I miliziani 
musulmani ritirandosi v.onli 


nuano i eombattcre Violenti 
scontri sono proseguiti [>ertut 
ta la giornata di ieri intorno <i 
Miiglaje le sani 

lutto il fronte e del resto in 
pieno mi>\ inenUj \t ll.t Bo 
sni i oru 11 ile sono i se rbi •! n 
prendere lolfensivii e antro 
l.jor<idze una delle citta elle 
I Onn ha clichi trito prolelle 
Stando i femb iemali ilcenlrrie 
stalo colpito tra giovedì t ve 
nerdi di oltre i*)!) proiettili di 
irtiglie ria S II te*rre no sarebbe 
ro rini isti »ilnieno quattro mor 
ti A sud e ile tpoluogode 11 1 r 
zcgovina Mosi ir a esse re te<i 
Irò eii lee miti eerniLittime nli 
Qui se>no i musuliti mi e he cer 
callo di recupe r.ire te m no lu i 
eonfronii delle milizie erotte 
Lna disperala controffensiva 
nuisulm m i C m corso melie 
in direzione d 1 oinie i i ima 
irentin i die lulomclri a ove si di 


Sara)c*vo La cittadina ò bersa 
gliat I d.i colpi di artiglieria 
Anche a Livno nell Erzegovin i 
nexd cxcidcntalc croati e* bo 
sniaco niusulmani si conten 
clone il controllo di un impor 
tank arteria c he unisce Mestar 
il porto eli Spalato llcomando 
delle milizie croato secondo 
quanto Ita riferito radio Zaga 
bri i ha lanciato ieri un appcl 
lo alla inobililazionc generale 
por I ì difos I dell i citta Unite 
noli offe nsiva contro i musu! 
mani lo milizie croato e scrlx- 
conlmuaiu:» a contondersj i! 
possessej dei Icrnlori della Krti 
jina L irliglie'rio croato han 
no UCCISO ieri tre civili a Kami 
nell cntrolcrra di Zara 

Mentre con ogni e*\idenza 
tulle k palli in caus,i stanno 
corcando di definire con lo ar 
mi I confini dello tro futuro re 


pubbliche a base etnica ormai 
accettate come base per tratta* 
re la risoluzione del conflitto 
le condizioni delL popolazio¬ 
ne civ le vanno costantemente 
peggiorando 1 convogli di aiuti 
umanitari sono ostacolali non 
solo dalle operazioni belliche 
ma anche da nuove forme di 
boicottaggio adottate dalle for 
zo combattenti Le Nazioni 
Unite hanno dovuto annullare 
una operazione di soccorso 
agli abitanti di Srebrenica un 
altro contro dichiarato «protct 
to in seguilo alla richiesta da 
parte dc^i miliziani serbi di un 
esorbitante tassa di pedaggio 
L\ pratica sembra si sia consi¬ 
derevolmente estesa nelle ulti* 
me settimane anche se ieri i 
croati hanno sdegnosamenie 
smentito di adottarla Gli osta* 
coll sono in ogni caso innumc 
revoh Giovedì otto camion ca* 



Un croato 
tentoé 
ricoverato 
nell ospedale 
di Kosevo 


nchi di generi alimentari c illri 
natcnali di soccorso dirotti a 
Goradze sono stati blocc iti da 
una manifestazione di donne 
serbe alla periferia della citta e 
hanno dovuto fare marcia in 
dietro Le donne protendeva 
no per lasciarli passare la prc 
ventivd liberazione dei serbi 
prigionieri a Goradze dei inu 
sulmani 

1 e sofferenze dei civili sono 


probabilmente destinale ad 
aumentare^ ancora bc*ee>ndo 
1 ilio eommissanato dell Gnu 
pe‘r I rifugiali centinaia di mi 
gliaia di persone potrebbero 
essere ridotte alla lame se nel 
le prossime settimane la situa 
zione non cambierà Sono i 
musulmani a stare pcggie) de 
gli altri Ieri il icepresidente 
bosniaco C)up Game confi r 


mando 1 estrema difficolta de 
vii approvMgiondmcMìU ha ac 
e usato le Nazioni Unite di aver 
in qualche modo parte ne^lla n 
duztunc degli aiuti fecondo 
Game sarebbe questa una for 
ma di prevsione per convince 
re 1 musulmani ancora rilultan 
ti ad accettare le condizioni in 
discussione a Ginevra per arri 
V ire a una sistemazione politi 
ca del conflitto jugoslavo 



Finisce la misteriosa impunità per Omar Abdel Rahman mentre sale la paura di attentati 

Lo «sceicco deco» si consegna al]’F1)i 
Falso allanne blocca tunnel di Manhattan 




t 


m 




c» -i», 




Dopo una lunga e miMeriosa stagione di impunità fi¬ 
nisce in carcere 1 uomo che tutti considerano 1 ispira¬ 
tore dell attentato al World Trade Center lo sceicco 
Omar Abdel Rahman Contro di lui non è stata forma- 
lizzata alcuna accusa Ma dovrà attendere in carcere 
gli esiti della procedura di deportazione Cresce la 
paura un pacco abbandonalo paralizza per quattro 
ore li traffico tra Manhattan c Brooklyn 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 


Spara alPimpazzata e s’uccide 
Strage a San Francisco, 9 morti 


■ NÌ-WYOKn Vestilo scii 
ro e cravatld aria da inda'fa 
rato ma tranquillo busines 
sman di mezza età Cosi ' le 
stimoni strage descrivono 
Gian Ungi Ferri I agente im 
mobiliare di origine italiana 
che, nel pomeriggio di lune 
di infilatosi un uno dei sette 
ascensori del palazzo e see 
so al M piane» del murerò 
lO'lD di Battery Street uno 
dei grattaeicli ehe marcano 
gli orizzonti del centro finali 
ziario di San Franciseo E co 
si quei testimoni spiegano 
come egli abbia infine coni 
piulo uno dei (riu effewti ed 
assurdi massacri degli ultimi 
anni Quell uomo - raeeon 
ta KirL Jamicson un avvcxa 


to SI ó affacciato 'ulla porta 
della sala riunioni della Pettit 
sti Martin un agenzia legale 
I pareva stesse cercando 
qualcuno Poi ha aperto la 
giicca c tutti abbiamo visto 
come appese alle sue brctel 
le ei fossero due armi auto 
inatiehe » 

Gian Luigi Fem haeomm 
ciato a sparare subito su tutto 
CIÒ clic SI muoveva passan 
do da un ufficio all altro c se 
irmando ovunque panico e 
morte Quando la polizia e 
mtervenut i venti minuti piu 
tardi lo ha trovato barricato 
HI un ufficio del àOesimo pia 
no ■Come ci ha visti - rac 
conta uno deuli agenti - si c 
puntato l.i pistola contro la 


gola ed ha aperto il flKXO 
Credo sia morto <ill istante 
lemficantc il bilancio del 
suo raid suKida otto perso 
ne iKcist c SI 1 ferite Oiffii. ile 
vorne stmpre in qmsti t isi 
mdividuart con precisione le 
cause che hmno scatenato 
la furia omicida Pare tuttavia 
clic Ferri la cui ittivilj di 
agente immobiliare cr.i a 
quanto si dice prossima tilLi 
bancarotta ftrssc di rete lite 
stato parte perdente in ima 
delle cause intentate d.ill i 
PetllteS:\lai. . 

Mavsacri di questo apo 
non sono infrequenti negli 
Stati Uniti Recentemente 
una sene eli stragi eompiute 
negli uffici postali da eh 
siinirit/ctl it (>rh('r\ elgjeti 


denti arrabbiati come nor 
nialmentc vengono chi iniati 
dal me dia li i spinto i din 
genti delle Poste .1 rivedere 1 
rapporti ton il ixrsoiiale L 
numerosi sono i vasi di lolli 
vcneletle o seminilecmeiilc 
di puri esplosioni eli pazzia 
omicida 11 caso piu grave 
non molto tempo fa a Kilecn 
III lexas dove un uomo as 
s.issiiio persole eluriiite 
un raiel in un 1 e iffeIteri 1 All 
che HI questo lassassimo 
Geeorge I le 1111 irei si er 1 lee 1 
seo il! arr veo eie Ila polizi I Set 
le anni priin 1 in un MeDo 
iiald (Il San >sidro in ( ilifor 
ma I imes I liilxrrtv ivcv 1 
mass le rato ZI persoli! pri 
m i eli siile lei ersi 


B NI vv YOKIs Non chiede 
ehe unacosa losrciecoOin ir 
AIkIcI Rahman un mimmo di 
e'ierezione Ovvero un irresto 
ehe consumato a riflettori 
spenti non ollcndu con lo 
sfregio d iinos|x.'tacolodacir 
co le sue scnsibililei di uomo 
di preghiera c di leader rcligio 
so Questo ò quanto ha latto 
sapere ieri alle .lutoril 1 Barba 
ra Nelson lavviKaloche in 
nome di Rahman va alacri 
mente ncgeiziando le condì 
zieim della -resa Sicché i ve 
ro eJopo un lumtliissinio e mi 
ste no .issinio (leriodo di asso 
luta e quasi Ix'ff irda impunil 1 
I uomo clic tutti dipingono co 
me I iiielise usso ispiratore rno 
rete dell attentato al Worlel 
Iriele tenter - nonehev elei 
pi ini elinaiiiiiardi sventati d il 
1 bi Li scorsa seltiin.iiia - si ap 
presta a eeilioscere Ionia del 
e irci le F cieV non perche egli 
sia si Ito lorm iliiientc accus.i 
Io di erimint connessi ad attivi 
la terroristiche bensì perche 
scottale el ille montanti poli 
lineile le luloril 1 d immigri 
ziom hanno linalmenle deci 
so eli I irgli lnseorre*ri -sotto 
custodia I tempi necessari ad 
esplel.ire* la procedura di de 
porlazioiK 

(he farri sto su solo que 
stiom di tempo e dunc|ue ecr 
to (ieri sera inzi si ilava |ier 
se lini ilo elle e'gli si sarilibe 
spont me iiiiciite eonsegn-ito 
1 Brookivn a|)|)ena li-rinin ila 


la preghiera della sera) Meno 
ceno invc-ce òche un tale or 
mai inevitabile evento possa 
consumarst nel rispettoso eli 
ma reclamalo dallo sceicco 
Forse per cancellare 1 dubbi la 
sciati da una troppo reiterala 
(e troppo sospetta) tolleran¬ 
za infatti le aulorita di polizia 
paiono alquanto ansiose di 
conferire a questo -capitolo fi 
naie tulla la dovuta e pubblica 
spetlacolarita Al punto che 
giovedì notte non hanno esita 
to sotto I vigili sguardi delle te 
lecaincre a circondare armi 
illa mano un aulo che si allon 
lanavd dalla moschea di 
Brookivn Unico e non poco 
farsesco dettaglio negativo a 
bordo della vetlura non cera 
Omar Abdel Rahman ma un 
altro cd assai piu anonimo 
liredicalore 

1 x 1 decisione di arrestare 
Rahman i> giunta al Icrmine di 
un incontro 'ra 1 dirigenti del 
Ins cd il segretario alla Giusti 
zia Janel Reno Ma una tale 
-svolta incifetti non dissolve 
alcuno degli inlerrogalivi che 
avvolgono il caso Interrogativi 
clic com ò noto ruotano al 
torno ad un unico ed irrisolto 
enigma come ha potuto Io 
sceicco entrare negli Usa cd ivi 
ottenere lo stato di -rcsidenle 
ix-mianenle- nonostante il suo 
nome fosse ai primi posti nelle 
liste del -terroristi intemazio 
nali ' la spiegazione fin qui 
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Agenti 
americani 
perquisiscono 
un furgone 
fuori della 
moschea a 
Brookl'/n 


(ornila dalle aulorila - un erro 
re commesso dall ambasciala 
di Kartum-appare a dir poco 
ridicola I precedenti di Rali 
man (accusato come ispirato 
re dell dllenlaloa Sadalc della 
sanguinosa rivolle islamica di 
Fayoum) erano piu ehe eolio 
seiuti Ma ciò non ha inipedilo 
ehe lo SCO eco potesse enirare 
per tre successive volle negli 
Usa ottenendo mime senz.i 
difficolta quella gre-eri card fii 
permesso di residenza e lavo 
ro) che b 1 irrealizzato sogno 
di molli immigrali E non solo 
Sebbene a parure dall ass essi 
nio del rabbino radicale Kaha 
Ile nel 90 Rahman sia stalo al 


REALE 


ctMilro di Uittc le indagini sul 
terrorismo islaireo in terra 
ameritaiìd nessuno l parso 
desideroso di nxttere in di 
sk fissione il suo '-status» 1 .mto 
elu se)llanto dopo il saiiii^uino 
so attent.tt(j il World I rade 
Lcntcr o siala avMala senZii 
toeeare la su > liberta - uiiri 
prtxedura di depon iziom 
Ikrchù tanti rinuardri Ccjii 
qu ilehe ragione qudeunoha 
fatto notart tomo Io sceieeo 
abbia in t ffc tlj s\oIlo in questi 
mesi lassii utile funztoi e dt 
"Cijrl » mosthieida Owtro 
tomo nolla su \ qu ilil i di pun 
to d itlMZiono di tutto il tonda 
lismo islamico eqli ibbiiton 


sentilo - una volta infiltrali in 
lormatori - di individuare k 
eollule t ht prep.iravano alien 
tati M ì resta il sospetto che - 
al di la di quest involontari str 
VIZI “ la sua inspiet*tjbile impu 
mia fosse dovuta ad altri ed an 
cora non del tutto sondati le 
qaini quell) da lui intrattenuti 
eon la C la ai tempi della guerra 
in Alj?dmsian 

Intanto a New York conti 
mia la «psitosi da tcrorisnio 
Ciiovcdi stva una stalol s tilin 
cine.» abbandonala noi tunnel 
tho attraversa I East Kivcr ha 
fatto st «Ilare I illarmo b per 
quattro ore ha bloccato il traili 
t o tra Manlialtan e Brooklv n 


Uccise tre persone dalla guardia costiera mentre la loro imbarcazione si avvicinava all’isola 
Probabilmente attendevano di prendere a bordo dei fuggiaschi. Catturato un cittadino americano 

Vedetta cubana fa fuoco su una nave Usa 


Grave incidente in acque territoriali cubane, dove 
un quardiacoste ha aperto il fuoco contro una barca 
civile statunitense che, pare aveva raggiunto l'isola 
per imbarcare emigranti illegali Tre uomini (due 
cubani e uno non ancora identificato) uccisi nella 
sparatoria Ferito e catturato un cittadino Usa Cuba 
in una nota di protesta accusa gli Usa di incoraggia¬ 
re! esodo Silenzio ufficiale 

DAL NOSTRO INVIATO 




H NFW YORK Si Lhkimava 
-Midnighl I \prLss come il 
celebre film che narr.T d una 
romazesca fuga dalle carceri 
turche E proprio ad una fu 
ga a quanto pare doveva 
servire quella barca parlila 
giovedì pomeriggio da Ke> 
West 1 ultima delle isole che 
fanno da appendice alla Fio 
rida Solo che questa volta 
non c è stalo "lieto fine E 


intereettata al largo di Coj 
mar - villaggio caro alla me 
mona del Vecchio c il mare 
di I lemingwav - la -Midnight 
Lxpress e ora diventata og 
getto d uno dei piu gravi mci 
denti degli ultimi anni Ira il 
governo di Washington e 
quello dell Avana Riferisce 
infatti 1 AIN - I agenzia di sta 
lo cubana - come i guardia 
costo cubani abbiaiio aperto 





Fidel Castro 


il fuixo contro I imbarcazio 
ni I ionie nell 1 sparatoria 
siano rimaste ucc is« ben tre 
persone due cubani - Alfrt 
do Lvelio ( aballin Mann c 
I oamis Gonzales Mansini - 
ed un uomo ancora non 
identificato Sempre secoli 
do 1 AIN un cillaclino .imeri 
c.mo - tale Rickv Robert 
Hcxicivnolt ferito cd arresta 
to - avrebbe pienamente 
confcss.ilo la (peraltro pini 
tosto ovv la ' natura della mis 
Slum III acque territoriali cu 
balle prelev.irc e condurre 
ni gli Usa persone desiderose 
d abbandonare I isola •Rice¬ 
vevo -in sacco di soldi per 
ogni e ubano che portavo ne 
gl Stati Uniti avrebbe dieliia 
rato Hoddvnolt alle automa 
dellAv na 

Nel dispaccio di agenzia 


1 AIN' ha addossalo sul gover¬ 
no Usa la responsabilità del 
I incidente accusandolo di 
-doppiezza in materia di im¬ 
migrazione Ovvero di inco¬ 
raggiare 1 esodo illegale dei 
cubani c nel contempo di 
ixjrre limili insormontabili 
per tutti coloro che intendo¬ 
no emigra’-e secondo i detto 
mi della legge Com ò noto 
Cuba ha rc-centemente con¬ 
cesso il diritto d espatrio a 
tutu I eilladini che abbiano 
compiuto t 20 anni (e che 
siano in grado di pagarsi in 
dollari il viaggio) 

1 AIN afferma che il gover 
no di Cuba ha già provvedu¬ 
to ad informare le autorità 
Us<i dell accdcJuto Ma il Di¬ 
partimento di Stato ha fin qui 
evitalo ogni commento 

OM Cau 


^ REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 


BILANCIO 1992 


l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua di Assicurozioni 
ha approvato i nsultoli del 164° esercizio, chiuso al 31/12/1992 


Premi complessivi 
L 1.215 Miliarai (-F 14,21 %) 

Risarcimenti pagati 
L 708 Miliardi 

Nel 1992 i Soci hanno usufruito di benefici 
di mutualità per oltre 3,8 Miliardi 

L'esercizio chiude con un risparmio complessivo di 
L 49 276 513 607 


Oltre 370 Agenzie a disposizione dei Soci. 
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Lo scontro 
polìtico 



Politica 

Un'intervista del segretario della Quercia a «Panorama» 
«Minaccia di distruggerci? Lo attendiamo al varco... 

I Temo che in Parlamento si allei con politici alla deriva 
ì i ma non avrà spazio se la sinistra non gioca alPestremismo » 


«Sogna la Lega come partito unico» 

Occhetto replica a Bossi: «Il Pds vi sbarrerà il passo» 


Bossi? «Vuole un regime a partito unico». Achille Oc¬ 
chetto, con un’intervista a Panorama, replica colpo 
su colpo alle minacce del capo leghista, che ha giu¬ 
rato: «Distruggerò il Pds». Il leader della Quercia av¬ 
verte: «Se noi siamo il nuovo obiettivo della Lew, la 
Lega è il nuovo obiettivo del Pds». Accusa: 'ÌE un 
nuovo che puzza di passato». Lancia rallarme: «Può 
trovare alleanze con politici alla deriva...». 


STEFANO DI MICHELE 


■B ROMA. Minaccia lanciala, 
sfida accettata. Avverte Achille 
Occhetto: "Stia attento, Bossi: 
se noi siamo il nuovo obiettivo 
della Lega, la Lega è il nuovo 
obiettivo del Pds...». In un li¬ 
maccioso percorso tra Kalash¬ 
nikov e urla di secessione, in¬ 
sulti di ogni genere per gli av¬ 
versari e minacce a destra e a 
manca, il senatursi è trovalo di 
fronte la Quercia. L’unico par¬ 
tito che si è dimostrato in gra¬ 
do di contrastare il suo movi¬ 
mento. di arginarlo a Nord del 
Po. E. a quanto pare, di preoc¬ 
cuparlo senamente. Cosi, Bos¬ 
si ha risolto la cosa a modo 
suo: minacciando. 'Adesso di¬ 
struggerò il Pds*. ha urlato. 
Con un’intervista a Panorama. 
Occhetto replica colpo su col¬ 
po e annuncia la controffensi¬ 
va di Botteghe Oscure alla di¬ 
chiarazione di guerra leghista. 
E se il capo dei lurnbard aveva 
tirato fuori la metafora degli 
Grazi e Curiazi, Occhetto repli¬ 
ca: >1 Curiazi furono infilzali 
mentre inseguivano l’ultimo 
degli Grazi, lo invece.»aspetto 
la Lega, insieme col Pds. La 
aspettiamo appostati nel ca¬ 
nyon», 

I comportamenti della Lega, 
la sua a^ressivilà e la vocazio¬ 


ne alla prepotenza preoccupa¬ 
no il leader del Pds. Spiega: 
•C’ò un aspetto del modo di 
comportarsi della Lega che 
prende il peggio dei regimi to¬ 
talitari di destra e di sinistra, 
nati in Europa all'Inizio del se¬ 
colo... Mi riferisco al ruolo pe¬ 
dagogico brutale che la Lega 
tende a ritagliarsi, l-a conce¬ 
zione dell'opinione pubblica 
come ma.ssa da manovrare at¬ 
traverso una propaganda vio¬ 
lenta e aggre.ssiva». Rammenta 
Occhetto: •Persino Bossi am¬ 
mette di tanto in tanto: dico 
certe cose perchè mi servono, 
E allora ecco che tira fuori i Ka¬ 
lashnikov, e lo scontro finale, 
le rapine e le volgarità. Deve 
scusarsi perchè usa questi stru¬ 
menti». Un linguaggio volgare, 
sguaiato, che na fatto almeno 
perdere voti alla Lega? Il segre¬ 
tario della Querc la scuole la te¬ 
sta, perplesso: »Credo che glie¬ 
li abbia fatti prendere. Nelle 
transizioni prevale l’urlo, la 
dis.sacrazione. E Bossi ha cat¬ 
turato e interpretato questi 
sentimenti. Nella Lega esisto¬ 
no due componenti: una di de¬ 
stra e una di pura protesta. E 
non mi pento del dialogo ini¬ 
ziale fra Pds e Lega: serviva a 
svelare questa ambiguità». Ma 



Il segretario 
del Pds 
Achille 
Occhetto 


ades.so «il capitolo è chiuso», 
annuncia Occhetto. «Si è visto 
già quando abbiamo fatto le li¬ 
ste, Liste variegate, ma con 
una costante: rhai con la Le¬ 
ga». 

La Lega, il nuovo, ripetono 
giornali e commentatori... Oc¬ 
chetto annuisce e ribatte: -È 
vero, ma è un nuovo che puz¬ 
za di passato. Abbattuto il vec¬ 
chio sistema, cosa .sulla quale 
potevo concordare. Bossi si ri¬ 
trova sul fronte moderato. E 
che fa? Annuncia di volere di¬ 
struggere l’altra parte: non de¬ 
ve esistere il Pds, ma .solo lui e 
la sua U'ga, Un regimo a parti¬ 
to unico». Ben altro è l’obietti¬ 


vo del Pds, ben altro è quello 
che occorre per uscire dal 
caos attuale, ‘lo vorrei due 
schieramenti - toma a ripetere 
il segretario pidiessino uno 
composto da forze progre.ssi- 
ste, l’altro da uno schieramen¬ 
to moderato. Se la Lega si fos¬ 
se trasformata in questo, nulla 
quaestio. Ma cosi non è .stato. E 
CIÒ che turba il paese è che do¬ 
po i cosiddetti trionfi Bossi fac¬ 
cia scadere in modo deplore¬ 
vole la lotta politica». Poi ricor¬ 
da, con un filo di ironia: «Capi¬ 
sco il delirio di onnipotenza di 
Bo.ssi m questa fase, ma dew 
ricordare che i guai di Craxi 
na.scono dalla sconfitta della 


sua politica e da avvisi di ga¬ 
ranzia spiccati dai magistrati e 
non da lui». Con Panorama, 
Occhetto ammette: -Credo che 
a Milano e Torino il Pds abbia 
perso più verso la Ijega che 
verso Kilondazione comuni- 
.sta... No. ci crea più guai la lar¬ 
ga che sfrutta il malcontenlo 
contro il fisco. Per questo lan- 
cerenio una campagna sul fe¬ 
deralismo fiscale: gli enti locali 
debbono poter lis,sare e riscuo¬ 
tere las.se». Una proposta del 
tutto diversa, ovviamente, da 
quella predicata dai leghisti: 
•Con Bossi ci sarebbe la giun¬ 
gla, non l'equità fiscale...». E la 
un altro esemplo- -Pensiamo 


Congelate le dimissioni di De Rosa. JervoUno: «Tra noi ci sono sabotatori» 

Martinazzoli chiude le porte a Segni 
e boccia la De «liberaldemocratica» 


«Se restiamo fermi, siamo finiti», dice Martinazzoli. 
Polemizza con Segni, e indirettamente con chi vor¬ 
rebbe fare della nuova De un partito liberaldemo- 
cratico: «La “nuova cosa” è l’identità democratico¬ 
cristiana». Ma Casini e D’Onofrio lavorano già con 
pezzi di Pii e Pri per una nuova aggregazione. E la 
Russo Jervolino avverte: «Ci sono i sabotatori». «Con¬ 
gelate». perora, le dimissioni di De Rosa. 


FABRIZIO RONDOLINO 


ÌB ROMA. «Non servono n6 
inerzie, né eccessi che possa* 
no mettere a rischio questo 
passaggio decisivo: però dob* 
piamo sapere che se oggi stia¬ 
mo fermi, siamo finiti. Dobbia¬ 
mo camminare veloci, perché 
veloci sono i tempi delia transi¬ 
zione». Mino Martinazzoli 
strappa un applauso convinto 
alle donne democristiane riu¬ 
nite alt’Istituto Sturzo per salu¬ 
tare la «svolta» che consegnerà 
la Oc agli archivi della prima 
Repubblica. Le dimissioni del 
capogruppo in Senato. Gabrie¬ 
le De Rosa, per ora sono «con¬ 
gelate»: Martinazzoli Io ha con¬ 
vinto a rinviare ogni decisione 


a dopo l'assemblea costituen¬ 
te. Cosi, neH’elegante palazzo 
affrescato, a due passi dal Se¬ 
nato. che fu la residenza roma¬ 
na di Luigi Sturzo (e prima an¬ 
cora, per un breve periodo, di 
Garibaldi), il segretario appare 
lievemente rasserenalo. Ricor¬ 
re al pas.salo per dire che la 
memoria «è rivoluzionaria, 
non consolatoria»: e quasi 
mette tra parentesi la De di De 
Casperi e di Moro. Non perché 
quella storia, che è la storia di 
mezzo secolo di vita politica 
italiana, vada cancellata o ri¬ 
mossa: ma perché il mondo é 
cambiato, e la vecchia classe 
dirigente di piazza del Gesù 


non ha capito che la «dimen¬ 
sione angu.sla» della prima Re¬ 
pubblica. segnata dalla guerra 
fredda e dalla presenza del 
•più forte c minaccioso partito 
comunista», era destinala a 
consumarsi. Come a dire: ab¬ 
biamo governato l'Italia anche 
(e forse soprattutto) per una 
sorta di rendita di posizione 
imposta dal bipolarismo. 

E a partire da questo muta¬ 
mento epocale che va ricollo¬ 
cata la De: Martinazzoli non 
nasconde «i nostri torti, che so¬ 
no molti», ma inquadra la sua 
\svolta» - come già fece Oc¬ 
chetto - in uno scenario più 
ampio e più complcvsso. Cosi, 
il viaggio a ritroso, attraverso 
De Gasperi e verso Sturzo. è 
contemporaneamente una ri¬ 
scoperta delle radici (il popo¬ 
larismo, la «dimensione socia¬ 
le della li'iar’^»''») e una rifonda¬ 
zione radicale per un partito fi¬ 
nora «felice di sapere che la 
condanna a governare fosse 
un ergastolo». Naturalmente, si 
tratta di -un viaggio impervio, 
lutto in salila». Non solo: bru¬ 
sco come spesso .sa essere, 
Martinazzoli spiega che «nel- 
l'immediato non siamo desti¬ 


nati a vincere», e che il compi¬ 
to da assolvere, oggi, è -pianta¬ 
re un albero senza pretendere 
di coglierne! frutti». 

La coso CUI pensa Martinaz¬ 
zoli è insomma un partilo che 
mette in conto il passaggio al¬ 
l'opposizione. E che della De 
di oggi non sa praticamente 
che farsene. Nel precisare che 
cosa sia e come funzioni la co¬ 
stituente. il segretario è drasti¬ 
co e netto. «Sarebbe una truffa 
- spiega, pensando probabil¬ 
mente al fallimento della con¬ 
ferenza di Assago voluta da 
Korlani - trasmettere gli orien¬ 
tamenti dell'assemblea di lu¬ 
glio al partito cosi com'é oggi». 
Per Martinazzoli, il «partito così 
com'é oggi» è un arnese inser¬ 
vibile. «La co.sihuente ~ dice - 
crea lo stampo del partito nuo¬ 
vo. che sarà poi deciso da un 
congresso convocalo con re¬ 
gole nuove». 11 che significa 
che il Consiglio nazionale évir- 
lUalmenle sciolto, e che il rin¬ 
novamento della classe diri¬ 
gente de sarà netto e radicale. 
Cosi, almeno, spera Martinaz¬ 
zoli. Perché le difficoltà saran¬ 
no molte, e in.sldiose; «Ci sono 


Rivelazione deir«Espresso». Polemiche per un articolo suir«Avanti» dell’ex leader psi 

Craxi chiede un seg^o a Mitterrand? 

Lui smentisce: «Non infendo candidarmi» 


Cfcixi oltre a chiedere «asilo turistico» chiede anche 
«asilo politico». Avrebbe sollecitato Mitterrand a 
candidarlo nel Ps alle prossime elezioni europee. E 
il presidente francese avrebbe accettato, parola de 
«L’Espresso», «Notizia infondata», replica l’ex segre¬ 
tario socialista. Intanto «L’Avanti» pubblica una sua 
lettera di autodifesa e di attacchi ai giudici milanesi 
come se fosse un articolo. Protesta dei redattori. 


■■ ROMA. Prima si trattava 
di «asilo turìstico», adesso la 
posta si é alzala ed é diventa¬ 
to «asilo politico». «L'E.sprcs- 
so» ha rivelalo che l'ex segre¬ 
tario del PsI Bettino Craxi 
(che smentisce decisamen¬ 
te) avrebbe chiesto a Mitter¬ 
rand di candidarlo nelle liste 
del suo partito per le europee 


dell'anno prossimo. Come 
fece il Pei con Maurice Du- 
verger. La cosa non avrebbe 
suscitato renlustasmo del 
presidente francese che, co¬ 
me nolo, non ha mai nutrito 
molta simpatia per Craxi, 
preferendogli di gran lunga 
Claudio Martelli e Gianni De 
Michclis. Ma comunque 


avrebbe fatto buon viso a cat¬ 
tivo gioco. A spingerlo verso 
questa decisione sarebbero 
stati i suoi collaboratori con¬ 
vinti evidentemente dalle ar¬ 
gomentazioni presentate dal 
«cugino» Italiano, i quali a 
Mitterrand hanno fatto osser¬ 
vare che Craxi é sì davvero 
perseguitato in Italia, che le 
accu.se che gii sono stale ri¬ 
volte in fondo non sono mol¬ 
to più gravi di quelle subite 
qualche tempo fa dall'ex te¬ 
soriere del Ps Henri Emma- 
nuclli. Dunque Mitterrand si 
sarebbe deciso, ma...C'ò un 
ma; non 0 detto che poi ci sia 
tanto da scialare per il Ps da 
permettergli di candidare un 
«cugino», che comunque 
straniero resta. Infatti gli 
scranni del Parlamento euro¬ 
peo che toccheranno ai so¬ 


cialisti francesi non saranno 
più tantissimi come nel pas¬ 
sino: le fortune del partito di 
Miltcrand come ò nolo .sono 
in discesa, da quando so¬ 
prattutto il nuovo govcnio di 
destra ha sc’clto di di.sfarsi dei 
socialisti presenti neirammi- 
nistrazione. Dunque per ora 
Bettino ci ha provalo, ma 
non si .sa se l’operazione di 
recupero internazionale gli 
riuscirà, 

Intanto p)erò lui ha smenti¬ 
to la notizia: non é vero nien¬ 
te, ha detto. «La notizia ò pri¬ 
va di fondamento». Ma diri¬ 
genti del settimanale confer¬ 
mano, sicuri delle loro fonti. 

Ma per Craxi non finisco¬ 
no qui le polemiche. Una sua 
lettera al quotidiano sociali¬ 
sta viene pubblicala come se 


all'invito alla Confindustria 
perché rompa le trattative con 
il sindacato* co) pretesto della 
liberalizzazione totale, Bossi 
insegne relazioni industriali 
pre-moderne: la giungla dove 
vincono i più forti, e dove la 
D^ga pensa di conquistare ter¬ 
reno nell’attacco allo Stato», 
Bossi e il suo mcvimenlo so¬ 
no avvertiti. Una. due. diverse 
volle, nel corso dell'intervista. 
«Se noi siamo il nuovo obietti¬ 
vo della guerra leghista, la l-e- 
ga é il nuovo obiettivo della 
nostra guerra. E Bossi deve sa¬ 
pere che. mentre lui il 20 giu¬ 
gno ha vinto solo in una gran¬ 
de città, Milano, e in poche al¬ 
tre del Nord, in tutta l'Italia noi 
siamo più forti della l^ega. De¬ 
nigrare il segretario del Pds é 
un’arma spuntata, perché i da¬ 
ti di Tangentopoli sono inop¬ 
pugnabili: la J^'ga non mi può 
dipingere come un nuovo mo¬ 
stro». E al partito che. delicata¬ 
mente. informa il paese di 
avercelo «duro». Occhetto op¬ 
pone li progetto di «un partito 
democratico contro uno ten¬ 
denzialmente autoritario». Ma 
oltre le «.sparate», c'é un altro 
p>encoIo che si muove intorno 
al movimento di Bossi, il segre¬ 
tario del Pds lo racconta così, 
•La mia vera paura é che la I-e* 
ga possa trovare in Parlamento 
alleanze con un personale po¬ 
litico alla deriva, Temo l'asse 
fra ritalietta degli evasori fisca¬ 
li. dei trasformisti e quella degli 
avventurieri. Temo un capitali¬ 
smo disperalo, portalo ad affi¬ 
darsi a un potere ignoto da cui 
spera di trarre profitto» 
Nell’intervista. Occhetto par¬ 
la anche della De. Dice: «Do 
per spacciata la vecchia De. 
CO.SÌ come i’abbiamo cono- 


i sabotatori - avverte la Jeivoli- 
no -: quelli in malafede, che 
ostacolano il cambiamento 
perché sanno che verranno ta¬ 
gliali fuori, e quelli in buona fe¬ 
de. che vivono questo passag¬ 
gio con angoscia e tristezza». 

Martinazzoli. ieri, ha voluto 
anche precisare con sufficien¬ 
te nettezza i'identiià politica 
della co.sa piost-democrisliana. 
II segretano polemizza con 
Mario Segni («Non chiedetemi 
più - dice d Rosy Bindi di fare 
la pace con lui: non é un pro¬ 
blema di carattere, ma di scel¬ 
te politiche diverse»), ma in 
realtà Pobiellivo é quel gruppo 
raccolto intorno a Casini e a 
Bianco che vuol fare della nuo¬ 
va De un partito «libcraldemo- 
erotico». «L’idea di Segni - dice 
Martinazzoli pensando alla mi¬ 
noranza interna - é che per 
aprirci al nuovo dobbiamo dis¬ 
simulare il nostro stigma in 
un'intesa più ampia, che rac- 
‘ colga originariamente culture 
e tradizioni diverse dalla no¬ 
stra». E una scelta leggitima. 
ancorché «ri.schiosa c senza 
approdi visibili», ma «non é la 
nostra scelta». «"Cattolico" é 



una categoria impolitica - 
spiega Martina/./oli - che non 
c.sisle in )x>!ilica al di fuori del¬ 
la mediazione storica del parti¬ 
to». Ne consegue che «la cosa 
nuova é l'identità democrati¬ 
co-cristiana». li che natural¬ 
mente non significa rinunciare 
alle alleanze che la De da 
sempre pone al centro della 
propria politica. E lultavia, av¬ 
verte Martinazzoli, «dobbiamo 
sapere che i nostri tradizionali 
interlocutori sono più in cri.si di 
noi». 

l-a «precisazione» di Marti- 
nazzoli, rivolta a Segni perché i 
"liberaldcmocralici* di puizza 
de! Gesù intendtino, capita a 


fosse un articolo redaziona¬ 
le. «Caro Avanti», comincia 
Craxi. ma a pag 5 del quoti¬ 
diano ieri in edicola il titolo 
su quattro colonne dice: Cra¬ 
xi: uno scenario di ipocrisìe e 
menzogne. In corpo più pic¬ 
colo, tra virgolcite una frase 
dell’ex segretario: «Cerco di 
difendermi c vengo conside¬ 
rato un arrogante». Perché, 
come é ovvio, ò l'ennesimo 
tentativo dì discolparsi dalla 
valanga dì accuse che m un 
anno gli sono piovute addos¬ 
so, tentativo portato avanti 
ancora una volta gettando 
discredito sui giudici accusa¬ 
ti di abu.si, dì criteri discrimi- 
lìdlori nei suoi confronti. E di 
partigianeria verso il Pds. Iax 
Quercia non ò mai nominata 
esplicitamente, ma il livore di 



sciutd, E spacciata in termini, 
come dire, sistemici. E non po¬ 
trà non spaccarsi. Su questo, 
credo che malgrado io abbia 
combattuto, e a ragione, le sue 
esternazioni, Francesco Cossi- 
ga abbia compreso il senso del 
1989. Abbiamo tratto le sles.se 
conclusioni: la fine del sistema 
consociativo Ovviamente da 
versanti opposti». 

Alla sinistra, Occhetto chie¬ 
de di abbandonare la «vecchia 
logica», quella di considerare 
«come peggior nemicochi. pur 
progressista, si trova alla pro¬ 
pria destra». Avverte: «l-a D»ga 
può avere spazio solo se si ri¬ 
pete questo errore, se si gioca 
all'estremismo». E difende il 
presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro, dai conti¬ 
nui assalti, tra l'insinuazione e 
l’insulto, a cui è sottoposto da 
parte dei fumbord: «Un inquie¬ 
tante tentativo di dimostrare 
che anche l’unità nazionale e 
l'uomo che la rappresenta non 
sono più un tabù». 

Nel suo tìpico linguaggglo. 
Bossi ha detto di Occhetto, 
qualche tempo fa: «Tutte le 
volle che cade una tegola la 
prende lui sui coglioni» Un 
complimento, a suo modo... E 
il diretto interessato, come re¬ 
plica*^ «Se posso tradurre in un 
linguaggio meno leghista, dico 
che Bossi ha ragione: mi sono 
cadute molte tegole sulla testa. 
Più tegole che opportunità». 
Ma alla fine, un nuovo ammo¬ 
nimento per il bellicoso capo 
leghista: «Bossi, come ogni 
buon politico, fa bene ad ap¬ 
prezzare gli avversari: lattica¬ 
mente. per combatterli meglio 
strategicamente, Chi li sottova¬ 
luta fischia dt perdere: è già 
successo, a qualcuno che mi 
aveva sottovalutalo.,.». 


I) secretarlo della Oc 
Mino Martinazzoli 


fagiolo: perchè proprio giovedì 
.sera, in un ristorante della ca¬ 
pitale, alcuni de (tra cui San¬ 
dro Fontana, Casini, D’Onofrio 
e la Fumagalli) hanno mes.so 
d punto con alcuni esponenti 
della neonata «Unione di cen¬ 
tro» (il repubblicano Casta- 
gnettì. il liberale Biondi, il so¬ 
cialdemocratico Pagani) l’em¬ 
brione di una piattaforma co¬ 
mune: che ixiirebbe sfociare, 
se non in un partito, almeno in 
un cartello elettorale. E che 
corre per così dire su un bina¬ 
no parallelo rispetto alla costi¬ 
tuente di Martinazzoli (fra gli 
osservdiori-.spor/.sor più attenti 
c’é ancheCossigd). L’obiettivo 
é far rivivere «la grande intui¬ 
zione degasperiana della col¬ 
laborazione tra laici e cattoli¬ 
ci». E la prima battaglia sarà 
per l’elezione diretta del pre- 
mier. l.a seconda riguarderà le 
elezioni amministrative di no¬ 
vembre E a quel punto di De 
potrebbero eSvsercene davvero 
due, O magari tre, visto che 
Granelli proprio ieri ha resusci¬ 
tato la propria agenzia di stam¬ 
pa per metterla al servizio di 
chi «non intende ammainare la 
bandiera della De» 


Craxi verso Botteghe oscure 
é pari a quello verso i magi¬ 
strati di Mani pulite. Insom- 
ma un complotto é quanto si 
continua a perpetuare ai suoi 
danni, dice Craxi. 

Questo episodio editoriale 
non é passato .sotto silenzio 
nella redazione di via Toma- 
celli. In un assemblea si ò di- 


Bettino Craxi. 
Vuole un seggio 
da Mitterrand*^ 


scusso del modo con cui é 
stata |.»ubblicala la lettera c 
13 redattori su 21 hanno de¬ 
ciso di ribellarsi a questi me¬ 
lodi di passività nei confronti 
della vecchia direzione de! 
partito. Insomma, dicono I 
giornalisti dell'Avanti. con 
quella titolazione e con 
«un'evidenza inappropriata 
si é ingenerata l’idea di una 
totale identificazione del 
giornale con lo spirilo della 
lettera». 1 13 hanno scritto al 
direttore, Francesco Gozza¬ 
no c al neo segretario del 
partito, Ottaviano del Turco, 
denunciando «un fortissimo 
disagio», ma anche preoccu¬ 
pazione per le sorti del gior¬ 
nale che. già in difficoltà, po¬ 
trebbe essere ulicrionncntc 
danneggiato. 
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I colpevoli 
rìnvii della 
maggioranza 
in materia di 
telepromozioni 


■■ Cdro direttore. 

rispondiamo alla lettera 
di Evelino Bemportalo ap¬ 
parsa suirUnilà di mercole¬ 
dì 23 giugno .scorso («Alla 
Videotime di Roma telepro- 
mozioni a rischio»). Siamo 
d’accordo che le risorse 
pubblicitarie .sono una stru¬ 
mento preziosLSsimo per la 
vita delle televisioni ed an¬ 
che per la loro autonomia. 
Per questo non vanno spre¬ 
cale. ma va favorito un loro 
uso equo e correttamente 
distribuito tra i vari soggetti. 
Non dimenticando che dob¬ 
biamo anche garantire agli 
spettatori che la pubblicità 
sia veritiera e chiaramente 
riconoscibile. Siamo consa¬ 
pevoli che proprio i soggetti 
più deboli vadancj sostenuti 
e per questo abbiamo pre¬ 
sentato un emendamento 
che è stato accollo nel pare¬ 
re finale della Commissione 
cultura che rinvia Tapplica- 
zione del regolamento per 
le Tv locali al momento in 
CUI sarà risolta la vicenda 
delle concessioni e delle fre¬ 
quenze. Avranno obblighi 
quando avranno anche il di¬ 
ritto ad una certezza norma¬ 
tiva. Per le televisioni nazio¬ 
nali. proprio in considera¬ 
zione dei problemi occupa¬ 
zionali e della necessità del¬ 
ie aziende di avere tempo e 
modi di affrontare l'adegua- 
mento alle regole, abbiamo 
proposto di rinviare l’appli¬ 
cazione del regolamento al 
31 dicembre 1993 e di rive¬ 
dere nel contempo le norme 
generali sulla pubblicità in 
modo da consentire una ri¬ 
duzione complessiva degli 
affollamenti ed anche una 
maggior fic.ssibilità della for¬ 
ma in CUI SI esplica. La mag¬ 
gioranza ha, a nostro avviso 
senza giustificazioni, rinvia¬ 
to il tutto al )“ maggio ]S9A, 
senza porre alcun problema 
serio di revisione della mate¬ 
ria, Non dimentichiamo che 
tutto nasce dal modo in cui 
fu approvata la legge Mam- 
ml e della situazione di in¬ 
certezza determinata dalla 
incapacità dì tutti i governi 
che si sono succeduti di dar¬ 
vi applicazione. 

Maria Lulaa Sangion;lo 
Nadia Masinl 
Belty DI Prisco 
Parlamentari Pds 
della Commissione 
cultura della Camera 


«Non venga 
strumentalizzato 
il diritto di voto 
degli emigranti» 


Caro direttore, 
a proposito della vncenda 
parlamentare relativa al di¬ 
ritto di voto dei nostri conna¬ 
zionali aH’estero va detto in- 
nan/itutio. che questa é una 
annosa questione che inte- 
revsa milioni di nostri con¬ 
nazionali e che ha diviso, da 
sempre, le forze politiche. 
Cera, infatti, chi era contra¬ 
rio in quanto per lunghissimi 
anni in molli paesi d'emigra¬ 
zione non VI erano le condi¬ 
zioni mìnime di democrazia 
capaci di garantire il libero 
svolgimento di questo dirit¬ 
to. Si pensi ai regimi autori¬ 
tari e fascisti in molti pac.si 
dell'America latina che di 
fatto avrebbero impedito l’a¬ 
zione dei partiti democratici 
italiani. Non a caso erano i 
fa.scisti nostrani che in quel 
periodo spingevano per il 
diritto di voto, in quanto uni¬ 
ci che avrebbero beneficiato 
di una certa liberta di movi¬ 
mento Ricreatesi le condi¬ 
zioni di democrazia in quasi 
tutti 1 paesi di residenza, la 
questione del rtintto dt voto 
si pone oggi come fatto qua¬ 
litativamente rilevante per ri¬ 
conoscere «piena cittadi¬ 
nanza» ai nostri connazio¬ 
nali emigrali. 1! dinllo di voto 
ò quindi un problema e.stre- 
mamente concreto, che si 
collega all’esigenza di mag¬ 
giore tutela dei nostri emi¬ 
grati da parte dello Stato ita¬ 
liano e alla necessità di una 
reale attenzione del parla¬ 
mento di problemi di inte¬ 
grazione. di parità di diritti 
sociali, di riconoscimento di 
diritti politici. Per questi mo¬ 


tivi sosteniamo il diritto di 
volo agli emigrati e la neces¬ 
sità di rinviare al parlamento 
i rappresentanti dell’emigra- 
zione serietà del proble¬ 
ma impone che esso non 
venga affrontato con colpi di 
rnano parlamentari, che ri¬ 
schiano d) rivelarsi un boo¬ 
merang {>er l'emigrazione, e 
con iigguatì tesi, in realtà, a 
far saltare li progetto di nfor- 
ma elettorale attualmente in 
discussione in parlamento. 
Nessuno deve .strumentaliz¬ 
zare gli emigranti per fini 
squallidamente di parte che 
nulla fianno a che vedere 
con le loro reali esigenze. È 
necessario che il parlamen¬ 
to affronti celemiente il pro¬ 
blema attraverso un ampio 
accordo tra le forze ]X)titi- 
che. Quanto successo in 
questi giorni deve richiama¬ 
re i gruppi parlamentari a 
rendere e.splicito il loro im¬ 
pegno. 

UgoBoggero 

Segretario generale 
File! (Federazione italiana 
, lavoratori emigranti 
e Famiglie) 
_ Roma 

Le «bocciature» 
al concorso 
addetto stampa 
del Gruppo PPE 


■■ Nell'era di «Mani pulite», 
che fornisce spunti quotidiani 
al rito Italico delTaulocommi- 
stTrt/ione. ritengo doveroso 
segnalare un episodio di cui 
sono stalo vittima, che dimo¬ 
stra quanto il malcostume e 
l'arroganza non siano, pur¬ 
troppo. circoscntlial nostro 
pae.se A .seguito di un bando 
pubblicato dal Gruppo 1^’E 
(Democratico cristiano) ai 
Parlamento Eurojx'o, ho par¬ 
tecipato nell'otiobre '92 ad un 
concorso |xr la posizione di 
addetto stampa di lingua tla- 
li.tna (pt^sizione remuner.ila 
con tondi del Pai lamento Ru- 
ro}>eo, quindi pubblici e fi¬ 
nanziati dal contribuente). 
Dopo aver superato una fase 
di pre-selezione sono stalo 
ammevso. con altri tre candi¬ 
dati. a sostenere le prove scrit¬ 
te ed orali di selezione finale 
che si sono tenute a Bruxelle.s. 
In omaggio a criteri lenlocrati- 
CI, la giuna del concorso ha 
partorito il suo verdetto dopo 
ben 5 mesi, alla e.siiltante me¬ 
dia di 1 mese e 8 giorni di tem¬ 
po dedicalo agli elaborati di 
ciascun candidato 11 risultato 
della valuta/ione? Il concorso 
é stato sfiiiza esito, perché, se¬ 
condo la commissione, nes¬ 
suno dei quattro candidati 
avrebbe superalo una 'Heler- 
minala «soglia» di punteggio. 
Ma la Ixflla ai danni dei parte¬ 
cipanti (e dei contribuenti) 
non sarebbe comprensibile 
senza solloiineare due ele¬ 
menti: la «soglia» del punteg¬ 
gio é stata fissata arbitraria¬ 
mente e dopo la fase di valu¬ 
tazione, m barba al regola¬ 
mento delia Comunità euro¬ 
pea. che obbliga a stabilirla 
prima del concorso e ad in¬ 
cluderla nel bando 11 posto 
mevso a concorso è stato, 
(naturalmente’) attribuito, 
con contratto, ad uno dei 
membri della commissione 
valutatnco Di fronte a tali pa¬ 
lesi viol.'U'ioni della legalità, 
oltre che della decenza, ho 
presentalo le mie rimostranze 
al presidente della giuria, l’ita¬ 
liano dr. Franco Sestito che. 
per tutta risposta, mi hacandi- 
d.imenle dichiarato «I nostri 
sono concorsi pubblici, ma 
non "sfnctu sensu" (in senso 
stretto, ndr). abbiamo un am¬ 
pio margine di manovra». 
Esterrefatto, ho deciso, con 
ostinala fiducia esterofila, di 
rivolgermi al presidente del 
gruppo PPE. il celebre uomo 
|X)lilico Ixlga l^eo Tinde- 
nians Alle mie due lettere 
raccom.indale l’on Tinde- 
iiians ha ritenuto opjxirtuno 
replicare con la più nobile e 
coraggiosa delle re.'ìziom «me¬ 
diterranee» di Ironie al sopru¬ 
so* ì) silenzio’ 

Roberto Puvla 

Carrara (Masvi Carrara) 


Scrivete lettere brevi, che 
poHsibilmenle non superi¬ 
no le 30 righe, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia il 
proprio nome Io precisi. 
Le lettere non firmate, si¬ 
giate o recanti Arma illeg¬ 
gibile o la soia Indicazione 
«un gruppo di...» non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 
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Dopo il voto sugli emigrati e sul limite di tre mandati 
si allungano i tempi e si fanno confuse le prospettive 
Sondaggio: 70% favorevole allelezione diretta del premier 
Salvi: un patto per tre riforme costituzionali 


7 ; ;;;7 gru 

Il segretario della Quercia 
«Assolutamente favorevoli 
Siamo stati noi gli unici 
a presentare una legge» 


La legge elettorale nel pantano 

Polemiche sui parlamentari a tempo. Martinazzoli: io d sto 


Pds: «Un sì risoluto 
al voto all’estero 
No alla demagogia» 


Scalfaro chiede rispetto per il voto della Camera su¬ 
gli italiani all'estero. Ma continuano le polemiche 
sugli ultimi episodi parlamentari, che il de Fiori in¬ 
quadra in una nuova maggioranza di centro-destra. 
Martineizzoli apprezza il limite ai mandati approvato 
al Senato, per Mattarella è incostituzionale. Salvi 
lancia un patto per tre riforme costituzionali. Nuovi 
consensi all’elezione diretta del premier. 


FABIO INWINKL 


H ROMA, 11 voto dato dalla 
Camera .sugli italiani ali’este- 
ro «merita ogni rispetto». Lo 
afferma il presidente Scalfa¬ 
ro a Listxjna, aggiungendo 
che «si tratta di vedere come 
può essere attuato». Gli emi¬ 
grati, insomma, «hanno il sa¬ 
crosanto diritto di votare». Le 
parole del capo dello Stato 
calano su una giornata an¬ 
cora agitata da polemiche 
sugli ultimi episodi parla¬ 
mentari. E, stavolta, vai la 
pena di cominciare da Pu¬ 
blio Fiori, «figlio» della De ro¬ 
mana assurto ai fasti di go¬ 
verno (6 sottosegretario alla 
Sanità) per capire cosa si 
muove dietro le recenti, con¬ 
fuse vicende di Camera e Se¬ 
nato in materia di riforme. 
«Mentre alcuni capi de conti¬ 
nuano nella politica parlata 
delle formule c degli schie¬ 
ramenti - dichiara in rela¬ 
zione alla prossima assem¬ 
blea costituente - in Parla¬ 
mento si ò di fatto costituita 
una nuova maggioranza di 
centro-destra intorno ad im- 
ixirtanti scolte quali la legge 
elettorale, il voto degli italia¬ 
ni all’estero, l’aborto, la 
scuola privata c il limite del¬ 


le tre legislature, scolte che 
dobbiamo sostenere lino in 
fondo». Fiori, senza mezzi 
termini, denuncia che i 
gruppi parlamentari de «so¬ 
no abbandonati a so stessi 
senza punti di riferimento 
politico-programmatici e il 
peso della ,;!< "-r--- 

De nell’at¬ 
tuale gover¬ 
no è presso¬ 
ché nullo». E 
allora «ur¬ 
gente che i 
gruppi par¬ 
lamentari 
assumano 



Publio Fiori (De): 
«In Parlamento 
sì è costituita 
una maggioranza 
di centro-destra» 


una forte iniziativa politica 
so,stitutiva». Questo ò un in¬ 
dice del clima che regna nel 
ventre della Balena bianca, 
largamente testimoniato da¬ 
gli episodi di questi giorni a 
Montecitorio e a Palazzo 
Madama, segnati da soste¬ 
gni e favori reciproci tra mis¬ 
sini e «palude» dello Scudo¬ 
crociato. 

Mentre 1 parlamentari de 
sembrano molto più sensibi¬ 
li alle convocazioni di Pan¬ 
nala che alle indicazioni dei 
loro dirigenti, acquista il sa- 


poro di una testimonianza la 
valutazione di Martinazzoli 
sul discusso limite delle tre 
legislature in.serito nella leg¬ 
ge elettorale del Senato. «Mi 
va benissimo - sostiene il se¬ 
gretario - oltretutto io avevo 
già deciso di ritirarmi...». È la 
stessa presidente del suo 
partito. Rosa Russo Jcrvoli- 
no, a prendere le distanze, 
sollevando dubbi di co.stitu- 
zionalità. Dubbi che coin¬ 
volgono anche Gerardo 
Bianco, pur favorevole alla 
norma «da un punto di vesta 


Oscar Luigi Scalfaro: 
«Rispetto per la decisione 
sul voto all'estero 
Si tratta di vedere 
come può essere attuato» 



concettuale». Una norma 
che appare discutibile a Pie¬ 
tro Ingrao. demagogica a 
Elena Marimicci, mentre i 
parlamentari della Rete 
esprimono soddisfazione. 
D'accordo anche Gianfran¬ 
co Miglio, che però preferi¬ 
sce una definizione del pro¬ 
blema nella Costituzione. 
Cosi Franco Bassanini, che 
condivide il principio, pro¬ 
pone di affidarne l'esecuzio¬ 
ne alla Bicamerale c di 
estenderla anche ai cronisti 
politici... 



Sergio Mattarella (De): 

«Da norma che limita 
a tre i mandati 
per deputati e senatori 
è incostituzionale» 

convenzione programmati¬ 
ca del Pds dcir89 c di averla 
tradotta in un progetto legge 
nel febbraio scorso. Nessu¬ 
na improvvisazione, insom¬ 
ma: c Scivolctlo invila a 
sdrammatizzare. Il relatore 
sulla legge elettorale del Se¬ 
nato. Cesare Salvi, ribadito il 
.suo con.senso alla norma, 
lancia la proposta di un pat¬ 
to per fare alcune riforme 
costituzionali in questa legi¬ 
slatura. L'esponente del Pds 
ha detto che l’attuale Parla¬ 
mento non ò in grado di fare 


Ma come replicano i pro¬ 
motori dell'emendamento 
aJle reazioni di queste ore? 
Giuseppe Chiarante, capo¬ 
gruppo pds al Senato, espri¬ 
me stupore por «la sorpresa 
e lo scandalo» e si dice con¬ 
vinto che «anche la legge 
elettorale debba contenere 
norme che favoriscano il rin¬ 
novo della classe dirigente 
ed evitino la permanenza a 
vita in Parlamento». Il primo 
firmatario della proposta. 
Concetto Scivolctto. ricorda 
di aver avanzalo l'idea alla 


le grandi riforme, ma che 
«sarebbe .saggio fare un pat¬ 
to che dia sei-sette mesi per 
fare alcune riforme costitu¬ 
zionali stralcio e che per¬ 
metta al prossimo Parla¬ 
mento di lare il resto». L'inte¬ 
sa. che implicherebbe ele¬ 
zioni per la primavera pros¬ 
sima, si articola .su tre inter¬ 
venti: la riduzione del 
numero dei parlamentari, il 
voto per gli italiani all'estero 
(correggendo il pasticcio 
provocato da De e Msi nella 
legge elettorale della Came¬ 
ra) e la creazione della Ca¬ 
mera delle regioni. Una ri¬ 
forma, quest'ultima. solleci¬ 
tata ieri daH'asscmblea dei 
presidenti dei Con.sigli regio¬ 
nali. 

Nello scenario agitato del 
confronto istituzionale insi¬ 
ste l'ipotesi deH'elezionc di¬ 
retta del presidente di Consi¬ 
glio, rilanciata qualche gior¬ 
no fa a Montecitorio da Ma¬ 
no Segni. Mentre un sondag¬ 
gio di ■Pànorama»-Swg rivela 
che il 70 percento degli ita¬ 
liani è favorevole a questa 
proposta, il segretario del Psi 
Ottaviano Del Turco espri¬ 
me il suo interesse: «Può 
contribuire - rileva - ad assi¬ 
curare stabilità di governo e 
maggiore chiarezza nelle 
scelte politiche e program¬ 
matiche». Consensi anche 
da esponenti de come Picr- 
ferdinando Casini, Sandro 
Fontana c Ombretta Fuma¬ 
galli, dai liberali Biondi e 
Sterpa, dal repubblicano Ca- 
stagnetti, dal ministro social- 
democratico Pagani, 


H ROMA. «Il Pds è risolutamente favorevole a conce¬ 
dere il diritto di voto agli italiani aU'cstero». Lo ha riba¬ 
dito il segretario della Quercia Achille Occhetto ricor¬ 
dando che il suo partito è stato l'unico ad avere presen¬ 
tato mesi fa un disegno di legge costituzionale per l'isti¬ 
tuzione di 5 circoscrizioni estere (Europa 1, Europa 2. 
America del Nord e America Latina, Africa-Asia-Ocea- 
nia), in cui eleggere 15 deputati e sette senatori. -L'ini¬ 
ziativa missina - ha detto Occhetto - ò del tutto dema¬ 
gogica. Non è possibile dare il voto agli italiani all'este¬ 
ro attraverso la sola legge ordinaria. Óccorre una modi¬ 
fica costituzionale», e ha annunciato che il Pds chiede¬ 
rà ai presidenti delle Camere che sia esaminato con 
procedura di assoluta urgenza il disc-gno di legge costi¬ 
tuzionale pre.senlato a suo tempo dalla Quercia affin¬ 
ché gli italiani all'estero possano e.scrcitare, nei paesi di 
attuale residenza, il diritto al voto fin dalle prossime ele¬ 
zioni. 

Intanto, mentre in Italia si continua a discutere c a 
polemizzare sull'emendamento approvato dalla Ca¬ 
mera. le comunità italiane aire,stero sono soddisfatte. 
Dagli U.sa il presidente del Comitato italiani residenti 
al'estero ha commentato: «È una giornata storica. I^ 
sfida, ora. é la campagna per l'anagrafe, mai condotta 
con efficacia dai consolati e dal ministero degli Esteri». 
E America Oggi, unico quotidiano l'sa in italiano, ha ti¬ 
tolato ieri: «Una vittoria per gli emigrati». Dalla Svizzera 
parla Claudio Micheioni, uno dei 5 membri del Consi¬ 
glio generale italiani all'estero: «Una notizia molto posi¬ 
tiva, ed è certamente importante che ci sia la possibilità 
di eleggere i nostri deputati». Commenti positivi anche 
da Francia, Cile e Venezuela. 

Ad Occhetto ha replicato Gianfranco Fini, segretario 
del Msi. «Chi fa demagogia è proprio Occhetto che stra¬ 
parla di modifiche costituzionali per garantire un diritto 
sacrosanto». 

Assolutamente a favore del voto agli italiani all'estero si 
è pronunciata anche Rifondazione comunLsta che pe¬ 
rò, per bocca del responsabile esteri Luciano Pettinari, 
ha detto di «non credere comunque che l'emendamen¬ 
to passato due giorni fa alla Camera possa avere un se¬ 
guito concreto. Si deve procedere in altro modo. Blitz di 
questo genere servono soltanto a sollevare polveroni e 
nascondono fini propagandistici». 




Elia: «Resto neutrale sulla riforma 
Il premier? Segni d lasci sperimentare» 


Il ministro per le Riforme, Leopoldo Elia, afferma la 
sua «neutralità» nei confronti del dibattito sulla nuo¬ 
va legge elettorale. «Una parte di essa - dice - attua 
quasi letteralmente il referendum. Per il resto, s’è 
esercitata la discrezionalità del Parlamento». Sul «tet¬ 
to» delle tre legislature: «Sarebbe preferibile che de¬ 
cidessero gli elettori». ASegni: «Prima di discuteredel 
prem ier, ci lasci sperimentare la legge elettorale». 


VITTORIO RAQONE 


H ROMA. Ministro, cl sono 
due questioni «calde» a propo¬ 
sito di legge elettorale: l’e¬ 
mendamento del Msi approva¬ 
to alia Camera sul cosiddetto 
voto estero è una. L’altra è il 
tetto delle tre legislature, fis¬ 
sato per ora dal Senato. Quai è 
la sua opinione sulla costitu¬ 
zionalità e sulla praticabilità 
delle due norme? Cominciamo 
dalle «circoscrizioni estere». 

Il governo, contranamente a 
quanto è stato detto alla televi¬ 
sione, ha espresso per mio tra¬ 
mite e con assoluta chiarezza 
una valutazione di incompati¬ 
bilità fra la proposta sulle cir¬ 
coscrizioni che costituiscono 
gli italiani all’estero in corpo 
separato e gli art. 56 e 57 della 
Costituzione. Le norme costi¬ 
tuzionali prevalgono su quelle 
ordinarie. Se non sono nmos- 
se. evidentemente non si può 
procedere in questo senso. 

E del teno massimo di tre le¬ 
gislature, che cosa pensa? 
Bisogna ' distinguere netta¬ 
mente tra la procedura e il 
merito. Quanto alla procedu¬ 
ra, ritengo che in base alla let¬ 
tera costituzionale ci sia un 
rinvio alla legge ordinana per 
determinare le condizioni di 
eleggibilità. Perciò non mi pa¬ 
re che esista un ostacolo insu¬ 
perabile a procedere per via 
ordinaria. 

E nel merito? 

Nel merito, penso che sarebbe 
preferibile omettersi totalmen¬ 
te al giudizio del corpo eletto 
rale. Lasciar scegliere 1 cittadi¬ 
ni. col ’/oto. O, se proprio si 
vuole intervenire in questa di¬ 
rezione. è certamente neces 
saria una maggiore riflessione 
A proposito della legge elet¬ 
torale e di alcune valutazio¬ 
ni espresse da lei, Achille 
Occhetto ha replicato con 
durezza; l’ha accasata di es¬ 
sere venuto meno alla dove¬ 
rosa neutralità del governo, 
di aver messo in dubbio 11 
rispetto del Pds nel con¬ 


fronti dell’ispirazione refe¬ 
rendaria, e d’aver liquidato 
come «dettogli» li doppio 
turno e altre proposte della 
^«cia. Che cosa rispon- 

Non ho mai sostenuto che il 
Pds abbia tradito lo spirilo re¬ 
ferendario. C'è stato un equi¬ 
voco. lo distinguo nettamente, 
nella legge Mattarella, due 
parti. Forse questa distinzione 
non era sufficientemente eh ia- 
ra nelle notizie d’agenzia che 
riportavano le mie parole. 
Vuole spiegare qual è la di¬ 
stinzione, e dissipare l’e¬ 
quivoco? 

C’è una parte della legge che 
attua il referendum quasi lette¬ 
ralmente: il riparto del 75 e del 
25 % fra quota maggioritaria e 
quota proporzionale, che è 
esattamente quello che è usci¬ 
to dalla normativa residua re¬ 
ferendaria; e poi lo scorporo, 
che era già presente nel quesi¬ 
to referendario per il Senato. 

E l’altra parte della legge? 
Riguardo alla seconda parte, il 
quesito referendario lasciava 
libero il Parlamento di sceglie¬ 
re fra più opzioni. La Camera 
ha deciso in parte contro quel¬ 
le che erano e sono le aspira¬ 
zioni espresse dal Pds-il dop¬ 
pio turno -. ma per un’altra 
parte ha introdotto istituti che 
sono stati graditi al Pds in sede 
di commissione bicamerale e 
in sede di discussione alla Ca¬ 
mera. Cioè il doppio voto. 

In sostanza, lei dice: nella 
legge c’è un nucleo di In¬ 
contestabile rispetto della 
volontà referendaria, poi ci 
sono altri aspetti affidati al¬ 
l’Inventiva poUtlco-iatitu- 
zlonale... 

Ecco: bisogna avere netta la 
distinzione fra quello della de¬ 
liberazione referendaria che è 
vincolante e quello che invece 
è in qualche misura ulteriore, 
e che rientrava nella discrezio¬ 
nalità del Parlamento. Su que¬ 


ste ultime materie, che peral¬ 
tro non considero minori, io 
non ho mai espresso un pare¬ 
re favorevole o sfavorevole. In¬ 
nanzitutto perchè il consiglio 
dei ministri non ne ha mai di¬ 
scusso, e sarebbe stato scor¬ 
retto che io avessi avanzato 
degli apprezzamenti. In se¬ 
condo luogo perchè ricono¬ 
sco l'opinabilità della materia. 
Lei che era un doppiotumi- 
sta; come risponde a chi - 
Pds inclu¬ 
so - affer 


ma che il 
doppio 
turno sem¬ 
plifica gli 
schiera¬ 
menti e fa¬ 
vorisce la 
scelta d’un 
governo. 


dallo schema relerondano. 

Professore, ci sono stati an¬ 
che ben altri calcoli e valu¬ 
tazioni politiche, nel voto di 
Montecitorio... 

Naturalmente non è che riten¬ 
ga che la causa determinante 
siano stati i molivi formali. Ce 
ne sono stati altri: di previsio¬ 
ne. di calcolo politico, che pe¬ 
rò hanno determinalo un rap¬ 
porto di forza che nelle vota- 
l'V'i-'c'WH.'tu.j-zc'-';,'-;;, .'C/-;- ■ 

«Le circoscrizioni estere 
sono incompatibili 
con la Costituzione 
Se non viene cambiata 
non sono realizzabili» 


rispondendo cosi alla vo¬ 
lontà referendaria più pro¬ 
fonda? 

Qui siamo in quella zona di di¬ 
screzionalità. lo ritengo che 
non tulle le ragioni a favore 
del doppio turno sian'o state 
approfondite. Soprattutto si è 
affermata in termini non suffi¬ 
cientemente articolati la in¬ 
compatibilità Ira doppio turno 
e quota proporzionale. Ma al 
di là di questo, le opinioni non 
sono stale tutte tali da rendere 
più agevole e pacifico il cam¬ 
mino verso il doppio turno. 

A che cosa si riferisce? 

Per esempio, è nata una con¬ 
troversia fra breve termine e 
medio o lungo termine. Alcu¬ 
ni, come Panebianco, hanno 
sostenuto s 
che il mono- 


turno in real¬ 
tà, dopo due 
o Ire elezioni, 
favorirebbe 
addirittura il 
bipartitismo, 
e non solo la 
bipolarizza- 
zione. come c:,»r ' sz..-; ir-riXE 
avvenne in Inghilterra nel pe¬ 
riodo Ira le due guerre. Mentre 
altri autori, come Sartori, han¬ 
no sostenuto che a breve e 
brevissimo termine II doppio 
turno favorisce la bipolarizza- 
zione. Fatto si è che la norma¬ 
tiva residua del referendum 
(che è ovviamente monolur- 
no) ha esercitato una attrazio¬ 
ne, dal Senato alla Camera. 
Per andare sul sicuro: perchè 
la soluzione monotumisla 
non può certamente e.ssere 
accusala di essersi allontanata 


\'T ^ '-ii ' 

zioni alla Camera hanno dato 
luogo a un distacco molto for* 
te tra favorevoli e contrari al 
testo. Queste sono constata¬ 
zioni, non valutazioni: consta¬ 
tazioni che rendono Indub¬ 
biamente poco probabile che 
si possa risalire la corrente in 
tema di doppio turno. 

Id aoinc deila governabili- 
tàf oggi, molti, Segni per 
primo, chiedono refezione 
diretta del premier, Lei ha 
criticato il leader dei Popo¬ 
lari perla riforma. Perche? 
Segni si è fatto prendere da 
una ansia convulsa di riforme 
costiluzIonalL Eppure non si 
sono sperimentali ancora gli 
effetti di questa l^ge - che 
comunque dà il 7 d all’uni- 

«Il limite di tre mandati 
non è incostituzionale 


Ma nel merito penso 
che sarebbe preferibile 
rimettersi agli elettori» 

nominale maggioritario. Ci 
vuole pazienza; come si può 
darla per spacciata nei suoi ef¬ 
fetti, prima ancora di fare una 
sola prova? Ma quale paese si 
può permettere questo lusso 
di aulolagia, per cui divoria¬ 
mo un progetto dopo l’altro? 
Bisogna che ^ni ci lasci il 
tempo di sperimentare alme¬ 
no queste innovazioni istitu¬ 
zionali, che sono comunque 
di rilevantissima portata. 
Millilitro, lei non pensa che 
alcune invenzioni estempo¬ 


ranee nel corso del dibatti¬ 
to parlamentare e qualche 
convulsione politica (gii - 
autoconvocad di Pannella) 

' nascondano la volontà di ti¬ 
rarla per le lunghe? 

Rispondo col filosofo scolasti¬ 
co: distingue frequcnier Ci so¬ 
no alcuni che indubbiamente, 
senza fare grandi processi alle 
intenzioni, si possono ritenere 
animati (Pannella- lo dice 
esplicitamente) da una volon¬ 
tà continuista della legislatura. 
Altri, innegabilmente, sono 
stati presi da una preoccupa¬ 
zione: che avendo rovesciato 
il rapporto, che logicamente 
avrebbe dovuto vedere prima 
le riforme costituzionali e poi 
quella elettorale, vengano me¬ 
no. una volta elette le Camere 
col nuovo sistema, gli altri 
meccanismi di garanzia: mag¬ 
gioranze qualificate per modi¬ 
ficare la Co,stituzione. per 
eleggere il presidente della re¬ 
pubblica e i giudici costituzio¬ 
nali, etc. Che le garanzie, cioè, 
non reggano alf’impatto mag- 
giorilano. 

Professore, lei sa che fra i 
malesseri pariamentari c’è 
l’astio nel confronti del go¬ 
verno Ciampi? Siete consi¬ 
derati... 

Degli intrusi... 

Ecco: anche dei tecnocrati. 
Lo sente? 

Certo, quando accadono cose 
cosi inusitate per una repub¬ 
blica parlamentare, che ha 
sempre estratto il suo perso¬ 
nale dal Parlamento, non pos¬ 
so negare che si tratti di una si¬ 
tuazione singolare e tempora¬ 
nea. Non è l’effimero di Nicoli¬ 
ni, ma certamente questo go¬ 
verno ha un carattere di ecce¬ 
zionalità. Però credo che il 
Parlamento apprezzi il no,stro 
contributo che per ora nasce, 
oltre che dall’impegno su al¬ 
cune leggi e normative, so¬ 
prattutto da alcuni aspetti di 
miglioramento della situazio¬ 
ne economica. Ci sono om¬ 
bre, ma anche delle luci 
Cioè? 

La diminuzione dei tassi, la ri¬ 
valutazione del corso dei buo¬ 
ni del tesoro nelle borse, un 
certo rallentamento della mar¬ 
cia veloce che aveva as.sunto il 
trend della disoccupazione. 
Tutto questo non è l’Eldorado, 



Il ministro Leopoldo Elia 


certamente, però in occasione 
della nuova finanziaria e delle 
motivazioni che si daranno 
della manovra dovrebbe 
emergere che all’estero, sui 
mercati, c’è una fiducia nuo¬ 
va, che certamente è determi¬ 
nata anche dalla peisonalilà 
del presidente del consiglio e 
di alcuni dei ministri economi¬ 
ci. 

Ma ae il Pariamento appro¬ 
va presto, la legge elettora¬ 
le, viene meno una metà de¬ 
gli intenti iniziali del gover¬ 
no. VI sentite a termine? 
indubbiamente una parte dei 
nostri propositi sarebbe 
adempiuta. Rimane la parte 
economica che si esprime so¬ 
prattutto nella manovra tinan- 
ziaria. Rimane l’Impegno per 
la riforma della pubblica am¬ 
ministrazione. possibilmente 
con la minima componente di 


interventi legislativi. ■ Quanto 
alla maturazione dei tempi, 
non dipenderà da noi, ma da 
valutazioni del capo dello Sta¬ 
to e dei presidenti delle Came¬ 
re. Noi facciamo di tutto per¬ 
chè queste scelte che dipen¬ 
dono da molti fattori - anche 
la scadenza delle elezioni am¬ 
ministrative in autunno avrà il 
suo peso - ci spingano sem¬ 
pre più sul piano legislativo 
(che comporta anche questa 
fase delicata dell’attuazione 
della delega per i collegi) e 
su! piano finanziario ad assi¬ 
curare alcuni punti che metta¬ 
no chi di dovere, chi può, in 
condizione di fare una valuta¬ 
zione politica non condizio¬ 
nata dal mancato raggiungi¬ 
mento di questi obiettivi. In 
modo che anche la scelta dei 
tempi sia la più libera possibi¬ 
le. 


Proposta di tre de: 
chi è condannato 
lasci il seg^o 


CIORCIO FRASCA POLARA 


H ROMA. Tassative le di¬ 
sposizioni della proposta: 
«sono immediatamente so¬ 
spesi» i deputati e senatori 
che rlp>ortino condanne an¬ 
che non definitive per asso¬ 
ciazione a delinquere di 
stampo mafioso o p>er traffici 
di droga e di armi, e per i 
classici delitti di Tangento¬ 
poli (peculato, malversazio¬ 
ne, corruzione, concussio¬ 
ne); c «i membri del Parla¬ 
mento decadono dal man¬ 
dato dalla data del passaggio 
in giudicato della sentenza di 
condanna» per quegli slessi 
delitti. E non sono per altro 
del tutto nuove, queste di- 
spjosizioni: sono già in vigore 
per i consiglieri regionali, 
provinciali, comunali ecirco- 
scrizionali. Anzi, nel recente 
dibattito parlamentare sulla 
questione morale il Pds ave¬ 
va proposto la decadenza 
dal mandato dei parlamenta¬ 
ri' inquisiti già alla condanna 
di primo grado. 

Iniziativa in sè non sbaglia¬ 
ta, dunque, quella che è stata 
illustrata ieri mattina ai gior¬ 
nalisti, a nome di un gruppro 
di deputati de, da Carlo Gio- 
vanardi, Francesco D'Ono- 
frio e Pier Ferdinando Casini. 
Anche se sono evidenti i ri¬ 
svolti strumentali. Significati¬ 
vo, in particolare, il fatto che 
la relazione che accompa¬ 
gna il progetto trasudi vera e 
propria esasperazione p>er 
«l'alto numero di avvisi di ga¬ 
ranzia» contro parlamentari 
che «è motivo di campagne 
di stampa atte a delegittima¬ 
re nel suo complesso l’intero 
Parlamento». Non è questo 
uno dei cavalli di battaglia 
dell'agitazione pannelliana? 
Non a caso i tre fanno parte 
del truppone dei cosiddetti 
«autoconvocati delle sette». E 
d'altra parte proprio D’Ono- 
Irio e òiovanardi sono stati 
gli estensori materiali del fa¬ 
moso ricorso dei capigruppo 
de di Camera e Senato pre¬ 
sentato alla procura romana 
dopo la prima richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere nei 
confronti del sen. Andreotti, 
c con cui si pretendeva che si 


accertasse un’eventuale in¬ 
tento persecutorio nelle ini¬ 
ziative della magistralura. 

Scontato dunque che nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa fosse sollevala una mali¬ 
ziosa obiezione: dal momen¬ 
to che la vostra è una propo¬ 
sta di legge costituzionale, c 
che come tale richiede il lun¬ 
go cammino di una doppia 
lettura (a distanza di tre me¬ 
si) da parte delle due Came¬ 
re. non si tratterà per caso di 
un’pr.nesima iniziativa per 
allungare i tempi della legi¬ 
slatura? Obiezione respinta 
con sdegno; «La nostra è una 
risposta non ipocrita alla 
questione morale». 

Non sarà ipocrita, ma cer¬ 
tamente è ambigua, almeno 
nella foga con cui si sostiene 
che il progetto renderebbe 
«vana ogni polemica sul ruo¬ 
lo degli inquisiti nell'attività 
parlamentare» perchè, se 
«semplicemente indagati, 
nessuno può contestare loro 
il pieno diritto di partecipare 
ai lavori», 

1 proponenti non si na¬ 
scondono gli effetti della so¬ 
spensione in conseguenza di 
condanna non definitiva; 
«Può 5 >crsino modificare i 
rapporti di forza tra maggio¬ 
ranza e opposizione se i so¬ 
spesi non intendono sponta¬ 
neamente dimettersi dall'in- 
carico; e può costituire un 
deterrente por indurre le for¬ 
ze politiche ad una rigorosa 
selezione delle candidature». 

La settimana prossima in¬ 
tanto proprio sul terreno del¬ 
la questione morale la De 
potrà dimostrare le sue reali 
intenzioni. Toma per l'enne¬ 
sima volta in discussione (è 
la quarta «navetta» tra Came¬ 
ra e Senato) la proposta di ri¬ 
forma dell'Immunità: doveva 
restare solo per le opinioni 
espresse e i voli dati nell'e¬ 
sercizio del mandato, equi¬ 
parando p>er tutto il resto i 
parlamentari ai comuni citta¬ 
dini: e invece ogni volta ven¬ 
gono apportate modifiche al 
provvedimento con chiaro 
intento dilatorio. 
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Politica 

A Feliciano Benvenuti andrebbe la carica di presidente 
L'Usigrai: «QuelFaccordo sul calcio è devastante per tutti» 
Il testamento di Pasquarelli: «Bene solo la terza rete 
La lottizzazione non morirà, Fazienda ce Tha nel sangue» 


Locatellì direttore? In Rai è bagarre 

Dure polemiche sulla nomina-chiave e Tintesa con Berlusconi 


Presidente e direttore generale: chi occuperà le due 
poltrone più prestigiose di viale Mazzini? Sono due i 
nomi in pole posìtion: Feliciano Benvenuti per la ca¬ 
rica di presidente e Gianni Locatelli (direttore del 
Sole 24 ore) per quella di direttore generale. Ambe¬ 
due di area de. E mentre infuria la bagarre per le 
prossime. nomine, continuano le polemiche per 
l’accordo sulle partite di serie A. 


MAURIZIO FORTUNA 




H ROMA. La Raj hpI guado 
tra li vecchio e il nuovo. Nuovo 
è il Cda, nuovi saranno II diret¬ 
tore generale e il presidente 
dell'azienda di viale Mazzini. 
Vecchio, anzi superalo, è l’ac¬ 
cordo che la stessa Rai ha rag¬ 
giunto con la Lega calcio e Te¬ 
lepiù 2 per trasmettere sulla 
pay-tv le più importanti partile 
del campionato di serie A. tin 
accordo che ha provocato vio¬ 
lente reazioni: i parlamentari 
del Pds Carlo Rognoni e Betty 
Di Prisco hanno inviato un te¬ 
legramma al presidente della 
commissione parlamentare di 
vigilanza, Luciano Radi, nel 
quale avanzano richiesta ur¬ 
gente di "Chiarimenti e infor¬ 
mazioni circa il contratto Ral¬ 
inga calcio, che crea gravi 
danni alla libertà di mercato e 
all intera emittenza privata, ec¬ 
cetto I benefician dell'accordo 
di cartello. Rai-Fininvesl-Tele- 
più 2. la cui legittimità è anco¬ 
ra incerta». L'Usigrai, invece, 
con una dichiarazione del suo 
segretario, Giorgio Bolzoni, 
chiede che venga rimesso 
completamente in discussione 
•un accordo devastante per 
tutti», 

Feliciano Benvenuti per la 
carica di presidente e Gianni 
Locatelli, attuale direttore dei 
Sole24 ore. per quella di diret¬ 
tore generale Sono I due nomi 
in potè posìtion per completa¬ 
re le nomine per il governo 
della Rai. Due nomi di area de 
che Martinazzoli e il suo consi¬ 
gliere per le questioni tv Carlo 
Grazioli (consigliere d'ammi- 
nistraziono uscente). «spendo¬ 
no» con sicurezza e che non 
rendono tranquilli circa il futu¬ 
ro. Benvenuti é uno dei cinque 
•garanti» nominati da Spadoli¬ 
ni e Napolitano, mentre Loca¬ 
telli è completamente «ester¬ 
no» all'azienda. Ed è proprio la 
possibile nomina di Izxatelli a 


scatenare reazioni negative, 
soprattutto da quella parte del¬ 
l’azienda che vorrebbe che la 
poltrona più importante di via¬ 
le Mazzini fosse occupata da 
una personalità interna all'a¬ 
zienda. Ricordiamo che il di¬ 
rettore generale sarà nominalo 
d’intesa dal Cda e dall’lri, si 
presume verso la fine di luglio. 
L'Usigrai ha già annunciato 
scioperi nel caso sla nominato 
un esterno e Giuseppe Giuliet- 
ti, del direttivo, ha detto di 
escludere che «il primo atto del 
nuovo consiglio, la nomina del 
presidente e poi del direttore 
generale, possa avvenire se 
non all'unanimità». Ma la can¬ 
didatura di Locatelli continua 
a prendere slancio, nonostan¬ 
te SI facciano anche nomi «in¬ 
terni», come quello di Giusep¬ 
pe Zaccaria. consigliere 
uscente, Corrado Guerzoni, 
Sergio Zavoli, mentre guada¬ 
gna punti la figura di Emma- 
nuele Milano, attuale direttore 
generale di Telemontecarlo, 
già direttore di Ramno evicedi- 
rettore generale per il coordi¬ 
namento tv, 

A proposito della canea di 
direttore generale. Vincenzo 
Vita (Pds), dopo aver manife¬ 
stato apprezzamento per la 
scelta dei cinque «saggi» fatta 
dai presidenti di Camera e Se¬ 
nato, si pone il problema il 
completamento del vertice 
aziendale. «La figura del diret¬ 
tore generale - dice Vita - do¬ 
vrà essre in grado di gestire 
concretamente la Rai, avendo 
quindi esperienza e conoscen¬ 
za della vita del settore radiote¬ 
levisivo. In questo modo - con¬ 
clude Vita - la stessa scelta dei 
consiglieri troverebbe il giusto 
completamento, e non verreb¬ 
be indebolita per l'assenza di 
un punto di congiunzione tra il 
consiglio e la struttura azien- 
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Bossi vuole Raitre 
Rispunta lo spetto 
della spartizione 



Da sinistra, Gianni Locatelli e Gianni Pasquarelli 


■I ROMA «Raitre deve trasferirsi a Mila¬ 
no, e non la lasceremo certo in mano a 
socialisti e pidiessirii. Se c'è una forza 
che deve controllare la Rai a Milano, 
quc.sla è la Lega. Garantendo a ciascuno 
la maggiore libertà possibile, s'intendo. 
Comunque la Rai sarà l'ultimo palazzo 
del vecchio regime a cadere». Parola di 
Umberto Bossi che in un’inlervi.sta rila¬ 
sciata a L'Espresso e pubblicata nel nu¬ 
mero oggi in edicola avanza le sue prete¬ 
so sulla tv pubblica, rinfocolando il re¬ 
cente dibattito sul tra.sferimento di una 
delle tre reti Rai nel capoluogo lombar¬ 
do. • , , 

Le reazioni alla sparata di Bossi non 
. sono lardate ad arrivare. Il cdr Rai di Mi¬ 
lano e l’Usigrai (il sindacato dei giornali¬ 
sti dell'azienda) rispondono in una nota: 
«A Bossi non possiamo che ricordare che 
la legge di riforma della Rai ha come 
principale obiettivo proprio quello di 
spezzare, per sempre, l'appropriazione 
indebita della Rai da parte dei partili, di 
qualsivoglia partito politico». E doman¬ 


dano al senatore: «Dove sta la coerenza 
fra Furiare contro la partilocrazi.i. contro 
la lottizzazione, e poi al momento op¬ 
portuno comportarsi alla stregu.i degli al¬ 
tri’ Sarebbe più apprezzabile affermare 
con coraggio che ci si vuole sostituire, 
non combattere contro i mali della parti¬ 
tocrazia». Il direttore di Raitre Angelo Gu¬ 
glielmi. accanito sostenitore del trasferi¬ 
mento di una rete Rai a Milano, smonta 
le velleità del leader della Lega osservan¬ 
do: «Mi pare che la nuova legge abbia in¬ 
terrotto. speriamo per sempre, il rappor¬ 
to tra la Rai e i panili. La riforma dei mec¬ 
canismi di nomina del CdA e dei vertici 
aziendali taglia la testa al toro: la Rai con 
la nuova disciplina non ha più rapijorli di 
dipendenza con i partiti». 

«Le dichiarazioni di Eiossi dimo.strano 
che la vecchia politica della lottizzazione 
ha latto altri proseliti. Ui Lega ha impara¬ 
to benissimo la lezione di De e Psi», è il 
commento di Vincenzo Vita, responsabi¬ 
le dell'informazione del Pds. «Questo - 
prosegue Vita - chiarisce anche l’avver¬ 
sione durissima manifestata dal panilo 


del Carroccto alla legge di riforma dei 
poteri nella Rai. Non vorremmo che, una 
volta mess<i in difficolta l'.irroganz.i di De 
eP.si. allo SI .sostilursserocon sistemi ana¬ 
loghi o peggiori». Sullo stesso tono è la 
re.izione di Gianni Ravaglia. res|X)nsabi- 
le orgaiiizza/ione del Pri, che ha replica¬ 
to al le.ider «lumbard». «Credevamo che 
la lotta aiilipartitocratica consistesse nel, 
fatto che la Rai va tolta ai i)artili. a tutti i 
partili e alle loro improprie influenze. 
Bossi invece rivela altre intenzioni È un 
altro [lasso falso. do[>o quello del rinvio 
del Consiglio comunale di l’orino impo¬ 
sto da Bossi» Più caustica è la dichiara¬ 
zione del federalista europeo Marco Ta- 
radasli «Le ultime uscile di Bossi sono un 
misto di improntitudine democraxiana e 
di ingenuità celentana. Con le sue di- 
chiar.izioni il leader della Lega si candi¬ 
da a rosicchiare gli o.ssi della partilocra- 
;'ia« F. il mcssino Teodoro Buonlem|50 
commenta- «Non è certo sostituendo i 
vecchi con nuovi padrini politici che si ri¬ 
solve il problema del servizio pubblico 
radiotv» n5f.5 


da le». 

Come viatico per il direttore 
generale che deve arrivare, c'è 
da registrare il mes.saggio d’ad¬ 
dio di quello u.scente. In un’in- 
lervista conce.vsa a Panorama, 
Cianm Pasquarelli detta le sue 
memorie «La lottizzazione è 
dura a morire - dice Pasqua- 
relli - la Rai ce l’ha nel .sangue, 
nel suo Dna», Un giudizio du¬ 
ro, inappellabile, che si accom¬ 
pagna ad altre considerazioni 
a tutto campo sull’azienda: »! 
cinque "saggi" non conoscono 
la tv'' Non è detto che sia un 
handicap. Il bilancio Rai'' L'a¬ 
zienda è .sana ma i debiti sono 
troppi. 1^ qualità dei program¬ 
mi'' Si poteva fare di )5iù» Per 
quanto riguarda il futuro della 
Kai. Pasquarelli è più sibillino. 
•C’è una grande confusione di 
ruoli, non vorrei che dopo i Ro¬ 
bespierre arrivas.sero i Bona- 
[larte, i Metternich» ovvero, 
dopo la rivoluzione, la restau¬ 
razione Per quello che riguar¬ 
da la h' come «occhio sulla 
realtà», Pasquarelli dà giudizi 
inaspettati- «Bene la terza rete, 
anche so a volte con un taglio 
scrmoneggianto e sentenzio¬ 
so. Bene anche Raidue, parti¬ 
colarmente con Mixer, decisa¬ 
mente meno si è mossa la pri¬ 
ma rete. Preoccupata di con¬ 
servare il primato dell'ascolto, 
ha perso un’occasione». Circa 
il trasferimento di una rete Rai 
a Milano, Pa.squarelli ritiene 
i'o|)erazione •sens.ita», anche 
se «occorrerà evitare che l'a¬ 
zienda .SI spacchi in tre azien¬ 
de scoordinate». All’accusa di 
Pedullà di avergli mes.so i ba- 
.stoni Ira le ruote sulla strada 
deir.iutorilom-ia, Pa.squarelli 
replica che «Pedullà è troppo 
esperto in materie letterarie 
per poterlo e.s,sere anche in bi¬ 
lanci. E mi meraviglio che si 
.senta tanto sconfitto dalla lot¬ 
tizzazione, lui che frequenta il 
consiglio d’amnnnistrazione 
da 17 anni». 

Inline, c'è da registrare il 
brindisi d’addio del consiglio 
d'amministraz.ione uscente, 
che leii mattina si è riunito ai 
gran completo per il congedo 
ufficiale. Tutu i consiglieri, i di¬ 
rettori di rete e i direttori dei tg, 
I vicedirettori generali e i diret¬ 
tori dei Gr per a.scoltare ì di- 
■scorsi di commiato di Pedullà, 
che non ha nascosto un po' di 
commozione, e di Pasquarelli. 


La «pax televisiva» 

Balzoni: «Non va ratificato 
il contratto con la Lega» 

Il Pds scrive a Radi 


.i-U.. .;v.. , . De Laurentiis: «Senza un risultato sara un altra cosa » 
Mina; «A viale Mazzini non sanno vincere. Queltevento era loro e tale doveva restare» 

«Caldo in pay-tv? Ci hanno amputati» 


ROMA «Se esistono anco¬ 
ra margini per impedire la rati¬ 
fica del contratto fra Rai, Lega 
Calcio e Telepiù 2 vanno utiliz¬ 
zati fino in fondo per rimettere 
in discussione un accordo che 
sarebbe devastante per tutti: 
innanzitutto per il cittadino 
utente della televisione e dello 
sport». È la prima parte della 
durissima reazione di Giorgio 
Balzoni, segretario dell’Usigrai. 
all’accordo che cambia la fac¬ 
cia del campionato di calcio e 
delle domeniche in tv. «Chi, 
per parte della Rai - continua 
Balzoni - ha concluso questo 
contratto dimostra di esere an¬ 
cora schiavo della filosofia del¬ 
la pax icteuisiua, che al servizio 
pubblico ha fatto soltanto pa¬ 
gare prezzi. Chi ha la respon¬ 
sabilità di governo dell’azien¬ 
da deve trame tutte le conse¬ 
guenzelogiche. come già ri¬ 
chiesto dall’assemblea dei co¬ 
mitati di redazione del primo 
luglio. Quello che sta avvenen¬ 
do è la dimostrazione che la 
Rai ha bisogno di completare il 
rinnovamento del suo vertice 
in tempi strettissimi per evitare 
danni ulteriori. Se l’accordo 
verrà .-atiUcato, la rLsposta del¬ 
le redazioni Rai sarà adegua¬ 
ta». E.se il sindacato dei giorna¬ 
listi Rai rigetta completamente 
l’accordo, le . forze politiche 
non stanno a guardare. Betty 
Di Prisco e Carlo Rognoni 
(Pds) hanno invialo un tele¬ 
grama al presidente della 
commissione di vigilanza, Lu¬ 
ciano Radi, per chiedere «chia¬ 
rimenti e informazioni circa il 
contratto, che crea gravi danni 
alla libertà di mercato e all’e¬ 
mittenza privata eccetto i be¬ 
neficiari dell’accordo». E Glo¬ 
ria Buffo, responsabile dell’e¬ 
mittenza privata del Pds, ag¬ 
giunge che «l’accordo raggiun¬ 
to è ^rave perché sancisce una 
politica di cartello; Rai e Finin- 
vest si spartiscono lo sport più 


popolare come se fosse affare 
solo loro. Ad avvantaggiarsene 
è la Lega calcio che approfitta 
di un mercato senza regole. 
Inoltre - continua la Bullo - il 
fatto che a trattare per Telepiù 
sia Galliani, dirigente di primis¬ 
simo piano della Fininvest, 
conferma le preoccupazioni: 
sempre di duofiolio si tratta, vi¬ 
sto che Telepiù parla e tratta 
con i panni della Fininvest. Bi¬ 
sognerà ricordarsene ai fini 
dell’antitrust». 

Piero Passetti, presidente 
delle associazioni delle tv loca¬ 
li della Frt è drastico: «Con l’ac¬ 
cordo fra Rai, Lega calcio e Te¬ 
lepiù le tv locali rischiano di 
sparire dal mercato del calcio; 
molte registreranno un bilan¬ 
cio ancora più in rosso peché 
le trasmissioni sportive rappre¬ 
sentano la loro maggiore fonte 
di finanziamento». Passetti ha 
detto inoltre che la Lega cal¬ 
cio, insieme all’accordo, ha 
approvalo un regolamento 
che riduce ulteriormente i tem¬ 
pi a disposizione delle tv locali 
per lare informazione durante 
il campionato (9 minuti contro 
i Mdell’annoscorso). 

Non si è latta attendere la ri¬ 
sposta di Mario Zanone Poma, 
amm inistratore delegalo di Te¬ 
lepiù, che in un comunicato di 
risposta all’Usigrai, difende 
l’accordo raggiunto: «L’Usigrai 
vorrebbe chiudere le porte al 
nuovo con un arroccamento 
su posizioni di retroguardia a 
difesa di una televisione che 
non c’è più. La scelta innovati¬ 
va della Lega calcio viene stra¬ 
volta. caricata artatamente di 
significati e diventa occasione 
per usare toni minacciosi. Cre¬ 
do che se fosse per i dirigenti, 
vecchi e nuovi, del sindacato 
giornalisti, mentre l’Europa 
sperimenta i satelliti, l’Italia ri¬ 
schierebbe di restare ancora 
ferma alla televisione in bian¬ 
co e nero», 

DM.Fo. 


Cambia la domenica tv del tifoso. Una partita di car¬ 
tello, per 28 giornate di campionato (escluse le ulti¬ 
me sei) , si giocherà di sera, e sarà trasmessa in diretta 
sulla pay-tv Telepiù 2. E alla Rai che dicono? Gian¬ 
franco ùc Laurentiis; «Per trasmissioni come Dome¬ 
nica sprint e Novantesimo minuto, ò come se ci ta¬ 
gliassero un dito. Ma siamo sicuri che gli abbonati di 
Telepiù aumenteranno davvero a dismisura?». 


ALBERTO CRESPI 



ROMA. Lo scenario. Ipote¬ 
tico solo fino a un certo punto, 
è il seguente: grandi rimpatria¬ 
te, ogni domenica, a casa degli 
amici abbonati a Telepiù, per 
•tragiche» serate fantozziane. 
Ovvero; frittata con le cipolle, 
tifo indiavolato e rutto libero. E 
un’immagine realistica, che ri¬ 
flette ansie e speranze della 
Rai all’indomani dello storico 
annuncio; ogni domenica se¬ 
ra. in diretta su Telepiù 2, una 
partila di sene A; e ogni saba¬ 
to, una di serie B. Alla Rai, che 
dicono? Sono preoccupati, ma 
non tanto. E la suddetta imma¬ 
gine «fantozziana» riflette, ap¬ 
punto. due considerazioni. La 
prima - speranzosa - è che 
Telepiù aumenterà probabil¬ 
mente gli abbonati, ma non 
moltissimo, e non subito. La 
seconda - ansiosa - è che co¬ 
munque le abitudini domeni¬ 
cali di molti italiani cambie¬ 
ranno. 

Diamo la parola a Gianfran¬ 
co De Laurentiis, uno dei volti 
storici del calcio in tv. 1^ sua 
trasmissione Domenica sprint 
(Raidue. ore 20) andrà in on¬ 
da proprio durante la diretta di 
Telepiù. "A farmi paura non è 
la concorrenza in termini di 
audience. Non sono per nulla 
convinto che all’inizio del 
campionato gli abbonamenti a 
Telepiù raddoppieranno cosi. 


d’incanto. Mi inquieta, invece, 
il fatto di dover andare in onda 
senza un risultato. Ne risulterà 
compromessa non solo la 
completezza deH’infonnazio- 
ne, ma tutta la valutazione di 
una giornata di campionato. 
Per noi e per Novantesimo mi¬ 
nuto, è come se ci tagliassero 
un dito». È un po’ un rito, ia 
«domenica calcistica» con tutte 
le sue scadenze, che viene 
scompiglialo... «SI, ma non ne 
faccio un dramma. Si .sconvol¬ 
ge un rito, ma ne nascono altri. 
Potrebbe diventare addirittura 
una causa di aggregazione: la 
domenica sera, tutti a casa del¬ 
l’amico che possiede il deco¬ 
dificatore... E comunque non 
dimentichiamolo mai: stiamo 
parlando di un fenomeno che 
riguarderà una fascia di pub¬ 
blico minoritaria». 

Con Gigi Coppola, uno dei 
responsabili di Tutto il calcio 
minuto per minuto, vediamo i 
riflessi «radiofonici» della noti¬ 
zia. «È molto semplice: per 28 
domeniche - perché l’accordo 
riguarda solo le prime 28 gior¬ 
nate di campionato - ci man¬ 
cherà il pnmo campo. Ma pa- 
rados-salmente per noi della 
radio li lavoro aumenta; per¬ 
ché sia la partila di B del saba¬ 
to che quella di A la domenica 
saranno trasmesse in diretta, o 
su Radiol o su Radio2. Ma le 
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Gianfranco Oe Laurentiis e. a destra. Gianni Minà 


domande che contano sono 
altre. La pnma: Telepiù au¬ 
menterà davvero gli abbonali'^ 
Ui seconda: una partita di car¬ 
tello in programma la sera, 
con le squadre che sanno già i 
risultati delle rivali, non sarà 
un’ombra sulla credibilità del 
campionato? La terza (più 
«politica», secondo me la più 
importante): se e quando il 
Parlamento dovrà riscnvere la 
legge Mamml, questa decisio¬ 
ne delta Lega calcio non S4.irà 
una legittimazione di fatto del¬ 
la pay-tv, così come essa è’ Li 
venta è che la Rai ò stala co- 
«stretta a questo accordo per¬ 
ché si doveva chiudere m gran 
fretta, con il consiglio d'ainmi- 
nisira/.ione già scaduto« Ma si 
poteva venire incontro alla L^- 
ga, e alla sua fame di denaro. 


in altro modo». Come*' «Kaccio 
un’ipotesi, oggi dei tutto teori¬ 
ca. Un accordo in cui non cì 
sid più esclusivo, e ogni tv paga 
alla l..ega m proporzione al 
proprio fatturato. E poi. fatto 
salvo il ** 110 " alla diretta, ogni tv 
fa 1 SUOI programmi, ali'inse- 
gna della libera concorrenza. 
1-1 l..ega «ivrebbe avuto i suoi 
230 miliardi, Rai e Pminvest si 
sarebbero fatti ciascuno il prò- 
pno NoucjnU'Simo rninulo. E il 
pubblico ùVTebbe premialo il 
migliore» 

Altro volto storico dello 
sport in Rai, Gianni Minà: «La 
Fininvest .si appella sempre al 
libero mercato Ebbene, nella 
patria del capitalismo, gli Stati 
Uniti, se un network si aggiudi¬ 
ca un avvenimento, i concor¬ 
renti SI ritirano in buon ordine 


U' comji.ik^iie o i «. ornpai 4 iii 'lei Sor* 
VIZIO Qulturii o scionz.i doITLnito ri 
cord.ino con .illelloo siiin.i 

DARIO MICACCHl 

.1 un .inno d.ill.i su.i scomp.irvi E 
stjiKJc.ildttinonU* vicini at familiari 

Konia, 3 luglio t‘lp3 


A un .iniK)d4illa morie di 

ROMUALDO PALAZZESCHI 

awcnula il 3 luglio Addo. 

Limborlo Ann.i, i ij.ironti o quanti 
lo conobbero, lo ricordano con im- 
mut.ilo .ifltrllo 


Roma. 3 luglio 19Ii3 


Il 3 luglio ventv.t ,i m.incarc 

DARtOMlCACCHl 

tioino di spicco ddl.» cultura Malia- 
n<i che tanto tia dato al mondo del- 
1 arte Oggi noi lo ricordi.imo a 
(juanti lo conoblxTO come critico e 
amico Ma soprattutto vogliamo ri- 
cordare Dario per il sentimento e 
I affetto con cui seppe riempire ogni 
momento ddl.i nostra vita Un ;x*n- 
siero affelluoso va a tulli coloro che 
in questo armo ci sono stali vicini e 
hanno ricordato con noi ri nostro in- 
dinientical)ile Dario Ira. David e 
Adriano 

I<oma,3luglio 19V13 


Nel 3" arinivers.irio della scomp,jrs.i 
di 

MAURIZIO 

siamo vicini con tanto affetto ad An¬ 
drea c Pin.i Colasanti 1 compagni 
della lunzione |)ijbblica Cgil di Ro¬ 
ma cdel Lizio 

Roma. 3 luglio 19f>3 


.Sàbato 
luglio 1;)93 


Vatefi.i. Wallei, Flora e Sergio Mino 
sitim nel dolore .i Franto Tripodi 
[>er l.i perdila dell.i sua ni.imma 

CONCETTA 

Esprimono le piu profonde condo¬ 
glianze ai familiari tulli 

Milano. 3 luyl'o ]M‘I3 


Nel dee mio anni\<'rs,iMO della morti- 
deli.itornpagn.r 

MARIA LUISA SERNABEl 
vcd. Lorè 

il manto con i figli Paolo Luca e An¬ 
drea la ricordano cc>n tanto affetto 
«Sottoscrivono 4i f4ivoredeH7 ripe) 

Milano. 3 luglio 19S3 

I comp.igni dell‘unit4Ì di b4jM* »G Di 
Vittorio- e deirUnione comunale 
del Pds di Ro/./<mo 4jiinunciano 
commossi la scomparvi di 

PRIMO LAZZARI 

di anni 87 Iscritto al Pci dal 1921 
proprio a Livorno, sua citta d’origi- 
ne. dove ncoprl incarichi sindacali e 
di partito A Rozzano iraslerl la su4i 
passione ix)lilica contribuendo alla 
costruzione della sua sezione c o)k.'- 
rando in prima lil.i nelle 4issoriazio- 
ni di masvi del suo qu.uliere I fune¬ 
rali SI svolgeranno in fornii» civile og¬ 
gi 3 luglio alle ore 15 partendo dal- 
I abit.izione di via Primule. 8 

Roz.zano. 3 luglio 1993 


Ad un anno dalla morte di 

DARIO MICACCHI 

Antonio 7.o\\o ne ricorda con malli’- 
coniai ironia garbalii, l’elegante sag¬ 
gezza 

Romei, 3 luglio 1993 


Cooperativa soci de «rUnità» 

’* Una cooperativa a sostegno de -l'Unità- 

* Una organizzazione di lettori a difesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, re¬ 
sidenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci de 
«l'Unità», via Barbena 4 • 40123 BOLOGNA, versando la 
quota sociale (mimmo diecimila lire) sul Conto corrente 
postale n 22029409. 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 

I senatori Oel gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA apartire dalla seduta antimeri¬ 
diana di martedì 6 luglid e a quelle successive (Decreti legge 
sull’dccupazione e riforma del Ministero dell’Agricoltura. 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridia¬ 
na (ore 16) di martodi 6; a quelle antimeridiana e pomeridiana 
di mercoledì 7: a quella di giovedì 8 luglio (inizio ore 11). 
Avranno luogo votazioni su: decreti, riforma immunità parla¬ 
mentare. obiezione di coscienza, autorizzazioni a procedere. 

ECONOMICI 

CORRISPONDENTE pubbliche relazioni 
cercasi subito - inviare curriculum in italia¬ 
no: CABINET GALLO, 31 Avenue Maizie- 
re, 06600 Antibes (Francia) - Fax 
0033/93341209. 


COMUNE DI BOLOGNA 


PIANIFICAZIONE AFFARI DEL PERSONALE 
U.O. Concorsi 

É aperto un concorso pubblico per la copertura di n. 5 posti 
di "Istruttore direttivo assistente sociale» 7* qualifica 
funzione area educativa o sociale. 

Titolo di studio richiesto: diploiria di assistente sociale 
rilasciato, ai sensi del DPR n. 14 del 15-1-87, dalle scuole 
dirette a fini speciali universitarie unitamente al diploma di 
scuola media superiore. 

Scadenza il 31 luglio 1993 alle ore 12.30 (non fa fede il 
timbro postale). 

Chiedere eventuali chiarimenti a: Pianificazione e Affari del 
personale U.O. Concorsi - Via Battislelli, 2 - Comune di 
Bologna telefono 051/204905 - 204904. 

p. IL SINDACO 
IL DIRIGENTE DELEGATO 
Dr. Raffaella Scagllariri 


Delegazione Pds 

Pederazione Pds 

Gruppo del Partito 

Reggio Calabria 

del Socialismo europeo 


Parlamento Europeo 



Al mussimo vendono loro con¬ 
cessi tre minuti con la .scritta 
for courlesy of Nbc., o di 
un’altra rete. Qui, invece, il pri¬ 
vato perde e si appella allo Sta¬ 
to-mamma per es.sere tutelato 
Que.std enne.sima anomalia in¬ 
duce all’errore i dirigenti della 
Rai Non sanno vincere Aveva¬ 
no tra le mani un evento che 
doveva evsere integralmente 
loro, e .se ne sono rivenduti un 
pezzo. Inoltre, non sono d’ac¬ 
cordo che l’esito di questa trat¬ 
tativa significhi un vero lancio 
della pay-tv. Al ma.ssimo Berlu¬ 
sconi potrà ripianare i suoi de¬ 
bili nel settore E poi questa 
politica deir’’arralfd arraffa" le¬ 
gata al calcio è arrivala all’ulti- 
nn .stadio L’osso è spolpato, 
non c’è più nulla da rosicchia¬ 
re» 


REGGIO CALABRIA 
LUNEDÌ 5 LUGLIO 1993 

ORE 17 - HOTEL EXCELSIOR 

TAVOLA ROTONDA 

Il Mezzogiorno e il precesso 
di integrazione europea 
dopo la fine dell'intervento straordinario 

INTRODUCE: 

on. Gaetano Cingari - Parlamento europeo 
PARTECIPANO: 

prof. Mario Centorrino - Economista, università di 
Messina - on. Andrea Raggio - Commissione politiche 
Regionali - Parlamento europeo - on. Pino Soriero - 
Commissione Bilancio ■ Camera dei deputati 
COORDINA: 

dr. Enzo Arcuri - giornalista - Direttore Rai Calabria 
Sarà presente il dr. Diego Sìclarì - Commissario 
liquidatore Angensud 

Nel corso della tavola rotonda sarà presentato il volume 
“Dopo l’intervento straordinario. La Sinsitra e le nuove 
politiche del Mezzogiorno» a cura di Pino Solerà 
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È iniziata alle 17,30 in punto la cerimonia In un’atmosfera da «ballo dei debuttanti » 

con cui il primo cittadino e i consiglieri è stato letto il programma del Carroccio 

hanno preso possesso dei seggi a palazzo Marino Minacce in stile peronista ai «potentati » 

In piazza màxischermo e sit-in dei precari Dalla Chiesa: «Faremo opposizione di qualità» 

La gran kermesse di Formentìni I 

Il sindaco leghista arringa: «Guai a chi mi ostacolerà» 


E al Leoncavallo 
i pudici fanno tacere 
Radio Onda Diretta 


ROSANNA CAPRILLI 

H MILANO. «Radio Onda Diretta», da ieri non ha più voce. 
La chiusura deiremittcnte radiofonica che ha sede all’in- 
temo del centro sociale Leoncavallo, disprosta tre mesi fa 
dalla magistratura, è avvenuta nella più assoluta tranquilli¬ 
tà. Il «rito» della chiusura, svolto in ottemperanza alla legge 
sulla regolamentazione delle frequenze radiotelevisive, è 
iniziato alle 10,30 quando cinque funzionari della polizia, 
alla presenza del dirigente della Digos, Fortunato Finoili e 
della Scientifica, Marcello Cardona, insieme a tre tecnici 
della Escopost (la polizia postale) hanno varcato il porto¬ 
ne del centro sociale. Dopo i rituali sigilli, è stato nominato 
(Custode giudiziario» delì'apparecchiatura posta sotto se¬ 
questro, Umberto Gay, capolista di Rifondazione Comuni¬ 
sta al Comune di Milano. «Chiudere la radio - ha commen¬ 
tato Gay - è come dare una martellata in testa a un bambi¬ 
no. Sono preoccupato per questa legge che consente solo 
ai ricchi il diritto di aprire una radio, a suon di milioni». 

' Niente scontri, dunque, niente azioni di guerriglia urba¬ 
na, come era stato pronosticato dalle colonne di alcuni 
quotidiani. Ieri l'Indipendente parlava di <entinaia di bot¬ 
tiglie destinate a trasformarsi in micidiali proiettili». «I resti 
di una festa appena conclusa», hanno precisato i leonca- 
vallini, mostrando i vuoti accatastati nel cortile. Unica nota 
di protesta, un gruppetto di 
giovani (circa una decina) >' 

con indosso lunghi camici ’ ' , , . 

bianchi, i volti coperti da . ■ - - , , ' 

passamontagna, che du- , 
rante le operazioni di se¬ 
questro, dai tetti del centro 
sociale lanciavano, al po- v 

sto del «micidiali proiettili», ■ 
semplicemente slogan in- i 
tervallati dalle note dell’ln- 
temazionale, • 

Oggi gli autonomi scen- ' y'I’ 

deranno in piazza per prò- ^ 

testare contro il provvedi- ^ X* 

mento giudicato un «aitac- ‘ y 


Da ieri sera il leghista Marco Formentini è ufficial¬ 
mente sindaco di Milano. Puntuale alle 17,30, senza 
l'Alberto da Giussano aH’occhiello come aveva pro¬ 
messo si è presentato a Palazzo Marino e dopo il 
giuramento il discorso sul programma: «Se ambienti 
abituati ai privilegi mi ostacoleranno, mi rivolgerò 
direttamente ai cittadini». Sulla piazza il megascher¬ 
mo per la kermesse in diretta e sit-in dei precari. 


PAOLA RIZZI 


H MILANO. «Guardi, io sono 
sempre stato un cittadino tran¬ 
quillo, ma adesso sono pronto 
a prendere i kalashnikov, per¬ 
chè mi hanno toccalo nei miei 
interessi. Ora vedremo come si 


proprio Babbini che nell'unico 
momento di stress della serata 
si accapiglia con il retino Gio¬ 
vanni Colombo che accusa il 
neosindaco di essere «il volto 
del pegglor craxismo». Dopo 


comporteranno questi qui, se . una serata ordinatissima, qua- 


no tra quattro anni gli daremo 
in testa». II taxi è tappezzalo di 
ritratti di Formentini mentre il ■ 
signor Di Scanno segue dall'a¬ 
bitacolo un pezzo di consiglio 
comunale in piazza della Sca¬ 
la. dal grande schermo allesti¬ 
to da Antenna tre. Ha assistilo 
in diretta al momento in cui II 
consigliere comunale che ha 
votato ha detto «presente»: è il 
primo, per ragioni alfabetiche, ' 
Babbini Giuseppe, ex tassista, 
autista di Bossi e di Miglio, un 
omone grande e grosso con 
una folta chioma bianca che, 
giura il tassista, difenderà gli 
interessi delle auto gialle. £ 


SI spenta, Formentini già sin¬ 
daco da tre ore perde un atti¬ 
mo l'aplomb ed esce dall'aula, ' 
mentre Babbini fa la voce gros¬ 
sa. Ma è un momento, dentro e 
fuori da palazzo Marino tutto 
procede tranquillamente, qua¬ 
si sottolono, tanto i giochi or¬ 
mai li hanno fatti gli elettori i! 
20 giugno. In piazza della Sca¬ 
la SI sono radunale poche cen¬ 
tinaia di cittadini, sen7.a ban¬ 
diere, senza slogan, mescolati 
a decine di poliziotti, vigili, ca¬ 
rabinieri, pronti a fronteggiare 
emergenze che non ci saran¬ 
no. C'è stala, invece, la manife¬ 
stazione di protesta dei precari 
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co alla libertà di parola e di.' ^ X'rXs ' '" ìT" i iÉrraMB 
espressione». In una nota .< 
di commento ai s^uestro 
di «Radio Onda Diretta», ■> 

Leoncavallo sottolinea che '' 
tratta un'operazione « ^ 
dettato una • 
legge liberticida...non 
s^iunta dall'attacco ai dirit- 
ti sociali e all'esistenza del- » 
le differenze che la Lega ', 
governo della cit- 
tà dopo il 20 giugno, ha 
programmaticamente an¬ 
nunciato di voler svolgere».'• ’ 

La «guerra» al Leoncavallo, infatti, è stato uno dei caval¬ 
li di battaglia della campagna elettorale del Carroccio. «C'è 
^ gente che vuol gettare benzina sul fuoco - ha commentato 
‘ Umberto Gay -. Ma p>er fortuna ci sono due entità che vo¬ 
gliono evitare casino: la Questura e il Leoncavallo. Questa 
città ha bisogno di serenità, mentre tutti vogliono farla 
esplodere». -. 

Il questore Achille Serra ha spiegato che la chiusura 
dell'emittente, già disptosta tre mesi fa, è stata rimandata 
d'accordo con la magistratura, a causa della campagna 
elettorale in corso. «Volevamo che si svolgesse nella massi¬ 
ma serenità e democrazia», ha detto. La prossima scaden¬ 
za è lo sgombero annunciato del centro sociale, la cui data , 
non è ancora stata fissata. «Siamo in contatto con la pro¬ 
prietà per trovare soluzioni alternative, che soddisfino tutti, 
per evitare inutili scontri - ha aggiunto il questore - ma se 
non si arriverà a un accordo agiremo drasticamente». 
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H TORINO. Rischia di tradur¬ 
si in una strada senza ritorno 
quella imboccata dall'onore¬ 
vole Gipo Farassino, leader 
della Lega Piemont e consi¬ 
gliere anziano in Sala Rossa, 
aH'indomani deir«ultimatum», 
che scade oggi alle 13, lancia¬ 
to dal prefetto di Torino. Carlo 
Lessona. Il rappresentante del 
ministro deH'lntemo, che il 29 
giugno scorso aveva già diffi¬ 
dato il segretario leghista, ha 
notificato giovedì sera il peren¬ 
torio invito a convocare il con¬ 
siglio corniinale di Torino en¬ 
tro il prossimo 12 luglio. Una 
«diffida» che perù Farassino ha 
polverizzato qualche minuto 
dopo, consegnando al segreta¬ 
rio generale del Comune di 


Tonno un nuovo atto di convo¬ 
cazione con la stessa data co¬ 
municata 48 ore pnma e cioè 
lunedi 2 agosto alle 17. A tre 
giorni dal pronunciamento del 
Tar - previsto per il 30 luglio — 
sul ricorso presentato dalla Le¬ 
ga per presunti brogli elettora¬ 
li. Un comportamento che il 
prefetto ha giudicalo «irrìttua- 
le» e che «si presta a fondate 
obiezioni sul piano della lega¬ 
lità». 

L'autorità prefettizia dà dun¬ 
que l'impressione di voler 
chiudere in prima persona ed 
in tempi ravvicinati la vicenda 
che rischia di privare ulterior¬ 
mente la città di un governo le¬ 
gittimo, in una fase di acuta re¬ 


comunali, che hanno rotto il 
clima da lesta e richiamalo 
l'attenzione sui loro diritti. Nel 
pomeriggio i vigili hanno per¬ 
lustralo tutto Palazzo Manno- 
•Ci hanno perquisito anche i 
cassetti della scrivania e le bor¬ 
sette, una cosa assurda» dice 
una dipendente comunale, ma 
per il comandante dei vigili è 
normale routine. 

Dentro il palazzo i consiglie¬ 
ri amvano alla spicciolala. 136 
lombard tra i primi, anzi le 
lombard, tutte fresche di par¬ 
rucchiere. -ve-slito da cenmonia 
e tacchi alti. Quasi tutti con 
l'«Albeitino» all'occhiello. Po¬ 
che le vecchie volpi del palaz¬ 
zo: il verde Basilio Rizzo, Paolo 
Hulter, il missino De Corato 
una decina di leghisti che si 
muovono sorridenti come pa¬ 
droni di casa. Ma su 60 consi- 
glien 45 non hanno mai messo 



La protesta del Leonoavallo per la 
chiusura di Radio Onda Diretta 
Sopra. Il sindaco leghista di 
Milano Marco Formentini 


piede in municipio e si muovo¬ 
no impacciati nella grande 
bouvetle. Mano Verga, 72 an¬ 
ni, il consigliere più anziano, 
naturalmente del Carroccio, 
dice con aria saputa: «lo veni¬ 
vo sempre tra il pubblico a 
sentire le bullonate che dicé- 
vano». Anche i più giovani so¬ 
no leghisti, Matteo Salvini e 
Matteo Montanari, venl'anni, 
studenti universitan, seduti l'u¬ 
no accanto all'altro come due 
sludentelli di liceo. Attorno al¬ 
le 17 l'aula è quasi piena, ma 
gli spostamenti sono continui: ' 
difficile deciderecome devono 
sistemarsi i 9 gruppi - nella 
scorsa legislatura erano 19 - la , 
Lega occupa tutti i banchi del 
centro, anche quelli dove l'an¬ 
no scorso stavano I consiglieri 
del Psi. Ora di socialista a Pa¬ 
lazzo Marino non ce n'è piu ■ 
nemmeno uno. Chi si metterà 
alla destra del Can-occio? Il 
problema è politico e l'unico , 
tranquillo del suo pesto è il 
missino De Corato, mentre tutti 
gli altri sono accalcati a sini- < 
stra. Teso. Bassetti e Borghini 
nelle pnme file al centro, con 
grande stizza di Babbini che si¬ 
bila: «Il centro è nostro». Alla li¬ 
ne i cinque consiglieri della De ' 
SI decidono a sposlarsi a de¬ 
stra. Sono le 17,30 quando 
Marco Formentini arriva di vo¬ 
lata e si infila accanto al presi¬ 
dente della seduta, naturai- > 
mente leghista anche lui, Ro¬ 
berto Ronchi. Ci sono tutti, 
tranne Piero Borghini, il sinda¬ 
co uscente, che si presenta . 
con un quarto d'ora di ritardo: " 
«Era il quarto d'ora accademi¬ 
co. io non sono mai riuscito a 
far iniziare il consiglio comu¬ 
nale in orario. Se va cosi è un - 
buon in'izio'». Dopo la convali¬ 
da degli eletti Formentini esce - 
un quarto d'ora per andare a 
giurare dal prefetto Rossano, 
poi ritorna e legge di corsa in , 
mezz'ora il suo discorso. Tra i 
giornalisti è seduta la moglie ’ 


Nuova «diffida» del prefetto. Per Bossi un boomerang 

Torino, la Lega non cede 
resta bloccato il consiglio 


ces.sione economica. «Il man¬ 
cato insediamento del Consi¬ 
glio - ha affermato Lessona - 
impedisce l'esercizio delle fon¬ 
damentali funzioni allo stesso 
affidate in materia di mdinz-zo 
e controllo dell'Amministra¬ 
zione comunale e preclude la 
possibilità che l'azione della 
Civica amministrazione si in¬ 
quadri nella cornice di linee 
programmatiche democratica¬ 
mente convalidate». . 

E al di là delle rodomontate 
propagandistiche, anche nella 
Lega c'è chi comincia a inter¬ 
rogarsi sull'utilità di un arroc¬ 
camento che potrebbe nvelar- 
si un boomerang. L'insuccesso ' 
della «fiaccolata» di lunedi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

scorso - non più di settemila 
persone, nonostante la pre¬ 
senza di Bossi - si potrebbe in¬ 
fatti connotare come un mes¬ 
saggio di dissenso da parte 
dell'elettorato più moderato. 
Lo stesso Mario Borghezio, 
parlamentare ed uomo di pun¬ 
ta della Lega tonnese, che ha 
orchestralo la campagna di ri¬ 
corsi, controricorsi e denunce, 
ieri appariva più conciliante, 
anche se non ha rinuncialo ad 
un'altra stoccata all'mdinzzo . 
del Prefetto: «Certo che se 
avesse ordinato una bella in¬ 
chiesta amministrativa... Noi 
comunque vogliamo .soltanto 
l'assicurazione che le nostre 
iniziative non passino nel di- _ 
menticatoio o che si assista al¬ 


l'ennesimo nnvio». 

Sul piano politico, poi, la Le¬ 
ga è praticamente isolata. Gio¬ 
vedì sera tutti i capigruppo di 
, partito (per il Pds era presente 
Domenico Carpanini, eletto al- 
l'unanimila a volo segreto), ad 
eccezione di Msi e Lega ovvia¬ 
mente. si sono ritrovati d'ac¬ 
cordo sulla necessità di strin¬ 
gere i tempi. E sono molte le 
segreterie sindacali di catego¬ 
ria che hanno invitato il prefet¬ 
to a chiudere «questa brutta 
parentesi» per la città. Ieri, infi¬ 
ne, l'on. Zanone, ex sindaco di 
Tonno, ha chiesto al minisuo 
Nicola Mancino l'immediato 
«provvedimento sostitutivo giu¬ 
stamente avviato dal prefetto». 



Armando 
Cossutta. 
presidente di 
Rifondazione, 
punta a una 
gestione 
collegiale per il 
dopo-Garavini 


Augusta, vestito bluette, che 
ascolta sena e rapita Formenli- 
ni «sindaco di tutti i milanesi» 
che non promette l'ordinaria 
amministrazione ma il riscatto 
e la ripresa economica della 
città, le privatizzazioni come 
cavallo di battaglia, l'introdu¬ 
zione del city manager e dei 
sette saggi che dovranno vigi¬ 
lare sui grandi progetti, l'auto¬ 
nomia impositiva. Cita Catta¬ 
neo, saluta il cardinale Martini 
ed esagera quando esalta la 
bandiera tricolore che svento¬ 
la sul pennone del Palazzo 
«simbolo della sacra unità na¬ 
zionale». Ma alla fine lancia un 
messaggio oscuro: «Signon 
consiglieri in questi quattro an¬ 
ni il sindaco sa che potrà capi¬ 
targli di trovarsi solo, ma se le 
difficoltà sorgessero per l'ostili¬ 
tà di ambienti e persone abi¬ 
tuate a pnvilegi, ebbene, il sin¬ 
daco non esiterà un secondo a 
rivolgersi direttamente ai citta¬ 
dini e pas-serà oltre perchè for¬ 
te dell'appoggio popolare». 
Che vuole dire? Glielo chiede 
anche Nando Dalla Chiesa, il 
primo a parlare dai banchi del¬ 
l'opposizione in qualità di 
esponente battuto al 20 giu¬ 
gno: «Perchè si rivolge ai citta¬ 
dini? Lei ha tutti i poteri che il 
nuovo sistema elettorale le of¬ 
fre». Dalla Chiesa parla pacata¬ 
mente, sono finiti i tempi delle 
schermaglie elettorali. Anche 
lui promette: «La nostra sarà 
un'opposizione di qualità, di 
tipo prepositivo, intesa come 
un servizio alla città e un'op- 
piosizione di testimonianza eti¬ 
ca. Vigileremo su quello che 
lei dirà qui ma anche su quello 
che lei dirà fuori da questo 
consiglio, in qualità di sinda¬ 
co»; Lo ricorda anche il capo- 
gmppo del Pds Stefano Draghi: 
«Lei ha la legittimazione dei 
cittadini, ma deve ancora gua¬ 
dagnarsi la fiducia di tanti cit¬ 
tadini democratici di questa 
città». 


Rifondazione 
Cossutta ora punta 
a un «direttorio» 


La «pausa» è stata inutile. Tutto fa capire che in Ri¬ 
fondazione non sia cambiato nulla, che soprattutto 
Cossutta e Libertini non abbiano intenzione di rece¬ 
dere. Cosi stamane, in direzione, Garavini renderà 
ufficiali le dimissioni e subito dopo, il comitato po¬ 
litico» discuterà del futuro. Si parla di un «comitato» 
che gestirà il partito fino al congresso. Ma non tutte 
le anime sono disposte a fame parte. 


STEFANO BOCCONETTI 


■i ROMA Introvabili In sede, 
telefoni - e «telefonini» - stac¬ 
cati. messaggi senza risposta. 
La «giornata di riflessione», co¬ 
me hanno chiamato la pausa 
imposta ai lavori della direzio¬ 
ne di Rifondazione, s'è consu¬ 
mata cosi, coi protagonisti lon¬ 
tani dalla «nbalta». L'intervallo 
fra la sospensione di len e l'ag- 
giomamento a stamane, è tra¬ 
scorso fra frenetici «contatti», 
incontri, tutti perù lontani da 
occhi indiscreti. Cosi, come al¬ 
tre volte, per ciò che riguarda 
le cose di Rifondazione non re¬ 
sta che affidarsi alle «voci» dei 
beninformati. Voci che voglio¬ 
no comunque mutile la «pau¬ 
sa» di ieri. Non sarebbe cam¬ 
biato nulla. E allora stamane 
divento sempre più probabile 
che Garavini conlemii, in dire¬ 
zione la sua volontà di dimet¬ 
tersi. Un paio d'ore dopo, poi 
le sue dimissioni saranno mes¬ 
se ai voti nel «comitato politi¬ 
co». E in questo caso non c'è 
bisogno di indiscrezioni per 
sapere come andrà a finire. Il 
«comitato politico» è proprio 
l'organismo che ha fatto scop¬ 
piare la bagarre. Quando, una 
settimana la, nego la fiducia a 
Garavini e votò, a stragrande 
maggioranza, un ordine del 
giorno scritto da Libertini ma 
voluto daCossutta. 

Pausa mutile, dunque. Al¬ 
meno per ciò che riguarda Ga¬ 
ravini. Gli incontri, se non vere 
e propne trattative, si sarebbe¬ 
ro svolti però anche fra i due 
leader che oggi pare abbiano 
in mano Rifondazione. Fra 
Cossutta e Libertini. Un vertice, 
probabilmente, per «trattare» il 
nuovo organismo che dovrà 
gestire il partito. Da qui al con¬ 
gresso di gennaio. Si tratta di 
una sorta di «comitato di ga¬ 
ranti» nel quale dovrebbero es¬ 
sere rappresentate tutte le «ani¬ 
me». Di questo organismo si 
cominciò a parlare tempo fa. 
ed onginanamen’e si diceva 
che avrebbe dovuto affiancare 
il segretano per garantire una . 
gestione «più collegiale». Dopo 
le dimissioni di Garavini, però, 
è diventato un'altra cosa; una 
sorta di segreteria collegiale - 
e, sembra, rappresentante del¬ 
la maggioranza, perchè i diri¬ 


genti vicini a Garavini non 
paiono intenzionati a fame 
parte - per guidare un partito 
rimasto senza leader. E che 
senza un leader dovrà restare 
per un po'. 

L'allra notizia di ieri nguar- 
da infatti il tramonto della can¬ 
didatura di Ersilia Salvato. So¬ 
luzione gradita ai cossuttiani 
naufragata perchè questo 
avrebbe «condizionato» il con¬ 
gresso. Cosa che non piace a 
molti. 

Alla vigilia della giornata più 
difficile, sono questi i soli «.se¬ 
gnali» che arrivano da via Bar¬ 
berini. Un'implicita conferma 
della denuncia di Garavini: 
«Vogliono conquistare il parti¬ 
to - ha detto e ripetuto - e per 
farlo vogliono arrivare ad una 
"conta", senza discutere di po¬ 
litica». In realtà, len, dalle fila 
dei SUOI avversari, c'è da regi¬ 
strare una «battuta» di politica. 
£ di Libertini, ma anche questo 
sembra diretto tutta al «fronte 
interno». II capogruppo al Se¬ 
nato si nvolge ad Ingrao. E lo fa 
perchè l'altro giorno, il «porta¬ 
voce» della direzione, incarica¬ 
to di trattare coi cronisti, solle¬ 
citato a dare un giudizio sulla 
posizione dell'anziano leader 
comunista, se n'era uscito con 
parole molto tranchant: «In- 
grao non ingensca» Ieri, Liber¬ 
tini ha provalo a rettificare. Ed 
ha detto: «Il compagno Ingrao 
SI interroga sulle differenze po¬ 
litiche in Rifondazione. Noi re¬ 
spingiamo l'attacco di destra 
che falsamente ci presenta co¬ 
me setton ed arroccati (pro- 
pno le definizioni di Garavini. 
ndr). Invece Rifondazione e 
una forza di rinnovamento e 
nel suo gruppo dirigente lo so¬ 
no tutti, da Garavini a Cossut- 
to.» Poi. Libertini chiosa: co¬ 
munque «stiamo organizzando 
un grande congresso demo¬ 
cratico ed aperto, nel quale di¬ 
scuteremo tra noi e coi nostri 
interlocutori... Dunque il dibat¬ 
tito sarà trasparente e chiun¬ 
que vorrà, dall'estemo, recare 
il suo contnbuto sarà gradito». 
Come due?: anche tu, Ingrao, 
puoi confrontarti con noi. 
«Dall'esterno». E soprattutto: 
fra un po'. Non ora. 


Crisi a Saieimo 

Comune commissariato 
Dimissionari 27 consiglieri 
ora si preparano le urne 


■B SALERNO. II consiglio co¬ 
munale di Salerno è stato so¬ 
speso dal prefetto a seguito ' 
delle dimissioni rassegnate da ' 
27 consiglieri su 50. Per la ge¬ 
stione straordinaria è stato no¬ 
minato commissario prefetti- ‘ 
zio Antonio Lattarulo, consi- . 
gliele della Coite dei Conti ed 
ex capo di gabinetto di Oscar 
Luigi Scalfaro all'epoca in cui ,■ 
il presidente della Repubblica ' 
ere ministro degli Interni. Sarà - 
coadiuvalo ' dai viceprefetti 
Francesco Spedi ed Emiddio : 
Sansone. Ieri mattina la giunta,, 
presieduta dal pidiessino Vin¬ 
cenzo De Luca, ha tenuto ' 
un'ultima riunione per alcun! 
adempimenti improcrastinabi- 

Le dimissioni dei consiglieri 
si sono avute una dopo l'altra , 
in un clima di grande confusio¬ 
ne che da tempo ha investito il > 
consesso civico » salernitano, i 
fortemente toccato da provve¬ 


dimenti della magistratura. Le 
ultime dimissioni arrivate sul fi¬ 
lo di lana, quando già era scat¬ 
tato uno dei casi previsti dal- 
rart.39 della legge 142 per lo 
scioglimento, sono state for¬ 
malizzate da! de Luigi Proven¬ 
za e Mario Borrelli, portando 
cosi a 29 II numero dei consi¬ 
glieri che hanno deciso di ri¬ 
mettere il mandalo al corpo 
elettorale. 

La giunta in carica era stata 
eletto il 23 maggio scorso, do¬ 
po 60 giorni di crisi. Era forma¬ 
ta da socialisti, pidiessini, alcu¬ 
ni socialdemocratici e godeva 
deH'appogglo tecnico del Pri. È 
stata una Soluzione di emer- 
' genza, assunta in extremis per 
evitare lo scioglimento del 
consiglio comunale dopo le 
dimissioni del sindaco sociali¬ 
sta Vincenzo Giordano che dal 
marzo 1987 aveva guidato 
ininterrottamente giunte laiche 
e di sinistra. 


Assemblea con Mafai e Melandri tra proposte e polemiche 

n fiihtro dì Alleanza democratica 
Una convention delle donne 


H ROMA Le donne pesano 
nella società, non altrettanto - 
nella politica. Perchè? Intorno . 
a questo interrogativo, e anche 
per dare tentare di dare una 
soluzione positiva alla questio¬ 
ne, ieri si è svolta a Roma la 
prima convenzione delle don¬ 
ne di Alleanza democratica. 
Relazioni di Miriam Mafai e 
Giovanna Melandri, dall'inizio 
nel movimento, quindi molti 
interventi in una sala piena, e 
poi una tavola rotonda con im¬ 
prenditrici, avvocate, giomali- 
ste, coordiiiate da Mariolina . 
Sattonino. Nel Residence Ri- 
petto. dove si è svolta la con¬ 
vention, si è detto e ascoltato 
di tutto: sia rispretto al ruolo 
che Ad svolge o dovrà svolge¬ 
re, sia rispetto allo spazio fem¬ 
minile airintemo o dintorno 
Ad. Non è mancato nemmeno 
un piccolo incidente. Quando 
Mafai ha dato la parola per 
una risposta «politica» a Ferdi¬ 
nando Adomato, portavoce 
del movimento, Francesca Iz- 
zo è intervenuta chiedendo 


che questo tipo di nsposta fos¬ 
se affrontata da una donna, 
dato il tema, le premesse stes¬ 
se del dibattito. «Ma non lo 
chiedo certo per spirito setta¬ 
rio», ha osservato la filosofa. In- 
somma è sembrato strano a 
gran parte della platea che co¬ 
me nel vecchi partiti, di cui Ad 
per scelta di vita vuole essere 
l'antitesi, la parte «alla» fosse 
affidala ad un uomo. Adomato 
ha chiesto maggiore tolleranza 
e ha poi risposto a Livia Turco. 

La reponsabile femminile 
del Pds aveva posto un proble¬ 
ma: cosa vuole essere Ad? Se 
diventa «il luogo della riaggre- 
' gazione del vecchio ceto poli¬ 
tico non mi interessa. Al con¬ 
trario mi interesserebbe se di¬ 
ventasse un luogo di confronto 
e dialogo tra le culture di sini¬ 
stra e progressiste». Il coordi¬ 
natore ha precisato che l'alter¬ 
nativa non è tra Bossi e Oc- 
chetto, «l’alternativa è contro , 
Bossi, mentre con Occhetto è 
aperto una sfida perchè aderi¬ 


sca al vecchio progetto di Al¬ 
leanza». 

Ma proprio su questo si è 
puntata l'attenzione di Barbara 
Palombelli. la quale ha osser¬ 
vato che i presupposti della 
nascita del movimento (Pds 
che adersice ad Ad, egemonia ' 
del Pri, spaccatura della De e 
definitivo spostamento di Se¬ 
gni nell'area progressista) so¬ 
no falliti. Che senso ha ancora 
parlare di Ad? Che senso ha 
parlare di donne in Ad, si sono 
chieste altre donne nel corso 
del dibattito? Il punto, infatti, è 
se c'è bisogno o meno di una 
lobby femminile o invece di un 
terreno dì confronto. Claudia 
Mancina del Pds ha osservato 
che non si tratta di costruire 
«un movimento delle donne di ' 
Ad, ma un'alleanza democrati¬ 
ca di donne». Miriam Mafai, ha 
osservato che «uomini e donne 
sono portatori di interessi ge¬ 
nerali legati al lerritono più 
che alla propria condizione». 
Ma ovviamente questa lettura 


non ha convinto molte. 

Come non ha convinte tutte 
l’insistere, da diverse interlocu¬ 
trici, sulla necessità dell'orga¬ 
nizzazione delle donne in fun¬ 
zione elettorale, «lo una casa¬ 
linga non la volo solo perchè è 
- donna», ha detto con franchez¬ 
za Marina Salomon, imprendi¬ 
trice che fa parte della giunta 
della Confindustria. Lei, come 
tutte le altre intervenute alla ta¬ 
vola rotonda (Grazia Volo, av¬ 
vocata, Daniela Brancati, gior¬ 
nalista, Maria Garitto, dirigente 
dell'università a distanza, Ga- 
. briella Relllo, la giudice che si > 
è battuta per la quoto del 30% 
nelle liste elettorali), alla con¬ 
vention hanno chiesto proget¬ 
tualità, a partire dalla profes¬ 
sionalità, e anche dalla loro fa- 
' tica a reggere il peso della au¬ 
torevolezza e del potere con- ' 
quistoti sul campo. Hanno 
chiesto concretezza e non solo - 
intenzioni e discorsi che parto¬ 
no da ottiche differenti e non 
riescono a coagularsi intorno 
ad un centro. 


Voglio la Rai! 

"Rai Tre si deve trasferire a Miiano, non la lasce- 
remo certo in mano a socialisti e pidiessini. Se c’è 
una forza che deve controllare la Rai a Miiano 
questa è la Lega." 

Da un’intervista di Umberto Bossi all’Espresso. 

Il CAF è morto. I suoi metodi di governo pure. L’arro¬ 
ganza del vecchio regime non ha più spazio. Il Parla¬ 
mento ha votato finalmente la riforma della Rai. 

Per cortesia, qualcuno informr l’on. Bossi. 
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Dodici anni fa il leader democristiano riunì 
nel suo appartamento a Posillipo la «crema» 
degli appaltatori e dei palazzinari napoletani 
Carlo Roland!: «Quella sera sborsai 30 milioni» 


~ in Italia 

La Procura di Napoli ora indaga sulFipotesi 
che in cambio dei «contributi» siano stati 
assegnati appalti, creando così l’ossatura 
del sistema di potere de nel dopo-terremoto 


he IM i ^ 


Dodici anni fa di questi tempi. Grande riunione in 
casa ai Antonio Cava a Positlipo. Il capo cìoroteo 
chiama a raccolta la crema degli imprenditori e re¬ 
clama milioni per pagare il riscatto di Cirillo In cam¬ 
bio di che? Appalti^ La Procura di Napoli sta inda¬ 
gando e riapre così il caso Cirillo che la Corte d’Ap- 
pello considera sepolto Un imprenditore «Quella 
sera sborsai 30 milioni» In molli stanno parlando 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 


■1 NAPOLI E.M lui il padrone 
diLasa E lui fece gliinvili rac¬ 
cogliendo allorno a sò la cre¬ 
ma degli appaltatori e dei pa¬ 
lazzinari napoletani L lui chie¬ 
se personalmente i soldi con¬ 
cordò le quote Una specie di 
lavsci, la "tassa CinllO" in cam¬ 
bio della quale era assicurato 
un poste alla tavola della gran¬ 
de abbuffata dogli anni Ottan¬ 
ta setto I egida di Mamma Do- 
rotea impersonala per 1 occa¬ 
sione dai ras locale Antonio 
Cava Sembra un film il filnì 
che il giudice Carlo Alcmi ha 
intuito ed immaginalo ma che 
non ò riuscito a -girare- che i 
giudici di primo grado tre anni 
fa cercarono di intorromijere 
mentre si stavano proiettando 
le prime sequenze e che la 
Corto di appello ha tentato ap¬ 
pena Taltro ieri di mandare al 
rogo Ma à tutto vero agli atti 
della clamorosa inchiesta che 
la Procura di Napoli ha aperto 
sull onda delle rivelazioni del 
pentito Pasquale Galasso ci 
sono ornìai le prove che Gasa 
- che ha sempre sostenuto di 
aver appreso solo a cose falle 
1 esistenza di una «trallaliva- - 
organizzo un assemblea di .m 
prenditon a casa sua per rac¬ 
cogliere i soldi Ed in quella se¬ 
de probabilmente si comincia¬ 
rono a realiz./are g i equilibri 
per la spartizione delle risorse 
pubbliche per tutto a dc*ccnnio 
delle vacche grasse che s’ò ro¬ 
vinosamente esaurito 

La scena si svolge agli inizi 
di luglio del 1981 dunque 
os^ittamcntc dodici anni fa di 
questi tempi Stessa afa soffo¬ 
cante Ma tanto cose e non di 
dettaglio, oggi sono camolate 
A capotavoìa nella sua sontuo¬ 
sa casa sulla collina di Posilli 
po. a quattro passi dal vecchio 
pino dove gli innamorati si fa¬ 
cevano ritrarre sullo sfondo del 
Golfo, "don Antonio-, stella in 
ascesa del firmamento demo¬ 
cristiano nazionale all epoca 


capo dell ufficio di segreteria 
di Piazza del Gesù sotto la ge¬ 
stione di riammio Piccoli Al 
suo fianco insofferente per la 
calura I anziano -re del ce- 
mciUO' Peppe Mocci.i ed un 
altro imprenditore il cui none 
a Napoli e dintorni e sinonimo 
di danaro il costruttore Italo 
Della Morte E ctii sta s<.-cluto 11 
di fronte'* M.i si e lui france- 
sco Palio il potenti'.simo presi 
dente dell associazione co¬ 
struttori napoletani colui che 
formò lo cordate dei -consorzi 
per le grandi opere d» l dopo 
terremoto E quell altro «gavia- 
no doc» sullo sfondo■* C Pa¬ 
squale Acampora, un assoca 
to «imico stretto di don \nto 
mo che e stato appena impo¬ 
sto agli albori degli anni Ottan¬ 
ta sullii cospicu.i poltrona di \ i 
i.e()resKknte del fianco di 
Napoli m ciuci consiglio cl am 
ministraziune chiiicchierato 
che piu tardi verrà sciolto d im¬ 
perio da Kmaldo Ossola Ed il 
Banco ò aneli osso smonimo 
di soldi 

Scaldi tanti soldi di questa 
c e bisogno Urgentemente l-i 
riunione \.nnvocatu da Ciava 
serve per urg.imzzare a[)pun 
lo una 'sottoscrizione-miliar¬ 
daria che soddisfi le pretese 
delle Br che hanno rapito il 27 
aprile 1981 un -fedelissimo- 
come I assessore Ciro Cirillo 
Bisogna liberare un amico E 
sopraltullo farlo tacere porchd* 
nella -prigione del popolo 
mille segnali dicono che don 
Ciro sta cominciando a canta 
re n gol.i piena sulUi'l angcnto 
poli partenopea sottoposto al 
barbaro rito dell -intorrogalo- 
no proletario» K Moctui e do¬ 
lorosamente un esperto di se 
questri a ndono subito egli 
stesso un* lamoroso ad ope 
ra dei -Nuclei armati proletari- 
che - dopo averlo tenuto pri 
giunieru dal IS al 22 dicembre 
UÌT-I - avevano oitcnuto un ri¬ 
scatto di un miliardo 


Bassolino: «Indaghi 
il Parlamento» 


ENRICO FIERRO 

■i PUMA -8i illudono gli abitanti di ('iriIlo|>oli la bnitt.i scit 
tenza della Corte d Appello di Napoli non chiude affatto il caso 
Cintlo Per quanto < \ ngvjarda continuerenvo svilla strada della n 
cerca della venta Antonio B.issolino parlamentari eletto a Na 
poli membro delta segreteria nazionale dot Pds e commiss.trio 
straordinario della federazione partenopea della Quercia non si 
da per vinto K i^ronto a continuare la balt.iglia per rimuovi re la 
pietr.i tombale che la Corte di Appello ha messo sulla -tr.itlaliva 
tra Br uoinim dei servizi segreti LX e camorra di Raffaele Culolo 
per la liberazione di*l braccio destro di don Antonio (java Ciro 
('trillo Un.i montagna di parole (- la rinuncia si efficace per il 
divieto della reformatio in peius non potrebbe produrre im.i 
volta caducata l.i declaratoria *) degne delia fnigtit>re tradizio 
ne del -paglicUismo meridionale 

Basftolino, gli italiani sapranno mai la verità, tutta la verità, sul¬ 
l'affare Ciriilo? O la partita è chiusa por sempre? 

No la battaglia continua e andra avanti su tutti i fronti bii quello 
giudiziario in primo luogo Si e voluto chiudere un processo ma 
Cl sono nuovo inchieste c nuove prove che dimostrano come Ga 
va sia stato un grande referente della camorr.i e come sia invi 
schialo oltre il collo nc Ila vicenda Cirillo L poic ò l iniziativa poli 
lica come Pds pioporremo subito 1 istituzione di unacommissio 
ne d inchiesta e con la protedera d urgenza NV conienipoc e 
la Comnnssione antimafia che st.v scrivendo una relazione su po¬ 
litica e camorra a Napoli e I affare Cirillo 0 I architrave di questo 
connubio Chiederemo di convexare Cava e gli altri <*sponenti 
delta De mentre al comitato di controllo sui servizi s<*greti elm 
deremo di sentire il capo della polizia Parisi <kll epoca vice direi 
toro del Sisde percluf' contnbaisca finalmente <i chiarire le opi 
moni discord.inti espresse nell me hii'sta Ak mi tra i diversi espo 
nentidolbisde 

Come ti spieghi l'atteggiamento di Cutolo, che pnma promette 
nvcluzlonl c poi fa dietro-front? 

Cutolo durante il [processo ha fatto di tutto per salvare la De na¬ 
poletana Ancora una voll.i si ò schierato al fianco dei suoi unici 
! e protettori anche se ormai dcx-aduti quindi devono essere mol 
I to forti I legami e i reciproci ricatti tra Cutolo c Cava tra Cutolo e 
' la Democrazia Cristiana napoletana E devono essere proprio 
; torbidi i rapporti tra Cutolo e i servizi segreti A questo punto con 
j tinuu a chiedere <il ministro dell Interno Mancino se qualcuno 
j pochi giorni prima I inizio del processo, e andato in carcere a far 
1 v.sita a Cutolo Qualcuno dei servizi o delle forze de'l ordine E 
! per fargli dire o non fargli dire che cosa'’Io attendo ancora una 
I risposta dopo I «'sro del processo se la visita c e stata davvero 
' allora tutto ò piu chiaro 

Parliamo della sentenza: una brutta pagina scritta dalla magi¬ 
stratura napoletana. 

Si o una sentenza molto gravo ù il segno della battaglia ira ve-c 
duo che resiste e nuovo che avanza Una lotta aspra checoin 
volge an< he settori della magistratura c ò questa sentenza rnaci 
sono tante inchieste portale avanti da coraggios. magistrali napo 
letani che tendono a far luce proprio sui r.ipporti tra politica eea 
morr.i 



Antonio Gava 
accusato dal 
«superteste» 
di aver 

organizzalo la 
colletta per la 
liberazione di 
Ciro Cirillo 
(nella loto in 
alto) 

In basso 
Antonio 
Bassolino 
del Pds 


La De. a questo punto, può CHsvre soddisfatta 

Vedi i incredibile il silenzoio di qiK Ila p.iru della Deche non 
c entra alfatlocolciisoCinllo ! rovo incre*dibilc il sik iiziodi 'vlar 
tinazze>li e preoccupante il fatto e he Rosi Biadi non <hca una pa 
rola Ma nuli sj iciieioiio e Olito e tu non e e fiiluiu |n r un p.irlilo 
che non reagisca che copri ch< non dica una panno una sola 
su una vie onda come* questa’Insciiìim i con la trattativa jXT Ciril¬ 
lo la De ila legalizzato la camo-r i ha istituzionalizzalo i) metodo 
delle mazzette' o degli appalti anticipati con gli imprenditori che 
SI vedono con Cava in persona pc r la raccolta dei fondi pc Cirillo 
e stabiliscono anche lecontroporlile Lqiiesii laeciono 
E la società napoletana, come reagisce? 

La ballagli.I e .ispra e difficile pciclic dietro i gr.indi inquisiti a 
Napoli non ci sono gruijpi ristretti m.i escrcili interi f.itli di prò 
fessionisli colonnelli portal)orsc anello qu.ikhc magistrato 
gc'iitc cliesie'‘.irncchil.i(on il dopotcrrcmolo ma aiu he-viltime* 
sogge'tu obt)Ugati .i stare nel sistema di potere 11 compito di 
un.t smitra moderna e inlelhgt nie e quello di distinguere tra car 
nefici e vittime una c osa e Ponile ine» un allr.i il disoccupalo co- 
slrc'lto per iiiancanz.i di .litcrn.iiive a stare con Pomicino Gava 
u De I orenzo Dobbiamo scompoire- c nageregare questo esercì 
to Cl sono a Napoli e in Ctimpaiua segnali e polenzialila impor 
tanti penso a 1 orrc del Grcs-o Ui citta di Ciro Cirillo c al risultalo 
del 2b giugno quando e scattato un grandissimo fatto di libera 
ziom che ha |H-nn<*ssu 1 1 sconfiU.i de Ha IX e la villona della sini 
slr.i 




Il Tribunale della libertà sull’ex tesoriere del Pei 

Lo accusa solo Caporali 
ma Pollini resta in carcere 


Carlo Violati (ex Ferrarelle) si è costituito ai giudici milanesi 

In carcere il «re delle minerali» 
Versò 200 milioni a De Lorenzo 


«11 pericolo di inquinamento delle prove e di reitera¬ 
zione di altri fatti delittuosi, deriva essenzialmente 
dai contatti, anche con forze politiche straniere, di 
cui il Pollini dispone». Per questo motivo, secondo il 
tribunale delle liberta di Milano, l’ex tesoriere del 
Pci Renato Pollini deve restare in carcere. NeH’ordi- 
nanza l’unica chiamata in causa diretta di Pollini re¬ 
sta quella di Giulio Caporali 


■i MllANO Renato Pollini, 
ex tesoriere del Pci in carcere 
a Milano dall 11 maggio m or¬ 
so deve restare in cella pcrchò 
e «ancora in grado di inserirsi 
nelle strutture di cui (ino ad ora 
si ò avvalso, c siilie quali si sta 
indagando per commettere 
altn delitti delta stessa indole- 
Inoltrc -Renalo Pollini, sempre 
agendo dietro le quinte ha 
avuto la capacita di organizza 
re la costante alterazione delle 
regole del mercato nell avso 
gnazionc degli appalti pubbli¬ 
ci» È questo il parere del 'In 
bunalc della liberta L ordinan¬ 
za di cui SI ò conosciuto ieri il 
contenuto replica cosi jgii av¬ 
vocati difensori di Pollini Emi¬ 
lio Ricci c Paolo Della Sala l le¬ 
gali avevano chiesto al tribuna¬ 
le la revoca della misura della 
custodia cautelare in carcere 
oppure la sostituz.ione di tale 
misura con quella degli arresti 
domiciliari A loro avviso non 
sussistono le esigenze di custo 
dire in cella Pollini nò egli po 
irebbe inquinare una volta 
fuori, le prove o commettere 
reati analoghi a quelli conte¬ 
statigli 


Renato Pollini accusato di 
corruzione e finanziamento il¬ 
lecito del partilo, era stato ar- 
resiato solo sulla base clf*I!e di¬ 
chiarazioni rese da Giulio Ca¬ 
per,ili membto del consiglio 
di amministrazione delle Ps tra 
il 198Geil 1988 su designazio¬ 
ne del Pci Caporali era già sta 
to arrestato nell ottobre 1988 e 
poi condannato a Roma a 4 
anni o mezzo di c arccre per lo 
scand.ilo dello «lenzuola do¬ 
ro- (nato anche da una de¬ 
nuncia della cellula W del 
PcO Ruirri.stalo nell autunno 
scorso dal magistrali milanesi 
di -Mani PuliU'» avev.t detto ai 
pm che 'Pollini gli aveva dato 
1 incarico di favorire le azien 
de della Lega delle cooperati¬ 
ve sui fronte degli appalti Es in 
cambio di denaro o altri l>‘ne 
fiti Secondo Caporali questi 
versamenti furono effettuati c 
non solo da coop - iramite lui 
c direttamente a l’ollini 

Anche il Inbunale della li 
berta ha bavilo la sua dc'cisio 
ne ancora una volta sull.i sola 
chiamata in causa diretta da 
parte di Caporali Le dichiara¬ 
zioni di alcuni imprenditori et 


tal! dai magistrali si riferiscono 
invece esclusivamente a Giulio 
Caporali E il caso di Alessan 
dro Marzocco della Socimi 
( ha sostenuto di aver dato 300 
milioni in contanti a Caporali e 
di averne versali 200 su un 
conto estero) Antonio Alto 
belli delia .Sasib i,-Caporali mi 
disse che dovevo passare da 
Botteghe Oscure, dal segreta¬ 
rio amm'nistrativo», ha dello 
Altolx'lli che comunque non 
segui il suggerimento) Emilio 
Marami dell Ansaldo') rasporti 
il quale ha affermato di aver 
dato ^0 milioni direttamente a 
Caporali Giancarlo Cozza 
della Fiat Lerrovi.iria (^«Capo¬ 
rali mi divse di passare a Bot¬ 
teghe Oscure dt'cisi di lascia¬ 
re a lui una busl.i chiusa con li¬ 
re 50 milioni') 

11 tribunale della liberta cita 
poi le dichiarazioni di Bruno 
Binasco amministralore dele 
gaio dell "Ilinera il quale lia 
riferito una circostanza mai 
contestata a Renato Pollini dal 
la pm Tiziana Parenti e di cui 
non viene definita l eventuale 
rilevanza penale Binasco ha 
r.iccontanto che alla fine del 
1989 Primo Greganti gli propo 
se della -collaborazioni con li 
Pci per reperire delle c ommes 
se all estero specie in Cina e 
[>aesi dell Est natiiralmenle 
previo un finanziamento al 
partito» L'imprenditore ha det¬ 
to di essersi incontrato due voi 
te con Pollini e Greganli a Bot 
teghe Oscure Ma d.ili ordinai) 
za del tribunale non si deduce 
che 1 affare sia andato in porte) 
e (he sia stato effettivamente 
versato denaro al Pci 

I MB SR 


Ancora arresti a Milano, per il troncone di inchiesta 
sulla mala-sanitd Ieri si è costituito Carlo Violati, re 
delle acque minerali, anche lui finito nei guai per 
tangenti pagate al segretario di De Lorenzo Dieci 
scarcerazioni sullo stesso versante deH’inchiesta per 
manager dell’industria farmaceutica c della pubbli¬ 
cità Il dirigente della Stet. Giuliano Graziosi, dal car¬ 
cere tira in causa Ciriaco De Mita 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MIIANO Gente» che v.i 
gente che vicn*' Nel carcere 
milanese di San Vittore I andi 
rivieni non finisce mai Meiilrt 
in queste ore escono m.magcr 
e dirigenti dell industria (arma 
cculica incarcerali con la pn 
ma ondala d» arresti per I m 
cfiic-st.i sulla malti sanila dal 
1 ingresso principale di paiaz 
zu di giustizia entr.iiio nuovi 
indag.Ui che si presenlaiio 
spontaneamente per costituir 
SI Ieri ò toccalo .i Carlo Viol.iti 
signore de ile aceiue minerali 
che ha legalo il suo nome a 
(jucllo elei presligiosivsinio 
marchio re»rr.irelk» L .tmmint 
strator^» delegato eie Ila Italac 
que finanziaria la holdingche 
conlroll.i un buon numero eli 
ace^ue* in bolligli.» anche» lui e 
finito nei guai doiw leconfes 
sioni fiume di (jiov.inni Mare)- 
ne I ex segret.irio di De lx>ren 
zo che d.i Viol.Iti riceve’k 200 
milioni di finanziamento in ne 
ro destinati alle» casse dcllex 
ministro liberale 

Il cancello posteriore del 
carcere ieri invece si ò aperto 
c chiuso dic*s-i volte per far 
uscire molti bei nomi dell in 


dusln.i farmaceutica e del 
mondo dc'lla itubblicil.i I fan 
no lasci.»lo il c.ircere* Sergio 
lormenli Andre.» Monteve-c 
chi Paolo Raimondo 1 uigi 
De Ile lk*((e ( ristiano .Sieigk r e 
Stefano Poh tnlti dirigenti di 
industrie t »rni «eculiche Azio 
Maiitovmi un r »ppre*v ni into 
die ope*rav i presso il minisle 
ro |K*r e itene re» f »c ilil.izioi i pe r 
1 1 eommerc lahzz.izione elei 
Mrnnci < nn fiinzion.irtoek 11.» 
I e |x»tit Allierto M.ijatieo Sul 
frtjMte* <k*Mc agenzie pubblici 
tane- liaiinu invece ott«»nijto gli 
arresti donile iliaii I e \ «iinninn 
slr ilori ek»li gaio ek»l!a loung 
and Riibican Alessandro In 
e e*echi Arni melo ( lee rt> ek'lla 
I aps Se e* \i ro il te*f*re m.» pe*r 
CUI le» se.»reerazioni i.ipiek- 
come idono con la (k)\ izia de*l 
le* tonfe ssioni si può supporre* 
e Ih* i ve rl).»li re! itivi a questo fi 
Ione <li me Ine sta si siano ame 
cinti eh p.irexclncapiloli iihhIi 
ti (»i.i lem inf.ilti e r.tnu m p ir 
lenza nuovi ordini di cattura 
sempre su e;iK»siovcrs,»nledel 
I inchiesta 

intanto segno dei tempi i! 
periodico I l>pre*sv> die» ne»gh 


Da quattro mesi senza stipendio 
In agitazione i medici di S. Vittore 


■B MIGW) Ionia a salire la tensione nel carcere milanese di 
S,m Vittore Probkim pcT la slruttur.i peiiitenziana potrebbero ve 
inre infatti da una possibile agitazione dei circa 30 infermieri e 10 
medici m servizio al centro cliinco alla guardia medica e ai labo- 
latori d analisi che da oltre A mesi non percepiscono piu lo sii 
ixndiu Dopo una sene di incontri infruttuosi medici e pararne 
die i non esdudone* lu-l caso in cui la situazione non si sblc»ccas- 
se* il ricorso n forme» di protesta Ali origine del mancalo paga 
m< Ilio degli stipendi oltre a c.irenze finanziane vi sarebbero an- 
die* intoppi burcK ralle 1 1a cose dosrebbero migliorare con il 
passaggio eh eompe»knz»» in materia a partire da) primo luglio 
t Ih* d.» Roma sono state trasferite a milano Deve essere ora la 
( e)rte* eie 1 1 (Ulti a decidere lo sianziame'ko per il carcere milane 
see trask'rire* jjoiil denaro al prov^edllorec1l Milano Fino ad oggi 
iwro 11 dipe udenti non e'* stata data alcuna certezza circa le date 
I de I p««g unenti A subire le conseguenze della minacciata agita- 
I zion» sarebbe io i ciré.» Mlek’teiuiti ne overati nel centro dime o 




La «tassa Cirillo» a casa di Gava U 

Parla un impreniditore: «Ci chiese solidi per pagare il riscatto» v 




min storsi »\e va f.ilto leneien 
z I con 1 f inu>si snggennienii 
per le vieaiize mlelligenli' 
lelesso m vista (k*lk‘e stali e ar 
terme pubbhia .» puntate il 
111 inu.ile (li sopiavMvenz.i in 
tantre strillo tlal man iger 
Alberto /.mior.mi divenl.ito 
ton I mgeiiltjpoli im abitui e* 
tk Ile [>ngioni italiane 

Se mprt m le ma eh antie ipa 
zioni el.n seltmi.mah il prossi 
mo numero di P»nornn.j n 
tiortera slr.iki dei ve ricali eh 
Cauli.mo Ciraziosi e\ amniini 
stralore delegalo della btel in 
carcere da una sellimar.a Gra 
ziosi h • i) irlato ir.» I .litro delle 


vieenik che» porl.erono nel 
198^1 all.i su.» nomina al verli 
ee dell.» .Stel e» di un incontro 
avse nulo subito dopo con I o 
norevule Ciriaco De Mila -1^ 
nomina si legge nei verbali - 
mi fu proprosta da Frodi e do- 
pe> die accettai mi disse che 
dovevo ringrazi.ire» De* Mita 
Qn* si ultimo mi disse* che da 
me SI aspeltav.i una buona ge* 
stioiie eie’lld Stet e* il rispetto 
della [)ar condicio inten 
deiìdo probahilrne^nte con ciò 
che in casovi fossero state tan¬ 
genti dovevano essere equa¬ 
mente divise tra le vane parti 
politiche» 


1 r.i gli invitali clic l'cppi 
Mocci.» ha trascinalo con st - 
Gava ti vuol p.irl ire - c c an 
che un i.impante .ift irMa de 
del sislem.i doroleo kx ile 
Carlo Rolandi die dodic j anni 
dopo in tempi di t «ulula degli 
dei chiamato in t lusa pervi 
cende di tangenti - or.i agli .ir 
resti domicili tri con il te lelujKj 
disattivato se difeso atlae 
c alido Consulente cornine r 
eialista di Mexeia i iikIh* lui 
un esperio della m.iteria .ivc 
va Imitato con i N.ip nei qu it 
Irò giom' de! sequestro del 
1 imprenditore ed aveva cunse 
gnato pcrson.ilmente i! miti.ir 
do ai terroristi Ora li.» svpj.ito 
ai giudici che fu Gav.i in perso 
na ad organizzare i.» -collelt t* 

«I riscuotere li danaro a pilot.i 
re dunque le grandi m tnovie 
che condussero il 25 luglio 
1981 alla liberazione di C irillo 
e che realizzarono ne! Iraltem 
po ! ossatura del sistema di po 
tcre della De che avrebbe do 
minalo m Campania fino ad le 
n por 1 efletto eombin ito del 
1 affare Cirillo e del dopo kr 
re moto 

Ma ormai si sono aperte k 
cjtaralte Rola idi fatto piu tar 
di 'uniministralorc deleg.ito 
del "Vleirò (un premicj'ì ve-rr.» 
indicato dall ex sen.ilorc hran 
cesco Fatnarea come colui 
che* offri con il suo studio prò 
fessionale il supporlo logistico 
a Raffaele Russo li parlameli 
tare ex sollosegrc t.irio indi 
calo dallo stesso F»tn irca co 
me il braccio destro di don An 
tomo nell \ colletta /\gli atti 
dell inchiesta Aleni) c e una 
deposizione de) giornalista Gk*) 
Marrazzo che rivelo al giudice 
che un-Russo segretario d'-'lla 
De SI occupò della collctta» 
Moccid m.lime sso di salult 
ha COI fermato quattro giorni 
fa la versione di Rolandi de 
senvendo 1 assemblea deg'i 
e-lemosimeri in casa Cava «In 
qucii occasione sborsai trenta 
milioni» Dunque già quella 
sera in molti misero mano ai 
portafoglio Quanti erano’ 
"Tanta gente troppa perchò 
me li ricordi tutti» dice ora Ro 
landi ai magistrati della Prexu 
ra E prex isa di non aver .ivuto 
compili operativi Ira i nomi 
Citati dall ex-amminisiratore 
del -Metro» et sono quelli di 
due- imprenditori defunti Della 
Morte cRdllo Ma in moltissimi 
I aspettano con ansi.» gli svitup 
I pi dell inchiesta bis sul caso 


C niki 1.1 te ori i in *ii i\ re bbe ii 
lev.iii/a peli ile li pirtexip.i 
zieme ill.i eolie 9 t ma i m igi 
sT ili de-*ll i Frex ur i si nino se.» 

V indo per e .ipire e|u »l( e ontro 
palili I SI 1 si il i assie ur it i Ap 
]>alti ’ In (jue I easo s< .iltere bbe 
I l'’ipiitazioiu (ile Olle iissione 

l n altro e pisodio ukmJiIo < 
venuto .illa luce elall i 'estimo 
iii.mz i dell e X se'iialore F.i 
tii.irca Qu.ik he gii»nio dopo il 
summit ne»li.) sp aggia di Se i.i 
iKt il lido di V K > LvjUe'nso 
passe*ggi.indo davanti all ' 
hergo -Le' /Vxidie- di proprietà 
(jell ingegni re Ginse*p))e 8 iva 
lese k» stesse F jtruirea asre*l) 
he .j[)jjrLso d.» (jiie’sti e he l.i 
tr.ilt.itA.i e ra [) irlil.t e e he si 
st.iv.» eomiiie inadu la raeeoIt.i 
del rise alto ( hi 1 h.i de Ito a s.i 

V iresc* Iaj slesso (jav.i Eden» 
presente »l colloquio un .litro 
d‘*lla cere In i nilim.t 1 e \ as 
sessoa* regionile ai Livori 
pubblici Armando de Rosa hi 
noti he dopo ave r .immesso 
un .in ilogo episodio smen 
tendo G.iv.i prima davanti ad 
Aicmi c poi nel dibattimcnfo 
di primo gr ido s.iv ire»se e sta 
to ritiol'o .il f illmie nto p* i la 
mancata e one e ssione di un «li 
do da parte del i3.mco di N i 
poh 

.s accumulino i liseiculi 
Lmchiest.i fa ; arte ii ctuella 
indagine de riv mte d illenvel.i 
zioni di (jilasso da cui e già 
se itunta .i marzo di quest .in 
no la nclnesla di autunzZiizio 
ne a procedere m giudizio nei 
e ontronti di G iv.i F iole» ( inno 
l’omieino Vincenzo Meo M 
frc'do Vito Raffaele Mastraii 
tuono per isvKiizione mafie 
sa pluriaggrava a 11 eapilcjlo 
t inllo affronta i temi sulla cui 
soglia Alemi dovette fennarsi 
la raccolta de 1 riscatto le con¬ 
tropartite agli imprenditori E 
riaprire I inchiesta e 1 unica sia 
per sciogliere pienamente un 
.nlerrogativo scoli.intc i rap 
porti tra il sis'cin i Gava ed il si 
sterna ('utolo Quelli pregressi 
Quelli lUinodati m cxcasione 
del caso Cirillo (.Ai eventuali 
legami residui M i in tre mesi c 
mezzo la giunta de Ile immuni 
ta de.Ut Camen dei Deputati 
non h.i .incor i d jK> una nspu 
sta E alla Frocura non nascon 
d»>no il malumore Nono pas 
sali dodici anni dal sequestro 
Lirilio r il p .IO di Fosillipo al 
1 ombra del qu.ile si svolse la 
«colletta ammalilo e stato da 
tempo sr.idicafo 


Inchiesta sul gruppo dì Ivrea 

La magistratura torinese 
indaga sull'Olivetti 
per falso in bilancio 


1 ORINO I')opo quelli dell.» 
hial anche i bilanci eJell Olivei 
li sono ne) mirino della m igi 
stratura Si ò appresso ieri che i) 
sostituto procuratore torinese 
doli Gian Giacomo Sandrelh 
li magistrato spcxializzato in 
bilanci che da circ.i un mese 
indaga sui doc urne nli i.onldbi 
Il di corso Marconi sta per 
aprire un inchiesta anche sui 
vertici dell.i cas.i di Ivtc.» per 
accertare se abbianocommc’s 
so I rc.tti di kilsc) in bilancioop 
pure di f.ilse cmiunic i/ioni 
sexiah in alile parole se le 
tangenli p.igatt* siano st.ile 
masche*rate sotto .ilire v(x i nei 
consuntivi del gruppo oppure 
siano state del tutto taciute 
1 bilanci solfo indagine sono 
quelli della Olivelli c ipogrup 
po della controllata lecnost 
( sistemi di collaudo per prò 
dotti clettronic i ) e della sub 
controllata lecnolour ( siste 
mi per .luloslr.ide e o.irchcg 
gl ) A trasmettere il fascicolo 
al doti Sandrelh e stato un col 
! tega della FrcKura torinese il 
doti Vittorio C orsi chesl.jper 
concludere I indagine sulle 
tangenti pagate .ili leroporto 
di Caselle e per rinv.are a gin 
dizio gli inquisiti Gr.izie .iieo 
spicui finanzi.iment' stanziati 
in occ.isionc dei c.impicjn.iti 
mondiali eli cale io ck»l l'te)() i., 
Sagat scKieta di gestione de I 
I aerostazione di C'aselle avMo 
diversi lavori tr.i i quali l.i re.» 
lizza/ione di un gr.indc par 
cheggio niuitipi me» i (Jinple i.» 
mente automaU/zato e gestito 
con sistemi informatici Arre 
stato lo scorso A marzo i ex 
presidente della Sagat il socia¬ 
lista Maurizio B'jrdon ha con 


fessale) che le imprese Bonni 
ed IliiKTa gli versarono una 
tangente di 100 imi. ni per ila 
VOI! c*dili (in aggiunta .i 500 
milioni concordati a Roma con 
Vincenzo Balz.imo il defunto 
segretario amministrativo del 
Fsi) e e he* una sc»cunda maz 
zella eh quasi cento milioni gli 
fu vers.iia da un dirigente del 
I Olivetti le-cnotour per aggiu 
die irsi ) mformalizzazione del 
p.ircheggio 

Di c|uesii 100 milioni non 
cera traccia nei bilanci pre 
sentali io scorso aprile <il 
I assemblea de»».'»li azionisti Oli 
vetti durante laqu.ik C »rlo De 
IX'iiedetti die hiarò c he ) azie.» 
da non .iveva mai pagato tan 
gt nti -a p.irtili [xilitic i o .»d e nti 
la .id essi colkgate Qualche 
giorno do|K) però I Ingegnere 
immisi* pnl i>lic .menu* c he 
I ( hive tu e M si.ji f f strett.i ,i 
p.ig.irc II t.mge nti pi r non pe r 
di ri commessi pubbliilic 
I ine Illesi I SUI bilanci (tra [>o 
Ir.i de coll.ire* si sar i risolto un 
possibile conllitlo lon 1.» Pro 
cur.i di Ivrc i corniti k nli pi r 
territorio 

leM Hit.Ulto il sostiiuto liolt 
('orsi ha mie rrog.ilo I ex jtre si 
denti della /\zii nii.i i niigiti 
i i Muniei|).il' cfi lonno L'vio 
IXtltazzi di I Fds per salteri si* 
in occasioni dell ippjllo [ter 
I impi.into eh telerisc.ildanie n 
lo di Mir.ifiori Nord pi r il qu » 
l( 1 1 it Lngiiu*ering \nsaldo i 
Ctr indi Motori 1 riesti .ivreblx 
ro versato SdO milioni .» IX e 
!\i VI lurono pkssioiii per lar 
entrare nell affare una coojte 
rativd di Reggio Emilia la 
(CF! \1C 
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Giovanni Paolo II è entrato alle 20 
al policlinico dell’Università cattolica 
e ne è uscito tra gli applausi alle 21 e 30 
È stato sottoposto alFesame della Tac 


L’annuncio è stato dato in ritardo 
«per non creare scompiglio tra i pazienti» 
Dubbi sulle condizioni à salute del Pontefice 
Circolano voci di problemi neurologici 


Rìcovoro-lampo al Gemelli per il Papa 

Un ora e mezzo in ospedale; «Nulla di grave solo un controllo» 


Ricovero-lampo per Giovanni Paolo il: ieri intorno 
alle 20 è entrato nel policlino «Gemelli» di Roma e 
ne è uscito alle 21,30. «Si è trattato soltanto di un ' 
controllo», è stato ripetute, «il ritardo con cui è sta¬ 
to dato l'annuncio del ricovero è dovuto alla ne¬ 
cessità di non creare scompiglio in ospedale». Lo 
scompiglio, in realtà, c’è stato egualmente: il «Ge¬ 
melli» per due ore è stato un bunker. 


MARISTELLA lERVASI 


H ROMA. ’ Dodici mesi do¬ 
po l’operazione, ■ Giovanni 
Paolo li ieri sera alle 20 è sta¬ 
to nuovamente rico’v’erato 
nell’ospedale romano «Ge¬ 
melli». Vi è rimasto per un’o¬ 
ra e mezzo e i medici lo han¬ 
no sottoposto a un esame ra¬ 
diologico. Poi. a bordo di 
una Mercedes, fra gli applau-, 
si dei pazienti, ha lasciato il. 
nosocomio ed è tornato in 
Vaticano. 

•Si è trattalo soltanto di un • 
controllo, lo hanno sottopo¬ 


sto ad una Tac»: lo ha detto 
Joacquin Navarro, portavoce 
ufficiale del Vaticano; lo han¬ 
no ripetuto i responsabili del 
Policlinico. Un controllo, 
perché? Fino a ieri sera, l’ipo¬ 
tesi più accredita era questa; 
l’anno scorso, il Papa era sta¬ 
to sottoposto a un intervento 
chirurgico, durante il quale i 
medici gli avevano asportato 
dall’intestino un anedoma, 
cioè un tumore benigno. E 
cosi, trascorsi dodici mesi, 
erano necessari nuovi esami. 


«Estate pulita» di Legambiente 

Sotto la sabbia, sp^zatura 
Le coste italiane sono 
tra le più sporche d’Europa 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■i ROMA, Legambiente con¬ 
tinua a cercare «gente pulita».E 
ne trova, visto che si profila un 
successo anche maggiore di 
quello di un anno fa per la se¬ 
conda edizione dell’operazio¬ 
ne di pulizia di spiagge e par¬ 
chi realizzata in concomitanza 
con le tappe della Goletta ver¬ 
de - che anche quest’anno 
analizza la qualità delle acque 
lungo le coste italiane c non 
solo ~, ribattezzata «Estate pu¬ 
lita». Un’operazione, organiz¬ 
zata con la collaborazione del¬ 
la Procter & Gamble, produttri¬ 
ce della candeggina Ace (im¬ 
bottigliata in contenitori di pla¬ 
stica parzialmente riciclata In 
stabilimenti a «ciclo chiuso» 
che hanno un ridottissimo im¬ 
patto ambientale), che nel ’92 
ha visto l’adesione di oltre un¬ 
dicimila volontari che hanno 
ripulito decine di spiagge da 
qualcosa come 50 tonnellate 
di rifiuti di ogni genere: mi¬ 
gliaia di bottiglie di plastica c 
di vetro, 4.800 lattine, 2.500 
tappi metallici, quintali di pez¬ 
zi di vetro, carta e legno, un 
numero incalcolabile di fami¬ 
gerati bastoncini di plastica 
per la pulizia delle orecchie. ■ 
Le località .in calendario 
quest’anno sono in tutto qua¬ 
ranta. Non solo spiagge, ma 
anche parchi cittadini e perfi¬ 
no ex discariche, come quella ' 
del quartiere Archi a Reggio 
Calabria - il primo appunta¬ 
mento della campagna, lo 
scorso 19 giugno -, che dopo 
essere stata ripulita è stata tra¬ 
sformata in un campo sportivo 
e donata dai volontari ai ragaz¬ 


zi del rione. Q come i giardini 
pubblici di Sanremo, «battuti» 
len in contemporanea con la 
spiaggia libera di Capaci, vici¬ 
no a Palermo. Tra oggi e il 20 
agosto, poi, «Estate pulita ’93» 
toccherà decine di altre locali¬ 
tà (l’elenco completo degli 
appuntamenti si trova sul setti¬ 
manale Oggi o può essere ri¬ 
chiesto direttamente a Legam- 
bicnte), da Arzachena a Ra¬ 
pallo, da Gaeta a Trieste, da Ri- 
mini a Giannutri. 

Che di pulizia, del resto, ci 
sia ampiamente bisogno è 
confermato - oltre che aall’e- 
sperienza quotidiana - dai dati 
fomiti da «Coastwatch». la 
campagna di monitoraggio 
delle spiagge di tutta Europa, 
dalla quale risulta che dopo la 
Grecia (91.3% di tratti di spiag¬ 
gia libera inquinati da rifiuti 
domestici) è l’Italia il paese 
più sporco (66.7%), seguito da 
Lituania (45.1%), Spagna 
(43%) e Irlanda (30.8). Anni 
luce dal 5.4% della Germania e 
dal 9.7% della Gran Bretagna. 
Un dato tanto più grave se si 
tiene conto che in Italia - a dif¬ 
ferenza del resto d’Europa, 
un’anomalia assurda e per 
tanti versi vergognosa - le 
spiagge libere sono mollo po¬ 
che. E negativi per il nostro 
paese sono anche tutti gli altri 
indicatori rilevati da «Coastwat¬ 
ch»; l’erosione (26% contro 
una media europea del 
12.2%), - gli scarichi fognari 
(29% contro 9%), la cementifi¬ 
cazione (20.3% contro 5.5%) e 
le discariche (8.7% contro 
5.6%). 


La tragedia sulle Alpi Apuane 

«Voleva fare il girotondo...» 
Così è morto èmardo 
boy-scout di tredici anni 


■I VIAREGGIO. £ stato il suo 
ultimo gioco da vice capo lu¬ 
petto. Bernardo Battaglieri, 13 
anni, è morto per un girotondo 
attorno al tronco di un albero ' 
forse un po’ troppo esile, sul 
•tracciato 12» delle Alpi Apua¬ 
ne. 

Il gruppo di scout era partilo 
giovedì mattina dal rifugio sul¬ 
le pendici del monte Foralo. 
Alle 16. i ragazzi si sono in¬ 
camminali per rientrare: tutti 
in fila, giù per quei 60 centime¬ 
tri di viottolo. E Bemando - «è 
una scimmia, dicono ora gli 
amici davanti all’obitorio, «si ' 
sarebbe arrampicato dovun¬ 
que» - ha ceduto alla tentazio¬ 
ne di lare il girotondo attorno a 
un fusto esile, cresciuto per ca¬ 
so sul sentiero a corona di un 
baratro. 11 fusto è fragile, secco. 

Si schianta sotto il peso del 
bambino e la tragedia si con¬ 
suma lungo quei 35 metri di ■. 
salto nel vuoto. La guida subito 


tra,scina giù per il sentiero tutti 
gli altri ragazzi mentre i più 
grandi cercano di dare aiuto a 
Bernardo. £ una corsa contro il 
tempo; arrivata a Cardoso la 
guida lancia il primo Sos che 
viene raccolto dalle unità di 
soccorso alpino di Seravezza. 
Parte l’ambulanza con il medi¬ 
co che, arrivato al rifugio di 
Mosceta, cerca il ragazzo nel 
canalone chiamato «Semicio- 
ne». Ci vorranno tre ore. Alle 
19.30 via radio si sente soltanto 
la voce fievole del medico che 
dice «è morto». Ma perché Ber¬ 
nardo è morto? Perché si è 
staccalo dagli altri, forse per¬ 
ché non era legalo: il dolore la¬ 
scia adesso il posto all’inquie¬ 
tudine c alle domande urlate 
all’obitorio dalla madre. Il fa¬ 
scicolo con il nome di Bernar¬ 
do da ieri è sul tavolo di un giu¬ 
dice di Lucca; forse si deciderà 
di aprire un’inchiesta mentre il 
giovane lupetto, da ieri, riposa 
a Livorno. DCh.C. 


' 



L’arrivo di Giovanni Paolo II al Policlinico Gemelli 


H'I Ma altre voci, ieri, circolava- 
S no. In o.sijedale, si sussurrava 
ripresa del male; c 
qualcuno ha anche ipotizza- 
lo che .questo breve ricovero 
si sia re.so indispensabile a 
causa di quel tremolio, lieve 
I. ma incontrollabile, accusiito 
5 dal Papa a una mano. Pro- 
‘ ' bicmi neurologici, allora? 
' Soltanto ipioicsi. 

' L’unica cosa certa, quel¬ 

li l’ora e mezzo in o.spedale. 
C’è stato anche un piccolo 
«giallo», relativo a questo ri- 
covero temporaneo: il Vati- 
cano, fino a larda sera, non 
aveva fatto sapere a nessuno 
che il Papa stava per essere 
condotto al «Gemelli». Poi, 
però, un quotidiano romano 
è venuto egualmente a sa- 
^^B porlo. Como? Si vocifera di 
una telefonata anonima. Sta 
di fatto che solo poco prima 
delle 20 monsignor Navarro 
BBBI ha dato l’annuncio. Un’ora 
dopo, mentre il Papa veniva 
_ .sottoposto ai test, in ospeda¬ 


le è stato spiegalo ai giornali¬ 
sti che il ritardo, con cui era 
stato dato l’annuncio del ri¬ 
covero, era dovuto «alla ne¬ 
cessità di non creare troppo 
.scompiglio tra i pazienti». 

Lo .scompiglio, in realtà, 
c’è stato egualmente. Intorno 
alle 19,30, la «cittadella» del 
Policlinico era presidiata da 
agenti di polizia e carabinie¬ 
ri. In un lampo, si è sparsa la 
notizia. E l’ospedale è entra¬ 
to in fermento. Il Papa è arri¬ 
vato. a bordo di una Merce¬ 
des nera. L’auto ha superato 
l'ingresso e si è diretta verso 
l’accettazione, dove ha .so- 
.stato per qualche minuto. 
Poi. via, verso la Radiologia. 
Pazienti e giornalisti hanno 
intravisto per un istante Gio¬ 
vanni Paolo 11 attraverso i fi¬ 
nestrini dell’automobile; ma 
avvicinarsi è stalo impossibi¬ 
le. Il «Gemelli», ieri, sembrava 
un bunker. Affacciati alle fi¬ 
nestre. dipendenti dell’ospe¬ 
dale e ricoverali hanno ap¬ 


plaudito. Nella folla dei gior¬ 
nalisti, tra le telecamere, per 
qualche minuto è comparsa 
suor LuLsa. Lei, l’anno scor¬ 
so, era diventata una «diva» 
involontaria dell’ospedale: 
era, infatti, una delle assi¬ 
stenti personali del Papa. E 
ieri sera, davanti ai cancelli 
del Policlinico Gemelli, sorri¬ 
deva: «Sono certa che non è 
niente di grave, sarà una co¬ 
sa rapidissima». 

Rapidissima, si. Il Papa è 
rimasto in Radiologia per po¬ 
chissimo, il tem|X) di un con¬ 
trollo. Anche a gennaio, era 
stato sottoposto ad alcuni 
esami e il Vaticano aveva poi 
fatto sapere che non era sta¬ 
to riscontrato nulla di anor¬ 
male; «Tutti i valori sono nel¬ 
la media, a conferma della 
buona salute di Giovanni 
Paolo li», era stalo detto. E in 
questi mesi la Santa Sede ha 
sei.ipre smentito le notizie 
allarmistiche che, di tanto in 
tanto, si sono diffuse. 


Il procuratore di Roma non avrebbe gradito le accuse al prefetto Finocchiaro 

Inchiesta sul Sisde^ esautorato fl Sudice 
Sollevato dall’incarico il pm Frisani 


Gli hanno tolto l'inchiesta .sui «fondi neri» del Sisde. Il 
procuratore capo di Roma, Mele, ha sollevato il pm 
Frisani. Una decisione che solleverà furibonde polemi¬ 
che. Mele non ha gradito la richiesta di arresti dei fun¬ 
zionari del servizio e la decisione di mettere sotto in¬ 
chiesta il prefetto Finocchiaro. Gli stessi «fondi neri», si 
è saputo, erano stati scoperti tempo prima dal giudice 
Vinci. Che non aveva emesso alcun provvedimento. 


QIANNICIPRIANI 


■■ ROMA Esautorato Leonar¬ 
do Fnsani, Con una decisione 
destinata a suscitare polemi¬ 
che furibonde, il procuratore 
capo di Roma. Vitlono Mele, 
ha tolto al suo costituto la scot¬ 
tante inchiesta sui «fondi neri» 
del Sisde c l’ha a.s.ccgnata al 
procuratore aggiunto Ettore 
Torri. Una scelta assunta, pro¬ 
prio all’indomani dei clamoro¬ 
si sviluppi dell’indagine che 
aveva fatto emergere un oscu¬ 
ro scenario di ilicgalità diffuse 
e portato airincriminazione 
degli alti verilici del servizio se¬ 
greto civile, compreso il prefet¬ 
to Finocchiaro. Proprio questo 
non è stato perdonato a Fri.sa- 
ni: il procuratore capo, a quan¬ 
to si è appreso, non ha gradito 
che il pm avesse chiesto le mi¬ 
suro di arresto, né tantomeno 
che avesse iscritto Finocchiaro 
nel registro degli indagati, In- 
somma: la solita procura di 
Roma. Tanto più che ieri è 
emerso «-he la stessa indagine 
era già stata avviata tempo pri¬ 
ma dal giudice .^Jitonino Vin¬ 
ci. Il pm si era accorto degli il¬ 
leciti. Tuttavia dalla sua indagi¬ 
ne non era scaturito nemmeno 


un avviso di garanzia. Tutto era 
rimasto sospeso. 

Il giudice Vinci, si è saputo, 
aveva scoperto casualmente 
dell’esistenza di una serie di 
strani conti correnti dopo aver 
incaricato la Guardia di Finan¬ 
za di fare alcune indagini su 
una banca. Nei conti c’erano i 
15 miliardi del Sisde. Cosa fa¬ 
ro? Il sostituto ha ritenuto op¬ 
portuno avvertire Finocchiaro 
di quanto scoperto dalle Fiam¬ 
me Gialle e di chiedere al pre¬ 
fetto di promuovere un’indagi¬ 
ne amministrativa per verifica- 
re resistenza - o meno - di ille- 
galità. Il Sisde avrebbe dovuto 
indagare su se stesso. Non .so¬ 
lo; la Procura dì Roma ha an¬ 
che preso l’iniziativa di restitui¬ 
re i soldi al servìzio segreto. Av- 
vusi di garanzìa, nessuno. Arre¬ 
sti. nemmeno a parlairc. Un 
atteggiamento a dir poco mor¬ 
bido. So sugli stessi conti non 
si fosse imbattuto il giudice Fri¬ 
sani, non sarebbe mai emerso 
r«alfare» dei fondi neri. Il giudi¬ 
ce Antonino Vinci, con II con¬ 
senso di Vittorio Mele, aveva ri¬ 
messo le cose a posto, senza 
nemmeno chiedere l’aiTcslo di 



Il giudice 
Antonino 
Vinci 


Maurizio Broccolctli. il funzio¬ 
nario che da mollo tempo era 
al centro di sospetti, come ha 
confermalo l’ex capo del Cc- 
sis. Paolo Pulci. 

Invece, indagando sull’a¬ 
genzia di viaggi «Miura iravel». 
gli stessi conti correnti miliaf- 
dari sono stati scoperti da lx! 0 - 
nardo Frisani. Che ha scelto 
un’altra linea. Non ha avvertilo 
Finocchiaro, che è stato ascol¬ 
tato come le.slimone. Poi ha in¬ 
dagalo con decisione per sco¬ 
prire come mai quei 15 miliar¬ 
di erano .sui conti correnti per¬ 
sonali dei funzionari o dei loro 
parenti. Fino a chiedere al gip 
Terranova l’emissione di cin¬ 
que ordini di custodia cautela¬ 


re nei confronti di Broccolelli. 
dell’ex direttore del servizio, 
Riccardo Malpica, del capo re¬ 
narlo Michele Finocchi c di al¬ 
tri funzionari. Una linea che 
non è assolutamente piaciuta 
al procuratore Mele. 

Il succe.ssorc di Giudicean- 
drea ha prima fatto affiancare 
Frisani dal suo aggiunto Ettore 
Torri. Poi. stilalo il provvedi¬ 
mento. si è capito che si era 
trattato di una vera e propria 
esautorazione, L’inchiesta era 
•Stata data a Torri che. even¬ 
tualmente. avrebbe potuto av¬ 
valersi dell’aiulo del giudice 
Frisani. Tutto questo mentre 
l’indagine sui «fondi neri» del 
Sisde era entrala nel vivo. il.mi- 


ni.stro deiriniemo Nicola Man¬ 
cino aveva promosso un’inda¬ 
gine interna al Viminale e il 
presidente del comitato di 
•' controllo sul servizi - segreti. 

Ugo Pecchioli. aveva convoca- 
. to ministro, capo del servizio e 
presidente del Consiglio por 
una .serie di audizioni non ri¬ 
tuali. ma volte a lare chiarezza 
sull’operato degli 007. 

Insomma, amo lascia preve¬ 
dere che la scelta del procura¬ 
tore Mele di togliere l’Inchiesla 
a. Fnsani per assegnarla a Etto¬ 
re Tonri provocherà una valan¬ 
ga di cntichc. Sia in sede giudi¬ 
ziaria che in sede politica. Pro¬ 
prio perché sulla vicenda dei 
•fondi neri» c’è una grande at¬ 
tenzione. Molti ritenevano che 
attraverso la ricostruzione dei 
movimenti di quei 15 miliardi 
sottratti SI potesse risalire al¬ 
l’individuazione di responsabi¬ 
lità dilfuse e connivenze con¬ 
solidale. E propno su questo - 
ma prima ancora che si sapes- 
.sc dell’esautorazione di Frisani 
- è intervenuto il presidente 
della commissione antimafia, 
Luciano Violante. «Se quelle ' 
■ accuse - ha deno riferendosi 
aH’arrcslo di Maurizio Brocco- 
letti - sono fondate, mi pare 
gravissimo che tanti miliardi 
possano scomparire nel nulla 
senza che si attivi un sistema di 
vigilanza interno. A maggior 
ragione ci potrebbero essere 
deviazioni di ben altro tipo. I 
controlli si sono rivelati insuffi¬ 
cienti: può trattarsi di un fatto 
isolato, quindi grave e non gra¬ 
vissimo, ma anche della spia 
di un’eccessiva autonomia fo¬ 
riera di degenerazioni più gra¬ 
vi». 


Seconda vittoria consecutiva per il fantino Giuseppe Pes. In festa la piccola contrada 

Al Leocomo un drammatico Palio di Siena 
Abbattuti dopo la gara due cavalli feriti 


Il Leocomo, con Giuseppe Pes detto il Fesse su Ba¬ 
rabba, domina un Palio drammatico, nato sotto i 
peggiori auspici. Nei giorni scorsi era stato abbattu¬ 
to un cavallo, stessa sorte è toccata a due purosan¬ 
gue nel dopocorsa. Infortuni anche a fantini, in una 
giornata resa già triste per le notizia arrivate dalla 
Somalia. Uno strano destino ha guidato questo Pa¬ 
lio, dedicato quasi per presentimento alla pace. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIMONEMARRUCCI 


■i SIENA. Ha vinto a sorpresa 
il Leocomo, dominando una 
corsa avvincente e drammati¬ 
ca, costellata da seri Infortuni 
per alcuni cavalli. Due di loro 
sono stati abbattuti. £ stato 
abile Giu.scppe Pes, detto il 
Resse, a tenere I nervi saldi nel¬ 
le retrovie c a sfruttare le cadu¬ 
te rovinose degli altri: al secon¬ 
do giro era già in lesta, vana¬ 
mente inseguito dalla favorita 
Chiocciola. E dire che la par¬ 
tenza era ad handicap per l’a¬ 
bile fantino del Leocomo, or¬ 


mai alla quinta vittoria: la sorte 
gli aveva destinalo l’ultima po¬ 
sizione, la «rincorsa», quella 
che consente minori speranze. 
Per di più il cavallo dei Lcocor- 
no. Barabba, ha confermalo 
ieri il timore ad entrare lancia¬ 
lo tra i canapi già dimostralo 
durante le prove. Il sorteggio 
aveva assegnato il primo posto 
alla Giraffa, con Coghe su Co 
Ho. fermato ancor prima di 
partire da una botta che gli ha 
lesionalo l’anteriore sinistro. 
Alla corsa, dunque, hanno 


partecipato solo nove contra¬ 
de. Nell’ordine: Selva con Bo¬ 
nito su Pinturetta. l'Onda con 
Spirito su Quimpcr, Civetta con 
l’accopiala Bazzino-Oriolu de 
Zamaglia, Tarluca con il Bufe¬ 
ra sul potente Figaro. Torre 
con Ticci c Lincea. Drago con 
Mistero su Way lo Sky. quindi 
Chiocciola con Cianchino e 
Galleggiante, Lupa con Buce- 
lalo su icaro e quindi il lx;ocor- 
no.. Dopo una lunga attesa, 
con alcuni abbassamenti di 
canape e un paio di mosse fal¬ 
se. è scattala in lesta la Selva, 
seguita da Onda. Chiocciola c 
Civetta. Alla curva di San Marti¬ 
no, il primo tremendo impatto; 
il fantino della Civetta ha sbat¬ 
tuto su un coloninno. Sbilan- 
ciando,si, è franato sui matc- 
ras.si di protezione, causando 
la caduta della Selva. Quindi 
.sono cadute Drago, Onda c 
Torre. Dal groviglio è uscito il 
cavallo della Civetta, contrada 
rivale del Leocomo che segui¬ 
va a breve distanza, dopo un 
sorpasso alla curva Casato su 
Lupa c Tartuca. Il duello è du¬ 


rato pochissimo' ai secondo 
pas.saggio a San Martino, Orio- 
lu de Zamaglìa non è riuscito a 
curvare, e il Leocomo ha avuto 
gioco facile. A quel punto ri¬ 
maneva in seconda posizione 
la Chiocciola, che pure aveva i 
favori del pronostico. Ma l’in- 
scguimenlo è stato inutile: Ba¬ 
rabba, purosangue di 5 anni, 
ha dimostralo tutta la sua po¬ 
tenza dominando anche l’ulti¬ 
mo sprint al terzo giro. 

Lo .scoppio del mortaretto , 
ha calato il sipario su un Palio 
nato sotto i peggiori auspici, 
con molli i fantini infortunati o 
squalificali, tra cui Aceto e Ba¬ 
stiano, Bazzino e Bonito han¬ 
no subito seri infortuni durame 
la corsa. Nei giorni scorsi, inve¬ 
ce. si sono infortunali il fantino 
Angelo De Pau e una cavalla, 
Jasmine, baia dì 9 anni. L’ani¬ 
male è stalo portato alla clini¬ 
ca vetermana di San Pietro in 
Barca. Purtroppo le cure degli 
specialusti. messi a disposizio¬ 
ne del Comune, non sono ba¬ 
state: le lesioni all’anlcriore 



Arrestata 
la segretaria 
personale 
diDeMichelis 


La segretaria personale di Gianni De Michelis (ne a 
foto), Marina Caruso, è stata arrestata ieri a Roma ne - 
l’ambito dell’inchiesta veneziana sulle tangenti. Mo i- 
vo? È accusata di avere fornito false notizie ai magi¬ 
strati e di avere nascosto agli inquirenti fatti e circo¬ 
stanze riguardanti in particolare la gestione finanzia¬ 
ria dell’ufficio di De Micheiis. Marina Caruso era già 
stata .sentita come teste, insieme ad altre collaboratrici 
dell’ex ministro, tra cui Diana Di Giacomo, che lavora¬ 
va nella sede mestrina della segreteria, e Nadia Bol- 
gan, addetta stampa dal 1980 al 1992. .NeH’ulficlo ro¬ 
mano di De Michelis. con Marina Caruso lavorava an¬ 
che Barbara Ceolin, attualmente latitante nell'ambitq 
di un’inchiesta della magistratura romana. A coordi¬ 
nare i lavori delle segreterie era Gioirlo Casadei. im¬ 
putato a Venezia e indagato a Milano. 


Dal 9 al 18 «Smantelliamo quel mini- 

meeting estivo 

■. « I 18 luglio, quattrocento 

diniSud» studenti di tutta Italia si ri- 

sulla scuola troveranno a Castiglion 

della Pescaia (provincia 
—di Grosseto), per un 
«meeting» sulla scuola superiore. Il programma preve¬ 
de dibattiti e seminari sull’autonomia scolastica, sul 
ruolo del dicastero della Pubblica istruzione, sui diritti 
degli studenti, la condizione giovanile, l’informazione 
sessuale. I quattrocento saranno ospiti di un campeg¬ 
gio in una pineta. Parteciperanno ai dibattiti persona¬ 
lità del mondo della cultura, giornalisti, politici. Le as¬ 
sociazioni "A Sinistra», promotrici del «meeting», ieri 
hanno fatto sapere che c’è ancora qualche giorno di 
tempo per prenotarsi. Martedì e mercoledì prossimi, 
dalle 10 alle 18,30, si può chiamare lo 06/497801 ; da 
giovedì, direttamente il campeggio allo 0564/35501. 


Alitalìa Sospeso lo sciopero di 

I sindacati Siomi proclamato da 

tutte le oi^anizzazioni 
revocano sindacali dei piloti e degli 

lo sciopero assistenti di volo pei il 5 e 

6 luglio prossimi. Le mo- 
a—difiche alla contribuzione 
e alle prestazioni del fondo volo che intende apporta¬ 
re il governo assieme al prelievo forzoso del 25% da’ 
tutti i fondi autonomi era alla base della protesta, che 
avrebbe paralizzato i cieli italiani f>er 48 ore. La deci¬ 
sione di soprassedere, almeno per il momento, è ve¬ 
nuta dopo l'intervento del ministro de! Lavoro Giugni, 
che ha fissato una serie di incontri per negoziare la 
questione. 


Multato Oltre 16 milioni di multa 

per la marijuana p®’' f°siia di marijua- 

ó.. dipinta su uno skate- 

dlSCgnata su uno board, è la somma che 
skate-board un commerciante di Vi¬ 

cenza ha dovuto pagare 
••aia—-«B^— per aver espo.sto nel suo 
negozio una tavola a rotelle con disegnata una foglia 
di marijuana: ha violato, infatti, involontariamente 
l’articolo 84 della legge Jetvolino-Vassalli, non abro¬ 
gata dal recente referendum, che vieta severamente la 
pubblicità agli stupefacenti. A contestare la violazione 
al negoziante sono stati i carabinieri che già da alcuni 
giorni avevano notato la tavola esposta, con al centro 
il disegno della caratteristica foglia della pianta stupe¬ 
facente e sopra di essa la scritta «marijuana». 


Bari, Dopo aver aggredito e 

aaarediscono picchiato un ottantenne 

nf^ntonno P®'’ mazzo di 

Onamenile, fiori e aver picchiato tre 

per rubargli passanti intervenuti in di- 

un mazzo dì fiorì fesa dell anziano, due 
—pregiudicati sono stati ar¬ 
restati. Sono Leonardo Barnaba, di 44 anni, camerie¬ 
re, e Domenico Guglielmi, di 23 anni, falegname; en¬ 
trambi sono accusati di tentativo di rapina e di aggres¬ 
sione. I due, a bordo di una «Fiat Tipo», avevano avvi¬ 
cinato l'uomo che era da solo per strada e tentato di 
impadronirsi del mazzo di fiori che aveva in mano. 
Quando l'anziano ha tentato di difendersi loro sono 
scesi dall’automobile e hanno cominciato a picchiar¬ 
lo. Sono intervenuti allora, uno dopo l'altro, tre pas¬ 
santi: e anche loro sono stati aggrediti. Poi, è giunta 
un’auto dei carabinieri. L’anziano signore ha nportato 
ferite guaribili in otto giorni. 

GIUSEPPE VITTORI 


No al sacerdozio femminile 

n Papa: «Nessuna donna 
potrà celebrare messe 
In pericolo la fede cristiana» 


destro avrebbero portalo ad 
una «cancrena ischemica», e 
non è rimaslo che provvedere 
ad una iniezione letale e indo¬ 
lore. Sembrano recuperabili 
ir.vece Co Ho della Giraffa, fe¬ 
rito leggermente, e il mezzo¬ 
sangue dell’Onda Quimper, 
fratturato all’anteriore destro e 
subito operato. Purtroppo non 
c’è stato niente da fare per i 
purosangue Way to Slw del 
Drago el’inturetta della Selva. 
Tranne quest’ultimo, hanno 
avuto la peggio i soggetti esor¬ 
dienti. I capitani delle contra¬ 
de avevano confermalo solo 
tre cavalli; una scelta che pro¬ 
babilmente ha pesato non po¬ 
co sull’esito della carriera. Ai 
contradaioli non 6 rimasto che 
piangere i cavalli abbattuti, in 
una giornata triste, che ha visto 
anche la morte, in Somalia, di 
un paracaludista di stanza a 
Siena. Era davvero un palio se¬ 
gnato. a partire da quel cencio 
funereo, con uno sfondo tutto 
nero, dedicalo come per pre- 
.sentimento alla pace. 


im CITTÀ DEL VA-nCANO. Le 
donne non potranno mai cele¬ 
brare messa perché ciò com¬ 
porterebbe il pericolo di com¬ 
promettere la stessa fede cri¬ 
stiana. Il nuovo «no» categorico 
alla possibilità di ammettere le 
donne al sacerdozio è stato 
pronunciato oggi dal Papa 
Giovanni Paolo 11. in un discor¬ 
so ad un gruppo di vescovi sta- ’ 
tunilensi, ha condannato an¬ 
che un certo femminismo pre¬ 
sente nella chiesa, col quale 
■non si possono fare compro¬ 
messi» e che incoraggia - ha 
detto - «false nchiesle» e «false 
speranze». Una cosa - ha spie¬ 
gato - sono il rispetto e l’affer¬ 
mazione dei «diritti» delle don¬ 
ne, che devono costituire «un 
passo essenziale verso una più 
giusta e manira società». Altra 
cosa è però - ha precisato - il 
ruolo delle donne all’Interno 
della comunità ecclesiastica. 

La questione femminile va 


afirontata «con pieno senso 
della sua importanza», ha sot¬ 
tolineato il Papa al gruppo di 
presuli americani, provenienti 
da Baltimora, Washington, At¬ 
lanta e Miami, in visita in Vati¬ 
cano. «Tuttavìa - ha osservato 
- in alcuni circoli continua ad 
esistere un clima di insoddisfa¬ 
zione con la posizione della 
chiesa». «Una ecclesiologia di¬ 
fettosa - ha spiegato - può fa¬ 
cilmente condurre a presenta¬ 
re false questioni e a sollevare 
false speranze». La questione - 
ha sottolineato il Papa — non 
può essere risolta attraverso un 
compromesso con un femmi¬ 
nismo che SI polarizza lungo li¬ 
nee ^pre e ideologiche. Non è 
solo il fatto che alcune perso¬ 
ne reclarnano un diruto per le 
donne di essere ammesse al 
sacerdozio. Nella sua forma 
estrema, è la stessa fede cn- 
stiana che è in pencolo di es¬ 
sere compromessa». 


I 


È 
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In lieve naizo in dilficolta .sui meruti In lieve calo 

Mib a 1188 (+0,68%) Marco a quota 910 In Italia 1 .640 Ine 


Il capo del governo consegna la mediazione Attesa per Todiema riunione della Cgil 
conclusiva della trattativa iniziata da oltre Abete valorizza la non obbligatorietà 

due anni sulla riforma della contrattazione degli accordi aziendali chiarita da Giugni 
della busta paga e del mercato del lavoro Alle 15 a palazzo Chigi le risposte definitive 

Salari, tanti mezzi «ri» per Ciampi 

Oggi fultimo appuntamento con sindacati e imprenditori 


Og!?i alle 15 00, la riipoita di imprenditon e sinda¬ 
cati al documento definitivo messo a punto da 
Ciampi e Giugni Non ci sono grandi novità nella 
nuova proposta governativa ma la «precisazione- 
del ministro del Lavoro sulla non obbligatorietà del¬ 
le vertenze aziendali sembra aver sbloccato i veti di 
Confindustria Anche i sindacati si orientano alla fir¬ 
ma nonostante molte (legittime) perplessità 


ROBERTO CIOVANNINI 


■■ ROMA È conto dlla rovo 
scia II governo ha presentato 
la stesura definitiva della prò 
posta di accordo su contratta 
/ione rappresentanza c mer 
calo del lavoro La risposta de 
finitiva delle parti sociali verr,^ 
formalmente consegnata oggi 
pomeriggio ma al momcnlo 
lutto lascia pensare che sia dai 
sindacati che dagli industriali 
giungerci quel «si» che il gover 
no ha chiesto prima del vertice 
del"G 7» di Tokio 
Stamattina si riuniranno gli 
organismi direttivi delle tre 
confcdcrayioni sindacali c a 
seguire ci sarà una riunione 
delle segreterie unitane poi 
tutti a Palazzo Chigi Da segui 
re in particolare il direttivo del 
laCgil che si annuncia tempo 
sioso c ovviamente la Giunta 
di Confindustria Resta I inco 
gnita dell atteggiamento degl 
induslriali privati anche se il 


tosto Ciampi Giugni sostan 
/lalmente non accoglie nevsu 
na delle pregiudi/iali poste nei 
giorni scorsi dagli industriali 
privati a sentire le sintetiche 
dichiara/ioni di I uigi Abete il 
termine dell incontro di ieri 
pare proprio che alla Ime an 
che Conlindustria firmerà 
Nessun problema infine da 
quasi tutte le altro associazioni 
imprenditoriali c c à già chi si 
pronuncia positivamente «sep 
pure con riserve» come la 
Conlcooperative c la Confeser 
centi I quadri invece prole 
stano per la soluzione stabilita 
por le Rsu 

La giornata si era aperta con 
I intervento del ministro del La 
voro Gino Giugni al congresso 
della Cisl Senza iccordo ave 
va dello Giugni -sarà inevitabi 
le I accensione di fuochi di 
conflitto a forte velocità di prò 
pagazionc un incendio spon 





Il presidente del Consiglio Ciampi ed il ministro del Lavoro Giugni In alto il presidente della Continduslna Abete 


taneo rispetto al quale la no 
stra Proti zioiie Civile non asT i 
abbastanza mezzi per spe 
gnerlo Ec ù già - ha aggiunto 
riferendosi ai Consigli - ehi h i 
pronto nnichc di benzina per 
alimentarlo per esempio aura 
verso improvvidi refeiendum 
abrogativi II ministro si era 
detto molto preoccupato per il, 
rischio di fallimento di «un 


grande gesto di ricomposizio 
ne di alle inze soci iti» e i\ov i 
accusato il -eonserv itorisino- 
presenle nei sindac iti (sul 
mercato del I ivoro) c Ira gli in 
dustriali s(>ecii i -piccoli» Ma 
in realtà le cose pili import inti 
(jiugni k ivev i scritte su Re 
piihhlicci con un intcrveiilo in 
,eui affermivi e^liuUmUiU» 
che la prese nz» di un livello di 


contrattazione decentrata non 
imijlicava I obbligaionetà del 
le vertenze aziendali 
Porse anche questa «preci 
suzione» ha contnbuilo a far 
cambiare linea a Conlindu 
stria FlUo sta che al termine di 
un Consiglio dei ministri che ri 
badiva 1 importanza di rag 
giungere un accordo le dote 
giizioni delle parti sociali giun 


gevaiio a P ilazzo Cingi per f ir 
SI consegnare il documento 
conclusivo modificabile solo 
su punti eventualnienle con 
cordati Subito dopo sindac iti 
t imprenditori (compresi 
quelli del secondo tavolo») si 
riunivino per esaminarlo cor 
calma 11 primo a scendere è 
stato il leader di Confindustria 
Luig Abete che riferiva che 

I appuntamento per dare la ri 
sjxista c fissalo per oggi alle 
15 00 Abete spiegava cosi che 

I I «precisazione di Giugni sul 
la non obblig itone 1 1 dei con 
tratti aziendali era un fatto im 
portante Non diceva al ro il 
capo di Confindustria ma tan 

10 bastava per dare al cronisli 

1 1 sensazione che alla fine 
mollo probabilmente firmerà 
Comunque ieri sera i vertici di 
Confindusiria Confapi Inter 
sind e Asap si sono incontrati 
por dare un.» valutazione con 
giunta 

Poco dopo scende il mini 
stro del Lavoro Gino Giugni 
Giugni SI schermisce non vuol 
fare pre*visioni ma lutto som 
muto appare molto fiducioso 
in una positiva conclusione -Il 
documento - spiega - rappre 
senta una sintesi di vane posi 
zioni affiorate m -10 giorni circa 
di fittissime consultazioni 6 
naturale che non tutti ntrove- 
ranno riflesse come in uno 
specchio le proprie posizioni 
Infine il minis ro ribadisce che"* 


Parla rimprenditore Ernesto Gismondi: «Meglio un 
buon accordo domani che uno insoddisfacente oggi» 

«Sognarne delle regole 
in sintonia con TEuropa» 



MICHELE URBANO 


■■ MILANO L ing Ernesto 
Gismondi ha 61 anni e con il 
marchio •Artemide produce 
lampade di allo design Ma 
nemmeno la piu potente della 
sua invidiata collezione 6 in 
grado di far luce sul futuro del 
la trattativa sul costo del lavo 
ro L azienda i) a Pregnana a 
un accelerata da Milano 130 
dipendenti in attevi di sapere 
come andrà a finire Esatta 
mente come il signor «padro 
ne» Che comunque la prende 
con distacco «Vede purtrop 
po questa trattiva si sta svoi 
gendo in una fase di crisi eco 
noniica molto penalizzante c 
questo in qualche modo to 
glie serenila di giudizio» 

Lei cosa si aspetta^ 

Ixi mia azienda esporta parc-c 
chio oltre il 60X. della sua oro 
cuzione liniscc in tutu i paesi 
del mondo Ma m questo mo 
mento i mercati piu importanti 
sono quelli europei eom ò ov 
vio per prodotti come i nostri 
La nostra grande ansia ò di riu¬ 
scire ad avere delle regole di 
gestione aziendale che siano il 
più possibile simili a quelle de¬ 
gli altri Paesi Mi rilcrisco al fi 
SCO alle norme per la gestione 
del personale eie fino ad arri 
vare alla parte relativa al costo 
del lavoro II nostro sognoù di 
poter lavorare con pan oppor 
tunilà di non avere nessun 
handicap 

Ma in che cosa un imprendi 
tore italiano è dKcrso da un 
suo collega tedesco o fran 
cese? 

Non voglio cmcllert un giudi 
zio su quali sono le regole mi 
gl lori Però c 6 un modo di re 
fazioni industriali europee che 
e diverso dal nostro Noi abbia 
mo una sene di contralti che 
va da quello nazionale a quel 
lo di categoria Imo a ricadere 
in quello aziendale che com 
portano ciascuno una sene di 
trattative c quindi di inccrtezye 
sul costo del lavoro che poi 
inevitabilmente si traducono 
in una somma di oneri Una si 
tudzione che impedisce una 
politica aziendale sulficiente 


mente precisa di previsione 
dei costi 

in questa fase, all’intenio 
della sua azienda, le rclazio 
ni sindacaii sono peggiora 
te? 

Sono rimaslc esattamente 
quelle di prima Viviamo tutti 
insieme la stessa situazione 
capendo bone a ogni livello 
vho e una questiono che va 
messa a posto nell inieresse di 
tutti Non c à nessuna prevsio 
ne nò dal basso nò dall allo 
Oltre al diversi livelli con 
trattuall, rispetto all'Furo 
pa, quali sono le altre diffe¬ 
renze handicap? 

C ò un eccessiva rigidità dei 
modi di assunzione E servo 
maggiore elasticità per poter 
affrontare emergenze produtti 
ve L applicazione dello Statu 
to dei lavoratori col passare 
degli anni ha portato a com 
portamenti reali che non sono 
quelli previsti dalla legge 
Lei firmerebbe l'intesa? 

No e per una semplice ragio 
ne ò una posta così importai! 
te che ò meglio fare un buon 
accordo domani piuttosto che 
una cosa medio soddisfacente 
oggi Non vedo neccvsiià im 
pellenti rischi di disordini so 
ciali o ripercussioni e-conomi- 
ehe che impongano tanta ur 
gonza Mi meraviglio anzi che 
siano cosi vicini all intesa no 
noslante che diversi punti im 
portantissimi non siano stati 
ancora alfrontati Del resto an 
che se SI firma in settembre o 
ottobre gli effetti dell accordo 
sarebbero rclroatlivi 

Quali questioni non sono 
state affrontate? 

Un imprenditore paga media 
mente 230 lire ma il dipenden 
tene incassa cento E cosi sia 
mi) seonlenli in duo II proble 
ma ò sempre aperto riguarda 
direttamente il governo e non 
può essere nsolto dalle parti 
sociali 

Nella trattativa ha trovato 
qualcosa di interessante? 

31 una proposta che ò un [jo 


un cavallo di Trova fare gli au 
meni come partecipazione 
agl utili aziendali senza ehi 
abbiano incidenza sui costi so 
dall Sarebbe denaro fresco 
che va nelle lasche dei lavora 
lori 0 inoltre metterebbe un 
prima zeppa al funzionamento 
della vecchia filosofia non si 
deve piu pagare I ittuale enor 
me differenza tra il s<ilario nel 
to e quello lordo' 

È vero che c è una compo¬ 
nente del Carroccio che sta 
premendo contro ia firma? 
Ui stragrande maggioranza 
degli imprenditori non ò ineo 
ra leghista Quanto alla propri 
sta di aumenti salariali dcfisca 
lizzali legati alla produttivi! i 
uzicndali I ha fatta Luigi Abc 
te il presuli nte della Confili 
dustriaehe non mi risulta esse 
re un leghista 



Niente commenti ufficiali dalle tre Confederazioni 
Oggi un possibile aspro confronto in casa Cgil 

«Ma i veti Confìndustria 
non sono passati» 


BRUNO UGOLINI 


■i KOMA Boccilo cucite |xri 
dirigenti sindacali dopo la 
eonsegn i dell ultimo docu 
iijento Ciampi Nessuno scon 
de in vila stampa dove à possi 
bile ascoltare solo le parole di 
I uigi Abete ormii a capo di 
tulli gli imprenditori tindusiria 
ler/i ino pubblico privato) 
Rati lele Morose e gli altri della 
Cisl tornano al loro Congresso 
Non fanno commenti ma ò 
presumibile un ‘oro -sì senza 
tanti tormenti Con qualche 
problema invece la Uil che nu 
msct la propria Direzione nel 
la sede di via Lucullo Donne e 
uomini della Cgil rimangono 
nel salone di palazzo Chigi Un 
lungo promeriggio di discus 
sione prima della riunione del 
Comitato Direttivo convoca i 


Marco, niente effetto tassi 
Wsj: lira sottovalutata 


H ROMA fi marco ù rimasto ieri salci unente 
ancorato pcx:o a! di sopra dell \ soglia delle ‘HO 
lire rispetto alle precedenti 906 53 Li moneta 
tedesca ha guadagnato posizioni nonostante la 
riduzione del tasso di sconto e del I ombard de 
cisa giovedì dalla Bundesbank inehc nei con 
fronti del dollaro clic al fixing di franeoforte * 
sceso a 1 6923 marchi dai pre*cedcnu l 7112 11 
biglietto verde registra una battuta d arresto an 
che nei confrorli ddia lira scendendo i 
1 540 60 1 re dalle 1 544 27 pre*ctdcnti Mercato 
fermo c pochissimi scambi h inno caratterizza 
to la sessione di ieri 1 e decisioni della Bane i di 
Francia e della Banca di bp igna di unirsi al giro 
di allentamenti creditizi inaugurato ieri d ili i 
Bundesbank non hanno sortito effetti in quanto 
dall per scontali dal mercato C ù invcte attesa 
per quel che deciderà la Banca d II ili t Per il 
momento il nostro paese non si ò ancora ade 
guato a! calo del costo del denaro che ormai ca 
raltcrizza la maggior p irte dei paesi europei 
Una decisione su una riduzione del tasso di 
sconto però potrebbe essere decisa tra oggi e 


dom ini nel c iso di una soluzione positiva del 
confronto tr i le parli sociali sul costo del lavoro 
C ù spazio per far scendere ancora i lassi 
d interesse ( ir ns dire il c imbio c il listino di 
pi izz I iffari ) Italia può risalire ia china sui 
me re ito intern izion ile dei c ipitah se raggiun 
ge un leeordo sul costo del lavoro e accelera i) 
processo di dismissioni del settore pubblico» ù 
t}U Ulto sostiene tl Wa//S/recfJourrM/munO'>iK. 
Lide dedicalo ai mercati europi i -Gli analisti 
eomineiano i vedere una maggiore st ibihta po 
litici scrive il quotidiano della finanza stdtuni 
te lise «Ciò iggiunge spinge a ritenere che i 
tassi d interesse a breve scesi di tre punti al 

10 5 nel gire di tre mesi potranno abbassarsi 
di circa un altro punto 1^ distensione del qua 
dro politico e la disce vi dei lassi ricorda il Wsj 

11 inno permesso alla Borsa di conquistare il 
IH d ili inizio de II anno Ancora migliori le prò 
spettivc sul mercato dei cambi -ò sottovalutala 
del 20 25 ed ò quindi probabile che nsalga sul 
marco fino a quota 850 


IX r questa maitina prima del 
1 appuntamento unitario con 
Cisl e Uil e prima del no odel 
"SI eia consegnare a Ciampi E 
la riunione di oggi si annuncia 
sena calda c vivace cosi come 
e stata quella nel salone di Pa 
lazzo Chigi Ma quale che sia 
I esito finale quello n casa 
Cgil ù un confronto non para 
gonabilc con quello svoltosi 
nel terribile 5! luglio del 1992 
Oggi almeno sul piano politi 
eo le parti sono rovesciale E 
in difficolta di fronte al testo 
del governo dovrebbe essere 
la Confmdustna partita lancia 
in resta in questi giorni nel tcn 
tativo di rinviare a settembre 
anzi a mai piu 1 esito finale del 
negoziato Molte delle sue prc 
tese (no alla conlraltd/ione 
aziendilc una quota di salano 
senza effetti dal punto di vista 
pensionistico fissazione di 
un I soglia per le piccole azien 
de dove non effettuare contrai 
tazionc salano d ingresso già 
previsto nel testo Amalo Cri 
stofon piena liberta del lavoro 
interinale) non sono passate 
Ma certo gli aspetti politici 
della vicenda non cancellano 
1 forti rilievi che vanno emer 
gendo nel mento dell intesa 
Essi nguirdano in particolare 
le Rappresentanze sindacali 
aziendali 1 lavor iton potranno 
finalmente tornare a votare e a 
ristabilire un potere contrai 
tuale nei luoghi di 1 ivoro Multi 
nella Cgil mettono però m rilic 
vo la discrepanza tra la solu 
zionc adottata c la proposta di 
legge voluta dall i Cgil stessa 
nonché la siess i proposta sul 
le Ftsu e aborata da Cgil Cisl e 
Jil Ee ò chi vede nella formu 
I ié ione Ciampi Giugni un «mo 
nopolio della rappresentanza» 
assegnato ii confederali A ri 
nbattono che tale «monopolio 
non e sistc fx rchò viene previ 
sto che I due terzi dei delegali 
del nuovo organismo di base 
verranno eletti da lutti i lavora 
tori E tra i delegati potranno 
così essere eletti anche lavori 



SI ò idUo iJ màssimo sforzo di 
chiarez-z ì sul capitolo rlalivo 
dlh contrattazione aziendale 
SI dice che non e obbligatori i 
ma neanche vietata Spetta al 
le parti decidere dove farla c 
come E neanche i sindacati 
hanno mai chiesto 1 obbligalo 
ri< la 

Va detto che rispetto alle ri 
chieste di modifici richieste 
dal sindacalo in realtà il docu 
mento concede mollo poco 
qualche limatura sul mercato 
del lavoro piccole precisjzio 
ni sul potere di gestione nelle 
ristrutturazioni aziendali e sul 
la «scala carsica Le confede 
razioni a quanto pare si 
orientano alla firma (anche se 
la Cgil comunque farà la sua 
consultazione) E nel eom 
plesso peseranno soprattutto 
considerazioni piu generali le 
gale alla sconfitta del progetto 
confindustriale di abolire la 
contrattazione aziendale Re 
sta la necessita di ulteriori prr 
cisazionj sul secondo livello il 
rinvio a una legge implica che 
nc) frattempo gli integrativi sa 
ranno bloccali'^ 11 richiamo illa 
-prassi» significa che si contrai 
torà solo nelle aziende dove si 
ò giù contrattato’ Certo ò che il 
"boccone da mandar giu sulla 
precanzzazione del mercato 
del lavoro i di quelli davvero 
indigcsti Oggi in ogni Caso la 
maxilratMliva (cominciata 
con Andreotti e Marini nel 91) 
SI concluderà sul seno 



Contratti, mercato del lavoro, 
rappresentanza: gli ultimi ritocchi 

Ecco Tultima 
mediazione 
del governo 


NOSTRO SERVIZIO 


lori non tesserati a and icali 
firmatari di contralti membri 
(facciamo un esempio) del 
sindacalo della Lega o dei Co 
bds E anche costoro avranno 
un potere contrattuale prima 
non riconosciuto Ma gli strali 
polemici piu forti investono il 
capitolo che introduce anche 
in ilalid i) cosiddetto lavoro in 
termale) la manodopera m af 
fitto Gli "Ottimisti anche su 
questo aspetto controbattono 
facendo rilevare il fatto che lui 
la questa materia potrà essere 
regolamentala nei contralti c 
sara comunque sottoposta all i 
discussione del Parlamento c 
qui possibilmente migliorata 
dalle proposte della sinistr^* 
Non sembrano esserci invece 
r'ievi di fondo sulla struttura 
contrattuale e sul mexeunismo 
di recupero salariale che pren 
aera il posto della scila mobi 
le 1^ parola spetta ora eo 
munque agli organismi din 
genti dei sindacali Ce molta 
attesa per le riunioni di questa 
mattina il Comitato Direttivo 
della Cgil alla vigilia tra 1 altro 
di una Conferenza di organiz 
zdzione destinata a rimescola 
re gli schieramenti interni ò 
chiamalo ad una prova diffici 
le Bisognerà ripercorrere 
quanto ò avvenuto nell ultimo 
anno dentro e fuori il sindaca 
to Nel cuore di un Italia politi 
cìmentc trasform iti con uni 
Confinduslrta a sua volta dila 
mal 1 da tensioni interne Con 
un Gianni Agnelli intento a Ix 
nedirc nei giorni scorsi un 
possibile necessario accordo 
poi costretto ad autosmentirsi 
Con tanti imprenditori del 
Nord che dalle colonne de. 
giornali facevano conoscere i 
loro desideri di rivalsa t stata 
vista la faccia di un capitali 
smo arrogante feroce e un po 
naif pronto ad affrontare i 
prossimi ippuntamenti con 
trattuall senza mediazioni 
Quasi a bordo di un loro C ir 
roccio Tutti clementi da valu 
tare prima di pronunciare quel 
"no o quel «SI» Per poi andare 
comunque a consultare oltre 
21 milioni di lavoratori 


H ROMA Vediamo in siiitv SI 
la proposta eoncliisivi su 
ronfraltdzione rappre se /ifan 
za e mere ito del lavoro pre 
sentala icrid il govc rno 
SiKtema contrattuale E arti 
colato su due listili ileontrattu 
nazionale e quello deeen rato 
(aziendale o lemtori ile a se 
e onda dell attuale pnssi ) 11 
contratto nazionale dura qu it 
irò inni per la parte norm ttiv j 
e due per quella economie i 
Gli aume nti sa! mali de vt inno 
essere «coerenti con I mflizio 
ne prognmmati Al termine 
dei due mni le p mi eonlrilte 
ranno il n illtne mientu dei mi 
nimi contrattuali ili inllazionc 
cffet'ivd 11 eontntto i livello 
decentrato avrà durai i qu i 
dricnnale e riguarderà mite 
ne diverse da quelle trattate i 
livello nazionale In partieola 
re le crog izioni sono 1« g ite a 
incrementi di produt ivit i di 
quilila di eompelitivit I e vi r 
rinno jgevohte dii punto di 
vista eoninbulivo previdenzi i 
l( da un apposito provvedi 
mento di legge che tl governo 
varerà tenendo conto dei vin 
eoli di fin inz I pul)btic 1 e sii 
vaguardindo li piestazione 
previdenzi ih deilivorilori E 
il eonlr ilio n izionak a si ibili 
re mcxlalit j e imbuì de I sexon 
do livello «nello spinto ek 1 il 
tulle prissi negozi ile con par 
leolare riguardo ulk piccole 
mprese oltre ii tempi e le 
mitene «secondo il principio 
dell lutononii i de i e le li ne go 
zjali Primi di definire gli 
obiettivi delti eontntt izionc 
iziendale le p irti de vono fare 
una ver fie i dello «stato di s ilu 
te dell impresi e nel corso 
dell 1 vigenz i ei su inno n 
contri di nformaz c ne e con 
sultazione anche per gestire 
gl] effetti scxiali delle Irasfor 
mazioiu aziend ih come inno 
s izioni texnoiogiehe e ergi 
nizzativc e r slrultur iz oni S 
prevcdoriei prcxedurc per r if 
fredd ire i eonflitti in sede di 
rinnovo de i contralti n izionali 
Infine iJgove rno sj nipegni i 
promuovere Mitre li line del 
97 una verilic i tra le p irti pe r 
vdiutire i effie le iiz j del nuovo 
mode Ilo eonlr II ule e se ne 
cessino ipport in correttivi 
Indennità di vacanza con* 
trattualc LUeo iddetia-sea 
la carsici dopa tre mesi d ili i 
scadenza del eontntto nazio 
naie in assenzi di nuovo le. 
cordo ei sur i in bus! i p ig i un 
«elcim nto provvisorio della re 
Inbuzione i partire dal mese 
successivo di importo pan al 
30 del tasso di infi i/i me prò 
grimmato ai mminii eenglo 
bati Dopo se ime SI linde muti 
s ile a! 50 

Rappi esentanze sindacali 

Viene reKepilo 1 accordo Cgil 
Cisl Ui sulle ICsu del 01 mi un 
le rzo de i de k g iti dov r i e sse re 
e le Ito o de sigi tato dai sinel ica 
tl stipili Ulti il eontritlo nazio 
naie che hanncj presentato li 
ste e la tilo! mi i i negozi m m 
aziend i e eondivis i tri le Rsu 
e 1 smd iCdtj icmlori ih I e par 
tl infine luspieano un inler 
vento le gislaliv o pe r conse i itire 
1 eff caci I genenie de leontr it 
li collettivi i/iendili (spres 
sione delli m iggioranz i dei 
livoriton» Uni noti illegali 
al documento proeis«i che il 
c ipitolo sugli isseU eontnl 


tu ih contiene principi vii di 
pe r ogni tipo di r ipporto di la 
voro me otre [k f il pubblico 
impie gov UT 1 il 1) 1 29 199 5 
Mercato del lavoro Ai e I e 
qui li Ciove no duvT ,>redi 
sporre un d si g li k ^ gì su 
mere ite de! lavorc e eris oc 
cupazionih Ueone i conte 
nuli guid 1 Verri semplificata 
e leecleratil procedura ixr 
la eonecssirme delia Cassi in 
legrizione sinordin ina i>'r 
erisiaziendile prevedendoun 
termine mjssinijdi 10 giorni e 
iffidandone la g( st one dire 
t ime ntc il ministro del Livoro 
Gndu lime nte verrà portato 0 
10 il tratt imentc) ordin mo di 
discKcupizione Per fa.'onre 
UxeupizioiK nel settore dei 
servizi SI riordinerà i) stst._m i 
degli sgravi contributivi e degli 
imi lortizziton soci ih 11 con 
tritio di ipi rendisi ilo sin 
m iiitcnuio mentre suraridefi 
mio il eontr itto di forni izione 
I iv( ro g( nc ral zz indo i! hmilc 
eh et 1 a ^2 inni c individu in 
done due tipi imo per pre»ks 
Sion ilit I mediobisse (senzi 
forni izione «ven ) 1 litro piu 
s( no In tuli e due i e isi t ee n 
Ir itti n izion ili potr un o st il i 
I re inqu idr imenli in qu ilili 
che inferiori i quelle leone 
me lite di din to ( munque s 
pcjtnnno lire assunziemi con 
C fi solo nc Ik inipre se che h m 
no come fino Mem(K>indekr 
min ito lime no il 60 di ctu«. Ih 
sii[>ulali in p iss ile 

! 1 fulur 1 Csge prevede in 
che norme prrlj naltiv izione 
de 1 increato del 1 ivoro Ne Ile 
Ile e produttive «de liuh le parti 
SOCI ili |)otnniK eontr ittare 
misure di fk ssibihl i pe r le is 
sun/jonj tn e in ) mqu idn 
me nto i live Ih ink non e 1 e h 
min izioi e d il s il me) de ile ore 
devolute illa lorniazioi e Ver 
raestesu e impe) ei intervento 
de !k izioni peisit ve e "me) 
terni zat i li nomi itiv i m 
m Ile n i di or ino si riforme 
ranno le norme per il mere ito 
elellivor igne ole» 

Infine il contest Uissimo li 
voro mie ri i ile V< r»- mnei pre 
viste g iriti/it e;u ih ) p< r e vi 
ire II de slrultur izionc di li 
e)n siibih potriiino iffitl ire 
m inodo|)eM le aziende del 
I inefuslrii de terziario con 
I i se 1 1 se lusione de He qu ilifi 
elle «di esig je> conte nulo prò 
kssionile L nprese uliliz 
/linei potranno ricorrervt solo 
[X r sc>s!it lire ! iv e raion asse nti 
e> per esigenze sirae>rdinane 
m i iei)ntr i 1 n i/i )n ih pe ir tn 
no dereigire I impresa t )rn 
iriee eh m ine> tf pt r i in iflit 
te) le Oli Hit )ri/z vie ne | ub 
l)lie j ) g ir intir ) un Ir Ut ime n 
Jo nnm k me ns;k sfibihfocli 
un eonlr i to eolie ttivo igevn 
I ire un i eonlinuit i eJi r ippe>r 
lo e il 1 ivor itore itfitt ilo do 
vTa ivere un Ir Ut ime nto non 
infenon (ejuinele Inori i 
quello dei suoi eevlkghi «fissi 
Dopo due inni eh giplie izio 
ne k 1 irtidccidennnosc im 
ph tr inibito di ipphcazione 
di questo istituto infine le 
\genzie [xr 1 ini[)iego potrai! 
no gestire udire tl ime nte ‘or 
me |i irtieolari di I ivoro i te tn 
H clelernnn ite) per 1 hvonlon 
n 1 st 1 d in bilil i e) tilol m di 
tr itt unenti spe*ci il cii disexeu 
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Economia&Lavoro 




S’impenna la bilancia dei pagamenti 
per effetto della svalutazione 
Nei primi. 4 mesi Timport-export 
segna un rialzo di 3400 miliardi 


Il pronostico è che per la prima 
volta dopo dieci anni chiuderemo 
in attivo. A maggio le esportazioni 
extra Cee segnano un aumento dei 36% 


Boom del «made in Italy» a ma^o 

E per la fine del ’93 si prevede un attivo di lOmila miliardi 


. isnj 
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n 14 la Finanaaria 
E Carbone chiede 
bilanci «blindali» 

FRANCO BRIZZO 


Per il made in Italy è un periodo d.’oro. Nei primi 5 
mesi del ’93 la bilancia dei pagam enti coi paesi ex¬ 
tra Cee segna un attivo di 2.593 miliardi, contro un 
passivo di 4.746 miliardi del '92. Includendo gli 
scambi Cee l’attivo sale a 3.370 miliardi. È l’effetto 
del rialzo dell’export, dovuto all 2 i svalutazione e del 
calo deH’import, dovuto alla rec;essione. E per fine 
anno gli esperti prevedono 1 Orni la miliardi di attivo. 


ALESSANDRO GUXLIANI 


M ROMA. I La svalutazione 
della lira comincia a dare (rutti , 
concreti. Le merci italiane co¬ 
stano meno. E sui mercati in¬ 
temazionali tirano forte. Lo di¬ 
mostrano i dati Istat della bi- , 
lancia commerciale. In mag- ■ 
gio l'import-export ■' italiano 
con i paesi extra Cee ha regi¬ 
strato un attivo di 1.332 miliar- " 
di. Un boom del 36% che pre¬ 
mia un po’lutto i settori. - .. 

NcH'insieme, nei primi cin¬ 
que mesi del '93, la bilancia 
commerciale ha registrato un . 
attivo di ' 2.593 miliardi . 
(•*■31,2%) con i paesi extra ' 
Cee. contro un deficit di 4.746 ’ 
miliardi nello stesso perlod.o 
del '92. Per quanto riguarda * gli ;■ 
scambi ' commerciali ■ italismì ■ 
con la Cee gli ultimi dati disfx)- 
nibili si fermano ad aprile e re¬ 
gistrano un saldo attivo di 
2.108 miliardi. ■. , >i ' , 

In sostanza la bilancia com¬ 
merciale italiana complessiva 
nei primi quattro mesi del '93 
si presenta attiva per 3.370 mi¬ 
liardi. Un beU'exploil, che fa 
ben sperare per il futuro. Uffi¬ 
cialmente nessuno si sbilancia ' 
ma alla r^^ntazione del rap¬ 
porto IccroNommctelo estero 
un po' tutti si dicono ' convinti ' 


che, per la prima volta dopo 
dieci anni, la bilancia com¬ 
merciale del '93 sarà in attivo. 
Oi quanto? La previsione, latta 
d;.. uomini vicini al ministro del 
Commercio estero Baratta e al 
p.residcnte deH'lce Inghilesi. 6 
che a (ine d'anno il nostro im- 
port-ext>ort chiuderà con un 
attivo vicino ai lOmila miliardi. 
,Per il presidente del Crediop 
Pedone, invece, l'attivo sarà di 
circa 20mila miliardi. Proposti¬ 
ci a parte, resta il fatto che per 
il made in Italy all'estero è un 
; periodo d'oro. ■ 

Negli Usa le merci italiane 
sfondano. 11 surplus, nei primi 
cinque mesi dell'anno, è stato 
, di 2.100 miliardi (-1-33%). 
Peggiora invece il deficit verso 1 
paesi produttori • di p>etrolio. 
per via dell'aumento del prez¬ 
zo del greggio. Negativi anche i 
traffici con i pasi dell'Est curo- 
peo, le cui importazioni con 
. un aumento del 42%, sono riu- 
: scite a battere la crescila pur 
.sostenuta delle nostre esporta¬ 
zioni (+37%). ; • , 

La forte espansione del ma¬ 
de In ftaly ha riguardato un po' 
■ tutti i settori. Rispetto ai primi 
' cinque mesi del '92, quest'an¬ 


no, il comparto metalmeccani¬ 
co ha segnato un incremento 
del 34% delle esportazioni, 
contro un + 6,3% delle impor¬ 
tazioni. Bene anche l'agricol¬ 
tura ( + 29% dell'export e - 
10% deH’import), il lessile 
( + 34% e +4%) e i trasporti 
( + 2!%e-7%). 

Al rapporto Ice si ù dunque 
presentato un Baratta molto 
soddisfatto. «Dobbiamo rilan¬ 
ciare un sistema multilaterale 
perchè l'Italia non può giocare 


partile bilaterali - ha detto il 
ministro del Commercio estero 
- e .siamo quindi condannati al 
multilateratismo. Il sistema ita¬ 
liano ha retto molto bene, del 
resto già prima della svaluta¬ 
zione era stata colta l'esigenza 
di un ricollocamento nei mer¬ 
cati internazionali. Cosi come 
è stata colta l'occasione della 
svalutazione per il sostegno al¬ 
lo sviluppo c alla capitalizza¬ 
zione e non per la depressio¬ 


ne. Ora occorre una svolta in 
tema di politica sociale e una 
grande attenzione da patte del 
governo per affrontare una po¬ 
litica di rilancio commercio 
estero». 

Sorridente anche il presi¬ 
dente deirice Inghilesi, il quale 
si è dello ottimista sul futuro 
della bilancia commerciale 
italiana, anche se ha preeferito 
non lasciarsi andare in previ¬ 
sioni. Secondo lui, comunque, 
nel '93 l'export ha ripreso ad 


andare a gonfie vele per una 
serie di motivi: la svalutazione 
della lira, le bas.se quotazioni 
delle materie prime, l'abolizio¬ 
ne dei meccanismi di indiciz¬ 
zazione salariale e la recessio¬ 
ne sul mercato interno. La cre¬ 
scita impetuosa dell'export (a 
comunque II paio con il forte 
rallentamento deH'import, do¬ 
vuto alla recessione. E il com¬ 
binalo dei due fattori ha ridato 
ossigeno alla bilancia com¬ 


merciale, Un elemento negati¬ 
vo che pesa suilo sviluppo del¬ 
le relazioni commerciali inter¬ 
nazionali è, secondo Inghilesi. 
-la perdurante difficoltà che at¬ 
tanaglia l'Uruguay Round«. Tra 
le novità posive emerse nel '92 
sugli scenari iniemazionaii il 
presidente dell'Ice cita le real¬ 
tà emergenti deH'Egitlo, del 
Venezuela, del Cile, dell'Ar- 
gcntina, deli'Arabia Saudita, 
del Messico, della Corea del 
Sud e soprattutto delia Cina. 


Inflazione al 4,2 e Modigliani d 



H ROMA. Un vero e proprio ritorno di fiam¬ 
ma, innescato dalla “manovrina" di Ciampi. Nei 
mese di giugno i prezzi sono aumentati dello 
0,5%. Il tasso annuo passa cosi dal 4 al 4,2% ri¬ 
spettando lo previsioni del ministro del bilancio 
Luigi Spaventa, che aveva annunciato un pro¬ 
babile rialzo estivo. Oltre agli effetti della mano¬ 
vra fiscale sui prodotti petroliferi, infatti, vanno 
messi nel conto anche i meccanismi "statistici", 
legati metodo di calcolo dell'inflazione. 

Se paragonalo al recente passato, comun¬ 
que, il ritmo di crescita dei prezzi appare mode¬ 
rato. Non troppo tuttavia, se si pensa alle due 
cause che hanno provocato la frenata: stretta 
salariale c una stagnazione deH'cconomia che 
dura ormai da mesi. E c'è anche chi si dichiara 
•del tutto insoddisfatto» dei risultati raggiunti. È 
l'economista Franco Modigliani, che spara a ze¬ 
ro su uno dei punti cardinali del programma 
economico del governo Ciampi. Un livello di in¬ 
flazione al 4% non è affatto un successo - dice - 
c non cambia la posizione dell'Italia rispetto al 
passato, cioè «stare un punto e mezzo al di so¬ 
pra degli altri paesi». L'obicttivo di una vera prò-... 
grammazione dovrebbe Invece avete l'obiettivo 
di riportare l'inflazione a zero. «Avere più infla¬ 
zione degli altri - sbotta Modigliani - ma che 


programmazione è questa? Si deve dire che per 
l'anno prossimo l'inflazione è zero. Non ci si ar¬ 
riverà e.saltamcntc, si atrivérà all'uno percento, 
ma si deve partire dal concetto che il tasso pro¬ 
grammato è zero». 

Ma veniamo ai dati comunicati ieri dall'lstat. 
Gli aumenti dei prezzi a giugno sono stali rile¬ 
vanti soprattutto per i due capitoli di spesa diret¬ 
tamente coinvolti dalla manovrina finanziaria 
del governo, c cioè «elettricità e combustibili» 
( + 2,3%) e «tra.sporti c comunicazioni» 
(+ 1.2%). Questi capitoli comprendono infatti 
benzine, metano e gasolio, sui quali sono state 
recentemente aumentale le imposte di fabbri¬ 
cazione. Mollo più contenuti gli aumenti per gli 
, altri capitoli di spesa. . . 

La palma della città più cara d'Italia spella a 
Cagliari, che presenta un lasso di inflazione an- 
, nuo del 5,2% seguita a breve distanza da Torino 
(4.8%). In assoluto, il capolugo meno caro è R- 
renze con il 3.2%. Sempre su base annua, il set¬ 
tore che presenta i rincari più consistenti è quel- 
, lo dei servizi .sanitari (+10.4%). Ma dopo le ul- 
' time notizie sulla Tangentopoli farmaceutica è 
. prevedibile che i prezzi del settore siano desti- 
, nati a fermarsi per un po'di tempo;. • ORL 
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IH ROMA. La manovra eco¬ 
nomica colicgata alla Legge 
Finanziaria per il '94 .sarà pre¬ 
sentata ul Senato il prossimo 
14 luglio. Lo ha detto ieri il mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici Fran- 
ce.sco Merloni al termine del 
consiglio dei ministri. Merloni 
ha quindi precisato che la scel¬ 
ta temporale di metà mese, già 
anticipala dal presidente del 
Consiglio nei giorni scorsi, per¬ 
metterà di accorpare la «ma¬ 
novrina» che proprio nelle 
prossime .settimane dovrebbe 
giungere al Senato, con le mi- ■ 
sure collegate alla Finanziaria 
che dovrebbero ammontare - 
ha detto Merloni - a 37 mila mi¬ 
liardi. Merloni ha quindi detto 
che il ministro del Tesoro Ba¬ 
rucci ha riferito al Consiglio 
che il prelievo fi.scale sta an¬ 
dando bene e che ci sono se¬ 
gnali di ripresa nel paese. 

Corte dei Conti. Un blocco 
rigidis.simo, sancito costituzio¬ 
nalmente, contro tutte le ini¬ 
ziative legislative che squilibri¬ 
no il quadro della finanza pub¬ 
blica delineato con la legge di 
bilancio: su questa linea si 
muovono intanto una serie di 
proposte illustrate dal presi¬ 
dente della Corte dei Conti 
Giuseppe Carbone nel suo in¬ 
tervento al convegno dell'Ac¬ 
cademia dei Lincei sul futuro 
delle istituzioni. Carbone, in¬ 
fatti, ha sottolineato l'opportu¬ 
nità che vengano promossi «a 
diretta disciplina costituziona¬ 
le» alcuni dei principi introdotti 
dalla riforma del bilancio, cosi ' 
da rendere eflettivamente 
stringente il vincolo di copertu¬ 
ra recalo dall' art. 81 della Co¬ 
stituzione. Ijì legge di bilancio 
dovebbre costituire la sede - 
propria di governo dell'econo¬ 
mia. «senza rimpalli su leggi fi¬ 
nanziarie o altre leggi di spesa 
e di entrata». Ma soprattutto 
dovrebbero c.ssere poste nelle 
mani del Governo «le chiavi di 
ogni iniziativa legislativa di 
spesa e di .entrata», anche nel 
senso di «inibire l'iniziativa 


parlamentare di introdurre od 
imporre emendamenti a squili¬ 
brio ovvero a deragliamento 
dai binari della predisposta 
manovra». E ancora il Governo 
dovrebbe disporre di un protere 
interdittivo in Parlamento a 
quasiasi ulteriore iniziativa le¬ 
gislativa o emendamento ca¬ 
paci di alterare gli equilibri di 
finanza pubblica fissati nella 
decisione di bilancio. Ulteriori 
«armi» spetterebbero poi a Te¬ 
soro e Corte dei Conti, infatti 
Te.soro c Corte dei Conti - se¬ 
condo Carbone - dovrebbero 
essere legittimati ad impugna¬ 
re dinanzi alla corte costituzio¬ 
nale nuove leggi di spesa che 
fos.sero deliberate in violazio¬ 
ne dell'art. 81 della Costituzio¬ 
ne. 

Coerentemente con tale più 
stretto «reticolo di difesa» degli 
equilibri di finanza pubblica 
a.ssunti dal Governo e dal par¬ 
lamento nella decisione di bi¬ 
lancio, Carbone avanza altresì 
l'ipotesi «di inibire gii effetti 
squilibranti conseguenti a cari¬ 
co della stessa finanza pubbli¬ 
ca da sentenze additive della 
Corte Costituzionale, per 
esempio escludendo l'ipiotesi 
di "addizione" e prevedendo 
la sola decisione di annulla¬ 
mento a fronte di una implicita 
violazione dell'art. 81 della Co¬ 
stituzione». ' 

La riforma del bilancio stata¬ 
le degli anni 1978-88, secondo 
Carbone, ha introdotto una se¬ 
rie di vincoli e puntelli con l'o¬ 
biettivo di tenere a freno la si¬ 
tuazione della finanza pubbli¬ 
ca. Tuttavia, questi puntelli 
non sono stati sufficienti, an¬ 
che Pier «un avvitamento cre¬ 
scente del sistema della rap¬ 
presentanza e della jxilitica, 
sempre più frammentato e ir¬ 
resoluto» e per l'esplosione 
della finanza pubblica sulla 
quale da decenni si è venuta 
scaricando la crisi della politi¬ 
ca. Per «tenere» i puntelli van¬ 
no quindi rafforzati con sup¬ 
porti di livello costituzionale. 


Cempella nuovo amministratore delegato. Iritecna: scenderemo sotto il 50% 

AiitdÉirade In ven^^ 

Pds: «Un piano per la sldenir^ italiana» 


' '“i 
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Repulisti in Autostrade: Sergio D’Alò abbandona, 
sostituito quale amministratore delegato da Dome¬ 
nico Cempella. Ed Iritecna annuncia: possiamo 
scendere .'sotto il 50%. il Pds chiede un piano per la 
sideruigia. Cambia lo staff dirigente di Enichem, ma 
il consiglilo per ora non affronta il problema dei ta¬ 
gli. Le ccrndizioni di Finmeccanica per prendersi le 
aziende della difesa ex Efim. ' 


QILOOCAMPESATO 


HRO^/IA Continua fopera- , 
zione piiazza pulita in Iritecna. 
Stavolta il nuovo amministra¬ 
tore delegato Renato Cassare ' 
ha infilato il bisturi in uno dei - 
tentargli più resistenti del vec- ; 
chio corpo del gruppo di co¬ 
struzioni dciriri: la Società Au- ) 
tostrade. Dopo un pressing du- 
ratc< alcuni mesi, l'amministra- 
torti delegato Sergio D'Alò, 
uno dei pochi boia^i che era- : 
no riusciti a resistere al repuli- 
st'i ed uno degli ultimi .soprav- ) 
vissuti dell'era Nobili, è stato ; 
costretto a gettare la spugna. Si ; 
!'.■ dimesso ieri nel corso di un 
consiglio di amministrazione 
particolarmente teso. In una ■ 
lettera ai dipendenti ha spiega- 


to la decisione di lasciare la so- 
■' cielà con la volontà di assc- 
' condare il nuovo corso. In 
. realtà D'Alò. raggiunto da una 
comunicazione giudiziaria nel 
gran tourbillon di Mani Pulite, 
aveva cercato sino in fondo di 
resisfere alle pressioni di Cas¬ 
saio, ma alla fine è stato co¬ 
stretto a mollare una poltrona 
su cui era seduto dal marzo 

. 1990. . ■ 

Al posto di D'Alò arriva in 
.Autostrade Domenico Cem- 
pella, ex direttore generale de- 
■ gli Aeroporti di Roma ed ex re- 
: sponsabilc della divisione Pas- 
I seggeri di Alilalia, una carica 
• che aveva lascialo all'improv¬ 
viso nemmeno un anno fa per 


passare alla testa di Alm. la so¬ 
cietà della Isa (Raul Cardini) 
che si occupa di gestioni aero- 
, portuali. Ma l'esilio di Cempel- 
; la dairiri è duralo ben poco. 

Pròdi e Cassare hanno infatti 
I deciso di affidare a lui, uomo 
dei cieli, la responsabilità di far 
decollare Autostrade nel mon-, 
do delle privatizzazioni. La 
missione affidala a Cempella è 
quella di portare in Borsa le 
azioni ordinarie oltre ai titoli 
. privilegiati, già esistenti. Senza 
più i vincoli di un tempo; l'Iri- 
leena è pronta a scendere sot¬ 
to il 50% della società, per mol¬ 
ti anni la vera gallina dalle uo¬ 
va d'oro del gruppo anche se 
negli ultimi tempi i risultali so- 
, no stati decisamente meno 
luccicane «tei solito. 

Un nome nuovo. Massimo 
Picciotto, anche per la presi¬ 
denza di quella sprcic di so¬ 
cietà fantasma che'è la Stretto : 
di Messina. Esce cosi di scena 
Ernesto Schiano, sino a qual¬ 
che mese fa amministratore 
delegato dell'lritecna lottizza¬ 
la. Alla Mededii arrivano Inve¬ 
ce Mario Picardi quale presi¬ 
dente e Gian Carlo Fallelti qua¬ 
le amministratore delegato. 

Uva. Buio sempre più fitto per 


la siderurgia italiana: la Cee 
prepara i tagli, pubblico e pri¬ 
vati litigano, rilva-scmbra qua¬ 
si sul punto di portare i libri in 
tribunale per avviare le proce¬ 
dure fallimentari o di llquida- 

■ zione. Non mancano le indi¬ 
screzioni su forti divergenze re¬ 
lative al piano di risanamento 
tra l'amministratore delegato 
Hayao Nakamura ed il presi- 

■ dente dell'lri Romano Prodi. E 
il governo? Tace. «Si avvicina 
sempre più il baratro di un 
nuovo drammatico fallimento ' 
industriale simile a quello che 
tia travolto l'Efim senza che 
venga mosso un dito», accusa¬ 
no Massimo D'Alcma, capo¬ 
gruppo Pds alla Camera ed 
Umberto Minopoli, responsa¬ 
bile industria della quercia. Di 
qui la richiesta al ministro del- 
l'Industria Savona di «elabora¬ 
re un unico piano nazionale 
per la siderurgia». 

Enichem. La chimica dell'Eni 
comincia a cambiare volto sot¬ 
to la direzione del nuovo presi¬ 
dente Marcello Coluti. Il consi¬ 
glio di amministrazione ha de¬ 
finito ieri la nuova struttura or¬ 
ganizzativa di Enichem dopo 
l'imminente fusione nella ca- 
poscllore di dieci società ope¬ 


rative. Verrà organizzata per 
divisioni i cui direttori verranno 
«responsabilizzati» rispetto ai 
risuilati raggiunti. I due nuovi 
direttori generali sono Gianni 
Stella e Carmine Cuomo. Non 
è invece stato affrontato il te¬ 
ma dei tagli produttivi ed occu¬ 
pazionali: in ballo sono 2.000 
posti di lavoro e la chiusura di 
sei impianti. i'— ■ ■ - 

Difesa ex Eflm. Rnmcccani- 
ca bussa alla porta del gover¬ 
no: va bene prendersi le indu¬ 
strie della Difesa ex Efim, ma 
deve anche poter coniare su 
programmi pienamente defini¬ 
ti da parte del committente na¬ 
zionale. E il messaggio che il 
gruppo di Fabiano Fabiani ha 
affidato al «piano industriale» 
consegnato nelle mani del 
commissario liquidatore Al¬ 
berto Predieri. Il governo, però, 
non ha ancora approvato il 
progetto nè dato garanzie sui 
. programmi di investimento 
della difesa. Di qui la proroga 
di 15 giorni del contratto di af¬ 
fitto alla Rnmcccanica delle 
aziende ex Efim. Ieri, intanto, il 
Senato ha chiarito che le risor¬ 
se della Cassa Depxjsili e Pre¬ 
stiti postiono essere utilizzate 
anche per il settore Difesa. 



Dal 1 luglio 
al 30 settembre 
in occasione della stagione 
delle Feste de l’Unità, 
le condizioni di abbonamento 
al giornale saranno 
ancora più vantaggiose 

Se ti abboni 
per 3 mesi avrai: 

^ 1 mese gratis 

2 libri a settimana 
48% di sconto reale ■ 
90.000 lire invece di 170.000 


Abbonamento 
speciale 3+1 
per le Feste 
de l’Unità 




E in più un regalo a scelta 

5 libri de l’Unità 
i Maglietta stampata 

F Cartella riproduzioni 

prime pagine de l’Unità ' 


Fra le polemiche il secondo sciopero del trasporto urbano. Altri fermi di navi e treni 

Bus nel caos, replica il 15 lu^o 



. RAULWI1TENBERQ 


■1 ROMA Ancora una volta - 
città nel caos il 15 luglio. Dopo 
lo sciopero del 18 giugno degli 
autoferrolranvieri, i sindacati •. 
dei trasporti CgiI CisI Uil non . 
hanno registrato alcun passo 
avanti rispetto alle richieste ' 
che avevano motivato quella v 
manifestazione, per cui hanno 
deciso di confermare il minac- < 
ciato secondo'blocco di bus, ' 
tram, metro e corriere, che av¬ 
verrà giovedì 15 dalle 8,30 sino . 
alla fine del servizio di traspor- . 
to urbano ed extraurbano nel- .. 
le varie località. In pratica, uno ■ ‘ 
sciopero di 24 ore (pur garan- ' 
tendo le (asce di servizi minimi ■ 
concordate a livello locale), 
che conclude due settimane . 


agitate nel trasporti. Infatti gio¬ 
vedì 8 luglio sarà difficile rag¬ 
giungere le isole maggiori (e 
siamo già in tempo di vacan¬ 
ze) per lo sciopero di 24 ore 
dei marittimi della Tirrenia 
aderenti alla Federmar-Cisal. E 
domenica 11 toccherà ai treni, 
per la protesta (sempre di 24 
ore) dei macchinisti del Co- 
mu. ' ■ : K-:'-" ■ ■ 

Ma torniamo ai bus. La con¬ 
ferma dello sciopero ha provo¬ 
cato una catena di polemiche. 

I sindacati (RIt Rt e Uiltraspor- 
ti) l'hanno motivala con il fatto 
che il minkstro Costa non ha 
fornito le risposte che attende¬ 
vano, per cui «resta incerto il 
futuro del disegno di legge sul¬ 


la riforma del trasporto locale», 
senza garanzie su quando sarà 
approvata da Palazzo Chigi nè 
sulle modifiche chieste dai sin¬ 
dacati, Stesse incognite riguar¬ 
dano l’impostazione della leg¬ 
ge Finanziaria sulle risorse da 
destinare al settore. Infine i sin- 
■ dacati accusano i datori di la¬ 
voro di aver respinto la media¬ 
zione del ministro per rinnova¬ 
re il contratto di lavoro scaduto 
a line '91. Proprio questa accu¬ 
sa ha scatenato la reazione del 
presidente della Federtrasporti 
Felice Cecchi, che pur aveva 
solidarizzato con il primo scio¬ 
pero. Questa volta Cecchi stig¬ 
matizza la mancata collabora¬ 
zione dei sindacati «per giun- 
' gere a una formulazione con¬ 
cordala» delle modifiche da 


apportare alla riforma. «Di- 
: struggere è più facile che co¬ 
struire», attacca Cecchi, «dire le 
bugie gratifica di più-. Pronta 
la risposta del segretario della 
Rlt Luciano Mancini che, deli- - 
ncndo «volgare» la sortila di 
Cecchi, ricorda la richiesta dei : 
sindacali al ministro di una 
convocazione delle parti sia 
per la riforma, sia per il con¬ 
tratto. Mancini restituisce la 
staffilata a Cecchi dicendo che . 
«fa la voce gro.ssa per coprire la ■ 
sua totale inulililà» e invita la V 
Federtrasporti a «riflettore su ; 
questi atteggiamenti del suo ■ 
F^sidente». ; ■ 

Ma Cecchi aveva preso di 
petto anche il ministro Costa, 
accusandolo di non aver por¬ 
tato la logge di riforma all'at¬ 


tenzione del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Lei non è informato, gli 
ha risposto il ministro, «il dise¬ 
gno di legge sulla riforma è sta¬ 
la depositata a Palazzo Chigi 
' otto giorni or sono, e lo stesso 
Consiglio dei ministri discuterà 
il provvedimento nella seduta 
di venerdì prossimo». Anche 
Costa si augura «che per il futu¬ 
ro le aziende di trasporto urba¬ 
no siano rappresentale da per- 
. sono meglio informate». 

Riguardo ai marittimi, la Tir¬ 
renia ha assicurato che duran¬ 
te lo sciopero dell'S saranno . 
garantiti alcuni collegamenti 
con le isole. E i macchinisti del 
Comu protestano l’il per il 
contratto e «contro il taglio di ' 
freni pendolari e la riduzione 
di 8.200 macchinisti». ■ . 
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«La Cisl non sì fermerà » Il 95 per cento dei voti 

Si conclude in questo modo al segretario generale 
Tassise della confederazione che urla la sua innocenza 
dopo lo shock Tangentopoli e convince i delegati 

«Lodì^ani? Una cairogna» 

D’Antoni contrattacca, la Cisl lo riconferma 



I segretario generale della Cisl Sergio D Antoni 


Lodigiani'^ Una carogna 11 segretario generale della 
Cisl D’Antoni conclude il XII congresso della confe¬ 
derazione urlando la sua innocenza e annunciando 
querele contro tutti quelli che lo hanno diffamato 
La Cisl - dice - andrà avanti sulla sua strada, non 
sono riusciti a fermarci E i 1200 delegati lo applau- 
dono, i dirigenti lo abbracciano, tutti si commuovo¬ 
no Al segretario il 95% dei voti 


RITANNA ARMENI 


■i ROMA Loclitiiani'^ Una ca¬ 
rogna Sergio D Antoni conclu¬ 
de li XII congresso della Cisl 
con rinnovala sicurcwa Ncs 
suna esitazione nessun turba¬ 
mento nessuna incertezza nel 
suo discorso finale* Il giorno 
prima si è recato dal pubblico 
ministero Di Pietro e ha verba¬ 
lizzalo e firmato la sua dichia¬ 


razione Lui lodigiani non lo 
ha mai visto nò conosciuto 
Tanto meno ha preso soldi da 
lui Bugie quindi solo bugie 
di lx>digirtni innanzitutto e 
poi dell Espresso che secondo 
il segretario generale della Cisl 
ha addirittura falsificato la data 
del presunto incontro fra lui c 
il costruttore per collocarlo du 


Tanto la segreteria delio stovso 
D Antoni 

Il segretario generale della 
Cisl per oltre un ora ha parlato 
ai 1200 delegati presenti ai 
congresso con tutta la foga la 
retorica c 1 cnLisi di cui ò stalo 
capace Ha proclamalo in tulli 
I modi possibili la sua innocen¬ 
za ha urlato che « nonostante 
tutto la Cisl riconfermava li 
nea e strategia di questi anni 
«Non sono riusciti ad impedirci 
di discutere- ha gridalo ai dcle 
gali e poi di seguito ha osanna 
to I accordo del H luglio ha 
disegnato nei particolari il -suo 
sindacato confederale c uni 
♦ano ha chiesto alla Confin- 
dustria di completare la tratta¬ 
tiva in corso senza badare a 
una parola o a un altra della 
proposta del governo dal mo 


mento che il problema ò il so 
gnalc che si da al paese e al 
1 Europa f la proposto alla Cgil 
e alla Cisi di fare subito I un la 
sindacale perchè «il tempo è 
ora e non dopo 11 D Anioni di 
sempre msomma quello che 
ha concluso ieri il congresso 
della Cisl che ha tenuto stretti 
nel suo intervento i suoi destini 
personali a quelli della corife 
derazione ha chiesto a questa 
di difendcrsic di difenderlo I 
delegati hanno risposta alla fo 
ga del loro leader alle sue inci 
fazioni con gli applausi ben 
26 per circa un ora (Il conclu 
sioni uniformandosi senza csi- 
tazionial clima di «grande soli 
darieta richiesto dal segreta 
no «Ix affermazioni di Lx)di- 
giani sono uit sero caj.'olavoro 
(li di menzogna e di furbizia» 
cosi ha esordito D Antoni nella 


par*e piu attesa del suo inler 
vento -Si riprometteva - ha 
detto - di finanziane le erga 
nizzazioni sindacali in parti 
colare il giovane che vi sta par¬ 
lando Poi non lo faC(}va ma 
continuava a riprometterselo 
che buon cuore che caro 
gna» - Quello che vi ho detto - 
ha proseguilo sempre urlando 
D Antoni - è scritto nei verbali 
di CUI ho avuto diretta lettura 
icn incontrando il giudice Di 
Pietro Da oggi risponderemo 
colpo su colix) nei confronti di 
IxxJigiani c di tutti I giornali 
che hanno strumcnlah/z.ito 
questa Vicenda- 

Ma la Cisl secondrj D Anto 
ni da questa vicenda non esce 
indctK>lita bensì rafforzata - 
non pm ripiegala chiusa in se 
slesvi ma fiera Dobbiamo tra 


sformare - h i concluso - que 
sta difficolta in una nuova 
grande opportunità Se ci a! 
laccano vuol dire che conila 
mo se contiamo vuol dire ( he 
dobbiamo continuare per la 
nostra strada 

All ira o ilk accuse contro I o 
digi »ni c contro i giornali il se 
grelario gemrale della Cisl lia 
aggiunto l«i fiibbia contro colo 
IO che in questi giorni si suno 
permessi di -consigliarlo di 
nicUcrsi da parte fino a chi in 
mento definitivo (ii tutta la vi 
cend 1 1 illusione o soprali ilo 
all cssegrctanoPierre Canuti i 
CUI senza nominarlo l'i Antoni 
nsponde Non iio bisogno di 
consigli se nella Cis! dovesse 
ro nascere proble mi la scelta è 
già falla» P tutti di nuovo tian 
no fragorosarne*nle ipplaudito 


loinprcsi 1 -c irniliani- di strcl 
la osservanza Cosi mneggian 
do a D Antoni dandcjgli piena 
fiducia vo’andulo al 95 u la 
Cisl del dodice'simo congresso 
ha ripreso la sua strada quella 
che le accuse di Ixidigiani ave 
vano intcrrotLo mettendo dele 
g Ui c dirigenti nell incertezza c 
nellipuara Questo almeno c 
stato il grande tentiiivo di ieri 
mattina Li sua venfic i si avrà 
nelle p'^ossm e* ore quando la 
Cisl tornerà con Cgil c Uil al ta 
volo dcllf trattative i*apra la 
( onfede razione di D Antoni far 
passare la suti linea comete av 
venuto nei p issati aecordC Sa 
pn guidare verso 1 inUsa co 
me il suo segret ino ha Pridato 
di voler fare appoggiando già 
di f ittoe pienamente la propo 
sii sulla eontralti/ione del 
pre’sidentedcl eonstglio'’ 


Aumentate del 37% le entrate della dichiarazione dei redditi. AlTIrpef la parte del leone, grazie a nuovi estimi e «fiscal drag» 

Diluvio di tasse a giugno, e adesso via con Ilei 


■■ KOMA Sld andando oltre o^ni pro\i 
sione I opcra/iono 7-10 almeno por k cas 
se dello Stato Ma il boom dell autotassa- 
/ione testimonia allo stesso tempo di una 
pressione (iscalc qiunta ormai ai limiti del 
la sopportabilità C non è ancora finita vi 
sto che proprio in questi Riomi sono scat¬ 
tati I termini per il pagamento dell lei e 
delle SSmila lire per il medico di famiglia 
Non è un caso che il ministro Gallo abbia 
annuncialo la possibilità di una tregua fi¬ 
scale anche se si tratterà di fare i conti 
con il dissesto del bilancio dello Stalo Per 
il momento i dati consolidati riguardano i 
versamenti effettuati tra il 3 maggio c il 23 
giugno in questo periodo le entrate com 
plessivc hanno raggiunto 1 36mila miliardi 
circa I Ornila (il 37 7%) in piu rispetto al ri¬ 
sultato ottenuto nel periodo corrispon¬ 
dente dello scorso anno 


A tirare la volata sono state soprattutto 
le imposto sulle persone fisiche I dati dif 
fusi ieri dallo Finan/c vanno addirittura ol¬ 
tre le anlicipa/ioni fornito giovedì dal mi¬ 
nistro Grazie all aumento della tassazio¬ 
ne sulla casa all attenuazione delle dodu 
/ioni e alla rcintrodu/ione del hscaf drag 
(meccanismo che lo stesso Gallo ha defi 
nito «massacrante») il gettito Irpef ò au 
mentalo di Smila milianli il 67% in piCT 
dello scorso anno Nel 1992 le entrate de 
rivanti dall autotassazione Irpef raggiunse 
ro I limila miliardi so al tirar dello somme 
questo ritmo d' crescita dovesse essere 
conformato saremmo assai vicini alle sti¬ 
me elaborate nei giorni scorsi che preve¬ 
devano un gettito relativo alla sola Irpef 
complessivamente superiore ai 20 500 mi- 
lld'dl 


La spremuta fiscale ha dunque dato i ri 
sultati attesi Anzi dicono allo Finanze gli 
ositi «SI presentano abbastanza positivi an 
che rispetto alle previsioni- Ma questo va 
le soprattutto per 1 Irpef Da Irpeg e llor ar 
rivano infatti aumenti di gettito di gran lun¬ 
ga interiori e in qualche caso deludenti 
Nel periodo preso in considerazione I im¬ 
posta sulle persone giuridiche ha fallo af¬ 
fluire nelle casse pubbliche 1 800 miliardi 
in pm (pan al 26'V ) rispetto allo scorso 
anno mentre il saldo llor riguardante le 
persone fisiche à aumentato di 560 miliar 
di (-t-iOk.) In diminuzione invece il getti¬ 
lo dell llor sulle persone giuridictie (-540 
miliard panali 2 H) per effetto della con¬ 
giuntura Ma à anche possibile che prima 
di pagare le società abbianoalteso la prò 
roga degli ultimi giorni CRC 


La pressione 
deiriCi 

Aliquote medie per province 






■1 ROMA Per il popolo dei 
tartassati ò suonata I ora dell I- 
ci I imposta comunale sugli 
immobili introdotta quest an¬ 
no che porterà nei forzieri del¬ 
lo Stato dai 12 ai I5mila miliar¬ 
di Ed ò già un coro di proteste 
Reagisce infatti la Confedilizia 
clic minaccia ricorsi a valanga 
e 1 Assoedilizia (associazione 
milanese dei proprietari) che 
ha deciso addirittura di impu¬ 
gnare I lei davanti al tribunale 
dei diritti dell uomo di Stra¬ 
sburgo Scende in campo an¬ 
che il segretario della De Mino 
Martino/zoli a difesa della ca 
sa Un bene dice «che non 
può essere oggetto di indiscri¬ 
minata incursione tributaria- 
Peccato che quando la Finan 
/lana di Amalo introdusse 
questa «indiscriminata incur 
sione» la De abbia votato a fa 
voro 

1. lei si paga da giovedì pn 
mo luglio fino al 19 dello stes 
so mese II mc-ccanismo di 
questa lassa su casa e terreni 
ricalca grosso modo quello 
dell Isi dell anno scorso Con 
una differenza di non poco 


L’imposta sulla casa 
si paga fino al 19 
E attenti alle multe 


RICCARPO LIQUORI 


conto sarà cioè piu salata La 
liquota minima è infatti del A 
per mille È questa la quota 
che i! fisco riserva per sè So 
pra di questa la differenza ver 
rà incamerata dai comuni 

Sono molti i centri che si so 
no accontentati imponendo ai 
propri cittadini il A per mille 
I aliquota piu bassa è stata in 
falli adottatadaS 120 comuni 
pan al 38% del totale Pochissi 
mi invece quelli che a causa 
del loro dissesto finanziano 
hanno scelto I aliquota massi 
ma del 7 per mille sono in lut 
to 116 pan all M » dei comu 
ni Italiani 

Ma vomc faranno i contri 


CHE TEMPO FA 


buenti a conoscere con csat 
tozza 1 aliquota applicata dal 
proprio comune'^ Dovranno 
andare direttamente ncqli uffi 
CI municipali o postali oppure 
presso quelle (poche) banche 
convenzionate presso le quali 
SI può effettuare il versamento 
Chi paga. L imposta è do 
vaila dal proprietario o dal tuo 
tare di un diritto reale di uso 
usufruito o abitazione di un 
immobili. »■ le case di com 
proprietà - informa il minisie 
ro - non sara purtrofjpo povsi 
bile compilare un solo mcKlu 
lo oRni possessore di una quo 
ta dovrà inviare il propno L lei 
SI pa^a anche sui terreni agri¬ 


coli ma solo in pochi comuni 
Molli sono stali e'senlati 

Come si paga. Alla posta 
nella maggioranza dei casi 
Negli uffici posidli saranno di 
spombili anche i bollettini a 
lettura ottica (che in questi 
giorni arrivano direttamente a 
casa di molti proprietari di im 
mobili grazie ad una iniziativa 
di Anci e Ascolnbuli) Ma 1 lei 
si può pogarc anche presso gli 
sportelli delle banche conven¬ 
zionate* e* direllamenle ai con 
cessionari della riscossione 
delle lasse Chi compila il mo 
dello "'IO deve allegarla alla di 
chiarazione dei redditi ehi in 
vece è esente dal compilare il 
7'10 deve farla separatamente 
Quanto si paga. Ovvero 
come calcolare 1 imposta È 
ne*ccssario partire dalla rendita 
catastale c moltiplicare per 
cento (nella maggioranza dei 
Cresi) Questo è il valore del 
j immobile al quale va poi ap 
plieata I aliquota 

L'acconto. Si paga in due 
volle Entro il 19 luglio bisogna 
versare il 90 o dell imposta do 
vula per i primi sei mesi In 
pratica è il 45 pcrchipossie 


Mslari 

S.44 

Corlzta 

5,05 

Brescia 

4.83 

Mantova 

4,55 

Livorno 

5.40 

Venezia 

5 05 

Pisa 

4 81 

Agri genio 

4.64 

Rovigo 

S,39 

Slana 

5 04 

Pesaro Urbino 

4 80 

Reggio Emilia 

4 63 

Porugt» 

5,37 

Frosinona 

5 03 

Enna 

4 79 

Teramo 

4 63 

Coterta 

S.2S 

Grosseto 

5 DO 

AlessanOrla 

4.78 

Varese 

4 60 

Cosenza 

5,25 

Ancona 

4.99 

Bologna 

4 70 

Caltanisetta 

4 58 

NspoU 

5.22 

Macerata 

4 97 

Arezzo 

4 77 

Trapani 

4 58 

Rieti 

5.20 

Savona 

4.97 

Brinifisi 

4 75 

Treviso 

4 57 

Firenze 

b.19 

Taranto 

4,97 

Modena 

4 73 

Sondrio 

4 56 

Terni 

5.19 

Salerno 

4.95 

Genova 

4 72 

Belluno 

4 51 

Pavia 

5.18 

L’Aoiilla 

4 94 

La Spezia 

4 72 

Pordenone 

4 50 

Banavanto 

517 

Potenza 

4 94 

Pescara 

4 72 

Novara 

4 44 

Pistoia 

5.17 

Catania 

4.93 

Ravenna 

4 72 

Bari 

4 41 

Isarnls 

5.14 

Imperia 

4.93 

Udine 

4 72 

Cremona 

4.41 

Parma 

5.14 

Ragusa 

4.92 

Vercelli 

4 70 

Como 

4.37 

Ferrara 

5.13 

Reggio Calabria 

4.92 

Vicenza 

4 70 

Piacenza 

4.35 

latina 

5.12 

Forlì 

4 90 

Ascoi) 

4 69 

Nuoro 

4.34 

Roma 

5.12 

Bergamo 

4 68 

Padova 

4 69 

Cagliari 

4 28 

Catanzaro 

5 09 

Cuneo 

4 87 

Palermo 

4 69 

Siracuna 

4 23 

Messina 

S.09 

Torino 

4 87 

Viterbo 

4 69 

Oristano 

4.09 

Sassari 

5 D9 

Verona 

4 87 

Asti 

4 67 

Trento 

4 04 

Massa Carraia 

5.08 

Milano 

4.86 

Chieti 

4 67 

Aosta 

4.01 

Trieste 

5.08 

Avellino 

4,05 

Lecce 

4 67 

Bolzano 

4.00 

tocca 

5.07 

Campobasso 

4 84 

Foggia 

4 66 




de una casa dall inizio del 93 
o d.i prima Per chi ha acqui 
stalo un immobile quest anno 
il calcolo SI (a leggermente piu 
complicalo 1 imposta sara do 
vuta in base alla quota dei me 
SI di possesso (il mese m cui il 
possesso è stalo di oltre 15 
giorni vale per intero) 

La prima casa. Sono previ 


sic detrazioni fino a IROniil i 
lire In sede di acconto però si 
potrà (Jclrarrc solo un importo 
pan al 15 di IROinilalire cioè 
Hlmila lire Se la casa e in 
comproprietà tri coniugi 
ognuno dei due po‘ra deir irre 
10 500 lire e cosi via 

Attenti ai rìteu'di. Uli errori 
formali che non provocano 


evastoiic saranno pressoché 
condonali l’erchnnvecc cffel 
tua 1 vc*rsamenu in ritardo le 
sanzioni sono quelle normal 
mente in vigore per le imposte 
dirette il 3 in piu entro il ter 
zo giorno e il 10 piu gli mie 
ressi di niora d( I 9 se si versa 
dorx> il terzo giorno dalla sca 
(lenza 


Assicurazioni 

Il Pds Icincia la riforma 
deirisvap, incalza Ciampi 
e critica il ministro Barucci 


L'isvap non deve piu essere considerata un agenzia 
del ministero dell'Industria Alla vigilanza sul mer¬ 
cato assicurativo deve essere garantita la stessa au¬ 
tonomia di Consob e Antitrust Sono questi i principi 
di un disegi to di legge per la riforma dell Isvap pre¬ 
sentato ieri <il Senato dal Pds Criticata la nomina di 
Pomari alla g^uida dell Ina pubblica criteri politici e 
non tecnici Chiesta più coerenza a Ciampi 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■■ ROMA "11 professor Piero 
Bdiuec) ministro del Tesoro 
sta preparando il srio ingrevso 
nell arca politica '■omana e 
punta sull credila doi voli an 
dreotiiani Di qui la nomina di 
Mano Pomari di vertice della 
Consap 1 Ina pubblic a di re 
ccntissima costituzione Lina 
è parte cospicua dell.i riserva 
di voli andreottiani » atto di 
accusa è firmalo dal sanatore 
de! Pds Lorenzo Gianotti zice 
presidente della comm ssione 
Industria di Palazzo Madama 
Gianotti 1 ha pronunciato ieri 
in una affollala confeicnza 
stampa convocata per prc scn 
lare il disegno di legge di i ifor 
ma dell Isvap 1 istituto di igi 
lanza sull universo delle .^ssi 
curazioni Alla denuncia p «ib 
blica lo Stesso Gianotti ha «ic 
compagnalo una lettera al pi c 
sidenlc del Consiglio Cario 
Azeglio Ciampi con I invito i 
riconsiderare ia nomina di Fo'* 
nari perchè non dettata da cn 
Ieri tcKTOici Insieme al deputa 
to Mano Lettien c a Nevio Feli 
celti responsabile del Pds per 
li settore dssicusrativo Gianotti 
hd praticamepte inviato Ciam 
pi ad essere coerente con se 
stesso e le sue dichiarazioni in 
Parlamento a proposito di no- 
mirre sganciate da influenze 
politiche 

•È tempo omidi di liberare le 
imprese c ) economia dai con¬ 
dizionamenti politici» ha sin¬ 
tetizzato Mano Lcttien E il Pds 
avanza una proposta specifica 
relativa appunto alle assicu¬ 
razioni la riforma dell Isvap 
per renderlo autonomo dalle 
ingerenze politiche L Isvap - 
ha spiegato Felicelti - dovrà 
somigliare nei poteri e nel gra 
do di indipendenza alla Con 
sob c alla commissione Anti¬ 
trust» Insomma svincolarsi 
dal «padnnaggio» c dalle nefa¬ 
ste interferenze del ministro 
dell Industria di turno 

Il nucleo del disegno di leg 


ge è questo al governo altra 
verso il Cipe e per mez-zo del 
ministero dell Industria il 
compito di disegnare le strale 
gie assicurative all isvap il po 
tere di indirizzo e di controllo 
del mercato asMcurativo Se 
condo il Pds se I autonomia 
dell Isvap fovse stata già sancì 
ta il caso 1 irte na non sarebbe 
giunto al punto n cui era pn 
ma della positiva conclusione 
intervenuta I altra sera Lo s!o 
gan per un Isvap rinnovato po¬ 
trebbe essere questo -piu au 
tonta meno vincoli politici» 
Corollario della riforma del 
1 Isvap e considerato ne) disc 
gnodi legge 1 ibolizione delli 
commissione consultiva del 
ministro dell Industria da sosti 
tuire con una Consulta per le 
assicurazioni ampiamente 
rappresentativa di tutu gli mie 
ressi in gioco nel mercato assi 
curativo compresi quelli degli 
utcP ‘1 tra le altre proposte le 
gisldtivc quella di istituire un 
fondo interassjcurativo di ga 
ranziache su operative; ne) ra 
mo vita ma anche m quello 
danni 

Isvap. Le compagnie -.•«sica 
ratrici cambiano troppo fre 
quentemcntc denominazione'^ 
iwO teme I Isvap 1 Istituto di sor 
,e*glian/a assicurativa che ieri 
hd diffuso una circolare ti* 
fi incando ad un invito a non 
e agerare anche nuove dispo 
si/ ioni che prevedono I acqui 
SI? ione della documentazione 
SUI cambiamenti di nome in vi 
sia del nulla osta ministeriale 
per 'a pubblicazione sulla Gaz 
zetu Ufficiale dei decreti di va 
nazn me di denominazione 
Sei-ondo 1 Isvap«lali cambia 
menti sj.>ecic se^ffetiuaii in 
forma assai div,rfj|y;cata pi;s 
sono ingenerare confusione 
nell ute nza avuto riguardo so 
praltuttr all esigenza di con 
scnti-ela massima trasparenza 
fra la società e la massa degli 
assicurali e dei danneggiati» 


La crisi del gruppo Ferruzzi 

Rossi, Bondi e Mignoli 
incontrano i vertici Consob 


H MILANO Proseguono gli 
incontri e i contatti tesi a chia 
riro la situazione del gruppo 
Ferruzw'i Dopo le riunioni m 
tribunale nei giorni scorsi i 
nuovi vertici della Ferruzzi si 
sono rr*cati ieri pomeriggio 
nella sede milanese della Con 
sob presenti da un lato Guido 
Rossi presidente di Ferfin c di 
Montcdison Enrico Bondi 
amrninistralore delegato dello 
stesse società e Aribcrtu Mi 
gnoli consigliere della Monte 
dison dal! altra la Commissio 
nc di controllo al gran comple¬ 
to 

Ovviamente abbiamo par 
lato di Montcdison c di Ferruz- 
ZI ha affermato Guido Rossi 
rna questo è tutto quello che 
posso dire» È possibile co 
munque che nel corso dell in 


contro SI sia dis\ usso tra 1 altro 
dei continui ro\ esci dei titoli 
Ferruzzi alla Borsa valori (ieri 
la Ferfin hi pt tno un altro 
6 5 I con una qi otazione or 
mai arrivala a 381 lire) oli'-c 
che dei "buchi di •'ilancio sao 
peni improwisanìenlc nei 
giorni scorsi e che hanno co 
stretto Monledison «.» ferruzzi a 
correggere in negativo le cifre 
del bilancio 92 

Giovedì il consiglio di ammi 
nisirazione della Moniedison 
ha conferito alla DeloiMe I in 
carico di indagare sulle i/crditc 
delle controllale oste re 

"Non è fissata alcun i sci 
denza per questo auditir g ha 
detto Rossi c( rto se 1bbia 
mo ordinalo significa ch-i ce 
qualcosa di |x>cochidro 
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VARIABILE 



COPERTO 



TEMPORALE 




MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA la instabilità ancora pre¬ 
sente nelle masso d aria che circolano al di so¬ 
pra della nostra penisola è piu manifesta lungo 
la lascia orientale della regione italiana ed in 
particolare a ridosso della dorsale appenninica 
Questa la nota predominante m attesa che I anti¬ 
ciclone atlantico prenda interamente possesso 
dell area mediterranea Per ii Ime settimana 
quindi le prospettive sono abbastanza buone in 
quanto il tempo salvo locali varianti dovrebbe 
rimanere soleggiato su tutte le regioni italiane 
TEMPO PREVISTO sul settore nord occidentale 
sul golfo ligure lungo la fascia tirrenica e sulle 
isole maggiori il tempo sarà caratterizzato da 
scarsa attività nuvolosa e da ampie zone di sere¬ 
no Lungo la (ascia orientale ampie schiarile al 
mattino e addensamenti nuvolosi nel pomerig¬ 
gio specie in prossimità dei rilievi dove non è da 
escludere la possibilità di piovaschi o temporali 
isolati In serata rasserenamento generale 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI generalmentecalmi 
DOMANI al mattino prevalenza di cielo sereno 
su tutte le regioni italiane Durante le ore pome¬ 
ridiane addensamenti nuvolosi specie in prossi¬ 
mità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica 
con possibilità di qualche sporadica manilesta- 
ziont temporalesca La temperatura si mantiene 
allineata con i valori normali del periodo stagio¬ 
nale che stiamo attraversando 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

1/ 

25 

L Aquila 

13 

”27 

Verona 

18 

30 

Roma Urbe 

17 

25 

Tnosto 

21 

28 

Roma Fiumic 

19 

28 

Venezia 

20 

27 

Campobasso 

16 

25 

Milano 

18 

28 

Bari 

20 

29 

Tonno 

17 

22 

Napoli 

18 

27 

Cuneo 

14 

22 

Potenza 

14 

26 

Genova 

20 

24 

S M Leuca 

20 

26 

Bologna 

17 

29 

ReggioC 

24 

31 

Firenze 

17 

32 

Messina 

25 

30 

Pisa 

16 

29 

Palermo 

24 

33 

Ancona 

17 

28 

Catania 

19 

30 

Perugia 

18 

27 

Alghero 

19 

32 

Pescara 

17 

29 

Cagliari 

21 

29 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

13 

24 

Londra 

14 

24 

Atene 

23 

31 

Madrid 

13 n p 

Berlino 

12 

21 

Mosca 

10 

21 

Bruxelles 

14 

29 

Nizza 

19 

25 

Copenagrien 

12 

25 

Parigi 

18 

28 

Ginevra 

14 

25 

Stoccolma 

12 

2b 

Helsinki 

6 

18 

Varsavia 

8 

22 

Lisbona 

16 

25 

Vienna 

10 

23 


ItaliaRadio 

Programmi 

Ore 6 30 Buongiorno Italia 
Ore 7 10 Rassegna stampa 
Ore 7 55 Oggi In Tv 
Ore 8 15 Dentro i fatti con Attilio Balzoni 
Ore 8 30 Ultimerà con Cesare Salvi o 
Marcella Emiliani 

Ore 9 10 Voltapagina Libri Agonia di un 
regime «con SergioTurone 
Ore 10 10 «Filo diretto»' In studio Giovanni 
Moro e Giuseppe Cotturn 
Ore 11 10 Cronaca italiana Storie dalle 
peritene 

Ore 12 30 Ottoore Settimanelednnforma- 
ztoni sindacali 

Ore 14 30 Weekend sport Consigli per i tu¬ 
risti 

Ore 15 45 Diario di bordo Viaggio intorno 
all uomo conSergioZavoh 
Ore 16 10 II villaggio del sabato Con Lalla 
Romano e Tonino Guerra 
Ore 17 10 Parole e musica Conversando 
con Giorgio Gaber 
Ore 18 15 Sabato rock 
Dal 23 luglio al 9 agosto Festa Naziona> 
le di Italia Radio a Bosco Albergati 
(Modena) 


ninità. 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 325 000 LlbSOOO 

enumeri L 290 000 L 116 000 

Estero Annuale Semestrali. 

7 numeri L 680 000 1 313 000 

6 numeri L 582 OOO 1 291 000 

P( r ìbbonorsi ver'njmt nlo sul c c p n 2'^*^r200" 
inltstalo all Unità SpA si » dei due M itt ii JS ) i 
00187 Roni i 

oppure vcrs«ind<) I imfXJrto presso 14 I 1 uIIkj i>rcip i 
s.,anda delle V/ioni c I cdtr i/ioni dt 1 Pds 

Tariffe pubblicitarie 

A mod (mm 30 •*< 10 j 
Commerciale 0 mie L 130 000 
Commerciale fesino L 550 (iO( 

I mestrcll.i ) • pagin.i kriale L 3 54(i ODO 
Fine*strc!Ui !•* paoma festiva L 1 000 

Manchette di test ita 1 2 200 000 
Redazionali L 75(1 000 
hininz Legali Loneess AstcAppilli 
Feriali L 635 000 - fé stivi L "20 000 
A parola Necrologie L 1 SOO 

Parlecip Lutto L 8 (>00 
Economici L 2 500 

Concessionane per 1.» pubblicità 
SIPRA viaBertoii >1 lorino 
tei On 57531 

bPl via Manzoni 57 Milano tei 02 C313] 
blanpa in fac simile 

'Iclcstjnipa Romana Roma vi 1 d( Ih Maglia 
na 285 Nigi Milano si 1 Cino da Pistoia 1 
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Cultura 


Chi è lo scrittore che ha vinto 
il Premio Strega quest'anno? 
Carriera cinquantennale, 
vocazione più per il saggio 
e il racconto, Domenico Rea 
è un «provinciale per 
passione». In sintonia 
con un'epoca, la nostra, che 
vede la crisi di concetti come 
«modernità» e «cosmopolitismo» 
«Miluzza sono io! » potrebbe 
dire del suo personaggio 



Un anno fa 
scompariva 
Dario Micacchi. 
critico militante 


■■ I • >\] \ Il li]w;li<) M 'I s.iii.iiiK IIII. ii(] 
limo I noi i\ ,t 0 II IO Mk II ( hi \1 k .u i f ii 11 i 
s’ ito III r lun^.hissinio 'I I Iilii o 1 1 .ipi - ile' 

' l min I ) iiiin.i iiK o*- I .il l; ot 1 ili .im \ .i <ii ilii a 
*o tufo il MIO iinpi l;MO ( 1 I MM I ' issiollt illl^iot 
n ilist I rii I oniiiiiist.i I ).i I Iilu o ,i\( \ I svolto 
un 141 in oMipi'o noli >1 m I 1 nm i sull arte 
Uhi invi IO oji.inliiri. la proilii/iono voli ovchi 
i* allonli son/.i por iiuosio diim ntiv .110 lo 


sur IJassiiini nmiiiu.iK’.ii l'rW" 

niriLrlo UN .inno la alla ( asa .le la e i. mi . m 

SI, ni..allal,imii 4 li.n ai UK.rn.illsli . 1 . il / miI, . < 
,rlistiMirilKKonslorK-rcs|H m M,'e >la, i 

SM eulll quali eoimiuqui DanuMK.K. I li 
Musili,! a iMssi-rt r.ipixirti di .iniii i/i.i e s iiu i 

I n aiin,!dii|K>\<i«lianw riiordarloai n.islii lai 

SUDI) iMUoriMstrin^LTCì Ji-Maiiloalla iiuikIii > .u 
lliill 
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JDomemeo Rea 





Una ninfa a Spaccanapoli 


Non un romanzo forse, ma una prosa narrativa, un 
poema sinfonico a più strali. Rea vi mescola ancora 
una volta l’umiltà delle radici e il sublime poetico in 
un originale realismo con l'impronta dei luoghi Co¬ 
me in Comisso e In Zanzotto, la ricerca di ..vene di 
luce» oltre gli ambienti di origine. Uno dei possibili 
significati di questo "Strega» un mutamento nella 
percezione della realtà napoletana. 


SILVIO PERRELLA 


■■ Qurinti (.equivoci cittorno 
«»i libri v ulla persona di Uonic* 
nieu Kea' Dal ncorcMlismo a 
os^qi E c rfdo uhe il premio 
a Ninfa pivìmi (U'oiiiir 
dot ne iittirera .litri 

Si dice, ad esempio, anche 
nel risvolto di copertina, che si 
tratta del «secondo ronian/.o 
della quasi cinquantennale 
camera'' dello scrillorc napole¬ 
tano Il primo naturalmente 
sarebbe Una ua/npnia di rrjvso- 
re, che nel U) 59 . quando uscì 
ebbe un accou|lten/a contro- 
versti Rea. irisomma sarebbe 
soprallulto uno scrittore di rac¬ 
conti [S/xjccanapofi Gi^sa.faie 
Imo), beneficialo da soli due 
rornan/t. fornu» letteraria «lu 
dicala a |)riori piu impcitnativa 
della prima Omettendo di ri- 
cord.ire moltr»’ I.L su.i notevole 
vena sat^^islica 

Se I ho ben letto Ntnta ph 
tutto mi sembra tranneché 
un romanzo E piuttosto una 
luni^.i prosa narrativa che 
prende vita m una lingua sapo¬ 
rosa e a uiu strali r» insomma 
paragonabile piu a un poema 


sinfonicoc he a una sinfonia 

Si dice, inoltre, che Rea sia 
iiiìo scrittore barocco Ma 0 
a.mero cosi’ Certo. 0 drificile 
l>er lui non parl.ire dell'in¬ 
fluenza del Ikeilamoronodi ba 
sile. ma non ha forse ragione 
anche Ruwfo Guarini quan¬ 
do scrive che Rea «conosco co 
me pochi l’arte di mescolare 
/‘nrnilec il sublime \n un mima 
pinoso e rutilante realismo 
c realiirale" 

Sono solo i primi esempi di 
equivoci che, scrivendo rapi 
damenu* di Rea mi veni?ono 
in mente Al di là di questi 
esempi però c'ò da porsi una 
domand.» più q^ncrale Come 
mai dopo vari anni di disinle 
resse questo sini{olare scritto¬ 
re napoletano incontra di nuo 
vo t favori dello sparuto pubbli 
co delle lettere che sopravvive 
III Italia^ 

Si può tentare un ipotesi 
Ninla plebea beneficia di una 
mutala percKCVione di quel 
che SI e solili definire la moder¬ 
nità letteraria o non solo e 
uno dei SUOI corollari il cusm 


politisnio Questo libro viene 
da lont.ino come Miluzz.i la 
raKazzina protaqonist.i Re.tlia 
continualo «.i vedersi volare 
nella mente l tntruqlto del su<i 
passato-, finchequel [lassalo- 
ia sua aura e l.i mm mancanza 
di aura - non e nus^-ito a farlo 
.sterrare sulla pi.ittaform.i del 
le centcxinqu.mta p.iviine che 
adesso si ( liianumo \infa pio 
bea L per cjuanto lui viv.i .i 
N.ipoli da dc\euni I intruglio 
del suo passalo e ben radic .ilo 
fuori dalla c itta e net i onlado 
a Noti inolia realt.i Nucera in 
foriere) die Rea anni intiiiLtere 

l.i sua pelili.I Non a c.iso 
riLiiUido Mtlu/z.i fa un v laqwtiu <» 
Napoli la trova tifa leriibilu 
e SI sento un allx-ro senza radi 
c I -a Noli di notte un.t [lersoiui 
si ritrova con so stessa a Napo 
li esce dal suo corpo- ('redo 
che una sensazione del gene¬ 
re come l.inte altre appiuten- 
i^a allo sv nitore K da li da No 
fi a quel p.iss.iq^^io tia mierr.i e 
clopoviLierra - un vero rito d. 
p.issauji^io per molti scrittori 
della sua k;enerazi<ine ili lui 
continuamente reiter.ito - die 
Re.i il continualo .i v>u.ird.ire .tl 
mondo Altro i he cosmo|)oliii 
sino Rea viml esseri un pio 
vinchile i! (|iMle se non ini 
sbaglio dovrebbe conclivideri' 
con Aucloii la coiiv inzione c lie 
-un buon poet.t vlovrddn cs 
sere come un prodotto .ivinco 
lo come pure un certo vino o 
un certo (orm<iu|v 5 iu dn. sonc.» 
tipici di c|uelle m» 11 mu «■ di 
ctuelle Valli ili.i c Ile venctono 


pro[>no [HrqiHslo .ippn zzati 
.illrove Quale OS .1 di locale 
(luiK|ue di provinci.ile se vo 
lete che anche .àltrove odo 
vuiniue rest.i apprezzabile 
Ili chiesto discorso c|ui ue 
cev>.»n.unente elliltKo non 
[>uo pt-rò non comparire N.i 
[K>li c‘ in oqni caso d.» ciuc*sla 
citta che Resi scrive ed e in 
fjuesta cilt.i spesv> facendoci 
a puqiii spesso sonuiilMiKlole 
troppo che Rea vive .1 diffe¬ 
renza di t.inti altri uomini di 
penna che sono and.ili vi.i 
Sc'mbT.iv.i una scelta ol)l)l)v*a 
t.i ect'si peic he dubit.irne'ò 
statii andare vi.i uno elei re¬ 
fi uii pm SUOI»,ìli h'dle menti di 
V lmuic|Uc viva n r.ec st t . |i( ■ 
l!ppure anche l.i percezione 
di N<i|X)li sopr.itlutto (I.iU’c- 
sterno v.i mul.uido Anzi si 
potrel)be dire c he la c itl.i e lei- 
teriilin«*nte invesiit.» d.ille at¬ 
tenzioni piu dis|>arole e sini^o- 
lan Anc Ite di quest» > Rea sente 
il tx’iic'ficio ccjiin* Giovanni 
Colli sso ìc un’anuotazione di 
Andrea Z.mzotlo), non .iven- 
do in.ii abb.uidonalo il suo 
.imbiente riesce a differenzi.ir¬ 
si SM d.iv^ii -scrillon dell .11140 
se M SI I da c|uelli del -vitali¬ 
smo fermo 1 ciuali di solilo 
h.inno lotto .ippuntoc oli 1 loro 
.imbient. d orivtine ciò per 
mette a t[uesti scntlon di riusci¬ 
re' a trovare* mistc*nos.iiiicnte 
in questo mondo disf.itlo ex 
c.isiom jxT idmitificari vene di 
lixe (Ainzotto) K Miluzz.i 
uiMvefuidiliue' 

I ietti^n stabiliranno ognuno 


per colli*» loro ceno ediffici 
le |x*ro non pensare c he per 
Rc*a uomo 11 .ilo nel lb21 sia 
proprio COSI Non si o del lutto 
identific.iU» con Miluzza inc*t 
U*ndoia a coltura sull.i p.iqina ' 
(chiesta radazza c he dopo mille- 
traversie fisiclie e mcuU.ih e an 
coM intc* 4 ra d**l lutto credo 
V(j 4 ha »*ssc*re uiM metafora 
de 11 uomo Rea i!(|u.ile in una 
letter.i aC'alvinodc*’ ^»1 scrive* 
va Lo so faccio uii.i Imiti .1 
impressioiK* di persona I e» 
un.» muse luT.i volgare* c* suik i 
fidale M.i non e cosi l anima 
mi.i ne il mio spinto ne 1 mici 
dideali Nc*lla risposi.i di 
('alvino un tralt.ite'Do isl.uila 
ne o sulla lae 1 me it.i si mimo 
mva «e c]Liaiiti parlano dell.i 
propri.I faccia o cleiramm.i 
mia SI reiìdessc'ro conto di di 
re c*ose vaneesconvc menti- 
(^ 11 .indo lessi (|uesio scam 
bio episti^Iare (c hite si trova ne 
/ libri (U^h alta di C.ilvinot 
non .ivevo dubbi su chi .ivc*sse 

m.ittqiore* lunttiimranza o 10 
iriendionale (Mile^iiiavo per 

l.i l.icomcita de*! Injurc 0441 
forse l.ì p.irtita tende a ri.ipnrsi 
perRe.i per la Ortense, pertanli 
.litri Su una cosa pcTc» .1 ctiffc 
renza l'i C.ilvino Kc'.i c st.ito 
sc'iupre piu l.icomco sull.i 4 c* 
n<*si dei projm libri Silenzio 
.issejlulo o storielle di\.i 4 .inti 
Dei libri nati dall ispir.izione 
(parcjl.i b.indil.i comeamm.i 
Imo .1 non mollo tempo !.i 1 
iKMi SI p.iil.i sonocoine.illx-n 
('. in questo Resi non soloc* pn 
moderno c .icldirittur.i .imej 
derno 


Scrittrici a Premiopoli 
Donna elide donna? 
Un coro di no, ma... 


ANNAMARIA GUADAGNI 


RUMA Kniimenl di 

f.ilto di D.k 1.1 Mitrami secon¬ 
da cl.issitKat.i con Sì voti 
c he e .md.il.» a dormire* senz.t 
nl.iscMri* elicili.ir.izioni -No 
non mi str.ippen c .ipe*)li p»*i lo 
I Slrce.a - diee .1 4 ioelii l.itti 
CmU.» Segnili \*a s.tii bbe pui 
c luto < he dopo il VMre 44 iu a 
ILiriccc» SI fosse puntiilo su 
iin.i v<xe un |h> piu nuov.t 
forse sono un jjo delusa lu 
cjuc'sio senso M.t d.ivvero .il 
di ).> della 1111.1 jxrson.i* sol 
lolinea I.» V rittnce Dei c ento 
voti SUI qu.ili SI dicev<i jiotesse 
cedili.ire ne sono mane .ili pa 
recc fu 1 aulnce di IIìikho dot 
rei>/ii SI c inflitta c I.issila .il .1 
le*rz.i cc*n t'zl Del resto sj s.i 
c Ile le» Slre 4 .t premi.i il e ouso 
lielato Lo die e .uh he* Anna 
Maii.i Rimo.iidi ml.ihcabik 
ereele di Maii.i f3c*ile»nci ne*l!,t 
c oinpless.i c»r4.uiizz izioiie* 
del preniu) Ut carncr.i lette* 
r.iri.t e un.i cemipeinenle fon 
el.iineiil.ik* .ine he V non sul 
flcK'Ille* pt‘fc he'* CI vuole* ini 
Ix*! libro spie 4 .i-Spe roche 
la M.ir.iini SI prese*nt! di mie» 
vo .1 lei la c .irner.i lette rari.i 
iiexi m.mc.i ma baiilnma ni 


GIANNI CERVETTI 


.^n/iapiamo <iiJi 1 !primo (a 
pifnla del libro eh Gianni 
Cervi'ffi ‘Loro di Moscai 
odilo dalla Ikikhni&Castof 
di 

■■ Non ricordo la data esat¬ 
ta m CUI v.i collocato l episodio 
che sto per raccontare Penso, 
comunque, che ebbe IU040 tra 

l.i fine della [)nmavera o l'ini¬ 
zio dell estate del 1977 , quan¬ 
do ero ormai .1 buon punto 
nella attu.izione clell.i decisio¬ 
ne di interrompere il rapporto 
tinaiiziario del nostro partito il 
[•’ci con li Partito cumunista 
dì*ll Unione Sovietica 

Ebbi allora un collcxiuiocon 
Enrico lk‘rliii4uer, nel quale 4I1 
dissi che. se di quella dc-cisio- 
nr* non potev.imo ulficialmen 
tc* i*d esplicit.unente informare 
4I1 altri membri della Sc4rete- 
ria e della Direzione in quanto 
I esistenza di quel rapporto era 
sempre stata ufficialinente 
contraddetta o ne4ata all e- 
sterno del partito e airmterno 
era stata quasi esclusivamente 
nserv.ita .dia conoscenza del 
.Se4retario c* di chi se ne cx'cu 
[>.iva in prima perscma ebbe¬ 
ne se tutto c lò era vero, purlut 
t.ivia a un corup.iqnc* non po 
tevamo ru*4arec]uella inforni.i 
zione 

- Di chi SI tratta'’ mi sIllese 
Ik.*rlin4uer 

- Di 1,01140 4li risposi e aq 
4iunsi (he 1 informazione 4I1 
doveva essere data per almeno 
tre r.i4ioni itn.i tormak* I altra 
storica e la terza di opp»»rtuni 
la 

Lon4o er.i da anni ammala 
lo e la emiparesi a44ravando- 
si 4I1 reiidev.i sempre piu pe 


nus.i o4nt attività, tuttavia c'4li 
cercava di sc*4uire - ina4ari da 
lontano e senza importunare 
nessuno come era suo costu 
me 4I1 a\\enimenli e il lavoro 
cle4li altri, ed era pur sempre il 
Presidenl»* del partito Ecco la 
ra4ione formale 

In secondo IU040, e4li nem 
era soltanto il depositano delle 
memorie di una kin4a stona 
politica, era anche a cono 
scenza di quel particolare le 
4ame sui come e.x sc4retario 
sia perché '.e n * era occupalo 
direttamente Infine - ecco 
1 opportunit.ì - IO temevo che 
polev.e essere informato da al¬ 
tri in maniera distorta o inte 
rc’ssata C era infatti ehi tra 4I1 
.laliani e tra 1 sovietic 1. sapeva 
av'ev.i sentore o poteva 111.14.in 
solo imina4inare come ci sla 
vanto muovendo 

1 motivi perclié fossimo noi 
a parlar4liene erano dunque 
pm t he sufficienti A me sem¬ 
brava che a compiere quell .il 
tu dovesse* evsere 1! Settrel.ino 
de! partito ma Iìerlin4uer so 
stenendo che soltanto 10 ero in 
4rado di rispondere «id even 
tuali domande sui oetta4li l.i 
qliòcortoe mi affidò I incarico 
’lelefonai a Lonqo pri'si un 
.ippuntamento e un [)oineri4 
410 di un 4iorno feriale mi ree .11 
.1 Genzano dove e4li .ibit.iva 
in una villetta con 4uirdino si¬ 
ta.ita un po fuori m.mo m una 
zona residenziale accanto .id 
aUre villette an.ito4he eched.i 
ciuesle si distin4uev.i [lerche 
era o4^(*lto di un discreto ed 
evsenziiile servizio di vi4il.inz.a 
N.ipevo, per essere stalo a tro 
Vario altre volte, che rni avTeb- 
ÌH* ric(*vulo seduto dietro la 


■1 Lamica Cjucstione dei fi 
nanziarnenli sovmtici <il Lei 
fortemente dec.idi.l.i nell a! 
tenziom* dell upintune pubbli 
CJ e toni.il.1 .1 l.ir c.qiolino .11 
m.ir4ini del c ic Ione 1 .iimeiito 
p(jll Alle sji.iile di (|uest.i ri(* 
mersiune c e un.i de» isiv.i e 
conclusiva sc*Mteiiz.i dell.i ni.i 
4 islralur<i rcjiiMiui c ire a 1 11 isus 
sistenZii di ri .ito per (|U.int( > .il 
tiene .11 tr.is!erinu*nti di cieii.irci 
.lv^enllt; prini.i dell.i [xomiil 
4azione de'la I<*44e sul fin.in 
zi.imenlo puliblicìi n [;.irliti 
Ciò di c ui SI p.irl.i IR Ile cruna 
che odierne si rik rise «• invi*' e 
.ul .iltivit.i di tipo .izieiul.ile 
( intermedMZioiH* c <1111111 ere i.i 
k* c onsiik*n/.t ec c 1 c he irjii 
dovrc'bbc*ro essere c oiifus<- 
Kjncioche storu .lini nle ( r.i 
stalock*(inilo orocliMosCii Si 
può propri.uiK nk* p.irl.ire di 
-oro pc*r <iuei fiii.inzi.iim nli 
che nei <k c <*11111 p tss.iti [lervf 
niv.uio III !i<{iiic!o v.iltitari(; in 
^ It.ili.i d.i tonte i\ US I r.itt.imlo 
' SI come'* ovMo (Il oper.i/ioui 
cl.indesline iu*ssiiiio li.i ni.it 
conos( Ulto la loro trei|U'*nz.i (* 


L'«oro» era 
poca cosa 
e serviva 
più a Mosca 


(.1 loroconsislenz.i 11 l'( 1 ne 4 .i 
v.t 1 esistenz.i di t.ihcontribuli 1 
SUOI .jv\ers,iri VK eversa ne . 1111 - 
plikc.iv UH) asstirdamenk tl 
volume D.t ipiesl.i di.ileltK.i 
tr.i it null.i e il 4 i 4 aiitismo non 
potev.i sorltn la v'c'rit.i e ( loe 
c Ile SI tr.ilt.iv.i ef(elliv.inK*nU*di 
(in.mzi.um'nli di sohd.ineta 
iR’lt.i tradizioni inti-riM/ionah 
st.i del m<»vtni(*nto comunista 
m.i (Il uii.i ( Dista inen che m.ir 
4111 .ile ris|H*lto al lui.un 10 di 
. lutof in.mzi.i mento del Rei 
1^1 <;ueslion(* pollile .1 chi 


scriv.inia 111 un.i st.uiz.i .1 pian 
tc rreuo .idibila t suo studi'» 
nella (iii.ile e 4 li sveiidev.i 
us.indo il [incoio as( ciisore 
che perineltev.i .1 lui inferiiu» 
d. evitare le scile 

I LI COSI Alle p.lieti di'll.i 

sl.iiiz.i erano .ipin si qu.idri ih 
[Ulti in .iniic 1 < <lis( 4111 di i ui 
e 4 l! era I.nitore* Lr.iiio disc* 4 ni 
semplK'i senza pri’lese* ma 
ese 4 uiti ( on im.i certa p.ulro 
nanz.i t(*c me.t e in iimiir r.i .ic 


ciir.ita SUI c|Uali 1 <*\ studenti 
di iiiqeqneri.i I 01140 si compia 
ie\.i (h scher/.ire clucHlendo 
sornioii.unente p.iren .illospi 
te c* qiMiìdo costui non fosse 
st.ito .il corrente* di quella su.» 
altivit.i diveilend(»sj .1 propor 
4I1 ck*4li indovnii'lk .iffinchc* 
pi.Ili [jumo sco[)nsst* l autore 
Uno di c|uei <lise4nt ili picc ■>!( 
dimensioni e d.il se4no vi4oro 
so, ritraeva di tre quarti l.i le 
sta (k’iki mo4lic* Brun.i E fu 


c|uei vincolo comport.iv.i non 
c oiisistev.j in un aslr.illo defic il 
di "le.ill.i n.izion.ile del l\ 1 m.i 
in un vulnus .ill.i su.t aiilono 
mia pollili .1 c]uei soldi sc*rviVvi 
no imi .11 sovK'lici i |M*r confer 
m.iri* il k»ro rinjlo c ( nlr.ile nc I 
m<»vr'ienlo) che al 1 \ 1 Or.i 
neqli anni 7D il iV 1 di Bc'rlin 
4 uerc di Dinqock'c iseclic un.» 
'■Milente .tfk'rin.ita .lulonomi.i 
del partilo non potev.i coc*si 
sten con quel vincolo liiso 
4 nav.i hqmci.trlo sen/.i c fie lo 
p(*r.*zione .ipp.insse prove«c a 
Iona .il I\us L uomo cfie con 
ellisse quest.! oper.iZKUX fu 
(il.inni (Vrv tli clic peno lun 
4 amenlc* pc*r »>lleiK*re 1 due 
contraddilori obiettivi eli libi* 
rarsi da! vincolo e di non rum 
pori* pollili .unente coi sovieti 
CI Vari .min eli contatti di trai 
tative incontri fino .1 c|ih*II ulti 
mo i pisinlio ( n.irr.ilo tu* A oro 
(il Vasta} in CUI Uononi.inov 
s(* 4 n.t su un to 4 Ìiello la cifr.i 
ionsuet.i ( milioni di dollari ) 
c C'ervetli nn 4 r. 1 z 1 . 1 ndo . 11 , 
niiiK 1.1 l, I ultima volta' 

L Ro 


pr<»pno d.i c|u.ik he* scheiyos.i 
c onsider.iziuiie su quel diM* 
4110 clic* dopo I s.iiiilt coinin 
ciammo a b.ivardare come 
101140 dc'finiv.i con un sno 
iMiicesismo le chiacclueratc* 
su .tr 4 onìenli vari nM 4 ari s( ri 
ma tr.itl.iti senz.i im|K' 4 :i(> .ip 
p.ireiite con molta IilxTla 
Dnr.inte il v 1.14410 in macchi 

n.t d.i Koin.i avevo ]x*nsato 
Iun 4 .uii»*nle .i come affrontare 

l.i quc*stione cMIa rotturt fi 


naiizian.i Ero pre<K c n}).ilo Mi 
chiedevo qii.ik s.irebbc* slat.i 

l. 1 sua rc'.tziune ni doin.ind.i 
vo se 4ia c'r i stalo ra44iunlo d.i 
cinalcfic* solfiatin.i che* coso 
comunque* .ivrolibe de Ito e so 
sleiiuto cjuali .u4omenti 
avrebbe.iclclolto 

1 timori mi indusseio .1 pren 
dere !ar 4 onunto molto all.j 
Iar 4 a Dopo le c tn.icc hiere sul 
ritrailo dell.» nio 4 lie <* SU 4 Ì 1 .diri 
diseqin misi sul t.ivolo della 
converstizione 1 divcTsi proble 
mi politici del 4 iorno D)n 4 o 
che .ivcv.» s('inj)re avuto uii.i 
c .ipacil.i di convers.irc* mv»*rst, 
menu proporzion.ile .ili.i sc.u 
sa (jralon.i da cuiinzio m ini 
morse .11 im.i sene di mit*tes 
santi ra 4 ion.unenti nc*i qti.ili lo 
sc* 4 ini Vi»k*ntien cosicché un 
pillo dure di consKÌt'i.izioiu 
|K»litic fu* travorsero <ibba 
si.m/.i in frc*U.i All.» fine mi de 
c isi ,1 intrcxlurre il teni.i per il 
quale un cto rec.Uo ,\\ collo 
qiiio Lo Ic'ci .incora coli un.i 
cert.» cireospc’Zione poiché* 1 
timori inizi.ili non mi avev.mo 
.jbb.uicfon.Uo Dissi c he* vo]'*\o 
nfen 4 li del mit> l.ivoro Ero .»! 
lor.i r<*spons.i})ile ejeii.i ('om 
missione n.izioii.ile »li of 4 .iniz 
z.iZioiH e 4 I 1 p.trl.ii miMii/itut 
lo lIoi piohlemi or 4 amzz.itiM 
('limisi e]uindi ,»il.i sitii.tzioiu* 
fiiMUZi.irut del p.irtito ck'lla 
e;u.ile mi occup.tve» m eju.ilit.i 
eii seivr.uiitciick'iite D» mfor 

m. u che er.i piu c he iranejinii.i 
e r.iv.uno mise ih ad .uiine-nl.ire 
d molle» le e*ntr.tte or<hn.irn 
pe*r te*sse*ramenlo e sotteiscri 
zioiie ceni I nsnh.iti e k*t 1 e>r.»li 
del 7 t> .ive'V.uno .ivule» mi e o>i 
sisleiue iiicrc*menlo dei lin.m 
ziamenU) pubblicei non ave 
vaino debili ci eravamo pe- 
messi di tc'saiirizzare* e c.ipil.i 




-..A ,, 





Esce un libro sulla storia dei finanziamenti sovietici al Pei. Gianni Cervetti, uno dei protagonisti di allora, racconta 

E Lx)ngo mi disse: «Fate bene a troncare quel legame» 



Dacia Marami e 
Clara Sereni 
autrici di 
‘-Bagheria»edi 
“Il gioco 
dei regni» 
candidate 
sconfitte 
al premio 
letterario 


fondo e un complementcj di 
Munanna I ina c* poi non e 
un romiin/o Quanto .lìl.i Se¬ 
reni Il 1 tivulo LiiM bella .ilfer- 
ni.izione con un libro c he .t 
me e pi.ic lulo ni.i i lei e l.t 
carne i 1 letti i iri.i c he f.i .ili 
I * '- *'i ) l’i >U 'n < 1 u I 1' 
aislre se oiilitla <k*! [Mss.ilo li 
ri.ilisia 11) un i'‘st,i a lesta con 
V<»lj>ont nell c‘dizione luo] 
(jiiM l-i4urio se l.i pn nde 
seiiz.i rile4no con l^reininpo 
li c he «ormai e un [>o c onu* il 
P.irl.iiiK-nto un riflesso di 
(jueil allr.i soc lel.i ( he mi f.i 
p.uir.i e noli I1II pi.ice Et 
liecl.i per Mit.ire ce 1 Ilo an 
eh IO e so In ne c oine lunzn > 
Ila il preniK' c* qu.iii sc>no ic 
pri*ssioni de4li c*clitori Gli 
\iiiii ì (lolla do>n'‘nHa non so 
no pili 1.1SSOC lazione Iilxr.i 
r.ittin.ila e un po elit.in.i di 
un U'iujjo Per ritrovare il si 
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La guerra 

DEGLI ALTRI 
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UN RACCONTO DAL FRONTE DELLA FOLI W 
Pagine 96. lire 9.000 

Lu tcstimonian/a di un inviato su 
quelle che appaiono sempre più 
come «guerre degli ahn». ma che invece 
sono sempre più la nostra guerra, la 
nostra stona. «Van bene questi libri 
quando non pretendono di insegnare, ma 
mostrano sen/'enl'asi tutta la nostra miseria. 

H da dove sennò ripartire?» 

(dalla presentazione di .Massimo Cacciari) 
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Siberia: 
inaugurata 
la piu grande 
riserva artica 


E’ stata inaugurata nella Regione Autonoma di Tai- 
myr. nella Siberia settentrionale, una nuova Grande 
Riserva Artica di oltre A milioni di ettari. E' la più gran¬ 
de «zapovednik» (area rigorosamente protetta) in 
Russia e la settima riserva naturale, in ordine di esten¬ 
sione, del mondo; comprende una zona famosa per 
le sue vaste aree di riproduzione che ospitano moltis- 
sirni uccelli migratori ed è l’origine della «rotta migra¬ 
toria «Atlantico Orientale». Centinaia di migliaia di uc¬ 
celli costieri, appartenenti ad oltre 150 specie, alleva¬ 
no ogni anno i propi piccoli sulla penisola del Tajmyr, 
La ricca tundra sostiene ecologicamente numerose 
specie selvatiche tra cui le foche, gli orsi polari, man¬ 
drie di bue muschiato, lemming, volpi polari, lupi, tri¬ 
chechi (tra cui 1500 trichechi di Laptcv, una sottospe¬ 
cie molto rara). 


Arriva Anche in Italia arriva l'eti- 

anche in Italia chetta ecoiogica per i 

I « |. 1 , , I l, prodotti «verdi» . Su pro- 

ClICnCna posta del ministro del- 

BCOlogiCa rAmbleme Valdo Spini, il 

Consiglio dei ministri ha 
approvato infatti un de¬ 
creto legge che predispone i finanziamenti (tre miliar¬ 
di per il 1993) per l’introduzione in Italia del marchio 
Cee di qualità ecologica. Un successivo decreto inter¬ 
ministeriale - ha detto Spini - che darà attuazione al 
regolamento Cee è già stato predisposto, ma non po¬ 
teva essere approvato se non si provvedeva ad istituire 
questo capitolo di spesa. Il marchio di qualità ecologi¬ 
ca verrà concesso da un comitato istituito presso il mi¬ 
nistero dell’Ambiente che, dopo i primi tre anni, si fi¬ 
nanzierà con il versamento dei diritti di concessione 
del marchio da parte delle aziende che ne faranno ri- 
chesta. «Entro l’anno • ha detto Spini - il marchio Cee, 
un fiore con le stelle dei Dodici, potrà essere concesso 
prima a lavatrici e a lavastoviglie e poi a tutti gli altri 
prodotti tranne alimentari e farmaceutici. L’ambiente 
entra cosi nella curva di preferenza del consumatore 
che dovrà tener conto nella scelta del prodotto della 
sua qualità ambientale. Il regolamento Cee che ha isti¬ 
tuito il marchio ecologico è entrato in vigore nella co¬ 
munità nel maggio dello scorso anno. Dal novembre 
’92 è scaduto il termine assegnato ai paesi membri per 
designare l’organismo nazionale competente. 


Indiani «Non trattateci come di- 

/t’AinpMra» nosauri!» Questa l’opinio- 

* j ne di alcuni capi tribù de- 

CCCO conte deve gH indiani del Nord Ame- 

essere rica richiesti della loro 

il nostro museo opinione sul nuovo Na- 

II nustru myacu 

American Indians in fase di progettazione a Washing¬ 
ton da parte della Smithsonian Institution. Il musco 
precedente si trovava a New York, nel quartiere di 
Harlem. «Il Museo deve apriorsi verso Est per essere il¬ 
luminato dal sole che sorge.» Questa una delle rispo¬ 
ste all’indagine avviata dai dirigenti del Museo. Il que- 
stion 2 uio è stato inviato a tutte le tribù indiane e a tutti i 
memebrì dell’associazione amici del Museo è Dou¬ 
glas Cardinal della tribù dei Piedineri mentre John- 
paul Jones (tribù Cherokee/Choctaw) è consulente 
al progetto. 

Rientrata È rientrato in Italia il grup- 

in ftalja ' po di ricerca dell’Istituto 

i'^ antropologia dell’ uni¬ 
ta speoizione versltà di Bologna impe- 

antropologica gnato. tra maggio e giu- 

in Kazakhstan sno, in una spedizione 
N Il nJ{ I 1.11 scientifica fra le monta¬ 

gne del Tien Shan, in Kazakhstan. 1 ricercatori bolo¬ 
gnesi - Fiorenzo Facchini, Davide Pcttener, Andrea Ri¬ 
mondi e Giovanni Fiori - sono stati i primi occidentali 
a realizzare uno studio antropologico sulle popolazio¬ 
ni locali, in particolare sugli uiguri, gruppo etnico an¬ 
cora poco conosciuto. La spedizione s’inserisce in un 
più ampio programma triennale di ricerche organiz¬ 
zato dall’ ateneo bolognese con l’Istituto di storia ed 
etnologia dell’Accademia delle scienze del Kazakh¬ 
stan per lo studio dell’ adattamento umano all’ alta 
quota nelle poptolazioni di montagna dell’Asia centra¬ 
le ex- sovietica (Kazakhstan, Kirghizistan e Tagiki¬ 
stan) . Ad Alma Ata è stato firmalo un protocollo d’in¬ 
tesa che sancisce la collaborazione triennale tra i ri¬ 
cercatori italiani e kazakhi. Grazie a un ponte aereo 
allestito dalla Lufhtansa’nel corso della spedizione. 1’ 
istituto di antropologia bolognese ha ricevuto campio¬ 
ni di sangue che consentiranno lo studio delle caratte¬ 
ristiche genetiche del dna delle popolazioni. Sono sta¬ 
ti raccolti anche dati su aspetti culturali e ambientali 
come abitudini alimentari, struttura della famiglia e ti¬ 
po di matrimonio. 


MARIO PETRONCINI 


Rientrata 
in Italia 
ia spedizione 
antropologica 
in Kazakhstan 


II Convegno nazionale 
del Pda sullo Spazio, per gene¬ 
rale riconoscimento, e stato un 
successo perfino più ampio del 
previsto; per partecipazione - 
si può dire che c’era tutto lo 
Spazio italiano - per il livello 
molto impegnato dei contribu¬ 
ti e delle idee; e anche per la vi¬ 
vacità e la correttezza del di¬ 
battito politico. Come valutare 
questo risultato e il suo signifi¬ 
cato politico? 

Minopoli. Credo che un in¬ 
contro sulle attività spaziali in 
Italia los,se una esigenza diffu¬ 
sa della comunità industriale 
come in quella degli scienziati: 
por fare il punto della situazio¬ 
ne. assai diversa rispetto anche 
solo a cinque anni fa e caratte¬ 
rizzata da una grande incertez¬ 
za di prospettive e da difficoltà 
rilevanti; per cercare quindi 
programmi e prospettivo nuo¬ 
ve. ed anche por richiedere 
che lo istituzioni delegato a go¬ 
vernare lo Spazio - il ministero 
della Ricerca, l’Asi, e gli altri 
enti interc,s,sali come ad esem¬ 
pio il Gira - divengano punti di 
riferimento più forti c più effi¬ 
cienti che nel passato por tutti 
gli operatori del settore. La 
franchezza con cui ha parlato 
il ministro Colombo, che ha 
voluto essere prc.sente al con¬ 
vegno, ù un segno di novità si¬ 
gnificativo anche se si è mani¬ 
festata una diversità di gudizio 
su alcune questioni non se¬ 
condarie. Un apprezzamento 
particolare è venuto per il fatto 
che sia stato proprio un partilo 
politico. Il Pds 
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appunto, ad 
assumersi la 

responsabili- L)Ori 

tà di questa ^ 

iniziativa. Il Ttqt 

messaggio 6 

stato cniaro; r 

l’Italia deve > 

consolidare 
le posizioni 
acquisite nel¬ 
lo Spazio, c 
deve raffor¬ 
zarsi anche 
nei settori 
connessi del¬ 
l’aeronautica 
e deH’elettro- 
nica, entro 
una proposta 
più generale 

insieme di i 

politica indù- q 

striale c di 

politica m 

.scientifica: ^ 

l'obiettivo è 
di riqualifica¬ 
re l'apparato 
produttivo in 

direzione delle tecnologie di 
punta e dell’innovazione. 

È comunque uulie scelte spe¬ 
cifiche che oggi si misura la 
capacità di proporre una 
nuova politica spaziale che 
non è certo facile delinca¬ 
re... 

Urbani. L’incertezza c la re¬ 
cessione non significano im¬ 
mobilismo nò in America nò in 
Europa. Due esempi; Clinton 
taglia la staziono spaziale ma 
investe massicciamente nelle 
nuove tecnologie. La Fr.incia 
unifica nel Cnes spazio «civile» 
e spazio «militare» c spinge sul¬ 
le cosi dette «tecnologie duali». 
Dovunque è in corso un «no- 
rieniamento» per definire un 
ruolo nuovo all'attività spazia¬ 
le. Ma non per questo la com¬ 
petizione viene meno: cambia 
.segno, e por certi aspetti si ac¬ 
centua. -L’Italia deve tenerne 
conto ed assumere un indiriz¬ 
zo più autonomo c più attivo 
della politica estera spaziale: 
in Esa e anche conia Nasa. So¬ 
no d’accordo che la via d'usci¬ 
ta dalle attuali difficoltà ò l'in¬ 
tegrazione europea c la colla¬ 
borazione intemazionale. Ma 
SI contribuisce a costruirle 
prendendo alto della transizio¬ 
ne competitiva che è in corso. 
L'Italia, III questo contesto, de¬ 
ve ottenere rapporti più parita¬ 
ri, maggior peso nella ripro¬ 
grammazione delle scelte in 
Esa, «ritorni» e «utilità» corri¬ 
spondenti alla dimensione 
spaziale raggiunta. E poi dob¬ 
biamo u.scire dalla quarantena 
in cui ci hanno lasciato c dove 
abbiamo scelto di continuare 
a restare rispetto alla Russia c 
alla Cina e ai Paesi spaziali 
emergenti. Ma la competizio¬ 
ne va vinta al nostro interno. In 
quindici anni di attività - ò giu¬ 
sto riconoscerlo - partendo da 


Dopo il convegno del Pds sulla politica spaziale del nostro paese 
Intervista a Umberto Minopoli e Giovanni Urbani sui problemi 
e le prospettive di un settore tra crisi e grande espansione 

Italia, potenza 
spaziale zoppa 


ROMEO BASSOLI 


In alto, la base 
spaziale 
Italiana a 
Mallndi, Kenya 
Qui a fianco, 
una vignetta 
comparsa su 
Newsweek 
La battuta 
recita: «Basta 
discussioni 
Questa è la 
sola 

configurazione 
di stazione 
orbitante che 
Clinton possa 
approvare» 


zero e in ritardo, utilizzando le 
grandi potenzialità icientiliche 
e.sislenli, facendo crescere 
un'industria spaziale prima 
inesistente, abbiamo raggiunto 
una competenza spaziale che 
ci ò riconosciuta a livello inter¬ 
nazionale È il tempo delle 
scelte e secondo noi la scelta 
prioritaria ò quella delle tecno¬ 
logie innovative, «mirate»: 
identificare alcuni settori più 
inlere.ssanti per noi e puntare 
ad acquisire in e.ssi un pnnialo 
che ci consentirà di coìlabora- 
re con gli altri ad armi pari. Ab¬ 
biamo com;x:tenze esperien¬ 
ze e strutture anche nella pic¬ 
cola c media industria; non 
abbiamo .incora a sufficienza 
le idee e la cultura della orga¬ 
nizzazione per obiettivi e pro¬ 
grammi. 

Quali sono le priorità per I 



programiul? 

Urbani. Dobbiamo privilegia¬ 
re Ire que.stioni: primo, qualifi¬ 
care ancorti la relativa leader¬ 
ship che abbiamo nelle teleco¬ 
municazioni. È importante che 
Alenia sia c.ipocommev>.i di 
un grande programma euro¬ 
peo di comunicazioni inter- 
slellan (Drs) ; ma non ba.sla Ci 
vuole un programma italiano 
per un dimostratore tecnologi¬ 
co avanz .110 che CI veda in le¬ 
sta sulle Ire linee del domani: 
le telecomunicazioni per mez¬ 
zi mobili, la diffusione televisi¬ 
vi! diretta via siitellite, il con¬ 
trollo della navigazione aere.i. 
secondo, bi.sogri.i svilupp.ire 
fortemente resperieiiza già .ic- 
quisita nei .solto.sistemi per 1 
programmi di l)s.scrvazione 
della terra, con particolare ri¬ 
guardo al sensori ottici. Infine 


e il terzo punto, il piccolo lan¬ 
ciatore per piccoli satelliti, È 
neces-sario definire subito il 
programma ed avviarlo. Biso¬ 
gna finirla con 1 veti c le con- 
trappo.sizioni che ci paralizza¬ 
no da ‘1 anni Siedano atlomo 
ad un tavolo tulli 1 protagonisti 
e SI decida, partendo' dalle 
esperienze compiute, per un 
vettore lutto italiano se il pro¬ 
gramma risulta praticabile, op¬ 
pure per una collaborazione 
bilaterale .significativa ma che 
ci riservi, con un accordo di 
ferro, il ruolo di capocommes- 
.sa perche l'Italia acquisisca 
l'automoma capacità di pro¬ 
durre lanciare e controllare un 
vettore. 

Molti sostengono che non 
sono i programnii il punto 
debole delio Spazio In Italia, 
e ricordano 1 successi di 


questi anni 

3.0S0 dall’ltalsat 

. 1 al Tethe- 

>mi red. all'l- 

ris-Lageos; 
O' le nostre 

''' difficoltà 

starebbero 
nelle risor¬ 
se, nelle 
capacità di 
promag. 
ganre e di 
gestire le 

r istituzioni 

che gover¬ 
nano il set¬ 
tore, nel- 
l’organiz- 

L zazlone 

della ricer- 
ca scientifi¬ 
ca, nella 
formazio¬ 
ne delie 
competen¬ 
ze. Qui del 
resto si so¬ 
no avute le polemiche più 
accese... 

Minopoli. La limitazione del¬ 
le risorse finanziane condizio¬ 
na pestmiemcnie lo Spazio in 
tutu i Paesi e soprattutto in Ita¬ 
lia. Ma a noi pare che anche in 
fase recessiva dell'economia 
.siano proprio 1 settori a tecno¬ 
logia avanzata come lo Spazio 
quelli da salvaguardare negli 
investimenti. Lo ha ripetuto 
Luigi Berlinguer, con lucidità, 
nelle conclusioni del conve¬ 
gno quando ha richiamato il ri¬ 
schio che l'attuale tendenza al 
ridimensionamento dei pro¬ 
grammi spaziali porti l'Ilalia a 
perdere le posizioni di avan¬ 
guardia raggiunte disperden¬ 
done il patnmonio, come ù av¬ 
venuto nel passalo in altri set¬ 
tori. Per questo, di fronte al di¬ 
vario forte fra risorse disponibi¬ 
li (850 miliardi nella Finanzia¬ 
ria '93) e risorse previste 
(1.300 miliardi del Piano spa¬ 
ziale '90/'9'l) proponiamo in 
alternativa alla politica sempli¬ 
cemente riduttiva una strategia 
di transizione’ ritardando c rin¬ 
viando alcuni programmi, ri- 
ducendone e anche cancel¬ 
landone altri in cosenguenza 
dei forti ridimensionamenti dei 
piani spaziali americani ed eu¬ 
ropei. Resta, lullora, una diffe¬ 
renza che fin dalla Finanziaria 
'Sh andrebbe coperta con un 
aumento limitalo dello stan¬ 
ziamento .statale e con un al¬ 
trettanto limitato ricorso al cre¬ 
dito da parte dell'Asi Non ù la 
consueta .strada dell'indebila- 
menlo, bensì una norma di 
legge, cheli Pds ha voluto e so¬ 
stenuto in Parlamento e con¬ 
sente di «anticipare» senza ul¬ 


teriori oneri per lo Stato le 
somme necessarie a superare 
questi anni difficili, Che il mini¬ 
stro Colombo, nei giorni scorsi, 
•tbbia autorizzato la firma del¬ 
l'accordo con gli U.sa per il 
programma interplanetario 
Ca.ssini, prevedendo il ricorso 
al credito dimostra la pratica¬ 
bilità di una accorta politica di 
transizione 

Questo per l'immediato, ma 
quali le prospettive che esi¬ 
stono perii futuro? 

Urbani. Per il futuro diventa 
decisivo un u.so ottimale delle 
ri.sorse disponibili, puntando 
su una più ngorosa .selettività 
dei programmi, introducendo 
la verifica costante del rappor¬ 
to co.sii c benelici, promuoven¬ 
do l’obiettivo di abbattere 1 co¬ 
sti industriali ancora troppo al¬ 
ti. Proprio que.sto dovrà es.sere 
il tema centrale del nuovo pia¬ 
no spaziale. Es.so dovrà essere 
non un elenco di progetti ma 
uno strumento di gestione effi¬ 
cace dei programmi in un rap¬ 
porto non subordinalo all'in¬ 
dustria e dovrà essere elabora¬ 
lo con metodologie più mo¬ 
derne che verifichino quanto ù 
stalo fatto e creino la base co- 
no.scitiva ncces.saria per giun¬ 
gere a .scelte più stringenti. 
SuU'Ageuzia spaziale italia¬ 
na si sono scatenale polemi¬ 
che anche pesanti nei mesi 
scorsi. Come si esce da que¬ 
sto clima? 

Minopoli. Migliorare radical¬ 
mente il quadro istituzionale 
dello Spazio ò urgente. E non 
tanto por le accuse più o meno 
pesanti e per le ultime polemi¬ 
che ma per un giudizio equili¬ 
brato sui risultati: nel comples- 
,so positivo por 1 programmi 
portati a buon fine, di.sculibile 
per difficoltà; ritardi, limiti an¬ 
che seri della gestione. Ma 
cambiare questa situazione è 
necessario por una ragione so¬ 
prattutto: perche fare Spazio in 
luluro sarà più difficile che nel 
pas,sato anche in Italia. La que¬ 
stione riguarda certo l’Agen¬ 
zia. ma insieme il ministero 
della Ricerca, il Gira e gli altri 
soggetti interessati, che hanno 
problemi analoghi di ineffi¬ 
cienza. Va detto che in tutti si 
riflettono le inefficienze gene¬ 
rali o I fenomeni involutivi tipi¬ 
ci del sistema pubblico italia¬ 
no, Certo l'Agenzia ù rimasta 
ferma alla struttura e ai melodi 
un po' artigianali del vecchio 
Comitato Cnr del piano spazia¬ 
le L'Asi non ha decollato di¬ 
ventando queU'enlc altamente 
qualificalo e dinamico che la 


legge voleva. Cambiare la leg¬ 
ge. allora può cs,serc opportu¬ 
no. forse necessario. Ma pro¬ 
prio dal dibattilo e apparsa 
prevalente la convinzione che 
bisogna puntare subito sulla 
piena attuazione della legge 
esistente soprattutto nei suoi 
punti forti; il coordinamento 
delle attività spaziali c l'alta 
quaiilicazione del personale. 
Secondo noi non sarebbe uh lo 
per capire che cosa bisogna 
fare, non cercare di identifica¬ 
re la causa principale del man¬ 
cato decollo dell’Agenzia c 
cioè la mancanza di volontà e 
responsabilità poiilica da parte 
dei respon.sabili governativi- 
prima il sottosegretario delega¬ 
to che ha commc.s-so il grave 
errore di contrastare gli aspetti 
innovativi della legge mante¬ 
nendo l'Asi al livello più dc- 
pres.so possilrilc, riducendone 
il ruolo in Esa e soprattutto 
bloccando la soluzione del 
problema essenziale del per¬ 
sonale per quattro volte .sono 
stale respinte ie delibere del 
regolamento e dell’inquadra¬ 
mento del personale. Cosi l’Asi 
ha lavoralo in questi cinque 
anni con 1 cento dipendenti di 
cinque anni fa. Si capLsce bene 
la loro frustrazione e anche la 
esasperazione per le grandi 
pesanti condizioni di lavoro 
cui sono stati costretti. Occorre 
un inlervenlo attivo por indiriz¬ 
zare c guidare secondo la leg¬ 
ge gli interventi sostenendo 
l'autonomia dcH’istiluzionc 
con decisioni autorevoli e rapi¬ 
de e verificando 1 risultali. 

In ogni ca.so il deficit della 
direzione operativa da una 
parte, le tendenze accentrativo 
dall’altra, la persistente diar¬ 
chia competitiva invece che la 
collaborazione dei vertici, la 
cronica irri.solulezza a volle 
calcolala, non si sono dimo¬ 
strati funzionali anzi sovente 
dannose, in una situazione og¬ 
gettivamente ditficile in CUI la 
capacità di nsposta avrebbe 
dovuto essere di profilo alto. 11 
rinnovo dei vertici, omtai pros¬ 
simo. potrebbe essere l'occa- 
sioe per collegare la scelta de¬ 
gli uomini ad un programma 
operativo di rilancio gestionale 
deU'Agcnzia; una specie di 
•accordo programma» prelimi¬ 
nare che partendo dall’esame 
critico dcH’e.spenenza pas,sata 
vincoli 1 nuovi organi a .scio¬ 
gliere I nodi che si .sono ad¬ 
densati, ricollochi le compe¬ 
tenze, fi,s.si le procedure gestio¬ 
nali. apra la strada ad una pie¬ 
na utilizuiazione delle rusorse, 
sia a livello di organi che di 
management e di specialisti. 


La pubblicazione, da parte del ministero, della convocazione delle elezioni dei Comitati nazionali di consulenza 
Lunghi anni di prorogatilo, organismi scaduti, nessuna riforma: per la ricerca italiana le leggi non bastano mai 

Cnr, tutto cambia per rimanere tutto uguale 


Computer scrive un romanzo 
scegliendo trame e soluzioni 
da vecchi best sellers erotici 


Con l’imminente pubblicazione del decreto del mi¬ 
nistro della ricerca, Umberto Colombo, per la con¬ 
vocazione delle elezioni dei Comitati nazionale di 
consulenza del Consiglio nazionale delle ricerche, 
sembra essere finalmente avviato il superamento di 
una fase di incertezza e di prorogati© senza prece¬ 
denti. Ma dietro questa apparenza sembra nascon¬ 
dersi il tentativo di prendere ancora tempo... 


ALBERTO SILVANI 


M Maggio 1990. Risale a 
quella data sia la possibilità 
per il Consiglio nazionale delle 
ricerche di procedere nella di¬ 
rezione dell’autonomia con la 
modifea dei regolamenti, sia la 
scadenza degli organi preposti 
alla gestione del Cnr, i comitati 
naionali di consulenza, sia di¬ 
sciplinari che inlerdiscipliriari, 
i loro presidenti, che costituì- 
.scono li consiglio di presiden¬ 
za e, in parte, la giunta ammi¬ 
nistrativa. Va ribadita ia non 


pertinenza della dizione •con¬ 
sulenza»; in realtà si tratta di 
organismi da sempre deputati 
alla gestione, alla attribuzione 
di finanziamenti e delle re¬ 
sponsabilità. La legge del 1986 
aveva individualo nella sepa¬ 
razione tra funzioni di indiriz¬ 
zo e compiti di gestione uno 
dei cardini irrinunciabili della 
riforma dell’ente, stabilendo 
che le indicazioni contenute 
nella legge dove^ro essere 
intese come transitorie e fina¬ 


lizzate airellettiva riforma. Che 
cosa è successo in realtà? 

All'atto dell’insediamento i 
comitali hanno avuto una pro¬ 
roga di due anni, corrispon¬ 
dente alla proroga della scaen- 
za stabilita dalla legge 380/86, 
posticipando : termini di rea¬ 
lizzazione della riforma al 
maggio 1990. Da allora ò man¬ 
calo qualsiasi riferimento giuri¬ 
dico di legittimcizione della vi¬ 
genza dei comilali, non si ù 
mai provveduto all’integrazio¬ 
ne del consiglio di presidenza 
per deliberare nuovi regola¬ 
menti, senza peraltro procede¬ 
re a qualche significativo avan¬ 
zamento in senso autonomisti¬ 
co. 

Immobilismo e conservazio¬ 
ne, paura del nuovo e della 
partecipazione hanno tuttavia 
dato i loro frutti; in barba ai 
dettati di non replicabilità del¬ 
la legge 360, un consiglio di 
presidenza scaduto ha delibe¬ 
ralo il regolamento elettorale 


per reiezione dei comitali, 
proponendo però una fotoco¬ 
pia del regolamento prece¬ 
dente. Gli elementi di insoddi¬ 
sfazione rispetto ai contenuti 
sono molteplici: in primo luo¬ 
go non si tiene conto dcll'isli- 
luzionc del MURST (che pure 
ha significato fa creazione del 
Consiglio nazionale della 
scienza e della tecnologia), c 
della modifica dei corpi elcllo- 
rali. In .secondo luogo, il rego¬ 
lamento elettorale contiene 
elementi (come la durala) di 
competenza del regolamento 
di funzionamento o di perti¬ 
nenza legislativa, 

Il regolamento proposto Ira 
avuto, fin daH'inizio, pochi .so¬ 
stenitori anche tra gli stcs.si 
proponenti, sia per le modalilà 
di emanazione che per i conte- 
nuli. Un inaspettato parere so¬ 
stanzialmente fiivorcvolc ò 
giunto solo dall'allora minuslro 
Fontana. Ci si aspolltiva quindi 
un segnale di cambiamento 
dalla nomina di Umberto Co¬ 


lombo. ma il .segnale purtrop¬ 
po non evenuto. 

La struttua Aurora-Pds aveva 
proposto già dal dicembre 
1992 una sene di modifiche 
come: 

1 ) una riicgitliniazione a ter¬ 
mino (6 mesi) del Consiglio di 
presidenza scaduto, la sua in¬ 
tegrazione, con il compilo <li 
ridefinirc il regolamento; 

2) l’eleggibililà diretta dei 
comitati intcrdisciplinan. S|)0- 
slando verso questi ultimi la 
maggioranza della rete .scienti¬ 
fica interna per mezzo dei co¬ 
stituendi i.stìtuti nazionali; 

3) l'espres.sionc di una sola 
prelerenzji, per evitare cord.itc 
e scambi di lavori 

li) la ridcfinizionc dei coqji 
elettorali con un significativo 
innalzamento della quota di ri¬ 
cercatori interni. 

L'essere rimasti sordi a que¬ 
ste richie.ste denota un forte 
strabismo tra le richiesta con¬ 
clamala di maggiori risoisc per 


la ricerca e l'mdiffcrcnza ri¬ 
spetto ad una più larga parte¬ 
cipazione e trasparenza. A me¬ 
no che que.sto contorto per¬ 
corso non sia finalizzato all’in¬ 
validazione, por vizi e difficoltà 
procedurali, delle elezioni, per 
restare ancorati all'atlualc 
quadro e composizione, se¬ 
condo un modello che trova 
tanti seguaci all'interno della 
riforma elettorale del l^aese. Al 
ministro Colombo cfiiediamo 
un allo di coraggio: qualora 
non .SI vole.s.se mettere mano al 
regolamento cosi com'ò .stalo 
proixjsto, si proceda almeno 
contestualmente all’integra¬ 
zione. d mezzo di spc'cilichc 
elezioni, del Coangilio di prc.si- 
denza |rcr aree un segnale di 
attenzione a quanto la com- 
mis.sionc Giannini aveva indi¬ 
calo e.ssere gli elementi qualifi¬ 
canti di un ente di ricerca a ca- 
ratlcre non strumenlale, ovve¬ 
ro la presenza di una comunità 
scientifica interna che si auto- 
rappresenza e si autogoverna. 


■ NEW YORK. Si chiama 
Scott Frenched entrerà nei 
manuali di stona della lette¬ 
ratura peres.sere riuscito a far 
.scrivere un romanzo al suo 
computer, il titolo: «Just this 
once», solo per questa volta. 
Sottotitolo: «Un. romanzo 
scritto da un computer, pro¬ 
grammato per pensare come 
fa scrittice che ha venduto di 
più al mondo». La scrittrice 
imitata dal computer del si¬ 
gnor Frcnch è Jacqueline Su- 
.sann, fortunata autrice di 
"Valley of thè Dolls» e «Once 
is not'enaugh» (una .sola vol¬ 
ta non è abbastanza), scom¬ 
parsa nel 197'). Dopo ■avere 
studiato a fondo questi due 
best-seller French ha messo 
a punto un comple.s.so pro¬ 
gramma che una volta rice¬ 
viti alcuni inputs, detta dia¬ 
loghi e comportamenti. 
Esempio: due donne fanno 
la corte allo ste.s.so uomo. 11 
computer suggerisce una se¬ 


rie di sviluppi, tutti ricavati 
dai romanzi della Susann, tra 
i quali è possibile scegliere. 
La Susann - che il computer 
neanche lo conosceva - era 
celebre per I suoi sapienti 
rnelongeài sesso e droga, per 
cui il computer di French 
non può che suggerire un’or¬ 
gia descritta nel linguaggio 
crudo della Susann. Ma ov¬ 
viamente è anche possibile 
scegliere altre opzioni, e scri¬ 
vere un romanzo - mettiamo 
- metà Manzoni e metà He¬ 
mingway. 

Ovviamente si pone il pro¬ 
blema dei diritti di autore. 
French si ostina a sostenere 
che tutto il merito del roman¬ 
zo va al .suo computer, o me¬ 
glio al programma da lui 
mc,s.so a punto, ma non chiu¬ 
de la porta in faccia agli am¬ 
ministratori delle enormi for¬ 
tune lasciale dalla Susann, 
che rivendicano almeno una 


percentuale sulle future ven¬ 
dite. Alla fine si arriverà- pro¬ 
babilmente ad un compro¬ 
messo. Importante - dice 
French - è perora che le ven¬ 
dite vadano bene. La prima 
edizione per la verità non 0 
.stata una gian cosa: soltanto 
15mila copte stampate in co¬ 
pertina rigida al prezzo di 19 
dollari. Ma ci si aspetta la 
corsa in libreria, almeno da 
parte dei collezionisti. Quan¬ 
to al valore letterario del ro¬ 
manzo, nessuno se ne preoc¬ 
cupa; il guaio è che neanche 
I romanzi della Susann furo¬ 
no granché amati dai critici, 1 
più magnanimi dei quali li 
definirono «un guazzabuglio 
di .soldi, malattie, morte, .ses¬ 
so, droga e morti violente». Il 
romanzo scritto dal compu¬ 
ter del signor French è persi¬ 
no peggiore, ma rimane co¬ 
munque - dicono I critici - 
uno stupefacente successo 
tecnologico. n A.Afo 
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La Goldberg 
nei guai: 
avrebbe copiato 
«Sister act» 
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In cinquantamila allo stadio di Verona 
per la lunga notte con la band irlandese 
Un fuoco di immagini, muri di monitor tv 
due ore di musica feroce ed entusiasmante 

U2, nel 2000 

senza certezzi 


vf 


II prato dello stadio di Verona non si vede, non si ve¬ 
de nemmeno il telone che lo copre, solo un mare di 
teste che si bevono - estasi, nirvana, commozione - 
il Verbo dell’unica rock band al mondo capace di 
sembrar vera a dispetto del gigantismo. L’onda d’ur¬ 
to dei suoni accompagna un distillato di verità che 
parte dal dubbio e non lo risolve. Lo rafforza, sem¬ 
mai. annunciando tempi cupi. 


ROBERTO GIALLO 


-S. 




M VERONA. Quando final¬ 
mente il tramonto $i arrende, e 
si fa buio, il palco degli ÙI2 rive¬ 
la tutto il suo -spaventoso 
splendore. Nulla è in grado di 
contenere il mondo intero, ma 
quell’impalcatura elettronica 
ci prova lo stesso e dà l'impres¬ 
sione di riuscirci. Sfilano via 
come stelle filanti le frasette ■ 
cretine sul rock, da quella di 
Sting (la più risibile) che lo 
chiama «nullità reazionaria», 
alle varie sentenze di morte. 
Mettiamo nel mucchio anche 
chi giudica finite per sempre le 
grandi adunate, gli eventi epo¬ 
cali. e scordiamoci tutto con 
una prece pieto.su perché qui. 
sotto gli occhi febbricitanti di 
chi sgomita dal primo pome¬ 
riggio per trovare un posto sot¬ 
to li palco, SI celebra invece la 
messa definitiva. Tre muri di ■ 
schermi tivù, le Trabant, sim¬ 
bolo ultimo di un Est che non ’ 
c’ù più. ì ricordi polverosa¬ 
mente americani di una band 
che domina il mondo della co¬ 
municazione rock, la fibrilla¬ 
zione di immagini e parole che 
corrono da un lato all'altro del¬ 
la cattedrale nera eretta per i 
fedeli. Le note per la compren¬ 
sione del fenomeno possono 
essere decine, centinaia, ma 
una colpisce duro: che in in¬ 
glese il verbo «credere» (to be- 
lieve), contiene in sé - sarca¬ 
smo della semantica - la paro¬ 
la »bugia» (/l'e), e su questo 
scherzo gli U2 costruiscono un , 
castello di suoni c parole che 
nonpuònonlasciarsegni. - • 
Prima che loro recitino con - 
microfoni e chitarre in mano la 
loro liturgia del dubbio totale, 
che fa sembrar nuda questa 
vecchia Europa, lo stadio si è 
già stancato e divertito. Con gli 
Emotional Fish, per esempio, e 
soprattutto con i Pearl Jam, il 
gruppo di Seattle che porla co¬ 
me marchio a fuoco quell'eti- 


chetta' di «grange» che non si 
sa bene cosa significhi. Sta di 
fatto: i più giovani accorsi a 
Verona gli fanno una festa in¬ 
tensa, ben ricambiata dalla ca¬ 
pacità di comunicazione del 
gruppo e di Eddie Vedder. 
froniraan e cantante capace di 
annullare la distanza tra prota¬ 
gonisti c pubblico. • . 

Più di un gruppo spalla, ma 
meno che comprimari o deu- 
teragonìsti del rito, perché l'e¬ 
sercito aspetta soprattutto i ge¬ 
nerali. la ritmica precisa di 
Adam Clayton (basso) e Laimr 
Mulien (batteria), la voce di 
Bono, la chitarra di The Edge. 
l'unico che con pochi tocchi c 
pochissime note sa innalzare e 
sotenere il poso del tutto, ren¬ 
dendolo leggero come un sal¬ 
mo. 

Trionfo, d'accordo, era una 
parola già scritta nel numero 
dei biglietti venduti, quasi tre- 
centomila per otto concerti, 
cosa che non era riuscita a 
nessuno, mai. Il nuovo profeta 
ù la tivù? Benissimo: ecco che 
gli U2 fanno tivù. Ed ecco che 
la tivù, grazio ai quattro ragazzi 
di Dublino, SI mostra per quel¬ 
lo che é: confusione, corto cir¬ 
cuito mentale, .scossa elettrica 
di significati che assumono un 
senso soltanto nell'anarchia 
del consumo, nell'accavalla¬ 
mento, nella digestione veloce 
che non lascia tracce. Bono 
stringe nelle mani il teleco¬ 
mando, segno che la regia di 
Brian Eno è duttile e modifica¬ 
bile a richiesta. «Non crederci 
comunque» sembrano dire gli 
IJ2. E intendono: né alla tivù 
né a noi. E la piacere vedere gi¬ 
rata in ironia quella che un 
tempo era solo epica e cele¬ 
brazione. 1 neon colorati del 
palco si mischiano ai giochi lu¬ 
minosi. agli .schermi, all’incu- 
bo elettronico. 

E la musica galoppa di con¬ 
seguenza, con le stilettale fre- 












netiche dei pezzi più duri del¬ 
l'ultimo album Achiung Baby, 
pardon, penultimo, perché ' 
Zooropa è l'ultima prova che 
va nei negozi domani, e preci¬ 
sa, ed estremizza il tiro. Si mor¬ 
de, si graffia e si accarezza 
senza sosta: dagli spigoli di 
The Fly all'acustica morbida di 
One che inumidisce gli occhi 
anche a chi - peggio per lui - 
ha il cuore di sasso. La miscela 
é strepitosa: intensità, gran¬ 
dezza emotiva, controllo asso¬ 
luto del mezzo. E co.sl si mi¬ 
schiano pezzi «europei» targati 
anni Novanta alle ■ vecchie 
esplosioni elettriche del grup¬ 
po, canzoni feroci come New 
years day che danno la mano 
in un'ideale conseeuiio ai nuo¬ 
vi inni del dubbio come Uniil 
thè end of thè worid. 

Lavorano lo orecchie che 
bevono l'intensità della costru¬ 
zione sonora, fa'icano gli oc¬ 
chi ad abbracciare tutto quan¬ 
to. perché sugli schermi esplo¬ 
dono croci in fiamme, svasti¬ 
che imbruttite dal fuoco, e si 
sente nell'aiia il rombo di eli¬ 
cotteri ed esplosioni, a sottoli¬ 
neare cho il mondo non é mi¬ 
ca una cosa da ridere, pifltto- 


sto sangue, e sudore, c polvere 
da sparo. Immagini calme, an¬ 
che. come i pesciolini colorati 
che .sguazzano sugli schermi 
diventati acquario nell'inter- 
vallo. E poi Bono che ritorna, 
cialtronesco come i venditori 
di elisir di lunga di vita del vec¬ 
chio West e dice: «Lo so, mi vo¬ 
lete eccitante». Prende in giro • 
come ha latto con il nulla tele¬ 
visivo - il nulla del mito e dell'i¬ 
dolo, sbeffeggia se stesso, irri¬ 
de al suo proprio monumento. 
Sono gii attimi dell’estasi, degli 
ululati di Bad, deH’angcscia 
antimperialista di Bulle! in thè 
blue sky, quando la chitarra di 
The Edge sibila come un 
proiettile, la ritmica riproduce 
il bombardamento e Bono sus¬ 
surra: «Outside is America»: là 
fuori c'é l'America. E poi Whe- 
re ihesireels bave no nome. Fri- 
de. Desire, E un mischione fa¬ 
scinoso di pezzi rubati qui e là, 
a Lou Reed persino, che com¬ 
pletano il ciclo magico della . 
denuncia firmata U2: c'è poco 
da stare allegri e ancora meno 
in cu i credere. Tutto quanto sa 
di trulla, tutto puzza di fregatu¬ 
ra. l-a parodia della comunica¬ 
zione é totale, non risparmia 


■■ Hol.l.YWiXJl) Gl),Il U-g.ili per Whoopy 
Goldberg e Bette Mitller. accusate di aver copia* 
to di 1,1 sceneggiatura di S’is/t-r oc/, stori,) di un 
cantante di iiigiit che lini.sce in convento per 
sfuggire ,11 gangster Ui denuncia amv,i da Don¬ 
na Dougl.is c Culi Wilson aiTobbero scritto loro 
il copione e chiedono SOO miliardi di lire di ri¬ 
sarcimento t 


A Ravenna 
una «prima» 
mondiale 
Dirige Muti 


H RAVENNA Una pnma mondiale, domcni- 
cTa Festival l^ccardo Muti dirige una 

nuova composiztone di G'^como Manz^ni^hi 

tratta di // deserto aesce,AK e 

eh Nietzsche, in Prag^maia anche l ouveilu c 

da L-otandese volante di Richard Wagner e a 
Seinma di Beethoven. Orchestra e coro della 
Scala di Milano. 
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A sinistra, Bono, leader 
degli U2 ieri in concerto 
a Verona. Sotto, 
fans del gruppo 
irlandese 


nemmeno il telefono, che Bo¬ 
no usa sul palco al pari del te¬ 
lecomando, del satellite, della 
sua voce. Tutti strumenti della 
Grande Bugia nella quale - di 
diritto - mettiamo anche il 
rock'n’roll. 

La scena dell’esodo è epica 
anche quella. Ma per una volta 
non ovattata dalle certezze 
che gli U2 dispensavano in 
passato, quando dai loro con¬ 
certi si usciva rinfrancati. Ora é 
tutto diverso, il gruppo più 
grande del mondo ha cambia¬ 
to umore c aggiustato il tiro, la¬ 
sciando indietro la celebrazio¬ 
ne della speranza e cantando 
lo spavento dcH'oggi e del do¬ 
mani. Spavento grosso come 
un groppo in gola, spavento da 
cantare, recitare, vedere in ti¬ 
vù. e questa volta non per esor¬ 
cizzarlo a suon di canzoni, ma 
per riconoscerlo da lontano, 
per combatterlo, per odiarlo. 
«Tutto quello che sai é falso», 
hanno dello gli U2 ai cinquan¬ 
tamila di Verona. E quelli se ne 
vanno ipnotizzati come cre¬ 
denti presi in giro da un profe¬ 
ta che ha detto chiaro e tondo: 
•Profeti non ce n’è più Andate, 
ragazzi miei, e arrangiatevi» 


E nell’Arena 
Placido Domingo 
fa il «Pagliaccio» 


B VERONA Da un lato rombi di elicotteri, bombardamenti 
di ritmica, ululali e .sibili di chitarre, dall'altra, a pochi chilo¬ 
metri di distanza, la voce calda e piena di Placido Domingo 
che intona appassionatamente «Ridi pagliaccio...». Cosi era 
il ci<‘lo di Verona, ieri .sera. Note che si incrociavano nella 
notte come i proiettili su Baghd.nd. Si perché mentre lo sta¬ 
dio Bentcgodi esplodeva dei suoni di Zooropa, l’Arena, nel¬ 
la .stessa -sera, dava il via alla stagione linea 1993 con Caval¬ 
leria rusticana Ma.scagni e Pagliacci ót Leoncavallo, prota¬ 
gonisti Placido Domingo, appunto. Cecilia Gasdia e Ghena 
Dimilrova, e Jurij Ahronovich sul podio. Gabriele Lavia, «ner¬ 
voso al punto giusto» era al suo debutto come regista lirico. 

«i fo bandito il veri.smo» ha dichiaralo «non vedremo la casa 
di mamma Lucia o Iti chìe.sa di Cavalleria riia ci sarà un pal¬ 
coscenico simbolicamente sconqua-ssato dalle passioni e 
dalle menzognee. E i bambini saranno i protagonisti, gli os¬ 
servatori esterni e innocenti degli assa.ssinii». 

Domingo, cantante c attore completo da cui si attende un 
Canio umano, tragico e toccante, toma aH’Arena 24 anni 
dopo il suo debutto e per la settima volta nella sua camera 
eppure, arrivando sul palco l'altro giorno per le prove gene¬ 
rali. ha c.sclainato, »Non me la ricordavo cosi grande». E non 
ha torto' un palcoscenico di 44 metri per 27 e 20mila spetta¬ 
tori di media che per ottant'anni ha celebrato la lirica espor¬ 
tandola in tutto il mondo. Il programma, a.ssicurato dagli ■ 
scioperi dal .sovrintendente Gianfranco De Bosio (che già ri¬ 
coprì tale carica nel 1970) pro.seguc oggi con Carmen, il 16 
lugliocon Travialac lini lugliocon Aicfa, l'opera in assoluto 
più rapprc.sentata nell'Arena, sin dalla prima edizione del 
fe.stival. inventalo nel 1913 da Giovanni Zenatello per com¬ 
memorare Verdi. 


Il comitato per la prosa dell’Agis 
chiede la legge e rilancia la riforma 

BigKetti record 
ma la crisi avanza 
Cambierà il teatro? 


Un tavolo di trattativa con Stato, Regioni, sindacato 
' e categorie di settore. Questo chiede il comitato di 
coordinamento della prosa dell'Agis per arrivare en¬ 
tro il 5 agosto ad un riforma del teatro. Sul tavolo per 
il momento c'è invece la forbice tra cifre e situazio¬ 
ne reale: 14 milioni di biglietti venduti - record stori¬ 
co - e un settore che se non punta sulla rifondazio¬ 
ne totale e completa, rischia la disfatta. 


STEFANIA CHINZARI 




■■ ROMA Un fantasma di¬ 
screto SI aggirava ieri nella .sala 
stampa dell’Agis, dove il comi¬ 
tato di coordinamento del tea¬ 
tro di prosa aveva indetto la 
sua conferenza stampa. Era il 
fantasma del «Nuovo Teatro», 
invocato da tutti e afferralo da 
nessuno, «Il teatro della secon¬ 
da repubblica», com'è stato 
definito dagli addetti ai lavori 
presenti, quello che non potrà 
non fare i conti con il rinnova¬ 
mento totale che sta spazzan¬ 
do l’Italia. Sul tavolo, presenta¬ 
la da Franco Ruggieri, presi¬ 
dente del comitato e dell'unio¬ 
ne dei teatri pubblici nonché 
direttore dello stabile umbro, e 
da Lucio Ardenzi, vice presi¬ 
dente dell'Agis e produttore, 
c'era la forbice che separa i 
dati dalla situazione reale. 

Da un lato un incremento di 
attività per la stagione appena 
trascorsa, con oltre 70mila re¬ 
cito, incassi che sfiorano i 250 
miliardi di lire e l'approdo alla 
«soglia storica» dei 14 milioni 
di biglietti venduti. Dall'altro la 
crisi irreversibile e ormai inelu- 
sibile: la legge di settore rim¬ 
piazzata dal '48 ad oggi da cir¬ 
colari cavillose e inattuabili; il 
capestro dei crediti obbligati e 
degli interessi passivi (con il 
monopollo del credito da par¬ 
te della Banca nazionale del 
lavoro) che detraggono al set¬ 
tore più di 50 miliardi di lire, 
quasi il 301S degli stanziamenti, 
la minaccia dei progressivi ta¬ 
gli al Fus; la necessità «di riaf¬ 
fermare il dmtlo-dovere degli 
operatori al controllo sulla tra- 
.sparenza del procedimento 
amministrativo». 

Una presa di posizione, que¬ 
sta della trasparenza, nassumi- 
bile nella formula «massima 
separazione tra controllori e 
controllati», che lascia intrave¬ 
dere un dibattito interno ap- 
pa.ssionato e lungo. Lacerante, 
forse, ma improcrastinabile, se 
SI vuole davvero rifondare il 
teatro, riformarlo nel profon¬ 
do, azzerando gli ostacoli del- 
r’emergenza continua», puni¬ 
tiva anche con i più innovaton 
e coraggiosi. Una nforma che 
può pariire, come rilancia Rug- 
geri «da un tavolo di confronto 
con lo Stalo, le Regioni e le or¬ 
ganizzazioni sindacali» ma che 
deve trovare la carica in un’an¬ 
sia di rinnovamento morale 
tanto profonda quanto interna. 

E la riforma non può non 
partire dall'Eti, l’ente pubblico 
di distribuzione teatrale che è 
stato oggetto di un'inlerpellan- 
za presentata al Presidente del 


Consiglio dall’on. Bordon. 
«Siamo ampiamente disponi¬ 
bili alla rifoima dell'Eti» ha det¬ 
to Ruggieri sottolineando la 
necessità di ristabilire il princi¬ 
pio della netta distinzione tra 
momento decisionale e fase 
istruttoria. «L'ente è governato 
da una legge che il Parlamento 
può ndiscutere e cambiare in 
poche ore. adeguando il cam¬ 
biamento del teatro a quello di 
lutto il Paese». 

Il processo di revisione al¬ 
l'interno del .settore é comin¬ 
ciato. garantiscono gli interes¬ 
sati, anche quando, come Ar- 
denzi, parlano di «solitudine». 
«Il teatro di prosa è il settore 
che ha dimostrato più efficien¬ 
za e capacità di resa, ma in 
questo momento à particolar¬ 
mente frolle. Siamo al massi¬ 
mo del rischio e l'anno prossi¬ 
mo si profila difficilissimo. Ab¬ 
biamo già notizie di un crollo 
degli abbonamenti cosiddetti 
popolari, ovvero studenti e 
crai. Le cifre che abbiamo ap¬ 
pena dato potrebbero essere 
le ultime positive. Le Regioni 
hanno appena inizialo ad oc¬ 
cuparsi 01 noi e ci è negato an¬ 
che il riferimento istituzionale 
del ministero». È stato il presi¬ 
dente dell'Agis Carlo Maria Ba- 
dini ad esprimere l'opinione 
delle categorie sul nuovo istitu¬ 
to nel dopo-referendum. «L'ac- 
corpamento alla presidenza 
del consiglio é un passaggio 
transitorio» ha detto. «Credia¬ 
mo nella presenza dT un mini¬ 
stero della cultura - c non sta¬ 
remo qui a cavillare sui nomi¬ 
nalismi - che abbia la capacitò 
di unificare le frastagliate im¬ 
magini della cultura, dello 
spettacolo e della comunica¬ 
zione E aspettiamo il 5 agosto, 
data entro cui bisognerà dare il 
nuovo indirizzo sulla pre.scnza 
istituzionale del gos-emo nello 
spettacolo». 

Un mese di luglio fitto di ap¬ 
puntamenti, dunque. Martedì 
c'é un incontro sulla distribu¬ 
zione, atteso proprio alla luce 
delle contestazioni piovute su I- 
l’Eti; giovedì una riunione Ira 
tutti i teatn stabili pubblici: il 21 
luglio nuovamente all'Agis una 
giornata di riflessione Ira tutti i 
direttivi del teatro di prosa per 
una mobilitazione immediata; 
il 26 l’adunata proposta da Al¬ 
leanza democratica e Arcino- 
va. «Dobbiamo agire su più 
fronti, coagulare le richieste e 
la disponibilità che vengono 
da più parti, Lsdtuzionali o no» 
ha dichiarato Ruggieri. È dav¬ 
vero la volta buona? 


Carlo Lizzani annuncia battaglia contro la seconda rete per «Caro Corbaciov». Censura politica o disorganizzazione? 

«Accuso Sodano: Raidue ha bruciato il mio film» 



Carlo Lizzani accusa il direttore di Raidue Sodano: 
ha congelato per tre anni, nei suoi magazzini, il mio 
film su Bucharin Caro Corbaciov q poi l’ha «brucia¬ 
to» trasmettendolo senza preawiso quando i diritti 
d’antenna erano scaduti da più di sei mesi. La rete 
replica: non è vero niente, è una polemica del tutto 
pretestuosa. Ma intanto il regista è pronto ad andare 
fino in fondo: «Se necessario farò causa alla Rai». 


CRISTIANA PATERNC 


) Lizzata. Il regista accusa Raidue di aver «brucialo» il suo film su Bucharin 


■■ROMA. Una palata bollen¬ 
te per il nuovo consiglio di am¬ 
ministrazione Rai, Arriva da 
Carlo Lizotani, vittima a suo di¬ 
re di «un atto ingiurioso e arro¬ 
gante». All'indomani del rinno¬ 
vamento ai vertici di viale Maz¬ 
zini, il settantunenne regista di 
Achiung! Bandai! convoca i 
giornalisti nella sede romana 
dell'Anac, e vuota il sacco. Sot¬ 
to accusa Giampaolo Sodano, 
colpevole di aver tenuto in fri¬ 
go per tre anni il film di Lizzani 
su Nikolaj Bucharin, Caro Cor¬ 
baciov, e di averlo poi «brucia¬ 
lo» mandandolo in onda a tar¬ 
da sera e senza preavviso do¬ 
po che i diritti d'antenna erano 
già scaduti da più sei mesi. Al 


che l’ufficio stampa di Raidue 
replica con un lungo, freddo 
comunicalo in cui si negano 
tutte le accuse: i diritti di sfrut¬ 
tamento televisivo del film non 
erano affatto scaduti, la pole¬ 
mica è pretestuosa. Muro con¬ 
tro muro, insomma. Ma andia¬ 
mo con ordine. 

Settembre 1988. Serata di 
gala, alla Mostra di Venezia, 
per l'anlepnma di Caro Gorba- 
ciov alla presenza di Anna Bu- 
charina, della signora Mitter¬ 
rand. di svariati personaggi po¬ 
litici Italiani. Il film, interpretalo 
dalla figlia di Lizzani, Flaminia, 
e da Harvey Keilel, concentra 
l’azione in una notte del 1937, 
quella precedente all’atresto 


di Nikolaj Bucharin. Il regista 
ricostruisce l'ultimo cojloquio 
tra l’uomo politico e la giovane 
moglie Anna, che per decenni, 
fino alla perc.strojka. aspetterà 
l'occasione per riabilitare il 
marito. Ai socialisti il film piace 
mollo: tanto éveroche L'Avan- 
r/.'gli dedica un «fondo» firmato 
da Ugo Intini. E il direttore di 
Raidue. Luigi Izxiatelli, acqui- 
.sta I diritti di antenna dal pro¬ 
duttore Filiberto Bandini per 
800 milioni, circa la metà dei 
costi. 

Onobre 1988. Dopo un'u¬ 
scita nelle sale, a dire il vero 
piuttosto fiacca, la .seconda re¬ 
te chiede una deroga per anti¬ 
cipare la trasmissione del film 
.scnzÀi attendere i termini di 
legge: l’Anica-Agis autonzza. Il 
contratto tra Bandini e Raidue. 
dunque, prevede due passaggi 
televisivi Ira il marzo '89 e il 
marzo '92. Ma il film non viene 
mai trasmesso, neanche in oq- 
casione delle visite di Gorba- 
ciov in Italia e nonostante le in¬ 
sistenze del produttore. 

Ottobre 1992. Bandini e 
Lizzani hanno già avvialo trat¬ 
tative con altre reti, in partico¬ 


lare Tinc, contando sul latto 
che il film é inedito per la tv. 
Ma Itaidue, a sorpresa, manda 
in onda Caro Gorixiaou infi¬ 
landolo all'ultimo momento in 
un buco del palinse.sto: senza 
preavviso c a più di sei mesi 
dalla .scadenza dei diritti. Liz¬ 
zani SI rivolge a un legalo che 
.scrive al direttore di Raidue So¬ 
dano sollecitando spiegazioni. 
La lettera non ottiene rispo.sta. 

Fin qui la versione di Lizza¬ 
ni. Ma Raidue replica secca¬ 
mente: I diritti di sfruttamento 
tv erano validi fino al 22 .set¬ 
tembre '93; la programmazio¬ 
ne é stata decisa all’ultimo mo¬ 
mento per approfittare del ri¬ 
trovamento di alcune lettere 
inedite di Bucliarin accoppian¬ 
do il film a uno speciale Tg2- 
Pc^aso, sia Sodano che il ca- 
postrutlura Giovanni Izilo han¬ 
no chiarito la posizione della 
rete con il produttore Bandini, 
l'unico a CUI devono delle . 
spiegazioni; i meriti della rete 
nel sostenere il cinema Italia- - 
no sono ben noti e riconosciu¬ 
ti. Tutta la polemica, quindi, é 
pretestuosa. 

Eppure, quello che ha coin¬ 
volto Carlo Lizzani, non é un 


caso raro. «In genere queste 
co.se si lasciano cadere per 
non finire nelle liste nere della 
Rai. per continuare a lavorare 
col .servizio pubblico», dice il 
regista, che dopo Caro Gorba- 
ciov, ha giralo per Idiiuno un 
film su Dozier, Sialo di emer¬ 
genza, E c'é in .sospeso, con 
Raidue, il video dello spettaco¬ 
lo teatrale allestito al Fabbrico¬ 
ne di Iri-ato da Cronache di po¬ 
veri amami di Vasco Pratolini, 
Chiaro dunque che Lizzani ab¬ 
bia aspettato tanto prima di 
rendere pubblica la sua disav¬ 
ventura, Ma l'asvicendamento 
ai vertici Rai l’ha convinto che 
il suo momento era amvalo. 

"Quello che chiedo è una 
svolta nei rapporti tra autori e 
.servizio pubblico. Dal nuovo 
consiglio mi aspetto maggiore 
trasparenza e rispetto», dice. E 
propone la creazione di una 
aiilliorily che dinma con equi¬ 
tà le vertenze tra la Rai e gli au¬ 
tori. «Ora aspetto una nsfiosta. 
E .se Sodano non rinuncerà al 
suo atteggiamento arrogante 
sono pronto a fare causa alla 
•seconda rete». Vista la risposta 
di Raidue, c'è da giurare che la 
cosa non finisca qui. 





E inOrtO Una tragedia ha colpito la 

ilfidliO regista neozelandese Jane 

Campion (nella foto). È 
della regista mono a Sldney, a soli 12 

Jane Campion stomi di vita, ii suo figiioietto 

primogenito. La notizia è 
Stata data dal quotidiano 
The Austraìian, Con Lezioni 
di piano, Jane Campion ha vinto nel maggio scorso la Palma 
d'oro al Festiva! di Cannes. A causa dell’avanzata gravidan¬ 
za la regista era però dovuta rientrare a Sidney prima della 
conclusione del Festival, senza poter ritirare di persona il 
premio. . •, 
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Spettacoli ‘ 

Toma stasera su Raitre firmato da Gregoretti «Sottotraccia» 
settimanale di reportage minimali dalla provincia nostrana 
raccontati in punta di penna e col sorriso sulle labbra. 

Il regista: «Mi interessano solo gli aneddoti significativi» 

La mia Italia piccola piccola 


Stasera Paolo CiiLinloila prcsciiUi sii 

imn cnori;ilpTal oro ’■?) lo 

uno speciale i 

sul fenomeno Si p,.rtc do Solmmii 

#4aI k*-k*v 7 fctvm !>' (11 sfonclu 

aei razzi^mu ^^g|„^,ecltnIe m 

(.uihtiiino perso la \iUi c ìikilk* 
turchi per ulhirtjart il discorso 
oll.i k approvato dal parlamento tedesco c iic chiudo le Iron 
tien aktli immiuratt ^ottuono interMsto al sociologo fr.mccse 
/\hin louniiH e allo scrittore Ciunther W.illratf mto'’' del libro 

/( c(/c/</t/^urcf/ 

Pippo Baudo e Clarìssa Burt 

Musica, cabaret e danza 
Da Amalfi fultima serata 
de «La festa dell’estate» 


Parto stasela, e durerà tutta 1 estate la ter/.a edizione 
di Sottotracaa trasmissione d autore firmata da Ugo 
Cìregoretti Ogni sabato (su Raitrc alle 22 45) il regi¬ 
sta ci proporrà tre o quattro piccoli reportage girati 
nella grande provincia italiana orolifica di perso¬ 
naggi, macchiette e eventi particolari E in chiusura 
di ogni puntata una scheggia dal vecchio Controfa- 
goWo a CUI Sottotracaa s\ jtpira 


STEFANIA SCATENI 




■■KOMN Ultimo appunta 
mento st.isf'r.i su Kamno alle 
JO 10 con Iaj festa dell estate il 
l)rot’ramma balneare conclot 
to da Pi[)po fiaudo e Clarissa 
liurt Sul lunqom.irc di Amalfi 
sccndorn» in i^ara per aftmudi 
carsi il trofeo dille Repubbli* 
chi Mannaro lo uuc squadre* 
fin.disto i|UOlla della eitla che 
ospita [ultima serata del prò 
liramma e quella di Genova 
Oi^m squadra proporrà le per* 
furmaiKcs dei suoi artisti ehe 
duvrinno farsi appriv/are* dal 
pubblico IH Ile soqucnti eato 
qorit eiibarel Mntìsisti c al 
tra/ioni dan/a inusiea e 
zone 

t dopo (o osibi/ioru dei tori 


correnti sara la volta di qm Ik 
do^ll ospiti Si iwiti nderanno 
sulla passe relki cU l lu ìqoni ui 
l «tura Pasini che prisentori il 
f)rano Noni t? Alessandro Ca 
nino con/. ('s/cr/oo in colletti 
mento da Ravi'llo Vl.irco M isi 
ni con r inrtantonrai Maoltri 
aqli ospiti c ai concorrenti |)o 
iranno partecipare alla fi*sta 
dell estate <\\\a\\(. i te!cs[>ettatQ 
ri Infatti telefonando alla tra 
smissione il [pubblico potrà 
completare la -eaii/one di (I e 
state e vmeer» una vac<inza 
sulk tnste Italiane Nelle pri 
me tre puntati il proi^ramm i 
ha registralo una inedia di cui 
que milioni di telespctt.itori 


■■ ROMA Meno mah che e c 
Cirettc)rc'ti Che eoi suo Sotto 
iKiLiia fornisce una delle po 
i he Mtjioin per iccendere ki tv 
d estate 1 fi Kstaciioiie della 
terza edizione del programma 
inizi.I slfiser.i (alte 12 1 S su 
\i Mire ) e k rmincM i! SO set 
tcinbre Sara esattamente lo 
sti sso Sf>ttofratna 0 \e abbia 
MIO visto I anno passato e due 
st.itiiom fa la stessa struttura 
c h(* mette .nsiemo servizi nìini 
m ilisti dalla provincia il.iliana 

10 stesso lajilio divertito e ana 
litico che dipinvte tatti c perso 
nai^^i sullo sfondo dei movi 
mi nti politici culturali c soc la 

11 clic altr<iversano il nostro 
paev SpuQii il nimistà "An 
chi I programmi come le per 
sone invoccliiano e muoiono 

l non servono palliativi trova 
line operazioni estetiche per 
prolunu irne la vita ! inehó 
ivra fiato c i^ nube pc re animi 
n ire il p izientr cammineri 
Quinid non erano previsti, n o 
difichc Mi piace* conadenrc 
'iotlotrarua alla sirequa di un 
buon paio di scarpe in^k'ss 
ctie SI t)uttano so'o e|uando si 


sfondano" L la trasmissione 
elio da questa sera Greqorelli 
e t proporrà tutti i sabati estivi 
non ha per niente I aspetto di 
una scarpa sfondata An/i e* 
ancora frese.i (iive*rtonle*c do 
polutto «ini{x*t^nala-* come k 
e dizioni precedenti 

È mollo piu qraffiantecli una 
profonda an.ihsi politica ad 
esempio il servizio mralo in un 
grande capannone industriale 
nella provincia di Varese adibì 
to a maqa/zino per i ifacli^c* 
di il.i Leqa forniture pc'r tulle 
le sezioni del C.irroecio 1 ulte 
idee dclUi base assicura il ra 
qazzo che acconqjatjn.i Gre* 
Rorclti [K‘Ua visita \Z che uh 
tiiosira un classico del mcr 
cliandisinu come le mauliolte* 
dove SI clc*canta i) de‘Calouo le 
etilista (-Non fivrai altra k'ua al 
I infuori di me ama Bossi co 
me le stesso • c vi.i di scuui 
lo) o SI dilania siniela i 
mctik «Duro- \anc comun 
que sono k*chicch<*ctic riser 
vn il mau.iz/iiio dai jeans 
lardati -Leu.i jeans .ilio pt uno 
che nascondono al loro mier 






H «. jifiA 

Ugo Gregoretti da stasera su Raitre con «Soitotracad- 



no una bandienn I cinturi 
statuinc cr.ivatle oroloui l 
dulcis in fundo il prolumc 
«Diir (.naturalmente) prò 
nuncia «diur 

Uuo Grcuorclli ci diverte* fa 
cendoci pensare come si di 
cev » in altri tempi Anche con 
il piccolo scoop realizzato nel 
parco di Villa ban Martino 
proprie'tario Silvio Berlusconi - 
rib«iftcz/.it<i dal reuisfa hi Ve r 


s.uJ)cs dt ) k r/utno ! i per J i 
primi volta sui piccole) schcr 
ino Sottotracaa ei mostra il 
Ur inde ni.insolco funebre che 
il cavaliere si <> fallo costruire 
Si ehi ima «Volta celeste d 
un I ( appella i^enlilizia su due 
pimi stile far ionico compie 
tanicnte in niirmo costata 
cimiue anni di lavoro c non si 
sa qu iiìti soldi Della sene 
unofKra un uomo Grancie 


in(»numc nioal kMsc h 

Se non e ancora abbasl.in/d 
chiara la filosofia della tra 
smissione ci viene esposta dal 
lo stesso Grcsforctti con parole 
più nobili «Coniugare un 
'’c Idola minore a un conte 
ad sii^i ific Iti puiimpor Ulti 
In altr» parole in Sotlotraccia sì 
pule da un piccolo fatto per 
sui^qerirc retroterra piu suiimf]. 
( ativ I 


Cl^lUNO tORAIDUE ^RAITRE 



MI UELU CI vane ta_ 

UN 'novellino nel far- 

WEST, Film _ 

SORANOI MOSTRE: Jacopo 
Bas & aoo 

SPECIALE PER VOI. A cura d* 
Renzo Af&ofc 

IL RAPIMENTO DI KARL 

SWENSOM. Film _ 

TELEOIORNALEUNO _ 

LE AVVENTURE DI DAVY 

CROCKETT. Telefilm _ 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 

' TELEOIOBMALEUNO _ 

T CUWO-TREMINUTIDU 
JOHNNY L’INDIANO BIANCO. 
F im di H Daugherty con James 
McArthur Caro! Lynloy 
7 GIORNI AL PARLAMENTO 

TQSSABATOSPORT _ 

TELEOIORNALEUNO _ 

IL MERAVIGLIOSO MONDO DI 

WALTD I SNEY Cartoni _ 

PAROLE E VITA: I! Vangelo del- 
l a domonica 

ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO_ 

CHETEMPOFA _ 

TELE OIORNAL EUNO_ 

TC UNO SPORT _ 

UN DISCO PER L’ESTATE 

93. Con Clarissa Buri _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

SPECIALETCUNO _ 

TELEOIORNALEUNO _ 

APP UNTAMENTO AL CINEMA 
PAT GARRETT E BILLY THE 

KlD, Film con James CoQur n_ 

TCUNO. Replica _ 

UN GARIBALDINO AL CON¬ 
VENTO. Film di V De Sica con 
Carlo Del Poggio Leonardo Cor- 

tese_ 

TG UN O. Replica _ 

LA SEPOLTA VIVA. Film di 
G Qrignonc con Milly Vitale Paul 

_ Vulier _ 

DIVERTIMENTI 


LE STRADE 01 SAN FRANCI- 

SCO Tek tilm_ 

CUORE É BATTICUORE. Tele- 

f ilm _ _ _ 

CARTONlÀNIM ATr_^ 

L’ALBERO AZZURRO _ 

TIOERSHARKS. Cato ni animati 

CARTONI ANIMATI _ 

GIORNI D'EUROPA A cura di 
G Coletta e G Morello 
NEL SEGNO DI ROMA. Film con 
Anita Ekborg Folco Lulti George 
Marshall Allel1TG2FLASH 
UNA FAMIGLIA COME TAN- 

TE. Telefilm _ 

TGa Telogiornalo _ 

HO BISOGNO DI TE. Iniziativa 
per aiutare le popolazioni dell ex 

Jugoslavia _ 

SEGRETI PER VOI. RuPnea 
condotta da Antonella Clerici 
I RAGAZZI DEL MURETTO. Se 
ne Tv di Tommaso Sherman 
AQUILE Film di Nini Salerno 2* 
puntata «Chiamami Aquila- 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SPAZIOLI B ERO. Medicai Card 

LA PRIMULA ROSSA. Fil m_ 

TG 2 TELEGIO RNALE_ 

TG2 LO SPORT _ 

VENTIEVENTI. Var ietà_ 

LE STRADE DI BROOKLYN. 

Film di Dick Lowry con Ray Shar- 
key Poter Boyle Michaci Boat 

man _ 

POLVERE E SANGUE Film di 
Jetfrey Rcmer con Bully Zane 

Jonniler Beais _ 

TC2 NOTT E_ 

POLVERE E SANGUE Film 2^ 

tempo _ 

TGS NOTTE SPORT. _ 

THE VIRGINIA HILL STORY, 

Film di jQCl Schumacher _ 

RIBALTA DI GLORIA . Film _ 

VIDEOCOMIC 


6.00 TG3. Oggi in edicola lOrimTV 

6.20 TCR. Agricoltura Regioni _ 

0.30 T G3 Oogimedicolaler mtv 

8.50 TCR Vivere ti mare _ 

9.00 CANOA: Campionato mondiale 


TC30RED0DICI _ 

20 ANNI PRIMA _ 

AUTOMOBILISMO: Gran Pre¬ 
mio dì Francia FI 

TELEGIORNALI RECIONAU 
TC3 POMERIGG IO_ 

CRIMINALI SULL’ASFAL¬ 
TO. Film di Ralph Thomab con 
Antony Steel Odile Versois 

BASEBALL: XI Coppa Interna- 


CICLISMO: Tour de Franco 

TG3 Telegiornale _ 

TELECIONALI REGIONALI _ 

TQS Tour di «era _ 

LASSIE. Film «li mistero del pu¬ 
ma-con Robert Bray 

TG3 VENTIDUEETRENTA 
SOTTOTRACCIA. Programma 
presentato da Ugo Gregoretti 
C’E POSTO PER TUTTI. Fiim 
TG3. Nuovogiorno Edicola 
FUORI ORARIO. Cose mai viste 


PRIMA PAGINA. Attualità 
U CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm__ 

SIGNORI SI NASC&Film con 
Totò Poppino De Filippo Delia 

Scala _ 

NONSOLOMODA. Atiualilà 

SIO NO. Quiz _ 

TGS Telegiornale _ 

FORUM GIOVANI, Rubrica 
IL VEDOVO. Film di Omo Risi 
con Alberto Sordi Franca Valeri 
CARTONI ANIMATI. Widgel I 
Puffi Tartarughe Ninja alla ri¬ 
scossa Jar^Bond ir _ 


OK IL PREZZO È GIUSTO. Quiz 

con Iva Zanicchi _ 

I ROBINSON. Tolelilm _ 

TG S Telegiornale _ 

LA SAI L’ULTIMA?. Varietà con 
Pippo Franco e Pamela Prati 1* 

puntata _ 

ARRANGIATEVI. Film con Tolò 
Poppino Do Filippo Franca Valeri 


I ROBIN^N Telefilm 
TGS EDICOLA 


I ROBINSON Telefilm 
TGS EDICOLA 


NONSOLOMODA 
TGS EDICOLA 


I CINQUE DEL 5 PIANO 
TGS EDICOLA 


L'ARCA DI NOÈ. Rubrica 


TGS EDICOLA 


CARTONI ANIMAT I_ 

I LMIO AMICORICKY. T d olifm 

SUPERVICKY. Tefefiim _ 

LA FAMIGLIA HOGAN _ 

STARSKYA HUTCH; Telclilm 

a-TEAM. Tplekim _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

CARTONI ANIMATI _ 

IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te¬ 
lefilm__ 

NON È LA RAI, Varietà _ 

UHOMANIA. Varietà _ 

STUDIO SPORT 
POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele 

film__ 

BAYWATCH. Telefilm _ 

MA MI FACCIA IL PIACE- 

RE. Varietà _ 

KARAOKE. VarietàconFiorcllo 
ILCODICEDEL5ILENZIO, Film 
conCHuckNorris Henry Silva 
LA DOTTORESSA DEL DISTET- 
TO MILITARE. Film di NandoCi 

cero con Edwige Fpnech _ 

STUDIO APERTO _ 

RASSEGNA STAMPA 

STUDIO SPORT _ 

ILVIZIO DI FAMIGLIA. Film con 

Edwige Fenech _ 

QUEL GRAN PEZZO DELLA 
UBALDA TUTTA NUDA TUTTA 
CALDA. Film con Edwige Fenech 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te 

tofilm _ 

IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

RASSEGNA STAMPA 




ooeon 




#7 


• EURONEW. Telegiornale euro- 

peu _ 

I BATMAN. Telefilm _ 

I CARTONI ANIMATI _ 

1 QUALIT À ITALIA _ 

> I MISTERI DI NANCY 
DREW. Telotilm 

1 EURONEW Tg europeo _ 

I CROMO. Tempo di motori _ 

I SPORT SHOW Rotocalco 
' CICLISMO; Tour d4 Frane» 

> TMCNEW S__ 

PAPÀ CAMBIA VITA. Fi lm_ 

COMPLIMENTI ALLO 

CHEF. Vanela con Wilma Do An- 

qelis __ 

T MC NEWS. I olegiornale _ 

FR OMNIGHT2 Film _ 

PECCATORI DI PROVIN- 

CIA. Film _ 

CNN. Collegamento in dirotta 


THEMIX. Carrellata di video 

VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle 15 30 16 30 

17 30 18 30 _ 

CRISTIANO DE ANDRE SPE- 

CIAL ___ 

INDIES. Rubrica di ant cipazioni 
musicali presentata da Attilio 

Grilloni _ 

NEIL YOUNG SPECIAL Intervi¬ 
sta al grande cantautore canade- 

so _ 

VM GIORNALE _ 

SUMMERVIDEO. I video dell e- 

stak _ 

DANCE CLUB Tutta musica dan 

ce_ 

AFTER HOURS __ 

VM GIORNAL E_ 

JEFF H6ALEY Concerto regi 
strato al Festival Pistoia Blu^s 

dH 1990 ___ 

RED L IGHT___ 

NOTTE ROCK 


WEEK E ND CINEMA _ 

EMOZIÓNI NEL BLU. Settima¬ 
nale dedicato al mondo subac 

queo __ 

WE EKENDCINEMA _ 

L’AL BERO DELLA S A LUTE _ 

SEMPRA . Telenove la_ 

^NO TIZIARI REGIONAL I_ 

HE MAN. Cartoni _ 

SIST ERKATE Telenovela _ 

1 TROMBONI DI FRA DIAVOLO. 

Film con Ugo Tognazzi _ 

' NOTIZIARI REGIONALI _ 

ZARDOZ. Film con Sean Con- 
ney Chareloppe Rampling 


VALERIA. Tolenovcta _ 

PROGRAMMAZ ION E LOCAL E 

SETTE IN ALLEGRIA _^ 

CARTONI ANIMA TI_ 

USA TODAY OAMES_ 

CARTO NI A NIMATI _ 

__7 IN ALLEGRIA DAL MO NDO 
DOCTOR D OCTOR. Telefilm 
L’UOMO D) SINGAPORE. Tele- 

film _ 

ASSICURASI VERGINE. Film 

con Rommo Power D Roc ca_ 

UN WEEK END DA FAVOLA. Al 

_ tualil A__ 

ILCONTEDIMATERA. Film 


TELE 


Programmi codificati 

18.50 SCAPPO DALLA CITTA - LA VI¬ 
TA, L'AMORE E LE VACCHE 
_ Film _ 

20.45 ABBRONZATISSIMI. Film 

22.45 HEMRYAJUNE. Film _ 

0.50 I CORTI DI TELEPIU 


RADIO 


TEIE, 


(iiMnirili 


19.30 BORNINTMEUSA. Chicago 

20.30 VI AGGI E SCOPERTE (D) 

22.30 VOCI D'EUROPA. Rim 


19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
20.00 SPECIALE MOTOMONDIALE 

20.30 BASTA CON LA GUERRA... 
_ FACCIAMO L'AMORE. Film 

2 2.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.30 VEGAS. TeIc Mm_ 

0.30 NO, IL CASO È FELICEMENTE 

RISOLTO. Film 


14.30 POMER.CO.P.HS.E..E. _ illllllllllllllllllllllllllllillllllllillll 

17.00 CULLIVEB ^02ia _ IRETEM 

18.00 ITALIACINdUESTEUE _ _------ 

10.30 INFORMAZIONE HEClOWALE 2 O.OO NEOM-LOCI E SUONI 

20.30 LA FESTA DEGLI SCONOSCiU- 20.30 PAS SIONE g POTERE. Tel 

TI. Show _ 21.13 LA TANA DEI LUPI. Tel _ 

22.30 INFORMAZIONEREGIONALE 22.30 MOTOMONDIALE. Rubrica 


i luglio I hh ^ 
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GUIDA 
RADIO & TV 


EMOZIONI IN BLU (OfA'o;/ /T Claudio/.amiti c Mi 
ctu la Miti prosontano un filmato di Ln/o Ma)orc<i su) ri 
trovainento ded Sebasiiano VniKro somme rqibik* atfon 
clatoiielloacquesiLiliane nel 

NEIL YOUNG SPECIAL J900) EimkjrandL 

niumcntu |x r Neil Youn4 il Ciintautoro canadese «. he a 
VLiit inni di distaii/a dal (.(.kbrt Harm'st su riproposto 
Lon Han rv Vooti in cui ritrova k* atmosfere dc^li csor 
di In questi qiorni e uscito mclio il suo bellissimo hvt* 
^^.\\s\\LO l'nptus^ed e inianto'rounq e in loume*c in Eu 
ropa - 1 mola luglio sur i anche* ni Italia con un t oneui 
to umo/ionante e una band d c'cei./ionc B£>oke*r 1 ind 
thè* MG s 

COLOMBO ('/\V/('qwa//ro 79 id) Appuntamento con i qial 
li dei tenente Colonilao !n Riscatto fxr un uomo morto il 
nostro eroe* indaga sufi um^Kidio di un ricco awocalo i 
sospetti cadono sulla vedova ma una sene di stmne cir 
costanze portano il tenenic i svolgere k mdaqim in lui 
! altra direzione 

KARAOKE (/to/ici / JOOOj Uilima puntata [X'r Fiorello in 
I olleizanic ntu dal piiizzale dei Maestri Cimpjonesi da 
Campione d Italia \je canzoni riproposte dal pubblico 
sono Fotoromanza Lilnm litx'rie Ciao mamma 

LA FESTA DEGÙ SCONOSCIUTI (Cmquesiclle JO iO) 
D 1 Verona 1 oddv Keno e Rita Favoni presentano la ma 
nifesi iziom ehe ne) IVfiJ i mt lA la rossa interprete di La 
ixirtilo di fjaHnne Stast ra si svolgerà la semifin ile* E jx r 
il prossimo anno intenzione ae*qli on^anizzatori d di Ira 
sformare Ut teista deq// sconosault in una ntcTe a di qiov.i 
ni talenti europei 

LASSIE (Raitre JO ^ 0 ) Appuntarnenlo con le av^entu^e 
del celebri, collie In Ixi tote dì Lcisste il cane se la deve 
vedere con il perfido proprietario di un ranch ehe lia fai 
to sparire i suoicueeioh 

LA SAI L'ULTIMA? (CanaleS J(fJO) Ferlutti qli appassiu 
nati di barzellette e*ceo il programma condotto da Idjjpo 
Franco c Pamela Prati Come di consueto scendono in 
pista -barze*lk’ttie*ri da tutta Italia 

FUORIORARIO (Raitre ! 15 j Insolita inizi itiva quella prc 
sa d i' .gruppo delle «cose mai viste di Raitre- stanotte in 
I Itti la puntata C* dedicala iifiimclk hannoconu prola 
qomsti allori nani In scaletta Anche / nani hanno comin 
(iato da piccoli di Werner Herzog Frealis di lod Brow 
ning rhe ferrar ofliru }owneSette nam alla riscossa 

DEDALO (Radiodue }5 5 i) Tema centrale della puntata 
e^ la pittura di cui si parlerà atlraverso un itineraio turisti 
co nel nostro paese la Pinacok^ca di palazzo Pianelti a 
lesi c quelli di Cai;!iari Ir chiusura un scrvi/jo sulla 
«scuola toniana- 

( lom De Pascale j 


LA FAMIGLIA ADDAMS 
LA FAMIGLIA BRADFORD 
IJEFFERSON. Telefilm 
STREGA PER AMORE Telefilm 

MARILENA, Telenovela _ 

T04 Telegiornale 

INES, UNA SEGRETARIA DA 

AMARE. Telenovela _ 

SOLEDAD. Telenovela _ 

AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Teielilm ___ 

GIOCO DCLEL COPPIE ESTA- 

TE Quiz _ 

CELESTE. Telenovela _ 

TG4 Tglegiornale _ 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

conP Rossetti _ 

SENTIERI, Teleromanzo _ 

TELEFILM _ 

AFFARI DI CUORE. Attualità 

IO, TU E MAMMÀ Quiz _ 

QUESTO È AMORE. Quiz con 

Luca Barbareschi _ 

TC4 FLASH _ 

TC4SERA _ 

COLOMBO, Telefilm Riscatto 

per un uomo morto- _ 

RAGIONEVOLI DUBBI. Teleno- 

vela _ 

CINQUE GIORNI UN'ESTATE. 
Film di Zmnemann con Sean 

Cormery _ 

TG4Nott» _ 

MUSICALE. Concerti dell Or- 
chestra Filarmonica della Scala 

4 PER SETTE Attualità _ 

LA RAGAZZA DI CAMPA- 

GNA. Film con Bing Cfosby _ 

GL) SPOSI DELL’ANNO SE¬ 
CONDO. Film con Laura Anto- 

nclli _ 

TOP SECRET. Telclilm 


RAOtOGIORNALI GR1 6.7 8; 10.12. 
13.14 15.17,19,23 GR2 6 30:7 30 
8 30, 9 30, 11 30 12 30* 13.30, 15 30, 
16 30:17 30, 18 10.19 30. 22 30 GR3 
645 845 11 45 1345 1545 1845 
20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 

10 56 22 57 8 40 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Week-end 1015 
Black oul 1^.45 Cineteatro 14 30 
Stasera (0 donnani) dove 15 33 Habi¬ 
tat 18 Ribalta 22 22 Teatr.no 23 28 
Notturno italiano 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 46 Vorranno a te sull aure 

9 56 Settimanalia 11.03 Dedalo Per¬ 
corsi darle 14 15 Appassulialella 
15 00 Richard Wagner 15 53 Dedalo 
19 55 Radioduc* sera jazz 21 Concer¬ 
to sinfonico 

RADIOTRE Onda verde 6 42 8 42 

11 42 18 42 6 00 Preludio 7 30 Pri¬ 
ma pagina 8 30 Alfabeti sonori 
14 05 La parola e la maschera 16 00 
Documentari di Radiotre 18 12 li 
senso e il suono 19 15 Biennale Mu¬ 
sica 23 43 Le sonale per clavicem- 
brtlodi Domenico Scarlatti 
RADIOVERDERAI 12 50-24 musica 
e informazioni sul traffico in MF 


SCEGLI IL TUO FILM 

SIGNORI SI NASCE 

Regia di Mario Mattoii, con Totò, Peppino De Filippo. 
Delia Scala. Italia (1960). 96 minuti. 

Pio c Ottone sono due fratelli molto diversi fra loro 
uno gran lavoratore è il titolare di una sartoria lai 
tro completamente scioperato dopo aver sperperato 
tutta la sua fortuna tonta di ottenere soldi dal fratello 
per finanziaie una rivista Dopo tanti raggiri e 
zie infinevince la spensieratezza 
CANALES 


14.00 IL VEDOVO 

Regia di Dino Risi, con Alberto Sordi, Franca Valeri, 
Nando Bruno Italia (1959). 100 minuti. 

Film fra i piu esilaranti del maestro della commedia 
all-Italiana Un romano trapiantato a Milano che ha 
sposato per interesse una donna ricchissima crede 
che la moglie sia morta Cornine' a subito a progettare 
come godersi i milioni d eredità quando scopie che 
fa moglie non è affatto morta Deluso dalfa scoperta 
pensa allora di ucciderla 
CANALES 


14.00 JOHNNY. L’INDIANO BIANCO 

Regia di Herschel Daugherty, con James McArthur. 
Jessica Tandy, Carol Linley Usa (1958). 92 minuti 

Rapito in tenera età dagli indiani Johnny non vuole 
saperne di tornare a casa Ormai vive e si comporta 
da vero pellerossa quando in seguito adun trattato di 
pace viene riporlato in famiglia con la forza Solo do¬ 
po moke prove riuscirà ad adalta'’st alla sua nuova vi¬ 
ta 

RAIUNO 

17.15 LA PRIMULA ROSSA 

Regia di Harold Young, con Lesile Harold, Merle Obe- 
ron, Raymond Massey Gran Bretagna (1935) 98 mi¬ 
nuti 

Film d avventuro realizzato quando il cinema amava i 
costumi sfarzosi gli amori movimentati lefughoaca- 
vallo e I ducili con la spada Durante la Rivoluzione 
francese la Primula Rossa aiuta gli aristocratici a sal¬ 
varsi dalla ghigliottina L ambasciatore francese a 
Londra che gli dà la caccia si convinco ad un certo 
punto di averne scoperto la vera identità Ma dovrà 
restare deluso 
RAIDUE 

10.00 PAPÀ CAMBIA VITA 

Regia di Don Taylor, con Dick Van Dyke, Mariette 
Hartfey, George Coe Usa (1982). 100 minuti 

Commedia brillante su un affermato pubblicitario ne¬ 
wyorkese che al cutminc della camera decide di la¬ 
sciare la famiglia moglie e vari figli per andare a vi¬ 
vere in un loft di Manhattan Dopo un primo momento 
di sconcerto alla fine la famiglia si riorganizza a me¬ 
raviglia 

TELEMONTECARLO 


20.40 IL CODICE DEL SILENZIO 

Regia di Andrew Davis, con Chuck Norris, Henry Sii- 
va, Molly Hagan. Usa 
(1985) 97 minuti 

Film piu d acrobazie spettacolari piu che di ritmo e di 
tensione drammatica II sergente Cusack sta per ina- 
castrare una banda di trafficanti di droga quando I o- 
perazione viene mandata all aria Dopo aver perduto 
la fiducia dei suoi uomini e del superiore si vede co¬ 
stretto ad agireda solo Con ottimi risultati 
ITALIA 1 


22.30 VOCI D’EUROPA 

Regia di Corso Satani, con Corso Salani, Monica Ra- 
metta Raul Pasadas Infante. Itila (1989) 90minuti. 

Alberto è il protagonista di tre vicende che non hanno 
alcun legamefra loro se non quello di raccontare sto¬ 
rie d amore senza molte speranze In Ungheria ha un 
rapporto dispotico con una ragazza che si conclude 
con la separazione A Gibilterra finisce per uccidere il 
fidanzato della sua ex mentre in Andalusia il giovane i 
s innamora di un americana che però lo pianta I 

TELEPIU 3 ! 
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Legge cinema 

GD autori 

incontrano 

Napolitano 


■■ ROMA. Forse oniro luglio 
la nuova legge del cinema. Lo 
ha a.ssicurato il presidente del¬ 
la Camera Giorgio Napolitano 
a una delegazione dell'Anac, 
l'associazione degli autori ci- 
ncmatogratici, durante un in¬ 
contro in cui sono state di.scus- 
sc tutte le questioni più pres- 
•santi sul tappeto: legge del ci¬ 
nema, revisione della MammI, 
creazione del nuovo ministero, 
riforma del gruppo cinemato¬ 
grafico pubblico e della Bien¬ 
nale di Venezia, line del com¬ 
missariamento del Centro spe¬ 
rimentale. - 

A incontrare Napolitano e 
Aniasi, presidente della com¬ 
missione Cultura alla Camera, 
c'erano, tra gli altri, Francesco 
Maselli, Ettore Scola, Franco 
Rosi, Carlo Lizzani, Florestano 
Vancini,. Damiano Damiani, 
Agc e &arpoUi. Registi e sce¬ 
neggiatori che al presidente 
della' - Camera chiedono di 
aprire un filo diretto informale 
con gli autori, come in passato 
Pietro Ingraoe Sandro Pertini. 

La legge cinema, riapprova¬ 
la dalla commistiione Cultura, 
dovrebbe ■ essere • pronta in 
tempi brevi. «È una legge - di¬ 
cono gli autori - che non sarà 
certo risolutiva, ma consentila 
a registi e produttori indipen¬ 
denti di lavorare fuori da con¬ 
dizionamenti politici e buro¬ 
cratici (Rai, Fininvest, grandi 
concentrazioni, Bnl) che hair- 
no letteralmente distrutto il ci¬ 
nema italiano». 

Altro punto dolente, dopo II 
referendum che ha abrogato il 
ministero dello Spettacolo. Oc¬ 
corre ridisegnare le competen¬ 
ze governative: l'Anac sostiene 
la creazione di un ministero 
unico per cinema e televisio¬ 
ne. Una posizione più volte ri¬ 
badita, sia nello scorso otto¬ 
bre, durante le assise della cu I- 
tura, sia recentemente in un 
convegno organizzato dal Pds 
sullo stesso tema. 

Quanto al Gruppo cinema¬ 
tografico pubblico, gli autori 
hanno ripetuto a Napolitano la 
loro denuncia contro l'ente, 
•Inaccettabile la filosofia lottiz- 
zatoria che l'ha retto, con una 
quarantina di dirigenti a gestire 
260 dipendenti», Pur appro¬ 
vando la privatizzazione del» 
l'Ente, chiede una più radicale 
riforma dei metodi e delle stra¬ 
tegie, . V'. ' 

Altro capitolo del cahicr de 
doléances. la Biennale di Ve¬ 
nezia, Gli autori insistono sul- 
l'urgenza di approvare ia legge 
proposta dal Pds. «Una legge 
che convoglia i'insieme delle 
proposte avanzate - In questi 
anni dagli autori e dall'asso- 
ciazionLsmo democratico», cri¬ 
tici, spettatori, docenti di cine¬ 
ma. «Anche Gian Luigi Rondi - 
ricordano gli autori - s'i è impe¬ 
gnato a dimettersi se la riforma 
non dovesse passare entro 
questo mese». ' 

Gli esperti dell'Anac stanno 
lavorando in questi mesi an¬ 
che a definire un nuovo statuto 
per il Centro sperimentale di 
Roma, che lo porti fuori dal 
commissariamento, e per defi¬ 
nire i punti essenziali della ri¬ 
forma Rai in accordo con l'Usi- 
grai e con il Forum per la liber¬ 
ta di comunicazione. 


Grande successo al MystFest 
per «I love a man in uniform» 
film canadese su un attore 
che si trasforma in vigilante 



pafjinu 


21 TU. 



Una raffinata allegoria 
sul difficile mestiere di sbirro 
E oggi Benigni tiene 
la sua «lezione di recitazione» 


Sotto runiforme, un uomo 


Un uomo e una donna con la pistola. Sugli schermi 
del MystFest. che si conclude stasera con la «lezio¬ 
ne» di Roberto Benigni sulla recitazione, il canade.se 
/ loue a man in uniform e lo statuniterse Guncrazy. 
nel primo l'ossessione di un attore che si traveste da 
poliziotto e sorveglia le strade di Toronto, nel secon¬ 
do una lolita pistolera che si invaghisce di un ex ga¬ 
leotto e fugge con lui inseguita dalla polizia, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 


■■ CATrOLlCA. Siilvo sorpre* 
se dcll’uUim’ora. i cinque giu¬ 
rati del MystFest hanno in ta¬ 
sca da giovedì sera il film da 
prerrvarb: si chiama I lovv a 
man in uniform, viene dal Ca¬ 
nada cd ò scritto c diretto dal 
regista trentenne David Wel¬ 
lington. Giù presentato alla 
«Qùinzaine» di Cannes, ha sba¬ 
ragliato gli avversari di Cattoli¬ 
ca sin dalle prime inquadratu¬ 
re; e l'applauso generoso pio¬ 
vuto sul regista c sul produttore 
Paul Brown al termine della 
proiezione 0 suonato come 
un'anticipazione del verdetto 
popolare, che anche quest'an¬ 
no affiancherà il patmarùs uffi¬ 
ciale. Il titolo curioso e sottil¬ 
mente ambiguo (i gay cana¬ 
desi l’hanno prc.so per un film 
•militante», salvo poi prender¬ 
ne le distanze) Introduce bene 
Tosscssionc del protagonista’, 
un impiegato di banca aspi¬ 
rante attore che sogna di reci¬ 
tare una parte da poliziotto 
nella serie tv Crim(.‘watx.\ Tor¬ 


nando a casa, l'uomo a.ssì.slc 
aH'agoniadi uno .sbirro colpito 
alla pancia da una revolverata: 
tanto gli basta per calarsi nella 
parte con una grinta realistica 
(modifica voce c atteggiamen¬ 
ti) che gli assicura l'ingaggio al 
primo provino. 

Da ! nuooi centurioni a / ro- 
frazzi de! coro, il cinema holly¬ 
woodiano ha spesso racconta¬ 
to il mestiere del cop metropo¬ 
litano, svelandone distorsioni 
c contraddizioni: ma David 
Wellington, da buon canade¬ 
se, introduce un elemento for¬ 
temente metaforico che sot¬ 
trae il suo film alle In.sidie del 
genere. Anche so ambientato 
a Toronto, / love a man in uni¬ 
form rimanda ad una condi¬ 
zione tipica delle città nord¬ 
americane. proponendosi co¬ 
me un grido d’allarme noi con¬ 
fronti di una certa tendenza al¬ 
la militarizzazione diffusa, al- 
rarbllrio poliziesco (il caso di 
Rodney King insegna). alle so¬ 
luzioni sbrigative di ispiriizione 



Una scena dei film «I love a man in uniform», presentato a Cattolica 


fa.scisla. È mollo efficace il mo¬ 
do in cui il film scandisce il 
progrc.ssivo annullamento mo¬ 
rale del personaggio: a suo 
agio .solo quando indossa Tu- 
Riforme di pelle completa di 
cinturone rubata in sartoria, il 
pavido bancario si trasforma 
intimamente nciragcntc Fla- 
nagan che interpreta in tv. re¬ 
plicandone il ruolo anche fuori 
set. Il rischio era di fame un ca- 
.so patologico, ma Wellington 
manovra la materia non nuo¬ 
vissima con un invidiabile sen¬ 
so dello spettacolo, arricchen¬ 


do la vicenda di |x?rsonaggi 
ben scritti (il padre malato di 
cuore, la bella partner tv metà 
angelo metà puttana, lo sbirro 
corrotto o razzista) che raffor* 
zano la dimensione allegorica, 
non realistica, del film. Fanno 
male 1 poliziotti canadesi <i 
prenderlo come un film contro 
di loro (noi lo vedremo a Pa¬ 
squa distribuito da Angelo Bas¬ 
si) : perché* / loue a rnan m unt- 
forrn suggeri.sce che la venera¬ 
zione cieca dbirauioniù e la 
setnpiificazionc dei conflitti 
.sociali, uiìitc a una certa de¬ 


menzialità televisiva, stordi¬ 
scono la coscienza esponen¬ 
dola ai rischi del crollo nervo¬ 
so. Un po’ come il Michael 
I>)iiglas di Un fìiorno di ordi¬ 
nano follia, il finto sbirro clic 
sorveglia le strade di Toronto 
trovando nella divisa un anti¬ 
doto alla propria vigliacclicria 
C un’anima in pena che non 
ha più mente da perdere. Parla 
in nome della legge e nstabili- 
.sce Tordine a colpi di manga¬ 
nello, ma in realtà ha bisogno 
di quel disordine squisitamen¬ 
te occidentale per sentirsi 


In scena «Zun», del polacco Wojciech Misiuro 

Spoleto, nudi in scena 
e musiche da discoteca 


MARINELLA GUATTERINI 


Una scena di «Zun» del polacca Wojciech Misiuro 


MB SPOIjrro. Il nudo a Spole¬ 
to continua ad essere di gran 
moda. Dopo i danzatori della 
Gatth F^an Dance Company, 
si spogliano ora. tra gli sguardi 
ammirati dello spettatrici, i po¬ 
lacchi del Toatr Ekspresji, un 
gruppo di ricerca composto di 
atleti, mimi e generici perfor¬ 
mer e diretto da Woicicch Mi¬ 
siuro. giù allievo del più famo- 
so mimo di Wroclaw: Heniyk 
Tomaszewski, 

In Zun, questo il titolo dello 
spettacolo proposto al Teatro 
Nuovo, Misiuro compare in 
scena m doppiopetto; gestico¬ 
la per qualche attimo c poi 
scompare, senza che la sua 
prc.senza patinata, da indo,vsa- 
tore, riesca ad accalappiare 
davvero l'attenzione. Subito 
dopo l'Insondabile premessa, 
gli attori del gruppo prendono 
possesso del palcoscenico: gli 


uomini hanno i capelli lun¬ 
ghissimi e riccioluti che scen¬ 
dono sui torsi nudi, le donne, 
anch’esse capelluto, indossa¬ 
no tunichette di juta. Inizia un 
inarrestabile via vai di entrale e 
uscite dalle quinte: talvolta gli 
uomini si accendono di sguar¬ 
di torvi e le donne si concedo¬ 
no innocenti ballili di ciglia. 

Ma ecco che improwisa- 
menle i «capelloni» si trasfor¬ 
mano in scatenati officianti di 
un sabbah c come "cavallo 
pazzo» galoppano sulla più 
edulcorala rilcitura da discote¬ 
ca della musica di Bach. Dove 
vanno? A cosa servono i suc¬ 
cinti bikini coi pendagli .svolaz¬ 
zanti delle donne in tuga? Non 
si sa. NC- lo spettacolo accenna 
a spiegarlo in un secondo atto, 
galcollo c spagnoleggiante. 
Qui gli undici pciTormcrdanno 
vita a scene di trattenuta pcr- 


5 LU6UO - PRIMA ASSEMBLEA 
GENERALE DEL NETWORK 

«EURO DONNE-ITALIA» 


Dopo aver verificato I bisogni d'informazione a proposito di 
«Le donne e l'Europa» ed essere stato da Bruxelles, 
rinteriocutore privilegiato del mondo femminile italiano por 
un periodo sperimentale di 12 mesi, Euro Donne-llalla 
organizza la sua prima Assemblea Nazionale presso la Casa 
della Cultura di Roma. In questa riunione, aperta a chiunque 
voglia partecipare, si tratterà di come arrivare ad una 
Formazione delle Associazioni italiano di donne che assuma 
il dialogo sovranazionale e stabilisca scambi d'informazione,- 
sui diritti e sulle realià delle donne nella Cee. Per questi 
motivi. Il ruolo centrale del nuovo organismo dovrebbe 
essere quello di collegarsi e lavorare con altre associazioni 
femminili europee dello stesso tipo. 

SI ricorda che. Euro Donne-ltalla di cui le Eurodeputate 
Anna Catasta, Adriana Ceci, Pasqualina Napoletano, sono 
responsabili, è l'estensione nazionale di Euro Donna, 
Network costituito a Bruxelles nel '91, su iniziativa 
doll'Intergruppo Donne di Sinistra del Parlamento europeo. 
Le conclusioni dell'assemblea, saranno rese note nella 
conferenza stampa, che si terrà il 6 luglio ore 11 presso la 
Casa della Cultura, L.go Arenula 26. 


5 LUGLIO - PROGRAMMA LAVORI 

Ore 10.00 Apertura lavori - Pasqualina Napoletano 
Ore 10.30 Rapporto politico di Euro Oonne-ltalia (91/92), A. 

Catasta 

Ore 11.15 Rapporto di attività di Euro Donne-ltalla, M. 
Giuliani ' 

Ore 12.00 Prospettive di sviluppo di Euro Donne-ltalla - 
> Dibattito 
Ore 13.30 BUFFET 

Ore 14.30 Proposte per la creazione di una formazione 
’ Italiana delle Associazioni di donne ■ Dibattilo 
Ore 16.30 Adozione della risoluzione di costituzione della 
formazione Italiana delle associazioni di donne da 
parte delle socie fondatrici, A. Ceci . 

Ore 17.30 CONCLUSIONI. 
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LUOGO 

DATA 

Alessandria (Novi Ligufe) 

Parco Aurora 

1-11 Luglio 

Aosta (Valle di Gressoney) 

Gaby 

3-11 Luglio 

Genova 

Expo 

26 Ag.-12 Seti. 

Pavia 

Voghera 

28 Ag, - 6 Seti. 

Varese (Busto Arsizic) 

Caslollanza 

17 Giu.-4 Lug. 

Gorizia 

S. Canzian 


Venezia (Giardini) 

Viale Garibaldi 

2-13 Scttembro 

Massa 

Villa Massoni 

23 Lug. -1 Ag. 

Reggo Emilia 

Gorganza 

8-18 Luglio 

Prato 

Via Roma 

25 Giu. • 10 Lug. 

Grosseto 

Mura Medicee 

25 Ag. -12 Seti. 

Pesaro 

Zona 5 Tom 

21 Lug. -1 Ag. 

Teramo 

Tonoroio Lido 

2-11 Luglio ■ 

Campobasso 

Ente Fiora 

1-5 Seilembro 

Molti (Pz) 

Centro Storico 

4-12 Seltombro 

Prosinone 

Boville Ernica 

14-18 Luglio 

Roggio Calabria 

Lungomare Pellaro 

25-31 Luglio 

Caltanissotta 

Villa Amedeo 


Carbonia 

Jglesias 

Settembre 


qualcuno. 

All’in.'^^’gria del più totale ca¬ 
sino vive, inv(x:e. la protagoni¬ 
sta di Guncrazy, rifacimento in 
lil>?rtà del vecchio La sans^ui- 
nona di Joseph L. Ix?wis giralo 
nel deserto della California 
dalla giovaneTamra Davis» Tra 
baracche di latta o sbidonali 
pickup, r«immoralc» lolita 
Drew Banymore cc/nsuma una 
promiscuità sessuale a un pas¬ 
so dallo stupro che na.sconde 
ovviamente un gran bisogno 
d'amore. E infatti il tenero ba¬ 
lordo appena uscito dal carce¬ 
re, e mai stato con una donna, 
le restituisce un'innocenza ver¬ 
ginale .suggellata dal matrimo¬ 
nio. Ma 1 grandi sono cattivi 
laggiù nel West, c ai due inna¬ 
morati. pistoleri provetti per 
necessità, non resta che fuggi¬ 
re in una corsa contro il tempo 
destinata a concludersi in una 
pioggia di piombo. In bilico tra 
Suiìarland Express c La rabbia 
fiiovane, questa ballata coun¬ 
try dai toni grotteschi riprende 
un motivo tipicamente ameri¬ 
cano; la pistola come rivolta 
anarchica, affcnnazionc del¬ 
l'io, beffa al sistema, simbolo 
esibito e negato di potenza 
sessuale. La diciottenne Bany¬ 
more. l'ex ragazzina di Polter- 
reduce da vari problemi 
di droga, ò impertinente, bu¬ 
giarda e sensuale al punto giu¬ 
sto. Ma di sicuro manderebbe 
in bestia il poliziotto di ! love a 
man in uniform. 



versione sentimentale, vessati 
da una virago in abiti pseudo¬ 
barocchi che ogni tanto alza il 
sopracciglio c scopre i piccoli, 
ma già cadenti, .seni. 

ijmesauhbilc collage sono¬ 
ro da discoteca sigla ih fine un 
rapido c*d ancora misterioso 
cambiamento d’atmosfera: i 
performer si infilano degli im¬ 
permeabili e viaggiano come 
treni o come viaggiatori sulla 
banchina in affannosa ricerca 
di qualcuno da salutare. Il soli¬ 
lo corredo di sguardi torvi e al¬ 
terati sostituisce la parola, e 
dovrebbe esprimere sentimen¬ 
ti di paura, attesa, rassegnazio¬ 
ne. NcH’epilogo ricompare an¬ 
cora sulla scena il regista Mi- 
.siuro in doppiopetto, mentre i 
suoi attori che si erano già spo¬ 
gliati in una microscopica va- 
.sca da bagno, a.ssecondano la 
chiusura definitiva del sipario 
con maestosi gesti rubali al fla¬ 
menco. 

Scro.sciano cauli gli applausi 


e qualcuno tenia di giustificare 
il sapore antiquato della per¬ 
formance con il piclLsmo che 
spesso segue il debutto di certi 
spettacoli cosiddetti «deirEsl». 
(Juc.sia volta però le giustifica¬ 
zioni appaiono superflue. La 
Polonia ò patria di un antico 
teatro di tradizione, ma anche 
di ricerra. Misturo ha mutuato 
da Tadeusz Kantor - il più 
grande degli artisti polacchi 
del nostro tempo- l’idea di 
comparire in scena come un 
deus ex machina che guida la 
propria opera al compimento. 
Ma sembra non aver appreso 
nuH’altro: il Teatr Ekspresji gal¬ 
leggia in superficie. 1 corpi bel¬ 
lissimi del suoi diiori-alleti, 
estranei alla danza, parlano 
una lìngua che Toro Seduto 
delinirebbe "biforcuta»: hanno 
una mimica da croi dei fotoro¬ 
manzi. ma dal loro sussiego 
trapela l'insana convinzione di 
somigliare a tanti Laurcnce 
Olivier muli. 


Svezia d'autore 
A Montecatini 
film in vetrina 

NINO FERRERÒ 


■■ MONTECA'nNI TERME. Due 
prezio.si cortometraggi dalla 
Svezia, alla 44/a Mostra Inter¬ 
nazionale di Montecatini Ter¬ 
me, in programma nella acco¬ 
gliente città to.scana, dal 3 al 
IO luglio. Si tratta di due brevi 
opere indubbiamente ■d'auto¬ 
re», firmate da due grandi del 
cinema svedese; Mauritz Stiller 
e Ingmar Bergman. La prima. 
Amore e giornalismo, ù datata 
1916. Stiiler (Helsinki 1883 - 
Stoccolma 1928), la realizzò a 
33 anni, dopo un periodo di 
collaborazione con Vieter SjO- 
strOm, incominciando a rivela¬ 
re la sua maturità registica che, 
alcuni anni dojro, culminò con 
La leggenda di Costa Berling, 
considerato il suo capolavoro. 

L'altra. // uiso diKarin, è una 
sorta di affettuoso ricordo de¬ 
dicalo da Bergman a sua ma¬ 
dre. realizzalo dal grande regi¬ 
sta svedese nel 1986, tre anni 
dopo l'autobiografico Fanny e 
Alexander, Questi due film 
rientrano nella «giornata dedi¬ 
cata al cinema .svedese» dalla 
Mostra di Montecatini, anche 
quest'anno all'insegna pro¬ 
grammatica di «FilmVideo». 

Scopo principale della Mo¬ 
stra (realizzata con il patroci¬ 
nio della Regione Toscana e 
degli Enti Locali), è infatti 
quello di «ampliare e valorizza¬ 
re la conoscenza dell'opera 
breve, nei suo'i aspetti di film c 
video di ogni tipo, genere e du¬ 
rata». Nel Concorso per corto c 
mediometraggi (in palio i tra¬ 
dizionali «Aironi» d'oro e d'ar¬ 
gento) . su ben 350 opere sele¬ 
zionale dal Comitato culturale 
(Giacomo Crocù, Claudio Ber- 
ticri, Massimo Maisetli, Fiona¬ 
na Maudente e Paolo Micaliz- 
zi), ne sono stale ammesse 
una ses.santina, provenienti da 
oltre 40 nazioni. Le opere, rea¬ 


lizzate dopo il primo gennaio 
1990, hanno una durata massi¬ 
ma di 45 minuti e devono es.se- 
re inedite per Fitalia, ad 
zione di quelle segnalate dalla 
Giuria di «Valdamo Cinema 
Fedic», il Concorso nazionale 
degli autori della Federazione 
italiana dei cineclub. 

Il fitto cartellone della Mo¬ 
stra, oltre al concorso e alla 
giornata dedicata al cinema 
svedese, si articola in altre se¬ 
zioni. La «Panoramica», in cui 
figura il rumeno Apocalisse 90 
di Viere! Branco, sul problema 
dell'Inquinamento atmosferi¬ 
co. Negli «Eventi Speciali», un 
film di Claude Goretla e Mar¬ 
celle Padovani, I nemici della 
mafia e 24 ore nella morte di 
Sarajevo di Thicny Ruvalal e 
Alain Ferrari, commentato dal 
filosofo Bernard Henry l-6vi. 

Gli unici lungometraggi del¬ 
la Mostra sono ospitati nella 
Sezione «Cinema tradito», che 
anche quest'anno presenta 
film di qualità, emaiginati dal¬ 
la distribuzione. In programma 
quattro titoli: La folle gloria de! 
comando (1990) di Manuel 
De Olivcira, premiato a Can¬ 
nes; Allodola su! filo (1969- 
1990) di Jiri Manzel. «Orso d'o¬ 
ro» a Berlino; // lungo giorno fi¬ 
nisce (1992) di Terence Da- 
vies; // mio XX Secolo (1989) 
di Ildiko Eneyedi. 

Tra i cortometraggi di Val- 
damo/Fedic: La sedia di Gior¬ 
gio Sabbatini: Crimini de! pen¬ 
siero di Mino Crocè, Guido Wi¬ 
lhelm e Franco Ciusa; La gab¬ 
bia di gesso di Giuseppe Ferlito 
e Operazione vacanza di Paolo 
Sicardi e Beatrice Coletti (Pre¬ 
mio «Adriano Asti») e i due «Ai¬ 
roni Fedic»: per i video a Tulfdi 
Stefano Be.ssoni, per i SuperS a 
Metropoiisdi Ettore Ferettini. 


Rassegne a Bari e in Versilia 

Con il jazz di Pat Metheny 
chiude «Città della musica» 
e apre il «Summer Festival» 


B BARI. Pat Metheny è di 
nuovo in Italia: domani .sera il 
chilamsla americano, capo¬ 
scuola della fusion, si esibisce 
a Bari nella serata conclusiva 
del festival «Città della musica», 
una ras.segna alla sua prima 
edizione, che nei giorni scorsi 
ha ospitato concerti di Joc Za- 
winul, lan Carbarek in trio con 
Miroslav Vitous e Peter Etskine, 
Chick Corea, John McLaugh- 
lin, Jeff Healey, e di artisti ita¬ 
liani come Eugenio Rnardi, 
Rossana Casale e Grazia Di Mi¬ 
chele, i Gang, i Rais, i gloriosi 
Slormy Six, lino all'ultima ge¬ 
nerazione rappresentala da 
Casino Royalc. Alma Megretta, 
Frankie Hi Nrg, e tanti altri. 
Luogo dei concerti, ed anche 
di spettacoli di danza con stel¬ 
le come Luciana Savignano c 
Vladimir Derevianko, un nuo¬ 
vo grande spazio allestito al- 
l'inlcmo della Fiera del Levan¬ 


te; segnale importante di viva¬ 
cità culturale in un momento 
piuttosto difficile per le rasse¬ 
gne musicali. Metheny, che si 
appresta a pubblicare li 19 lu¬ 
glio un album dal vivo con ine¬ 
diti, The road lo you. regLstrato 
durante l'ultimo tour in Italia c 
Francia, sarà ospite, il 10 luglio 
al Teatro La Vetsiliana di Fiu- 
metto, del «Summer Festival» 
organizzato da D'Ale-ssandro e 
Galli: Metheny si presenta con 
un quartetto «edizione specia¬ 
le», che lo vede alfiancato da 
Joshua Redman (sax). Chri¬ 
stian McBride (basso) e Billy 
Higgins (battena). Secondo 
appuntamento d'eccezione al 
"Summer Festival», il 19 luglio 
alla Bus.sola di Focette, con 
un'altra s'ar del jazz, Chick Co¬ 
rea. che arriva accompagnalo 
da John Patitucci ai basso. Bob 
Berg al sassofono e Garv No¬ 
vak alla batteria. 


Dall'11 danza, lirica e teatro 

D Fermo Festival 
resiste ancora 


Cooperativa Soci 
de l'Unità 


■■MILANO, Tempi duri per le 
iniziative di chi lavora nell'om¬ 
bra e con poco, cercando di ri¬ 
sparmiare su tutto ma non sul¬ 
la qualità. Nonostante le noie- 
voli difficoltà finanziarie, Il Fer¬ 
mo Festival 0 riuscito a trasfor¬ 
mare le poche risorse in un 
cartellone di qualità, che de¬ 
butta 1' 11 luglio al teatro di Vil¬ 
la Vitali con un concerto di 
Caikovski diretto da Donalo 
Renzetti. 

Prima di tutto Ezralow. "La 
collaborazione del grande co¬ 
reografo con il festival marchi¬ 
giano, iniziata l'anno scorso, 
prosegue con la nuova produ¬ 
zione di Impression, m .scena il 
15-16 luglio. Non solo gesti ed 
espressioni di un colpo in mo¬ 
vimento (quello di Daniel Ez¬ 
ralow) , ma computer, cinema, 
televisione e il loro rapporto 
problematico con la presenza 
umana. Le immagini filmate 
sono tratte sia da film, cui Ezra¬ 
low ha collaborato, come La 
visione del sabba di Marco Bel¬ 
locchio e Un complicato intri¬ 
go di donne.,, della WertmOl- 
ler, sia da video musicali che 
hanno visto il coreografo im¬ 
pegnalo con U2, David Bowie, 
Sting, Julian Tempie. 

Altro pezzo raro del festival 
b la Messa di gloria di Giusep¬ 
pe Giordani (17 luglio), com¬ 
positore napoletano contem¬ 
poraneo di Cimarosa e Paisiel- 


lo, che a Fermo era maestro 
cappella. La Messa, alla s 
prima esecuzione in epe 
moderna, rientra nel proge 
quinquennale, incollaboraz 
ne col Centro regionale pc 
beni culturali, che intende s 
diare e proporre nelle prò: 
me stagioni altri composizii 
del musicista, come l'orato 
La Betulia liberala, l'opera li 
de Cosfro e Le tre ore di ago 
di nostro signore Cesò Crislo 

Poi c'à Brecht. / selle peci 
capitali di Kurt Weill e Beri 
Brecht, interpretata da Mi 
(27 luglio). Sempre in lug' 
appuntamento con la gran 
musica del cinema italiano, 
no Rota e i film di Fellini, i 
lonne sonore di Rota, Morrii 
ne dirette da Fabio Frizzi ( 
luglio) : il balletto Sogno di l 
none di mezza eslofe tratto 
Shakespeare con la com] 
gnia dell'Aterdi Amedeo An 
dio (24-25 luglio); l'omaggii 
Rachmaninofl con Mich 
Campanella al pianoforte ( 
luglio). 

Lo Bohème d\ Puccini, dii 
ta da Sergio Oliva, apre il mi 
del solleone (4-6 agosto), 
guita dalla Nona di Bfrèthòv 
diretta da Lu Jia (16 agost 
con rindimenticabile Inno c 
gioia scritto da Schiller, 
chiusura, anche quest'anne 
concerto del violinista Salva 
re Accardo (30 agosto) 
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FINANZA E IMPRESA 


■ MERLONI. Il più grande comples¬ 
so russo per la produzione di Irigorife- 
ri, realizzato dalla Merloni Progetti e 
capace di produrre un milione di pezzi 
l'anno dando lavoro a 2.800 persone, 
è stato inaugurato ieri a Lipetzk, una 
località a 400 chilometri a sud est di 
Mosca. Lo stabilimento ha comportato 
un investimento globale di 370 miliar¬ 
di di lire, si estende su una superficie 
di 137.000 metri quadrati e produrrà 
frigoriferi destinati al mercato russo e 
all'esportazione. 

■ IRITECNA. Prosegue la campagna 
di cessioni del gruppo Iritecna. la ca¬ 
posettore dell'impiantistica e delle co¬ 
struzioni del gruppo Iri. Dopo Italstra- 
de. Metroroma, Cidonio. Isa e Mantelli 
estero è ora la Ponteggi Dalmine ad es¬ 
sere messa sul mercato. Sui maggiori 
quotidiani ieri è infatti apparsa la sol¬ 
lecitazione di manifestazione dì inte¬ 
resse» per l'acquisto della società mila¬ 
nese che opera nei settori della produ¬ 
zione e commercializzazione dei siste¬ 


mi ed attrezzature per l'edilizia, delle 
infrastrutture per lo sport e della logi¬ 
stica e sistemi di magazzinaggio con 
una posizione di leadership riel mer¬ 
cato Italiano. 

■ BANCO NAPOU. Il Banco di Na¬ 
poli .ittiverà nel corso del mese di lu¬ 
glio 40 nuovi sportelli, localizzati so¬ 
prattutto nel sud, proseguendo nel 
piano pluriennale di ampliamento dei 
punti cmerativi avviato nel 1990.1 nuo¬ 
vi insediamenti saranno cosi dislocati: 
17 in Campania. 8 in Puglia, 3 in Moli¬ 
se e Calabria. 2 in Abbruzzo e Lazio, 

■ LOMBARDONA. Il Credit Lvonnais 
ha concluso un accordo in base al 
quale acquisirà il 49% della Geinvest, 
una finanziarla che controlla il 26.22% 
della Banca Lombarda, un i.stituto di 
cui il Credit Lyonnais ha già in portafo¬ 
glio il 30%. Lo afferma una nota della 
Banca francese, nella quale si aggiun¬ 
ge che a cedere la quota sono stati la 
Akros e il Gruppo Finanziario Lombar¬ 
do, società immobiliare che fa capo 
alla famiglia Radice Fossati. 


la Borsa ‘ 

Mezza borsa prende il volo 
mentre Taltra sprofonda 




CAMBI 


■i MILANO Chiusura di setti¬ 
mana su basi positive per la 
Borsa, con J'indice Mib che si 
attesta a 1188 punti, per un 
rialzo dello 0,68%. Il risultato 
favorevole nasconde però un 
andamento della riunione ab¬ 
bastanza contrastato, con fasi 
alterne e oscillazioni; di fattosi 
può dire che il mercato è ap¬ 
parso spaccalo in due tronco¬ 
ni, con un folto gruppo di titoli 
in convincente progresso • gui¬ 
dati dalla Olivetti, dai telefonici 
e dai bancari • e dalTaltra parte 
una rist-elta pattuglia di valon 
in chiara difficoltà, tra cui Fiat 
e la scuderia Ferruzzi. Si e svi¬ 
luppato quindi un lavoro di ti¬ 
po selettivo, tanto che sarebbe 
inesatto trarre indicazioni di 
carattere generale sulla ten¬ 
denza della borsa. Gli operato¬ 


ri comunque hanno dimostra¬ 
to dì credere nelle possibilità 
di un accordo per j) costo de) 
lavoro che • sì afferma • spa¬ 
lancherebbe la porla anche a 
una riduzione dei lasso di 
sconto. Olivetti, vivace pure sul 
mercato dei premi, chiude con 
un rialzo del 7,12%, con chiu¬ 
sura a 1580 lire e massimo nel 
dopo a 1600 lire. Nel gruppo di 
riflesso salgono le Gir 
(-^ 1,29%). 

Sempre vivace l'andamento 
dei telefonici, animati dalle 
prospettive di sviluppo del pia¬ 
no di riassetto e di privatizza¬ 
zione. Le Stet segnano 

0.83%. salendo dei 6.91% 
con le risparmio, mentre le Sip 
guadagnano il 3,09% con le or¬ 
dinane e i) 9,15% con le ri- 
sparmmio. In salita anche Sirti 


(♦ 1,01%) e Italcable 
(-» 1,16%). Per lo stesso moti¬ 
vo scaldano i motori i bancari 
con Comil + 1,78% e Credit 
I- 2,85%: premiate anche le 
Mediobanca c le Banca Roma 
Seduta da dimenticare invece 
per la Fiat che dopo il rovescio 
di ieri ha cominciato con i pie¬ 
di di piombo (-0,33% a 6M0 li¬ 
re) ma nel prosieguo non è 
più riuscita a difendersi toc¬ 
cando un minimo di 5970 lire. 
Nel gruppo bene le Rinascente 
1.83%) e le Toro 
(-♦ 1,12%), indiziate di vendi¬ 
la. Ancora un fiasco poi per il 
gruppo Ferruzzi, che non trova 
un punto di equilibno. Le Mon- 
tedison perdono il 2,84% (- 
7,29% le risparmio), mentre 
Ferfin cede il 6,51% con l’ordi¬ 
naria e il 7,22% con la rispar¬ 
mio. 



IERI 

PRECEO 

DOLLARO USA 

1540 60 

1544,27 

ECU 

1701,24 

1775 91 

MARCO TEDESCO 

910 09 

906 53 

FRANCO FRANCESE 

269,15 

268 87 

LIRA STERLINA 

2330,93 

2311 ÓÒ 

FIORINO OLANDESE 

810,33 

808 22 

FRANCO BELGA 

44,25 

44,11 

RESETA SPAGNOLA 

1190 

13,64 

CORONAdanese 

236 27 

235,77 

STERLINA IRLANDESE 

2216,31 

2222,98 

DRACMA GRECA 

667 

6,65 

ESCUDO PORTOGHESE 

9.53 

9,52 

DOLLARO CANADESE 

1195.19 

1203.17 

YEN GIAPPONESE 

14 29 

14 35 


FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONAnorvegese 
CORONA SVEDESE 
MARCO finlandese 
DOLLARO AUSTRAL 


AS$ICUmTIVE 

ASSITALIA _ 

FATAASS _ 

GENERALI AS 

L'ABEILLIÌ _ 

LAFONOASS 

PnEVIPgNTE _ 

LATINAQR _ 

LATINA RNC 
LLOYD ADRIA 
LLOYORNC 

MILANOO _ 

MILANQRP 

SAI _ 

SAI RI _ 

SUBALPASS 
TOROASSOn 
TOROASS PR 
TORO RI PO 

UNIPOL _ 

UNIPOLPR 
VITTORIA AS 

BAMCABIl 

BOA AGRMI 
BOALEGNANO 
BOA DI ROMA 
8. FIDEURAM 
BOA MERCANT 

BNA PR _ 

BNARNC _ 

BNA _ 

BPOPBERGA 
BP BRESCIA 
SCOAMBAVE 
6AMBR VER 
B.CHIAVARI 

LAfllANQ _ 

eSAROEGNR 

BNL Ri PO _ 

CREDITO FON 
CREDIT COMM 
OR LOMBARDO 
INTERSAN PR 
MEDIOBANCA 
SPAOLOTO 


CABTilltl» gPITOWALI 

BURGO _^ 

BURGO PR _» 

BURGO RI _ 

FABBRI PRIV _M 

ED LA REPUB _4» 

L’ESPRESSO _5» 

MONDADORI E 120 

MONDEDRNC _87 

POLIGRAFICI 48- 


7395 -0 07 

6800 -0.90 

6620 0.00 
3210 -0 93 

4365 -2.13 

5940 -0 34 

12000 0.00 

8750 -2 78 


cmnmciimiicHM 

CEM AUGUSTA _^ 

CEM BAR RNC _^ 

CE BARLETTA _^ 

MERONERNC _17 

CEM MERONE _3S 

CE SARDEGNA _« 

CEM SICILIA _M 

CEMENTIR _ U 

UNtCEM _ 12 

UNICEMRP 47 


2176 0,00 

3190 1.59 

4600 3,37 

1710 -7.32 

3240 2.21 

4000 1.01 

3886 -0.38 

1410 3.07 

7100 -1.40 

4700 -3.59 


CMIMICHl IDIK>CAR1UWI 

AUSCHEM _ 1100 1 85 

AUSCHEMRN _ 630 000 

POERO _ 8270 0.00 

CAFFARO _ 1245 -O.SO 

c7>FFARORP 1801 0 06 

CALP 3306 0 49 

ENICMEM 963 1 37 

EN ICHEMAUG 1675 0,30 

FABMICOND 1300 0,15 

F10EN2A VET 1424 


CENTROB-BAOM9e8,5% 99.5 99 

CENTROB-SAF968.7S% K5 95 

C6NTROB-SAFR968,75% 95 93,5 

CENTROB-VALTWm 105 114 

EURM£T-LMI94C010% 98,7 

IMI-86/9330CO1ND 100,05 


98,7 
100,05 
100.35 
121.7 123.5 


IMI-86/9330RCOINO 100.35 

IMI.NPICN93WINO 121.7 123.5 

IRI-ANSTRAS95CV8*/. 95.5 94.9 

ITALGAS-90/96CV10% 122 123,6 


MERCATO AZIONARIO 


ALmiWTABI AOWCOUK _ 

FERRARESI _ 23950 -0 63 

ZIONAGO ~ 5636 -0 ^ 


9450 1.50 

16300 3.82 

37100 -0 40 

79000 -1.25 

10100 1.92 

12101 0.42 

4500 -3.45 

2260 -4.24 

15010 1.28 

9721 -0 81 

9500 4 40 

4489 5 62 

20400 -0.24 

9605 0.79 

9630 -1.23 

28110 1 12 


13790 1 10 

12830 -1,31 

11890 -2 64 

7260 -0.82 


MARANGONI 

MQNTEFIBRE _ 

MONTEFIBRI _ 

PERLIER _ 

PIERREL _ 

PIERRELRI _I 

RECORDATI _ 

RECORDRNC _ 

SAFFA _ 

SAFFA RI NC _ 

SAFFA RI PO _ 

SAIAG _ 

SAIAG RI PO _ 

SNIABPD _ 

SNIARINC _ 

SNIARRIPO _ 

SNIA FIBRE 

TEL CAVI RN _ 

TELECO CAVI _ 

VETRERIA IT _ 

COUMBRCIO 

RINASCENTE _ 

RINASCENPR _ 

RINASCRNC _ 

STANDA _: 

STANCA RI P _ 

COMUWICAZIOMI 

ALITALIA CA _ 

ALITALIAPR _ 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTRPRI _ 

AUTO TOMI _ 

COSTACROC _ 

COSTA RNC _ 

ITALCABLE 

ITALCABRP _ 

NAINAV ITA 

SIRTI _ 

■LUTBOTICNICMB 

ANSALDO 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

GEWISS 

SAES GETTER _ 

PINAtttlARIB 

AV1RFINAN2 _ 

SASTOGI SPA _ 

BONSIELE _; 

BONSIELER _ 

BRIOSCHI _ 

BUTON _ 

C M I SPA _ 

CAMFIN _ 

COFIOERNC _ 

COFIOE SPA _ 

COMAU FtNAN _ 

CALMINE _ 

EDITORIALE , _ 

ERICSSON _: 

EUROMOaiLIA 

EUROMOBflI _ 

FIDIS _ 

FI AGR R NC _ 

FIN AGROINO 

FIN POZZI _ 

FIN POZZI R _ 

FINART ASTE _ 

FINARTE PR _ 

FINARTE SPA _ 

FINARTE RI _ 

FINMECCAAN _ 

FINMECRNC _ 

FINREX _ 

FINREXRNC _ 

FISCAMBHR _ 

FISCAMBHOL _ 

FORNARA _ 

FORNARAPRI _ 

FRANCO TOSI 1 

GAIO _ 

GAICRPCV _ 

GEMINA _ 

GEMINA R PO_ 


4515 -0 77 

639 0 36 

628 0 16 
460 3 37 

2065 0 00 

1101 0 00 
8600 2 38 

3620 -1 31 

4360 -1 13 

2870 -0 69 

4260 -6 37 

1300 317 

638 -0 1 6 

1129 -183 

641 1 75 

1100 0 00 
510 2 20 

6590 -1 72 

9060 0 00 


6880 1 63 
3790 -0 26 


29500 -1 83 
9050 0 00 


798 -3 51 

580 -1 69 

670 6 35 

9200 011 

1005 0 00 

6800 0 00 

3490 «1 13 

1770 -t 12 

7385 1 16 

5760 7 46 

300 7 14 

9040 1 01 


3160 -4 24 

5220 -0 80 

3749 1 30 

11SS0 -5 SO 

5550 0 09 


2030 2 53 
1209 0 75 


IFILFRAZ 

5660 

066 

IFILRFRA2 

3100 

•3 03 

INT6RMOBIL 

2010 

000 

INTERIGESS 

1870 

000 

ISEFISPA 

620 

-8 62 

ISVIM 

6400 

-2 88 

ITALMOBILtA 

37050 

•0 94 

ITALMRINC 

20250 

•0 25 

KERNEL R NC 

533 

000 

kernel ITAL 

251,5 

4 79 

MITTEL 

990 

1 02 

MONTEOISON 

720 

•2 83 

MONTEORNC 

355 

•7 79 

MONTEORCV 

910 

2 25 

PARTRNC 

651 

-2 84 

PART6C SPA 

1465 

-1 01 

PIRELLI E C 

2565 

•1 72 

PIRELECR 

1085 

-8 05 

PREMAFIN 

1460 

-2 01 

RAGGIO SOLE 

771 

-1 78 

RAO SOLE R 

751 

-2 47 

RIVA FIN 

4960 

000 

SANTAVALER 

739 

•0 14 

SANTAVALRP 

359 

000 


S CHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA _ 

SMI METALLI 


SMI Ri PO 

372 

-3 13 

SO PAF 

2820 

.1 74 

SOPA FRI 

_1855 

000 

STET 

3650 

083 

STET Ri PO 

TERME ACQUI 

2940 

1470 

6 91 
-1 34 

ACQUI RI PO 

490 

208 

TRENNO 

2260 

-5 83 

TRIPCOVICH 

5120 

•0 39 

TRtPCOVRi 

1397 

•0 21 


AGDES 

13000 

•2 26 

AEDESRI 

4710 

•0 21 

ATTtVlMMOB 

2280 

•0 44 

calcestruz 

12010 

•2 99 

caltagirone 

1880 

1 62 

CALTaGRNC 

1885 

0 80 

COGEFAR.IMP 

COGEF-IMPR 

2630 

1320 

3 14 

0 76 

OEL FAVERO 

1380 

058 

FINCASA44 

1200 

000 

GABETTI HOL 

1351 

3 9? 

GIFIMSPA 

1190 

♦1 65 

GIFIMRI PO 

1155 

000 

GRASSETTO 

6350 

288 

RISANAMRP 

12100 

•9 02 

RISANAMENTO 

40300 

•1 68 

SCI 

699 

•7 32 


VIANINI INO _ 

VIANINI LAVV _2 

MECCANICNC 

AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C _10 

DANIELI RI _5 

DATA CONSYS _1 

FAEMASPA _3 

PIAR SPA _ 77 

FIAT _6 

FISIA _1_ 

FOCHI SPA _ IP 

GILAROINI 2 

G1LARDRP _1 

INO SECCO _1 

I SECCO RN _1^ 

MAGNETI RP _ 

MAGNETI MAR _ 

MANDELLI _2 

MERLONI _3 

MERLONI RN _1 

NECCHI _1 

NECCHIRNC _1 

OLIVETTI OR _1 

OLIVETTI PR _ I 

OLIVETRPN _ I 

PININFRPO _a 

PININFARIN A_9 

REJNA _6 

REJNA RI PO_41 


CONVERTISILI 

MAGNMAR-95C08% 93.6 

MEDIO BR0MA-94EXW7% 114 114,5 

MEOlOB.BAfiL94CV6% 97.4 98 

MEOIOB-CIR RIS CO 7% 94.8 

MEDI0B-CIRRISNC7% 103,35 103.7 

M60IOB-nOSl97CV7% 91,6 91 

ME0l0B-ITALCEMEXV.-2% 96.4 98.5 

ME0I0B-ITAL095CV6% 129 130 

M£0l0B-lTALM0eC07% 96.2 

MEDI0B-PIR96CV6.S% 102.65 102.8 


ROORIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILQSPA 

SAIPEM _ 

S AIPEMRP 

SASIB _ 

SASIB PR 

SASIB RI NC 

TECNOSTSPA 

TE14WECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 


4450 0 00 

10450 0 29 

7960 063 

3750 .Q 66 
2450 -2 00 

6500 0 78 

4350 -2 68 

4300 4 75 

2531 -1 33 

556 3 93 

380 0 66 

5000 -3 85 


MIHBRARIE MBTALLOWOlCHB 

FALCK _ 3100 -4 62 

FALCKRIPO _ 3700 0 00 

MAFFEISPA _ 2492 -0 12 

MAGONA__ 3850 -9 41 


4750 3 26 
890 1 14 


TESSILI _ 

BASSETTI _ 

CANTONI ITO 
CANTONINC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ELlOLONA _ 

U NtFSOO _ 

LINtFR P 
flOTONOl 
MARZOTTO NC 
MAR20TTORI 

SlMINT _ 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCMI _ 

2UCCHIRNC 

DIVERSE 

DE FERRARI 
OEFERRRP 

BAYER _ 

COMMER2BANK 
CONACOTOR 
ERIDANIA 
JOLLY HOTEL 
JOLLY H-RP 
PACCHETTI 
VTAKSWAGEN 


3300 0 00 

1790 -1 38 

215 -315 

931 -0 96 

1710 000 

763 2 69 

675 0 00 

580 -1 69 

4500 -2 39 

8000 -4 65 

1970 412 

1560 0 00 

3750 -1 32 

7549 -0 01 


5600 090 

1600 -1 04 

248000 -0 60 

269500 -0 55 

9450 0 000 
205600 0 05 

6900 0 00 

10370 0 00 

215 -4 44 

325500 


MERCATO TELEMATICO 

AL LEANZA ASS 17556 

ALL ASSRISNC 13164 

BCACOMITHNC 3396 

BCACOMM IT _ 5244 

OCA TOSCANA _ 2498 

SCO NAPOLI _ 1666 

8CONAP RPQRTNC 1262 
BENET GROUP SPA 18390 

BREDAFIN _ 283.5 

CARTSOTT-BINDA 314,5 

CIRRISPPORTNC 534,2 

GIR RISPARMIO _ 1072 

CIR-COMP1NORIUN 1099 

CREO ITALIANO 2741 

CREPITAI RISPP 1541 

EUROPA MET-IMI 421.1 

FERRU22IF1N _ 381,6 

FERR FINHISPNC 261.4 

FIAT PRIV 3000 

FIATRISP _ 3118 

FONDIARIA SPA 27940 

G OTTARDO RUFFQNI 1089 
IMMMETANQPOLI 1484 

ITALCEMENTI _ 9505 

ITALCEMENTIRISP 4989 

ITALGAS _ 4007 

MARZOTTO _ 8065 

NUOVO PIGNONE 5310 

PARMALAT FtNAN 16754 

PIRELLI SPA _ 1453 

PIRELLI SPA RISP NC 1063 

RAS PRAZ _ 26682 

RASRISPPORT 15656 

RATTI SPA _ 2334 

SIP _ 2699 

SIP RISP PQRT _ 2301 

SME_ 6143 

SONDEL SPA _ 1531 

CORIN BIQMEOICA 4260 


Titolo 

CCT ECU 30AG9^ 65% 
CCT ecU85/939% 

CCT ECU 85/93 8.75% 
CCT ECU 86/94 6^9% 
CCT^CU 88/94 8,75% 
CCT ECU 87/94 7.75% 
CCT ECU 88/93 0.5% 

CCT ECU 88/93 8.65% 
CCT ECU 88/93 8.75% 
CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 
CCT ECU 09/94 10 15% 
CCT ECU 89/95 9.9% 
CCTECU 90/9512% 
CCTECU 90/9511.15% 
CCTECU 90/95 11^55% 
CCTECU91/9011% 

CCT ECU 91/96106% 
CCT ECU 92/9710.2% 
CC'TECU 92/97 loTsV* 
CCT ECU 93 DC 0.75% 
CCTECU93 ST8.7S% 
CCTECU NV94 10.7% 
CCT eCU-90/95 n.9% 
CCTO5M294IN0 
CCT-17LG93CVIND 
CCT-18F097 INO 
CCT.iaNV93CVIND 
CCT.18ST93CV INO 
CCT.19A093CVIND 
CCT-190C93 OVINO 
CCT-20OT93CVINO 
CCT-ÀG93IND 
CCT-AC95INO 
CCT-AG96IN0 

ccT.ag977no ~ 

CCT^AP94IN^D 
CCT-AP95 INO 
CCT-AP96 INO “ 
CCT.AP97 INO 
CCT.AP98IN0 
CCT.OC951NO 
CCT-OC95EM90INO 
CCt3c96ÌnD 

CCT-FB94 INO 
CCT.FB951NO 
CCT-F896INO 
CCT FB96EM91 INO 
CCT-F697INO 
Cc7.Ge94 INO 
CCT.CE95 INO 

cct^gÌìTìno 

CCT.GE96CVIND 

CCT.GE96EM91INO 

cct^gììTÌno 

CCT^N95INO 
CCT.CN96 INO 
CCT.GN97INO 
CCT.GN90 INO 
CCT.LG95 INO 
CCT.LG95EM90TnD 

cctTgwìnÒ 

CCT.LG97 INO 
CCT.LG9e:ND 
CCT.MG95IND 
CCT-MG95EM90IND 
CCT.MG96IND 
CCT.MG97 INO 
CCT.MG98 INO 
CCT.MZ94 INO 
CCT.MZ95 INO 
CCT.MZ05EM90IND 
CCT.MZ96 INO 


OBBLIGAZIONI 


MGDI0B-SIC95CVEXW5% 93 92,9 

MEDIOB-SNIA PIB C08% 104,2 

ME0I0B.UNICEMCV7% 95 3 97 

M£DI08-VETR95CV8.5% 96,75 96,75 

OPERE BAV.87/93CV6% 100.45 101 

PACCHEn|.90/95COlO% 96,85 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 101,5 104,9 

RlNASCGNTE-86 C08.5% 989 

SAFFA 87/97 CV 6,5% 90 95 

SERFI.SSCAT95CV8% 99.5 100 


TERZO MERCATO 


(Prezzi intormalivi) 


ENTEFS05-962‘1NO 

109.00 

108,85 

6CAS PAOLO SflESCIA 2250 

ENTE FS 07/93 2'INO 

99,85 

99,85 

C P BOLOGNA 

23700-2390C 

ENTEF 890/9813% 

105,20 

105.50 

BAI 

13000 

ENEL 65/951A INO 

110.05 

110.00 

LOMBARDONA 

5400000 

ENEL 86/2001 INO 

109,00 

110.50 

INA-BANCA 

1620 

bNEL07/94 2» 

107,20 

107,50 

BCOSGS PROSPERO 130000 

ENEL 89/951* INO 

105,50 

105.40 

BCA NAZIONALE COMUN 1550 

ENEL 90/981A INO 

105>0 

104.90 

FiNCOMID 

1760 

MEDIOB 09/9913.5% 

105,95 

108.50 

IFITALIA 

1470 

IRI&6/95IN0 

100.96 

101,00 

CARNiCA 

4000 

W) 68/96 2A INO 

102.85 

103.70 

NOftOITALIA 

275^ 

EFIM 86/95INO 

100,25 

102.50 

ELECTROLUX 

39110 

ENI 91/95 INO 

100.60 

103,30 

WARGAICR 

20 


TITOLI DI STATO 


CCT-MZ97 INO 
CCT-MZ98 INO 

cct^nvssTnd 

CCT-NV94ÌND 

CCT-NV95IND 

CCT-NV95EM90 INO 

CCT^iwielND 

CCT^T93 INO 

CCT-OT941ND 

CCT.OT96INO 

CCT.ÒT96EMOT90IND 

CCT.OT96IND 

CCT^ST93 INO 

CCT-¥t94 INO 

CCT-ST96IND 

CCT-ST95EMST90rND 

CCT-^96 INO 

CCT*STp7|ND 

BTP.16CN97 12.5% 

BTP-17NV9312.5% 

BTP»1AG9312,5% 

BTP.1DC93 12,5% 

BTP-1FB94 12.5% 

BTP.1GE94 12.5% 

BTP.1GE94 EM90 12^5% 

BTP.1GE9612,5% 

STP.1GE97 12% 

BTP.TgN94 12.5% 

6TP.1GN96 12% 

BTP.1GN97 12.5% 

,8TP.1LC9412.5% 

©TP.1MG94EM9012.5% 

BTP.1MG97 12% 

0TP.1MZ9412.5% 

BrP*1MZ9612.5% 

BTPONV9312,5% 

BTP.VNV93EMe912^5% 

BTT»-1NV94 12.6%~ 

BTP.1NV9ei2% 

BTP^1ÒT9312^5% 

BTP-10T95 12% 

BTP.^T9312.5% 

BTP-1ST94 12.5% 

BTP.1ST9612% 

BTP^ÌST9rT2% 

CASSADP-CP9710% 

CCT^LG93 d~75% 

CCT. 185793 8.5% 

CCT.19AG93 0.5% 

CCT.63/93TR2,5% 

CCT.AG98 INO 

CCT.AC99 INO 

. CCT-AP99IND 

CCT-DC96IND 

CCT.Fe99 INO 

CCT.GE94BH 13.95% 

CCT-G694USL 13,95% 

CCT-GE99 INO 

CCT-GN99IND 

CCT.LG94 AU 709,5% 

CCT'MG99 ino 

CCT.MZ99IND 

CCT-NV98 INO 

CCT.NV99IND 

CCT-OT9ailND 

_____ 

CTO-18LG9512.5% 
CT0O9GN95 12.5% 
CTO-GN95 12.5% 
CTS-18MZ94 INO 
CTS^TaP94ÌND 
REDIMIBILE 1980 12% 
ReNDITA-35 5% 


INDICI MIB ORO E MONETE 

<hc« valore piec var %_ denaro/letler; 


INDICE MIB 

1188 

1180 

060 

ALIMENTARI 

918 

924 

•0 05 

ASSICURAI 

1276 

1276 

ODO 

BANCARIE 

954 

941 

138 

CARI EOIT 

1282 

1209 

■0 54 

CEMENTI 

1095 

1091 

037 

CHIMICHE 

1090 

1093 

046 

COMMERCIO 

1112 

1100 

_0M 

COMUNICAZ 

1633 

1580 

335 

ELETTROTEC 

1279 

1291 

•093 

FINANZIARIE 

1136 

1132 

0 35 

IMMOBILIARI 

932 

938 

-0 64 

MECCANICHE 

1372 

1372“ 

ODO 

MINERARIE 

962 

994 

-3 22 

TESSILI 

1273 

1206 

•101 

DIVERSE 

832 

037 

•060 


ORO FINO (PERORI 
ARGENTO (PERXG) 

STERLINA ve _ 

STERLINA NC(A 74| 

sterlina NC (P 74) 
KRUGERRAND 
20 POI LARI LIBERTY 
50PESOS MESSICANI 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUSTR 
20DOL ST GAUD 
10 POI LARI LIBERTY 
10 DOlURi INDIANI 

20 D MARCK _ 

4 DUCATI AUSTRIACI 


denarp/letlera 

19300/19500 
243100^261000 
137000/148000 
139000/150000 
136000/149000 
568000/630000 
600000/665000 
715000/780000 
106000/118000 
110000/122000 
106000/116000 
^08000/116000 
108000/118000 
620000/730000 
295000/400000 
350000/550000 
135000/146000 
275000/350000 


MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chfus 

proc 

VHf 

BCA AGR MAN 

91400 

91100 

0 33 

briantca 

9250 

9250 

0 32 

SIRACUSA 

14200 

14200 

0 00 

POPCOMIND 

15590 

15500 

0 58 

POP CREMA 

43300 

43500 

-0 46 

POPEMILIA 

9/200 

97200 

0 00 

POP INTRA 

8320 

, 5360 

•0 48 

LECCO RAGGR 

6050 

6005 

0 75 

POP LODI 

10700 

10850 

-1 30 

LUINOVARES 

16110 

16110 

0 00 

POP MILANO 

4790 

4840 

•1 03 

POP NOVARA 

9500 

9500 

000 

POP SONDRIO 

67600 

67600 

0 00 


ClRlLMMi: PL 
CONACQROM 
CR AGRAR BS 


POP CREMONA 
PRLOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BROGGI I2AR 
8IZARLG92 
CALZ VARESC 


CR BERGAMAS 

1051C 

10650 

1 

CROMAGNOLO 

13600 

13500 

0 74 

VALTbLLIN 

11740 

11800 

0 51 

CREDITWÉST 

4810 

4800 

021 

FERROVIE NO 

3500 

3500 

0 00 

FRETTE 

b/oo 

5/90 

0 00 

IFIS PRIV 

545 

545 

0 00 

INVEUROP 

300 

300 

ÙOO 

ITAL INCEND 

191000 

193000 

1 04 

NAPOLETANA 

4090 

4090 

000 

NEDED 1849 

500 

520 

-3 85 

NEDEDIFRI 

1090 

1090 

0 00 

NONES 

2505 

2840 

•1 23 

SIFIR PRIV 

1300 

1300 

0 00 

fiOGNANCO 

195 

195 

0 DO 

ZEROWATT 

5210 

5170 

0 77 
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FONDI D’INVESTIMENTO 


ADRIATIC AMFRIC F 
ADRIATIC EUROPE F 
ADRIATIC FAR EAST 
A DRIATIC GLOBALE 

AMERICA 2000 _ 

AZIMUT BORSE INT 

A ZIMUT TREND _ 

BAIGESTAZ_ 

BNMQNDIALFONDO 
CARIFONDO ARIETE 
CARIFQNDO ATLANTE 
CENTRALE AME LIRE 
CENTRALE AMEDLR 
CENTRALE E OR LIR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE EUR ECU 



GENERCOMITEUR 
GENERCOMITIN T 
GENERCOMITN 
GE STICRE DIT AZ 


G ESTIELLE S 
G~ESTIFONDI AZJM 


INVESTIMFSE 

TIR E AMERICA 
: EUROPA 


INVESTJRE.INT 




LAGEST.AZ INTERN 

ORIENTE 2000 
PERFORMANCE A Z 
PERSONAL FA2 
PHARMACHCM 


PRIMEM AMERICA 
PRIMEM6UROPA 
PRIME MPACIFICC 


129/7 

13 767 
12 893 

14 0/7 
16 467 16 453 
12 423 12 456 

12 396 

14 753 14 7 1Q 

1 3 442 
tb 188 

1 { HOT 17 847 
12 085 



TRIAN GOLO C 
TRIA N 
ZETASTOCK 
ZCTASWIS S 

ARC A V ENTISETTE 
AIIREO'PREVID ENZA 
AZIMUT GLOD 
CAPITALGE ST A Z 


FONDO CENTRALE 

GCNERCO MIT_ 

GFPOHEI NVE ST 

Gb STlELLE B _ 

GIALL O_ 

GHIFQCAPITA L_ 

INTERMOBILIARF F 

investire BIL _ 

MIDA BIL_ 

MULTIRAS _ 

NAGRACAPITAL _ 

PHENIXFUND _ 

Q UADRIFQ G1 IQBII 

R FDPITOSETTF _ 

RI SP ITALIA PIL _ 

ROLQMIX _ 

SALVADANAIO BIL 

SPIGA D ORO _ 

SVILUPPO gQRFOLlO 
VFNETOC^ITAL 
VISCONTEO_ 


OBBLIGAZI ONARI 

A DRIATIC BONDF 

ARCA BON D_ 

ARCOBALÈNO _ 

AZIMUT RENO INI 
CARIFONDO BOND 

CENTRALE MON FY_ 

EUR QMOB ^ONDj;_ 

EUROMONÉV _ 

F QNDbRSEL INT 

ÓLOBALRCND _ 

IMIBOND _ 

INThRMONCV _ 

IN VESTIRE BOND" 

MEDIC EO QB B_ 

OASI _ 

PERFORMANCE QB B 
P ERSONAL P OI LARO 
PERSON A L MARCO 
PRIMARY bondlirc 
P RIMARYBONDECU 
SOGESFITBOND 
SVIL UPPO BOND 
VASCO DL GAMA 

Z ETABOND _ 

AGOSSOND _ 

ARCA RH _ 

AZIMUT GLO BRED_ 

BNRENPIFONOO 
CAPITALQLSTRLND 
CARIFONDO MA 
CENTRALE RrPDITO 
CISALPINO REDO 

C OOPREN D_ 

C~T RENDITA _ 

ÈPTA BOND_ 

EUROANTARES 
E UROMOB REDDITO 
FPROF E SSIONRCP 

PQNPERSELRC DP_ 

FONDICRI PRIMO 



CISALPIN 
COQPINVES T 
EURO ALPEBA 
EURO JUNIOR 
EUROMOB RISKF 

fprqfes siqnges 

F PRQFE 

FINANZA ROMAGE 

FIORINO _ 

FQNDERSEL INO 
FQNDERSELSERV 
F ONDICRI 5EL IT 
FONDINVEST TRE 

GALILEO _ 

GENERCOMIT CAP 

GEPOCAPtTAL _ 

GESTICREDIT BQRS 

GESTIELLE A _ 

IMICAPITA L_ 

IMINDUSTRIA _ 

IMITALY _ 

IN DUSTRIA ROMAGES 
INTERB AZIONARIO 

INVESTIRE AZ _ 

LAGFST AZION IT 

LOMBARDO _ 

PHENIXFUND top 
PRIMECAPITAL 

PRIMEC LUDAZ_ 

PRIMEITALY _ 

Q UADRIFOGLIO AZ 

niSPITALIA AZ _ 

SALVADANAIO AZ 

SOGESFITFIN _ 

SVILUPPO IND ITA 
SVILUPPO INIZIAT 

VEN ETOBLUF _ 

VENETOVENTURF 
VENTURE Tir.lc_ 


BILAN CIATI_ 

ARCA Tfc _ 

ARMONIA _ 

CENTRALE GLOBAL 
CRISTOFQR COLOMBO 
EPTA9? 

GEPQWORLP _ 

GESFIMIINTERNAZ 



EONDIMPIEGO 

18 154 

10 121 

FONDINVEST UNO 

13 046 

1? 9Q6 

GESTIELLE M 

11 149 

11 123 

GESTIRAS 

GRIFOREND 

13 318 

13 263 

IMIHKND 

15 ICS 

15 140 

INVESTIRE OBB 

71 590 

21 510 

LAGESTOBBLIGIT 

10 961 

18 016 

MIDAOBB 

16935 

160CI5 

MONEY TtMF 

13 1/6 

13 175 

NAGRAHEND 

13 420 

13 389 

NORDFONDO 

16 280 


PITAGORA 

12 01? 

11 958 

PMENIXFUNDDUL 

16 228 

16 135 

PRIMFCASN 

1? 763 

1? 744 

PRIMECLUBOBRL 

18 580 

18 554 

QUADRIFOGLIO OBB 

15 135 

15 004 

RENDICREOIT 

11 914 

11 8/1 

RENDIFIT 

13 060 

13 048 

RISP ITALIA RED 

?? 129 

22 063 

nOLOGEST 

17 265 

1 / 255 

SALVADANAIO OBB 

15 5// 

15 513 

SFORZF.SCO 

12 631 

1? 590 

SVILUPPO REDDITO 

18 253 

18 209 

VENETORbND 

15 607 

15 563 

VERDE 

11 977 

11 94? 

AGRIFUTURA 

17 451 

17 4?4 

ARCA MM 

14 2/5 

14?53 

AZIMUT GARANZIA 

13 82? 

12 821 

RAlGb STt^ONETA 

10 445 

10 438 

BNCASH FONDO 

13 324 

13 291 

CAPITALGEST MON 

10 79/ 

10 783 

CARIEONDO CARICE 

11 381 

M 357 

CARiFONDOLIREPtU 

15 426 

15 39? 

CENTRALE CASHCC 

10 769 

10 760 

EPTAMONEY 

16 198 

16 IBI 

EUROVEGA 

11 999 

11 956 

FIDEURAM MONETA 

16 317 

16 295 

i ONDICRI MONETAR 

15 543 

15 50/ 

FONDOFORTE 

11 6H6 

11 678 

GFNERCOMITMON 

13 425 

13 401 

GLSFIMI PRtVIOEN 

1? 61? 

1? 583 

GbSTtCRFDITMON 

14 399 

14 376 

GESTIELLE L 

13 69? 

13 666 

GESTIFONDI MONETA 

10 542 

10 531 

GIARDINO 

2 053 

1? 040 


IMIPUFMILA _ 

INTERB RENDITA 

I NVESTIRE MO N_ 

PERFORMANCr MQN 
PERSONAL LIRA 
PERSON ALE MON 
PRIMCMONCTARIO 


GESTICREDIT FIN 


15 276 

RENDIRAS 


16 751 

16 730 

INVESTIRE GLOBAL 

13 097 

13 092 

ROLOMONEY 


11 569 

11 551 




SOGESFITCONTOV1V 


13 118 

13091 

ROLOINTbRNATIONAL 

13 405 

13 3/4 

VFNETOCASM 


13 145 

13 129 

SVILUPPOEUROPA 

14 419 

U 460 

F INA VALORE ATT 

3300 076 

3305,96/ 

AMERICA 

AUREO 

17 674 

2? 873 

2? 940 

SAI QUOTA 

18112,635 1B1PB.335 

AZIMUT 

16 067 

16 045 





AZZURRO 

22 196 

2? 189 





BNSICURVITA 

15 886 ~“ 

' 15 044 

CAPITAL ITALIA 

DOL 

37.01 

55804 

CAPITALCREDIT 

1537? 

15 353 

FONDITALIA 

DOL 

N P 

_121079 

CAPITALGEST 

19 998 

19 976 

INT SrCURITlES 

i:cu 

'Td~ 

52T5? 

CARIFONDOLIBRA 

24 161 

24 161 

ITALFORTUNE A 

DOL 

44.0? 

6705/ 

COOPBISPARMIO 

10 955 

10 91? 

(TALFORTUNE B 

DOL 

11.14 

1717? 

CORONA FERREA 

13 844 

13 022 

ITALFORTUNE C 

DOL 

11,23 

W'III 

CT BILANCIATO 

13 821 

13 798 

ITALI-ORTUNE D 

ECU 

11,OC 

19613 

EURO ANDROMEDA 

2? 716 

22 667 

ITALUNION 

DOL 

21,93 

3377 ? 

EUHOMOBCAPITAL F 
EUROMOB STRATF 

16 009 

14 455 

15 946 
14 390 

RASFUND 

ECU 

27,75 

477/0 

FPROFESSIONRIS 

1? 308 

1? 240 

ROM ITAL BONDS 

Leu 

N D 

197010 

FONDERSEL 

36 330 

36 403 

ROM SHORTTFRM 

ECU 

N D 

794407 

FONDICRI DUE 

12 552 

1? 521 

ROM UNIVERSAL 

ccu 

N 0 

46141 

FONDINVEST DUE 

20 283 

20 20 ? 

FONDOTRE R 

LIT 56577,00 

56577 
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Rutelli punta sul programma 
«I sondaggi mi danno in vantaggio, gli altri 
sono in difficoltà, ma a novembre sarà durissima 
Segni? I popolari stanno con noi» 

«Le mìe idee 
per vìncere a Roma» 

«liberiamo le forze nuove» 


«Fra tutti è coerente e il più ferrato/Rimanda ai dì fu¬ 
turi il suo agire/Ardito ambientalista e assai quota¬ 
to...». Riceve persino consensi in rima Francesco Ru¬ 
telli. Sul suo tavolo piove ogni giorno una valanga di 
lettere, progetti e studi II candidato a sindaco partito 
con più vantaggio e ancora senza avversari però è 
convinto che .sarà ancora dura. Prudente e guardingo 
parla dei possibili avversari e dei suoi programmi. 


CARLO FIORINI 


■i 11 suo Liflicio ò somnivr-so 
da lettere, paechi di studi e ri¬ 
cerche. proposte per cambiare 
la citti che sii giungono da 
ogni parte. Francesco Kutelli 
aiutalo dal suo staff risponde a 
tutti, prima di andarsi a rifugia¬ 
re qualche giorno a Sabaudia. 

È già in piena campagna elei- , 
torale: l'intervista con rUniiù 
nel primo pomeriggio e poi di 
corsrt in una tv locale, prima di 
un incontro con insegnanti e 
genitori che gli illu.slrano un 
progetto per «Ut città dei bam¬ 
bini». Alle sei 0 l'ora di un'as¬ 
semblea a Ca.saibruciato e poi 
due cene, una con i srx-i della 
.looperaliva -Agià'oltiira .Nuo¬ 
va» e un'altra con un gruppo di 
economisti. Mentre le agenzie 
anticipano un altro sondaggio, 
di Panorama questa volta, se¬ 
condo Il quale £■ ancora lui II 
lavorilo, lanciato da Pds e Ver¬ 
di, anche se 6 meno conosciu- 
todiFunaricFini. 

Visto U sondaggio dell'llnl- 

tà? Rutelli batte tutti; Cossl- 


ga e NlcoUni, Ronchey c Ml- 
chellni. Sente di averla già 
In tasca la vittoria?. 

Assolutussimamente no. da qui 
a novembre la battaglia sarà 
durissima. È importante il van¬ 
taggio accumulato, c la dilli- 
coltà degli avversari di trovare 
un candidato da contrappormi 
dipende in parte da questo. Ma 
nei pro.ssimi mesi dovTomo 
raggiungere una gran parte 
doU'elettorato, quella che non 
ha ancora intercettato la no¬ 
stra proposta. 

Renato MeoUni dice di esse¬ 
re prontrr a fare un passo in- 
dielrn, ma chiede che Rutelli 
faccia altrettanto. Poi pro¬ 
pone delle primarie per sce¬ 
gliere II candidato della sini¬ 
stra. E d'accordo? 

È esuttumenle l'iter che aveva¬ 
mo concordato oltre un me.se 
(a, Sono del tutto favorevole a 
delle primarie, ette sono stale 
sollecitate anche da altri setlori 
politici e sociali. Naturalmen- 
le. una volta siabililc regole 


certe, cfiiunque vi partecipi 
dovrebfx- accettare l'esito. 

Passiamo al fronte nemico. 
Tra Cossiga e Ronchey chi 
prcferlreboc avere come av¬ 
versario? 

Ho .scelto di non confrontarmi 
con candidati possibili, desi¬ 
derati da altri o mezzi candida¬ 
ti. Un awersario vero credo 
che arriverà tra qualche setti¬ 
mana, conviene conservare le 
energie e la vis polemica per i 
confronti veri, Comunque, .sia 
Cos.siga che Ronchev, mi han¬ 
no detto che non hanno la mi¬ 
nima intenzione di candidarsi. 
E Segni? L'onorevole Miche- 
lini rha Invitato a scendere 
in campo. 

Miirio Segni ha di Ironie a si- 
un grande awenire nell'Italia 
rinnovala del dopo partitocra¬ 
zia. Credo proprio che non ab¬ 
bia alcuna voglia di farsi candi¬ 
dare dalla vecchia bc. 1 Popo¬ 
lari sono una parte decisiva 
della nostra coalizione di rin- 
novamcnlo. 

Pannclla i impegnato a rac¬ 
cogliere in Parlamento quel- 
Il che non vogliono lu.sclare. 
La candidatura KulclU Inve¬ 
ce è nata proprio per mon¬ 
dare via dal Campidoglio 1 
governanti di Tangentopoli. 
Non è imbarazzante per lei 
chiedere l'appoggio del lea¬ 
der radicale? 

Sono certo che Pannella non 
porterà con sC qualche vrrc- 
ctiio arnese ette frequenta le 
riunioni mattutine, ma l'espe¬ 


rienza democratica delle sue 
battaglie a Roma, che datano 
dall’arTesto del sindaco Petruc- 
ci per lo scandalo Onmi. 

Un candidato a sindaco, 
sempre più con le nuove re¬ 
gole, sceglie la parte di elet¬ 
torato a cui rivolgersi, le 
sensibilità culturali e gli in¬ 
teressi da chiamare a rac¬ 
colta. Rutelli di chi sarà il 
sindaco? 

Sarò il sindaco di tutti i romani 
che vogliono un'innovazione 
profonda rispetto al passalo: 
dagli abitanti delle borgate che 
as[)cttaiio ancora le opere di 
urbanizzazione primaria agli 
imprenditori die vogliofio 
uscire da Tangentopoli. 

Facciamo qualche prova da 
sindaco. Al Flaminio la gen¬ 
te k arrabbiata per i concerti 
rock che turbano il sonno. 
Chiedono un suo intervento, 
lei che fa? 

Trasferirei il rock all'Olimpico, 
l.'unno scor.so sono staio ad 
un concerto in curva Sud. ù 
slala una bellissima esperien¬ 
za. 

Roma ù una città dove agi¬ 
scono mille lobby, inlcrcs.sl 
diversi, che di solito vincono 
la volontà d! qualsiasi sinda¬ 
co, Imponendo scelte o ob¬ 
bligando all'Immobilismo. 
Lei come agirà? 

Prima di lare una scoila biso¬ 
gna studiare bene il problema, 
serve un' istruttoria in profon¬ 
dità c poi una deci.sione rapi¬ 
da, Il contrario, ad osempio. di 
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ciò che fece Gerace con alcuni 
piani di cdili/la po|)olare U.K.*a- 
lix/andoli in are<’ di rilevanza 
ari’lK'dIoiiica senza eiaiMiltar»- 
licssujiu. La c»iu 

■ ò che migliaia di famiglie non 
|x>ssono costruire la casa per 
la quale hanno risparmialo, 
perchò tra la Sovrinlendcnza e 
il Comune ò nato un conflitto. 
È fondamentale invece, ristabi¬ 
lire la certezza del diritto c pro¬ 
cedure .semplificate nel ri.spei- 
todeH'ambiente. 

Ma siamo anche abituati a 


sindaci che studiano per 
prendere tempo. Facciamo 
un altro esempio, i negozi 
aperti di domenica, come .si 
faa iueUcrc tutti d‘accordo? 
lo sono a favore deirapertura 
domenicale, che sc'condo i 
sondaggi .sarebbe Jiiolto gradi¬ 
la al 1^0 |>er cento dei consu¬ 
matori, ma c'ò jHfrò la fono re¬ 
sistenza di un gros.so numero 
di comincrcianii. Bene, da set¬ 
tembre proporrò che tutte le 
pani si mettano intorno ad un 
tavolo per cominciare .subito a 


A sinistra Francesco RutelH, In 
alto Bono leader degli U2. 
Suoneranno airdlimplco? 


definire il nuovo Brano regola¬ 
tore degli orari della ('illa. In¬ 
nanzitutto [lerc-hC* 0* una pro¬ 
posta che nasce dalle donni’, 
che se ne sono fatte promotri¬ 
ci. poi perche mentre si ,Htfen- 
dono gli interventi .strutturali si 
devono almeno razionalizzare 
gli orari, per ridurre la concen¬ 
trazione del Iraffico nelle ore di 
punta e migliorare loflerta dei 
servizi. 

A proposito di interventi 
strutturali, due o tre idee 
che carattlzzeranno l'era 
RuteUi? 

Il mio programma, ci tengo 
molto, dovrà cs.sere il fruito di 
una grande dt.scu.ssioiie nella 
città. Sarebbe un .segno di ar¬ 
roganza pre.sentar.si con ilelle 
idee chiuse, quandr^ a Roma 
invece ci sono energie straor¬ 
dinarie da rnctiere al lavoro o 
che già stanno producendo 
idee ’e proposte. Il \2 luglio, 
comunque, al teatro Vittoria di 
Testacelo, presenterò le linee 
di partenza del i)rograniina. 

Due punti che ha particolar¬ 
mente a cuore? 

l,a realizzazione deiranello (<•- 
mviarif». uni >perri divisiva die 
con i suoi jiUi.i diiloiiielri di , 
metrò u rbano rappre.sen terà 
un:; svolta nel sistema dei tra¬ 
sporli. f; poi il riordino della 
macchina del Comune: se non 
si darà efficienza agli uffici, .se 
n(i*n verranno rimotìvaii i 30ini- 
la dipendenti capitolini, tutto il 
prognimm.'i chi’ costruiremo 
resterà un disegno sulla sab¬ 
bia, 


n ! 



La Procura riapre l’inchiesta Sogein. Si indaga anche su appalti dell’Enea 

Odore dì camorra tra ì rifiuti 


(Concerti U2 
Flaminio o Olimpico: 
Oggi si decide 


B Muno tre giorni al concerto romano e nulla di nuo-.o 
sotto il sole i>er gli U2. Suoneranno martedì e im-rcoledi 
prossimo o ci .sarà una esibizione unica?. E dove, allo sia- 
dio Olimpico icurva sud) o al Fl.aminio? Il rebus svrr.'- 
sciollo oggi in l’refettiira. 

Intanto, ieri il Coni Ira fallo un altro sopralluogo sul pr.i- 
io dell'Olimpico. "Le verifiche - ha dicliiartrto il prei.-lto 
Sergio Vitiello • .serviranno per vedere se il telone di co|.ier- 
tura del prato, scelto daH'organizzazione del grujiiin irlan¬ 
dese, potrebbe prevenire il danneggiamento del man', - er- 
boso”. Come dire: ò l'ultima chance che ha la preietiui.i. 
jjrima di arrivare ad una soluzione di e''nipiom--sso , he 
soddisfi le parti in cau.sa: il Coni, preoccupalo dcli.i ..-'-i-- 
tlcllc zolle dell'Olimpico: l'organizzatore dei eoiicert' ' 'i.-. 
gli 112 e gli abilanli del quartiere Flaminio, si.inclii di sop¬ 
portare i suoni assordanti e le vibrazioni provocali dalle 
esibizioni musicali. 

Dunque, se la risposta del Coni .sarà positiva. Unno il 
suo gruppo potranno coron.ire un sogno: suonare all't ' 
limpico, Due le i|)otosi perora in campo: concedi-re rime 
IO stadio capiloliiio: riservare agli U2 soltanto l.i euiva snil, ' 
alleslendo il paleo sul iViaiUo erbosi, e liinil.m-.le al unni 
ino l'ai.ei.'sso al prato. 

Ma 1.1 soluzione della curva sud. che .seeoiido il ii.iiei.' 
del preletlo e del siitxiommissario Rocca aimare l,i p;e 
probabile, al Coni proprio non va giù, «Non capiamo l'im 
transigenza dei dirigenti del Coni • ha dichiaralo l'orgaiiiz- 
zalorc degli U2, Terenzio ■ la soluzione della etiiva sud in- 
latti potrebbe essere praticabili.ssima e senza daini,', alle 
strulture. Il prato ha continuato Terenzio ■ sarebbe coper¬ 
to da un telone e la presenza dei ragazzi in campo limitala 
ad un numero di SODO, jxr un massimo di due, tre- oro e 
per lo spazio di una sola notte». Le le due date, infarti, ver- 
rcbix'ro unificale visto che rOlimpico ha un.i capienza di 
tìSOOO persone. 

Intanto, si ù costituito un vero e proprio movimeiiio jiro- 
Olimpico che sta spingendo per far entrare nel tempio del 
calcio capitolino anche il rock. Tra i promotori figurano 
Carmelo Rocca, il presidente della II circo.scrizionc Rober¬ 
to Alagna, rasse.s.sore regionale alla cultura Michele .Svi- 
dercoschi c, naturalmente, il popolo del rock stanco di 
a.scoltare concerti in luoghi proibitivi o con i decibel cen¬ 
tellinati. 




La veduta di una discarica 


Un «business spazzatura» monopolizzato da pochi 
ed in odore di camorra sta emergendo da due in¬ 
chieste del pm Orazio Savia: quella riaperta su So¬ 
gein e Ctr e quella sui rifiuti tossici dell'Enea, Caso 
vuole che II subappalto dell’Enea sia della Sir di Vit¬ 
torio Ugolini, già indagato a Napoli e vecchio part¬ 
ner del socio privalo «prediletto» dal Campidoglio: il 
«re di Malagrotta» Manlio Cerroni. 


ALESSANDRA BADUEL 


H II grande bu^^iness del- 
Fimmondizia gestito dalla So¬ 
gein e poi dal Con.sor/io Trat¬ 
tamento Kifuti da un lato, lo 
smaltimento dei residui tossici 
dcirEnca daH’altro. Ij: due in- 
cfiieslc sono in mano allo .stes- 
.so magistrato, il ptn Orazio Sa¬ 


via. Per ora procedono separa¬ 
te. ma i punti di contatto non 
mancano e suH’intero settore 
rifiuti grava il sospetto di un’in¬ 
filtrazione della camorra, con 
la comparsa in scena di im¬ 
prenditori napoletani come 
Vittorio Ugolini, della Sir. Inda¬ 


gato per i rapporti tra camorra 
c imprenditori «deirimmondi- 
zia- in Campania, a Ronìa 
Ugolini ha il subappalto dello 
.smaltimento dei rifiuti tossici 
delFEnea, gestisce ì residui 
-speciali** degli ospedali cd ò 
stato partner nello smaltimen¬ 
to di fanghi dei depuratori 
Acca con la Co l-a.RI. del 
"boss** di Malagrotta Manlio 
Cerroni, lo stesso che era nella 
Sogein ed ò ora nel C.T.R.. Ieri 
la guardia di Finanza ha visita¬ 
lo l’a,sscssoralo regionale al- 
ramblente per vedere i docu¬ 
menti sui rifiuti tossici, e la 
stessa operazione era .stata già 
fatta alcuni giorni fa all inea. 
I..e iiK)lcsi di reato sono abuso 
d'ufficio e violazione delle leg¬ 
gi ambientali. Tutto ò iniziato 
dairesposto di un cliFwndonto 
dcH'ente pubblico cd i .sospetti 


si .sono poi rafforzali neli’in- 
contrare il nome delia Sir ne! 
.subappalto. Nel primo caso, 
invece, l'inchiesta 0 ripartila 
dopo le denunce dell’eurode¬ 
putato Gianfranco Amendola, 
che si era occupalo dcll'inlri- 
cala vicenda Sogein come pre¬ 
tore ncil'SS, del Wwf e deH'av- 
vocale Piiola l^ampana. asses¬ 
sore airumblente nella giunta 
Signorcllo. Savia procede per 
abuso d’utficio contro ignoti e i 
carabinieri sono già stati in Co¬ 
mune. 

Come pretore. Amendola 
apri l’inchie.sla .sui rifiuti par¬ 
tendo da probabili «omissioni" 
fatto da funzionari pubblici e 
strani «giri** di .subappalti. Al 
centro delle indagini, la So¬ 
gein. creata dal Comune per 
go.stire lo smaltimento dei rifiu¬ 
ti nel '7^1. con un 67/ó di capita¬ 


le proprio ed il 33'V, dato ai pri¬ 
vati. cioò la Sorain (‘cechini di 
Manlio Cerroni. e la Slìa di Au¬ 
relio Merlo, che attualmente ò 
agli arresti domiciliari per l’in- 
chiesla napoletana. Prima 
anomalia: nella Sogein, per 
decidere, serviva l’assenso dei 
privali. Ma poi. c'erano 170 mi¬ 
liardi versali dal Comune sen¬ 
za controlli sulla contabilità. E 
.soprattutto c'era il fatto che la 
Sogein subappaltava, |x^r 20 
miliardi l'anno, a società priva¬ 
te collegate con la Sorain Cih’- 
chini e ìa Slia, In più, mi^nlre il 
Comune pagava alla Sogein il 
riciclaggio, nessuno lo faceva 
e i rifiuti finivano tutti a Mala- 
grolla, ed il Comune pagava di 
nuovo alla .società proprietaria 
della discarica, la Giovi Srl. col¬ 
legala alla Sorain Cecchini di 
Manlio Cerroni. Ades,so la So¬ 


gein ha chiuso da y anni e la 
discarica ò gestita dalla 
Co.l-a.Pvi., che però ù .sempre 
di Cerroni ed e partner al 50^. 
con TAmnu del Con.sorzio 
Trattamento Rifiuti. In più, ò 
capofila del «raggruppamento" 
che ha vinto l'appalto Acca 
per lo smaltimento dei fanghi. 
Però, almeno nel ’91, la 
Co.l^a.Ri. non aveva dipenden¬ 
ti ed aveva solo 20 milioni dì 
capitale sociale. E nel '93 Cer¬ 
roni 0* sempre il «rew dcll’im- 
iviondizia. Tanto da proporre 
un compronu’.sso alla Pro Lo¬ 
co di Ponte Galena, quando il 
ministro per l’Ainbienle Valdo 
Spini ha chie.sto che Malagrot¬ 
ta aecoglie.s.se anche i rifuìi to- 
.sc’ani, «Dirò di no - ha propo¬ 
sto Cerroni - se voi chiuderete 
un ucclìio su un nuovo im¬ 
pianto dove "parcheggiare" i 


rifiuti industriali". L.hK*l "riliuti 
industriali" potrebbiTo .si/itin- 
tendere anche i riliuli k>s.sk'i 
smaltili daH'Enea'.'’ Solo un 
dubbio, per ora. nienln.’ e ci’f 
lo che la Sir di X'ittonc» Ugulini 
ha il subappalto delle snulli- 
mcnto dei rifiuti dell'Enea, ot¬ 
tenuto dalla titolare Nucleco, 
una Spa dcD’.Agip c delio sles¬ 
so ente publilico. Ullimo p.iriì- 
colare: neH’esposto. il dipen¬ 
dente sostiene anche che l’E 
nea paga per far smaltire una 
quantità di rifiuti superinio a 
quella che in realtà viene smal¬ 
tita. Il 30 marzo .scorsi.' i carabi¬ 
nieri di Napoli hanno perquisi¬ 
to la sede romana della .‘sir. e 
forse’ il magistrato Stjvia po¬ 
trebbe .sentire presto 1;\ neces¬ 
sità di uno scambio di idee con 
i colleglli campani. 


Dezi nel ’91 finito nell’inchiesta di Ostia, oggi prosciolto 


Scambio di nome, indagato per 18 mesi 


TERESA TRILLÒ 


■H Indagato per errore. 
Gianfranco Dezi, anni, da 
36 dipendente comunale, è fi¬ 
nito per sbaglio nella bufera 
della tangentopoli di Ostia. Un 
avviso di garanzia, recapitato il 
13 dicembre 1991 dai carabi¬ 
nieri, lo informava che il sosti¬ 
tuto procuratore Cesare Mar¬ 
tellino stava indagando su pre¬ 
sunte tangenti chie.ste in cam¬ 
bio di un’autorizzazione ne¬ 
cessaria per ristrutturare un lo¬ 
cale del lungomare. Qualcuno 
tirò in ballo il geometra di 
Ostia, impiegato della XV ri¬ 
partizione. scambiando pro¬ 
babilmente il suo nome, qual¬ 
che vocale sbagliata, un co¬ 
gnome orecchiato per ca.so. 
Gianfranco Dezi ha atteso di- 
ciotto mesi prima di e.ssere 
prosciolto. A metà giugno, il 
giudicie per le indagini preli¬ 


minari, Andreina De Tornassi, 
ha firmato la richiesta di pro¬ 
scioglimento chiesta dal pub¬ 
blico ininLstero, Cesare Martel¬ 
lino. 

-Quel giorno ero in ufficio - 
racconta Dezi - mia moglie mi 
informò che i carabinieri di 
Ostia mi cercavano, dovevano 
consegnarmi dei documenti. 
Quando arrivai, i militari mi in¬ 
formarono che il sostituto pro¬ 
curatore Martellino stava fa¬ 
cendo delle indagini c poi mi 
con.segnarono l'avviso di ga¬ 
ranzia. lo non capivo perche* 
un giudice stesse facendo del¬ 
le indagini su di me. non sape¬ 
vo proprio die cosa pensare. 
Mo immediatamente contatta¬ 
to l'avvocato. Tito Milella. e ho 
atteso. 

«In quel pericxlo il sostituto 


procuratore ora molto indaffa¬ 
rato, lavorava a molte inchie¬ 
ste. E cosi dopo sci mesi sono 
riu.scilo a .sapere le prime indi¬ 
screzioni. In pratica qualcuno, 
non so neppure se uomo o 
donna, aveva fatto dei lavori in 
un locale commerciale a Ostia. 
Un personaggio avrebbe chic- 
.sto dei .soldi. Spuntò fuori il 
mio nome, non so proprio co¬ 
inè, visto die l’ufficio dove la¬ 
voravo prima non sì occupava 
di questo cose. Spiegai tutto al 
magistrato. Scrissi una memo¬ 
ria de.scrivendo minuzio.s<»- 
mcnlc i! tipo di lavoro svolto. 

«All’epoca dei fatti lavoravo 
in XV ripartizione, ncirufficio 
che istruisce le pratiche edili¬ 
zie per la XIII circoscrizione, lo 
rni .sono sempre occupato del¬ 
la zona industriale Acilia-Dra- 
gona e di Casetta Pater. Facevo 
le relazioni ai progetti poi pre¬ 


sentati in commissione. Tutto 
ciò non ha niente a che vedere 
con le ristrutturazioni dei locali 
commerciale, questo è un .set¬ 
tore di competenza circo.scri- 
zionalc. lo ho spiegato tutte 
queste cose a! magistrato, c le 
.succesivc indagini mi hanno 
dato ragione. Finalmente, po¬ 
chi giorni fa. .sono stato pro¬ 
sciolto-. 

Gianfranco Dezi in tutti que¬ 
sti mesi è .sempre finito sulle 
pagine dei giornali. Ogni qual 
volta si parlava delle tangenti 
di O.stia .si ricordava .sempre 11 
suo nome. «I lo trascorso un 
anno c mezzo di inferno - ri¬ 
corda il geometra - Ci sono vo¬ 
luti solo dieci secondi |>er met¬ 
termi in croce, diciotto mesi 
per togliermi dai guai, l^iirop- 
po. si sa. la burocrazia è quella 
che ò. lo la conosco bene. Ci 
vaiolo tempo, Comunque ho 


sempre avuto fiducia nella leg¬ 
ge. se non l'avessi avuta sarei 
crollato. È stata dura». 

Mesi difficili, vissuti con il 
conforto della solidarietà di¬ 
mostrala anche da chi coiìo- 
sccv'a poco Gianfranco Dezi. 
Oggi il geometra di 0.stja lavo¬ 
ra in XV circoscrizione, nell'uf¬ 
ficio tecnico di Villa Bonelli. «È 
siala davvero una brutta esfx*- 
rienza - aggiunge Marianna 
Campo, moglie di Gianfranco 
IX'zi. maestra d'asilo - Lavo¬ 
riamo entrambi da più di tren¬ 
ta anni, non abbiamo be.ui a) 
sole, viviamo .solo del nostro 
stipendio, siamo due semplici 
impiegali comunali. Ui nostra 
ò sempre stala una vita ada¬ 
mantina. L'avviso di garanzia 
ricevaito un anno c mezzo fa ci 
ha sconvolto resLslenza. In mi 
secondo viene messa in di¬ 
scussione tutta la vita». 


Alla ricerca dell’anima gemella 


■■ Single si nasce o si d iven- 
ta? Mah. Chi .sostiene di sentirsi 
meglio da single che accop¬ 
piato, dii dice di non avere 
rimpianti o nostalgia, lo fa per 
orgoglio o per verità? K chi si 
sposa una due cento volte in- 
.seguendo tutta la vita il sogno 
della |x?rfetta anima gemella, è 
un pazzo un illuso o solo un te¬ 
stardo? Domande domande 
domande, chi non ne ha alber¬ 
gata una nel suo animo alme¬ 
no una volta nella vita, .scagli il 
suo anatema. Un tempo, era 
più facile. Come un gioco di 
dadi dc*ciso quando si era trop- 
|XJ |)iccoli per reagire, ogni fa¬ 
miglia o ogni madre possessi¬ 
va aveva la «.sua» zitella, la figlia 
destinala ad accudire i vecchi 
genitori, progranunala con il 
consenso della pubblica opi¬ 
nione. innaffiata come una 
pianta rara con i peggiori luo¬ 
ghi comuni sutrinfeìicilà del 
matrimonio e della prole. Un 
lesling precoce candidava la 
più timida, o la più sensibile, 
diciamo anche la più tnallea- 
bile. Eppure non semi^re il leo- 


Se l'amore non può essere violenza, quale data mi¬ 
gliore del prossimo 6 luglio, martedì, festa di Santa 
Maria Coretti, per invitare «single» di Roma e dintor¬ 
ni a cercare l'anima gemella? Recatevi soli e in ordi¬ 
ne sparso a Calcata, ore 17 al circolo vegetariano 
(0761587200), e di.sponetevi u «passeggiare, medi¬ 
tare, fare il bagno nel fiume e scambiarvi doni». Per 
.scapoli e zitelle il circolo ha ordinatoJa luna piena. 


NADIA TARANTINI 


rema riusciva, fanciulle ribelli 
n*^ son sempre nate nel ;k‘no 
delle famiglie più sessuolobe. 

Ai maschi lo zitellaggio ora 
dato solo quando non si era gli 
unici a perpetuare il patrimo¬ 
nio. 1^’i tenìpi quando atlorno 
ad uno «scapoione» si affac¬ 
cendavano liete tutte le donne 
della famiglia, la madre longe¬ 
va seguita in corteo dalle zitel¬ 
le restate in casa dai differenti 
strali generazionali, la prozia 
la cugina la sorella. Aveva ben¬ 
sì lo scapolo maturr» una sua 
vita affelfivo-ses.suale. tutta cir¬ 
confusa di segreto e mai trava¬ 


licante la tarda serata [>rime 
ore della notte, in modo che 
all'alba il rituale delle domesti¬ 
che cure potesse ripartire. 

l.’eniancipazionc della don¬ 
na ha cambialo tutto. Adcs.so 
anello una «.single» slagionata 
diffida di un quarantenne (e 
oltre) che non abbia tiovalo 
stabile collocazione, meglio il 
plurLscparato con multipla 
prole, che almeno se altre 
donne l'hanno .scelto avrà avu¬ 
to delle qualità. Come cambia 
ia nientaiità, come si corrom¬ 
pono i costumi appena le don¬ 
ne po.ssono uscire di ca.sa sei;- 


za accompagnatore. E si •men¬ 
tono anche autorizzate a et' ài 
tuire piccole coinuiiilà di d« ul¬ 
ne sole, .sulidariix’ine mìpi'- 
gnale a dividere it pasto e 
raffino. 

il risultalo, è sotti» gii L^etu 
di tulli. 1 sHigle, sono divent.iii 
«un esercito", iiisl.uìeabi!i 
o.scillanu ira il ])iace!v lU*I 1 uv 
dipendonza e il tai Io della soli¬ 
tudine. infa.sliditi dalle ncerclie 
di mercato e dalk* nii»no por 
/-ioni che ne bloccano la c./n- 
vivialità, incedi se dedk lU’ 
ogni energia alla ncere.i di 
partner anche occasion.ih - o 
ripiegarsi in se stv’ssi L'ompi.j- 
ceiidosi di tutte le disgrazit’cui 
sono sfuggiti, Casomai l'est.lU-, 
con il caldo die illanguidisce *.• 
annebbia la ragione, con il 
venticello la sera cne portando 
.sollievo dispone agii o/i n, 
compagnia, il single - la /iidia. 
Io scapolo sentite come suoli,) 
ancora diversij la pa.rola ■ -v' ì.i 
sc-ia trasponare da una lii 
malinconia. Per fortuna l'està- 
tc ò la più breve delle stagioni. 
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Roma 


Lo stabile di via degli Armatori 
usato dail’XI Circoscrizione 
al momento del cedimento 
era pieno di gente 


Mancava mezz’ora alla chiusura 
I contusi ricoverati al Cto 
IlPds: '(Bisogna aprire 
un’inchiesta sull’episodio» 


Crolla il soflStto di un ufiSdo 
sette alla Gaibatella 


Crollano sei metri quadrati di soffitto nella XI Circo¬ 
scrizione e sette persone finiscono in ospedale Pa¬ 
nico ieri mattina in via degli Armatori, negli uffici 
della Garbatella dentro cerano cento persone e 
numerosi bambini I! controsoffitto si è sbriciolato 
mezz’ora prima della chiusura degli sportelli al pub¬ 
blico. Pamela, 10 anni «11 calcinaccio ha rotto la te¬ 
sta di un vecchietto» llPds «Ci vuole un’inchiesta» 


MARISTELLA lERVASI 







H «Ho viito cadere il «J'Iit- 
lo, gente con la testa rotta 
ovunque sangue e calcinac¬ 
cio» Pianti e urla len mattina 
negli uHici dell XI Circoscrizio¬ 
ne di via degli Armatori, alla 
Garbatella Mancava poco più 
di mezzora alla chiusura degli 
sportelli, quando sci naetri 
quadrati di muro si sono sbri¬ 
ciolati addosso agli impiegati e 
sulla testa di chi era in fila nel¬ 
la sala c erano oltre cento per¬ 
sone tra CUI molti bambini 
Sette 1 fenti del crollo, di cui sei 
ricoverati per contusione cra¬ 
nica ed esconazioni Romeo 
Silvio Saccucci pensionato 
vedovo padre di due figli è il 
ferito più grave Lui e stato 
medicato con venti punti di su 
tura 

Ora i consiglien del Pds 
chiedono I apiertiira di un in¬ 
chiesta «La manutenzione 
ron SI fa a vista» sottolinea En¬ 
zo Foschi Allarga le braccia, 
invece il presidente della Cir¬ 
coscrizione Pasquale Vurchio 


«Non potevamo prevedere il 
cedimento dice - L intonaco 
che e caduto era perfetto Non 
c erano crepe e ngonfiamenti 
Nei piani superiori è tutto in or 
dine» Poi il presidente - che 
da cinque anni combatte una 
battaglia di carta bollata per 
ottenere una nuova sede - tira 
le orecchie al responsabili del¬ 
la V Ripartizione «Mentre noi 
con cinquecento milioni fac¬ 
ciamo regolarmente la munu- 
tenzione ordinana e straordia- 
nla altri non intervengono in 
modo preventivo e strutturale 
sul patrimonio fatiscente co 
munale» 

L edificio di via deg'i Arma¬ 
tori (a due passi da largo Sette 
chiese) un tempo ex delega¬ 
zione Garbatella ò stato co 
strutto negli anni Trenta Poco 
o nulla e stato latto per mante 
nere in piedi la struttura 11 sof¬ 
fitto del salone che ospita il 
pubblico per esempio non ò 
stalo mai rifatto «Gli ultimi la¬ 
vori di nstrutturazione - ha sot- 




Precipita la situazione 
a palazzo Valentini dopo 
^ l’arresto del pri Canzoneri 
Il Pds: «Autosciogiimento» 

Provincia 
Settimi annuncia 
le dimissioni 


La Provincia verso 1 autosciogiimento Dopo 1 arresto 
di ieri dell ex presidente pri Canzoneri, il presidente 
Settimi e il Pds non vedono ulteriori margini di mano¬ 
vra «A questo punto - dice Settimi - non esistono al¬ 
ternative o SI va all autosciogiimento oppure martedì 
mi dimetterò» I consiglieri del Pds hanno già firmato 
la lettera di dimissioni insieme al verde Paolo Cento e 
all’antiproibizionista Vanna Barenghi 








Nelle due foto I ufficio dove è crollato il soffitto e i feriti al Cto 


tolincnato un dipendente - 
hanno riguardato soltanto il 
pavimento e le pareli» Dopo il 
crollo di ieri perù 1 ufficio lec 
nico ha convocato la commis 
sione stabile pencolanti men¬ 
tre 1 vigili del fuoco hanno di¬ 
chiarato inagibile un ala della 


Circoscrizione 

Pamela del Grosso 10 anni 
tiene per mano la sorellina Sic 
fama di S anni «Stai tranquilla 
le dice Succede anche nei 
film di Walt Disney'» Le due 
bambine erano con la mam¬ 
ma e la nonna negli uffici della 




Circoscrizione «Pnma un ni 
moro assordante poi il soffitto 
ha comincialo a cadere ma 
non tutto intero racconta Pa 
mela - Un pezzodi muro ù ri 
inasto cindoloni sulle nostre 
teste Ilo urlalo e ho abbrac 
ciato mia sorella quando ho vi 


sto la nonna sporca di sangue 
sul pavimento Un altro cigno 
re aveva la testa rotta si tam¬ 
ponava lemorraggia con un 
fazzoletto di carta Poi una vigi¬ 
lessa CI ha portato nei piani su¬ 
periori c ci ha dato un bicchie¬ 
re d acqua Ma che schifo 
quelle stanze' Sono peggio di 
quelle di sotto Chissà perchè 
sono crollate quelle buone in¬ 
vece di quelle bucate'» 

La nonna di Pamela Cesari¬ 
na Salustri di 53 anni è stata 
ricoverala nel reparto divisione 
donne del Cto Accanto al suo 
letto ci sono anche Paola Va 
lemma 55 anni e I impiegata 
Daniela Diana di 37 anni Tut¬ 
te hanno riportato una contu¬ 
sione cranica e vane escoria 
zioni Racconta Paola Valenti 
ni «Eroi! per una fotocopia au¬ 
tenticata antimafia per conio 
della mia delegazione Aci È 
accaduto lutto improvvisa¬ 
mente Facevo la fila le farfalle 
d intonaco sono finite sul fo¬ 
glio cfie tenevo in mano Ho 


alzato la testa ed è cominciata 
la pioggia di calcinaccio» Ro 
mano Zini 53 anni impiegato 
la interrompe Prima di tornare 
a casa (i medici gli hanno me¬ 
dicato le ferite che aveva alla 
nuca e sul braccio) dice «Cre¬ 
devo fosse una bomba Ho 
sentito un boato spaventoso 
Avevo gli occhi puntati sulle 
pratiche E invece era il contro¬ 
soffitto che scendeva a pioggia 
sul bancone di ferro» 

Via vai nel pronto soccorso 
del Cto Tra i parenti dei tenti e 
curiosi c è anche anche Valen¬ 
tino Grimaldi il pensionato 
che è giunto per pruno in 
ospedale per farsi curare i graf¬ 
fi che aveva sul naso Silenzio 
Un mfeimiere apre la porta 
della sala raggi Esce una ba¬ 
rella Sopra c è Daniela Diana 
37 anni sposata e mamma di 
un bimbo» «Tutto sommato è 
andata bene - dice - Ho preso 
una gran botta in viso e sono 
piena di dolori Ma sono inte 
ra 


Siglato protocollo tra Comune e Regione sulla Tenuta del Cavaliere. Guidonia contraria. Manca la firma della Provincia 

Mercati generali, c’è l’accordo ma è già polemica 



H Come annunciato il 24 
giugno Giorgio Pasetto presi¬ 
dente della giunta regionale, e 
Alessandro Voci, commissano 
capitolino, hanno sottoscntto 
icn mattina l'«accordo di pro¬ 
gramma» SUI mercati generali 
nella Tenuta del Cavaliere Ma 
il percorso«non è concluso ed 
è discutibile che la firma ap- 
prossimi la conclusione stante 
gli ostacoli che debbono esse- ' 
re superati, istituzionali prima 
ancora che pratici 
In conformità della 396 
(legge su Roma capitale) 

I «accordo» comprende tutti i 
soggetti interes.sah al program¬ 
ma, in questo caso il docu¬ 
mento 6 ancora privo delle fir¬ 
me di Gino Settimi, presidente 
(da len^ dimissionano) della 
Provincia, e di Umberto Fer¬ 
rucci, sindaco di Cuidonia Da 
costui sono venute le cntiche 
più severe alla bozza firmata 
len, la quale, all’articolo 4 nn- 
via a un secondo «accordo d' ‘ 
programma», tra un anno, la 
realizzazione delle infrastruttu¬ 
re viane « , 

Si tratta di un capitolo cen¬ 
trale della stona ChiamaL otto 


mesi la a fornire il parete sulla 
localizzazione nella Tenuta 
Cavaliere, gli urbanisti del Co¬ 
mitato tecnico consultivo 
«esterni» alla Regione Lazio vo¬ 
tarono tutti contro Un onenta- 
mentoche il professor Sampe- 
ri spiegò con il fatto che la deli¬ 
bera della giunta non contene¬ 
va Impegni nspetto ai servizi 
vian e di trasporto nè tanto¬ 
meno SI conosceva il parere 
delle aziende deputate Ferro¬ 
vie dello Stato e Anas Samperi 
aggiunse che in mancanza di 
un piano d'assetto i mercati 
avrebbero soffocato un arca 
comprensiva di pesi 'urbanisti¬ 
ci già eccessivi 
La porzione della Tenuta 
del Cavaliere interessata nca- 
de nel quadrante est della pro¬ 
vincia nel Comune di Guido- 
nia, SUI limiti esterni alla capi¬ 
tale I mercati sarebbero cosi 
contigui alla zona industnale c 
in futuro al Sistema direzionale 
onentale Al comprensorio ser¬ 
vito unicamente dalla Tiburti- 
na e dalla ferrovia (monobina- 
no) Roma-Sulmona, il casello 
di Lunghezza della A24 non è 
abilitalo a fornire supplenze 
Gli urbanisti chiesero che la 


TOMMASO VERGA 



L interno dei vecchi mercati generali 
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Consultazione del PDS 
por lo (ondidoturo o Sindoro di Roma, 
nello prossimo elezioni d'oetunno. 

Presso lo Festa cittadino de l'Unitò 
dai 2 all' 11 Luglio. 

(viole Oistoforo Colombo, di fronte olio Rero di Romo) 
Presso le sezioni del PDS 
il 5,6 e 7 Luglio fino olle 19,30. 


Regione impegnasse Fs e Anas 
al raddoppio della Tiburtina 
(seppure considerato una iat¬ 
tura) e della ferrovia nonché 
a realizzare uno svincolo sulla 
Roma L Aquila 

Grandi opere che richiedo¬ 
no il supporlo di imponenti n- 
sorse Deve essere stato questo 
il principale motivo die ha 
consiglialo Pasetto a nnviare a 
tempi miglion aggiungendo 
che «gli eventuali nlievn tecnici 
attengono alla conferenza dei 
servizi» nella quale inoltre «an¬ 
drà certamenic valutato I im¬ 
pano ambientale» Un riteri- 
menlo al fatto che la Tenuta i 
del Cavaliere altro vincolo 0 
destinata a ospitare il Parco 
dell Amene 

Ma I anno indicalo dall «ac¬ 
cordo di programma» non è 
verosimile e il rischio che il 
iraflico da e per i mercati si 
svolga lutto sulla Tiburtina ha 
imgidilo il sindaco di Guido- 
nia al suo capo-corrente Pa¬ 
setto due giorni fa Umberto 
Ferrucci ha notificalo il «o ci 
sono le infrastrutture viane o 
non firmo» Non si conosce co¬ 
sa farà Gino Sellimi, in questi 


SEZIONE TEMATICA ISTITUZIONI 

Trevi-Campo Marzio 

Salita de' Crescenzi, 30 - Tel. 687.91.22 

Lunecfi 5 luglio 1993, alle ore 18.30 

nei locali della Unità di base Trevi-Campo Mar¬ 
zio - Salita de’ Crescenzi n. 30, int 8, assem¬ 
blea pubblica sul tema. 

"L'identità e la politica del Pds 
dopo il voto del 20 giugno, 
nell'Italia che cambio" 

■ Interverrà la compagna sen 

CIGLIA TEDESCO 

presidente del Pds 
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LUCA BENIGNI 


giorni impegnato sul fronte 
caldo del Consiglio provincia¬ 
le Ma SI deve pensare che al- 
I «accordo» mancherà la sua 
firma visto che il Pds continua 
a manlcnersi ostile alla «scelle¬ 
rata» localizzazione 
Alla cnlica di sempre ieri la 
Quercia ha aggiunto un duris¬ 
simo giudizio sulla scelta delle 
proc^ure propedeubehe alla 
firma del documento Anna 
Rosa Cavallo consigliere re¬ 
gionale e Lionello Cosentino 
capogruppo alla Pisana riten¬ 
gono la legge su Roma capita¬ 
le indebitamente nchiamata e 
rammentano a Pascilo il pare¬ 
re negatico degli urbanisti e 
delle Sovnntendenze sulla tu¬ 
tela dei beni archeologici 
Cautela dunque per cele¬ 
brare il pnmo compleanno 
della localizzazione il trasferi¬ 
mento da via Ostiense non è 
vicino «Una vergogna per la 
città» ha detto len Voci le cui 
cause devono però ncercarsi 
nell incredibile mix di legge- 
rczz.a e facilonena che ha con¬ 
traddistinto tutta la vicenda 
Anche da un anno a questa 
parte 


H Gli arresti bruciano la 
Provincia c rendono mutili gli 
sforzi del presidente Settimi e 
del Pds per ridare ruolo e im¬ 
magine all istituzione Ieri al 
1 alba 1 carabinieri di Velletn 
hanno arrestato I ex presiden¬ 
te di palaz.zo Valentini Salvato¬ 
re Canzoneri del Pri con I ac¬ 
cusa di concussione in mento 
a vicende relative al tempo m 
cui era s.ndaco di Velletn È il 
settimo arresto che coinvolge 
consiglieri e assessori provin¬ 
ciali in poco meno di un anno 
1 roppi p>er il Pds perché si pos¬ 
sa ancora coltivare qualunque 
ipotesi che non sia quella del- 
1 autosciogiimento già propo¬ 
sto all attenzione dei 45 consi- 
glien 

Il Pds e il presidente Gino 
Settimi gettano la spugna 
«Pensare di procedere ad un 
rinnovamento profondo della 
Provincia in queste condizioni 
é del tutto utopistico - dice 
Settimi - a questo punto non 
esistono alternative o si proce 
de allo scioglimento oppure 
mi dimetterò» 

Viaggia sulla stessa frequen¬ 
za la presa di posizione del ca 
pogruppo della Quercia Gior 
gioFregosi «I ISconsigliendel 
Pds hanno già firmalo la lettera 
di dimissioni dalla canea di 
consiglieri per I autosciogli 
mento dell assemblea di pa¬ 
lazzo Valentini Le firme ne 
cessane sono però 23 Fino ad 
oggi hanno firmato oltre a noi 
anche il consigliere verde Pao¬ 
lo Cento e 1 antiproibizionista 
Vanna Barenghi Quella da noi 
indicata è 1 unica strada per- 
combile Diversamente nel 
consiglio di martedì il presi 
dente ne trarrà le decisioni 
conseguenti» 

Gli spazi di manovra sono 
dunque ridotti al lumicino e le 
nve dell ultima spiaggia di una 
giunta del presidente Settimi 
pensala da tutti i partiti della 
coalizione imperniala sul Pds 
per evitare il «tutti a casa» è du¬ 
rata lo spazio di un mattino II 
dibattito sviluppatosi len matti¬ 
na nel corso del consiglio m 
fatti aveva evidenziato che la 
proposta dell autoscioglimen 
lo avanzata da Settini era mi 
nontana potendo contare solo 
sul consenso dei verdi Paolo 


Cento e Stefano Zuppello Gli 
altri partiti P^i e Psdì Pri Pcn 
sionali e Pii avevcino ‘atto 
chiaramente capire dio per lo¬ 
ro occorreva evitare scelte 
traumatiche e dclinitive Per la 
De invece il discorso di nuove 
elezioni non era per niente da 
prendere m considerazione 
Per le elezioni anticipate inve 
ce è anche il Movimento socia 
le Italiano anche se in maniera 
molto contraddittoria La noli 
zia dell arresto di Canzoneri 
presidente della Provincia di 
Roma dal 90 a! 92 con una 
maggioranza di pentapartito e 
attuale capogruppo del Pri ha 
rimescolato le calle e latto tor 
nare al centro del tavolo la 
scelta quasi obbligala ormai 
delle elezioni anticipate in au 
tunno Un calice amaro che fa 
sorgere dubbi a molti e mette 
allo scoperto I fautori della re 
• istenza ad oltranza 

Dopo 1 ultimo arresto che 
segue di pochi giorni que,li dei 
consiglieri socialisti Oliviero 
Milana e Gianrobcrto Lovari il 
dubbio e 1 incertezza sulla 
scelta da fare coinvolge la.s 
sessore psdì Livio Aleandn 
tocca I assessore all ambiente 
Gianpiero Castnsciano e il re 
pubblicano Adnano Petrocchi 
Crea sen problemi al Psi La De 
invece sposa la linea della resi¬ 
stenza ad oltranza Lo stesso 
Msi non sa bene cosa fare Sul¬ 
la carta è per I autoscioglimen 
lo del consiglio nei fatti ten¬ 
tenna Dichiara m consiglio di 
non firmare per non arrivare 
alle elezioni poi inscena una 
gazzarra nell aula consiliare 
per chiedere elezioni an'icipa 
te Nel pomeriggio infine con 
una nota chiede I intervento 
del prefetto per sciogliere il 
consiglio 

•La gazz.arra inscenata que¬ 
sta mattina da un gruppo di 
missini che hanno gettato nel- 
1 aula dei volantini per chiede 
re le elezioni anticipate •» spie 
ga Settimi - è stata indegna e 
inqualificabile ed ha dimostra¬ 
to ancora una volta come sia 
necessario andare al piu pre 
sto a nuove elezioni per rorr 
pere definitivamente con il 
passato Margini di ulteriori 
manovre onnai non esistono 
piu« 
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Intervista con Felix Ruckert, regista e coreografo dello spettacolo che debutta stasera 

Tirannosauri ballerini all’Orologio 


Ecco il cuicndrario 
odierno e quello di domani 
della Festa dell'Unità, in cor¬ 
so sugli spazi di via Cristoforo 
Colombo. OGGI. Spazio di¬ 
battiti: «Tangentopoli: lo 
Stato, il mercato, la ricostru¬ 
zione*. Partecipano A. Reich- 
lin e F. Mortillaro. Spazio 
confronto «Lavori in corso». 
Cerco casa; sfratti, case po¬ 
polari, patti in deroga, nuove 
co.struzioni 
l'emergen¬ 
za a Roma. 

Partecipa¬ 
no Schina, 

Cosentino, 

Montino, 

Barbieri, De 
Pretis, Me¬ 
nila, Giove- 
naie e ' - 

Proietti. Ci- 
nema: dal- , 
le ore 21 a .J•L 
seguire .. 

«Un'altra vi- 
ta». «Sabato 
italiano». 

Caffè concerto: ore 21 reci¬ 
tal di Miranda Martino (nella 
foto) «So' le sorbe e le nespo¬ 
le amare». Caffè ietterario: 
ore 21 «Poeti in campo con¬ 
tro la mafia». Introducono: 
Carlino e Roscani. Leggono i 
poeti Delti Santi, Di Marco, 
Frabotta, Lubrano, Lunetta, 
Malfaiera, Muzzioli, Pignotti, 
Sproccati, Zeichen, a cura 
dell'associazione culturale 
Allegorein. Ore 22.30 poetes¬ 
se africane con Kadigia Bove. 
Piano bar musica brasiliana 
con «i Tropicalìa», ore 22 in¬ 
contro con Disegni & Cavi¬ 
glia. Teatro: il trio in Mibe- 


molle di Rohmer. Balera: 
ore21 allo con l'orchestra Gi¬ 
gli. Esibizione della scuola 
Lady Marilyn dei maestri Ma¬ 
rina e Oreste Francali. Bar 
dello sport: Tifo ò bello, ma 
per chi... Osteria romana: 
intrattenimento e spettacolo. 
Spazio bambini: ore 17.30 
spettacolo di burattini. 

DOMANI. Spazio dibatti¬ 
ti: «Solidarietà; le domande, 
la forza, I 
progetti» con 
Ghezzi, Boli- 
ni. Curzi, 
Bianchi e 
Passuello; se¬ 
gue «Lavori in 
corso», l'in¬ 
novazione 
tecnologica a 
W, Roma. Clne- 

' ma:dalleore 
^ 21 (a .segui¬ 

le re) Il pasto 
nudo e Dnig- 
stare Cow¬ 
boy. Caffè 
Letterario: 

alle 21 Dacia Maraini parla 
del suo «Bagheria» con Wal¬ 
ter Pedullà. Alle 23 recital di 
Franco Marino. Piano bar: 
musica brasiliana con i «Tro- 
picalia». Alle 22 «Per non di¬ 
menticare». incontro con 
.Martelli e i gemelli Buggeri. 
Teatro: ore 21 «Trio in Mibe- 
molle». Balera: alle 21 ballo 
con l'orchestra Giovannoni 
ed esibizione della «Macejo» 
con il maestro Gambi. E inol¬ 
tre video al «Bar dello sport», 
intrattenimento e spettacolo 
air«Osteria romana» e alle 
17.30 allo «Spazio Bambini» 
spettacolo di burattini. 


Debutta domani al teatro dell'Orologio (ore 21) «Ti- 
rannosaurus Rex» di Felix Ruckert, danzatore presso 
la compagnia di Pina Bausch. Lo spettacolo nasce 
dopo un laboratorio di una settimana, organizzato 
dall’associazione Dma. Ne saranno interpreti dan¬ 
zatori più o meno professionisti, ma anche attori e 
mimi. Per saperne di più, abbiamo incontrato il gio¬ 
vane coreografo tedesco. 


ROSSELLA BATTISTI 


■I Parla Italiano con un ac¬ 
cento insolitamente morbido 
per un tedesco, e anche lo 
sfarfallare leggero delle mani è 
poco teutonico, ma Felix Ruc¬ 
kert non ama la rigidità. Ancor 
meno la codificazione di gesti 
e di tecniche, forse anche per 
questo il suo cumculum di 
danzatore spazia dai primi stu¬ 
di di cla.ssica a Berlino per arri¬ 
vare a New York, ritornare in 
Europa con sosta a Parigi - do¬ 
ve ha lavorato con Duroure e 
con Mathildc Monnicr-c infi¬ 
ne, di nuovo in Germania, do¬ 
ve ha iniziato a collaborare 
con Pina Bau.sch. «Negli ultimi 
anni ho lavorato sempre con 
compagnie professionali - 
spiega -, ma dopo un po', lutto 
questo "prolessionalismo" mi 
dà fastidio: è come lavorare in 
una banca, alla line è routine 
anche l'alta .specializzazione». 
È per questo che alterni la 
tua attMtà di danzatore con 
quella di insegnante c di co¬ 
reografo? 

SI, mi piace sperimentare. Mi 
sono sempre preso del tempo 
per lavorare su cose mie. su 
spettacoli particolari, anche da 
quando sto nella compagnia 
della Bausch. 


Anche qui a Roma stai alle¬ 
stendo uno spettacolo... 

È un lavoro speciale, nato da 
un laboratorio di teatro-danza 
che ho condotto al Teatro del¬ 
l'Orologio. La mattina ho tenu¬ 
to delle lezioni di tecnica vere 
e proprie, mentre nel pomerig¬ 
gio c erano delle provo di im¬ 
provvisazione a tema, aperte a 
chi degli stagisti voleva parteci¬ 
pare. Sono venuti tutti. 

n tema, però, è a dir poco 
curioso: U ‘Tirannosaurus 
Rex. Ti sci ispirato a Spiel¬ 
berg? 

Mi piace essere di moda...Beh, 
scherzi a parto, ho letto una 
volta un trafiletto su questo be¬ 
stione, considerato un terribile 
predatore, ma studi recenti di¬ 
mostrano che la sua corpora¬ 
tura non lo rendeva adatto alla 
corsa e probabilmente si trat¬ 
tava solo di un divoratore di 
cadaveri. Un animale quasi in¬ 
nocuo, dunque,,. 

E questo che c'entra con la 
danza? 

Nulla. Potevo mettere tranquil¬ 
lamente un altro titolo. Ades¬ 
so, però, non 6 possibile cam¬ 
biare; gli interpreti hanno rice¬ 
vuto una sorta di imprinting da 


MARCOSPADA 


■I Entrando dal modesto 
cancello incastrato tra via Au- 
rclia Antica c via delle Fornaci 
non ci si aspetterebbe di tro¬ 
varsi in uno dei parchi più 
grandi e belli di Roma. Villa 
Abamelek, residenza dell'am¬ 
basciata russa, fino a ieri Urss, 
si srotola tra vialetti Infiniti su 
una collina divisa tra prati e 
macchie di alberi secolari che, 
per dirla con Leopardi, «del¬ 
l'ultimo orizzonte il guardo 
esclude». La posizione ò strate¬ 
gica: da un lato Villa Pamphili, 
della quale con molta probabi¬ 
lità faceva parte, dall'altra il 


Gianicolo, da dove occhieggia 
Garibaldi, e, ultimo ma non ul¬ 
timo, il Cupolone di S, Pietro. 
Abamelek Lazarov, fondatore 
di uno dei primi istituti di lin¬ 
gue orientali in Europa, ebbe 
l'occhio lungo nel 1907 quan¬ 
do l'acquisto. Ma entrando a 
piedi, calpestando quel pezzo 
di Ru.ssia in Italia, inciampan¬ 
do in qualche l-ada o Trabant 
del personale e del cu.slodi, 
più che riandare con la fanta¬ 
sia all'epoca umbertina, delle 
carezze e delle dame incap¬ 
pellale, non si può fate a meno 
di pensare ad anni in cui orec¬ 


chie, antenne e microfoni ora¬ 
no ben desti a captare i segnali 
della Città Eterna. 

Ma oggi, cosi sembra, gli 
unici microfoni rimasti aperti 
sono quelli allestiti sul palco- 
scenico aH'apcrto che ospita «1 
Concerti nel Parco», sei mani¬ 
festazioni di musica per tutti i 
gusti, inauguratasi l'altra sera 
con una esibizione degli intra¬ 
montabili «Musici». Microfoni 
assai disturbanti, almeno fino 
a metà platea, peraltro gremita 
da un pubblico affamalo di oc¬ 
casioni serali per sfuggire il 
caldo e la noia estiva che re¬ 
gna sovrana a Roma. Suonare 
amplificati è un problema, pcr- 



Seena da «Titannosaurus Rex» di Felix Ruckert (Iole di FRANCESCO CARBONE): sotto i «Musici» a Villa Abamelek 


que.sto teina e il loro work in 
progress scaturuscc da quella 
sugge.stionc. In pratica, ho se¬ 
guilo il percorso inverso a 
quello della Bausch: Pina è ca¬ 
pace di portare avanti un lavo¬ 
ro senza nome per due o tre 
anni, linchò non trova un titolo 
convincente, lo. invece, sono 
partito da un tema qualsiasi 
per elaborare un prodotto. 
Come è strutturalo lo spetta¬ 
colo? 

C'ò una base di danza, dicia¬ 
mo una variazione che lutti in¬ 
terpretano secondo le loro ca¬ 
pacità e improvvisando altri 


movimenti Chi lo fa da profes¬ 
sionista, mollo tecnica, chi da 
dilettante Sono proprio queste 
differenze che mi intrigano. Izi 
vita e cosi, gente che ha talen¬ 
to e gente che non ce l'ha, per¬ 
sone che riescono a esprimersi 
e chi SI chiude in se slesso. E 
questo spettacolo intende es¬ 
sere una sorta di streani o!con- 
scioiisness di danza. Si può 
danzare finche .si vuole, inler- 
rompere, riprendere e cosi via. 

Quanto dura? 

Tre. quattro ore, forse di più, 
forse meno. 

Come hanno reagito 1 dan¬ 


zatori? 

Sono cntusia.sli. Già l'anno 
.scorso avevo condotto uno sta¬ 
ge e avevo trovato i ragazzi co¬ 
si partecipi che ho deciso di fi¬ 
nalizzare il laboratorio di que¬ 
st'anno a un lavoro compiuto, 
per lasciar loro un'esperienza 
completa, 

E come pensi reagiranno gli 

spettatori? 

Non so, voglio però che si .sen¬ 
tano liberi allo .slesso modo 
dei danzatori, Pos.sono entrare 
lardi, andare via, tornare. Se 
danzare ù un piacere, anche 
assi.stere deve es.serlo. 


Nella residenza deU’ambasciata russa il primo dei «Concerti al Parco» 

Suoni freschi a Villa Abamelek 


ché non si ha l'esatta sensazio¬ 
ne deH'intonazione. del volu¬ 
me c della qualità del suono 
prodotto. I Musici hanno siffi- 
ciente esperienza in questo 
scn.so, ma inevitabile 6 stato 
un certo appiattimento del ca¬ 
lore stnimenldle, invano bilan¬ 
ciato dall'attenzione alle dina¬ 
miche. 1 dodici strumentisti og¬ 
gi sfoggiano due donne in po¬ 
sizione dominante, la «storica» 
cembalista Maria Teresa Ga- 
raiti e la nuovissima Mariana 
Sinbu, primo violino, al posto 
che fu di Ayo, Accardo e Car- 
mirelli. Anche se lo stile dei 
Musici resta quello di sempre, 
un approccio «italiano», di pla¬ 



stica rotondità e chiarezza for¬ 
male. la Sirbu ha portalo un 
tocco di nervosità e di chiaro¬ 
scuro barocchi in linea coi 
tempi ai capolavori di Vivaldi, 
Gorelli eTartini. LeQuatirrjSici- 
gioni sono sembrato cosi più 
fresche e meno «risentile», con 
un'attenzione maggiore alle 
stramberie e alle impennalo 
del Prete Ros.so. Classica, inve¬ 


ce. l'esecuzione del Concerto 
Grosso op 6 n. 4 in re maggio¬ 
ro di Corelli, che declina in lutti 
1 possibili significati il concetto 
di «sublime» in musica, che di¬ 
venta invece «salottiero» in 
quello primi Ottocenlo di Alcs- 
.sandro Rolla per viola ed archi, 
con un Massimo Paris in diffi¬ 
coltà di inlon.tzionc. Più con¬ 


centrato Francesco Strano, 
violoncello solista, nel dipana¬ 
re le ombre inquietanti del Lar¬ 
ghetto del concerto in La mag¬ 
gioro per archi e continuo di 
Tartini, gemo ancora lutto da 
.scoprire. Stupore per il posto, 
succes.sone per il concerto e 
appuniamenlo al 5 luglio col 
duo violino-pianoforte Bons 
Bclkin-Folco Vichi. 



AGENDA 

© minima 19 

Ieri ^ „„ 

^ massima 28 

Oooi ilsole.sorgealleS.-IO 
e tramonta alle 20,48 


■ TACCUINO 

Due giornate di studio s ulla mafia. La Rete ha oiga- 
nizzato due giornate di studio e riflessione sui nuova 
scenari della mafia, il convegno-seminano, a carattere 
nazionale, si svolgerà oggi domani, presso il centro stu¬ 
di della CgiI di Airiccia. I lavori comincerano alle ore 10. 
Sagra del fungo porcino. La sesta edizione si svolge 
domani, dall'alba al tramonto, nel paesino di Collegio- 
ve (Rieti). Mostra dei migliori prodotti, parata di moto, 
premiazione e balli folk. 

Il presenteismo nell'opera di Franco Coppeta. Mostra 
promossa dal dipartimento arti visive dell'ArciNova: da 
o.ggi al 20 luglio nella Sala delle Bandiere di Lavinio. 
Orari di galleria. 

Serata Monteverdi. Oggi, ore 19, nella Chiesa di San 
Benedetto a Prosinone. Nel 350" anniversario della mor¬ 
te di Claudio Monteverdi e in ricordo i Aingelo Turrizia- 
ni, organista, morto un mese fa, concerto del Coro poli¬ 
fonico «Concentus Musicus Frabatemus» e dell'Orche¬ 
stra da camera «Gerolamo Fresccbaldi». 

Granatieri di Sardegna. Concerto deJla banda do¬ 
mani. ore 18.30, in Piazza San Lorenzo in Lucina, Sotto 
la direzione del maestro mag. .Nicolò Cammarata saran¬ 
no eseguite musiche di Bagley, Bucano. Bossone-Bee- 
thoven, Mozart, Lennon-McCartney, KandereCosma. 
Quasar, corsi brevi d'estate: da luglio a settembre nel 
«Laboratorio di restauro del mobile». Il prof. Franco Ci- 
rioni, esperto restauratore e studioso svelerà i segreti 
della sua «arte». Informazioni presso la sede di viale Re¬ 
gina Margherita 192. tei. 85.57.078 e 84.40.144. 

■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Festa de l'Unità Ostia Antica: ore 20.00 dibattito su 
«Rapporto malavita e prolitica» (Brutti). 

Festa de l’Unità Cassia: ore 20,30 c/o via di Grotta 
Rossa zona Tomba di Nerone dibattito su; «Le idee della 
sinistra» (Gaiotti De Biase, Vacca, Battaglia). 

Avviso 'Tesseramento: per problemi organizzativi è , 
necessario che le sezioni aziendali e le unioni circoscri¬ 
zionali facciano pervenire presso l'area della Festa (via 
Cristoforo Colombo - di fronte Fiera di Roma) entro og¬ 
gi tutti i cartellini delle tessere aggiornate. Lo stand del¬ 
l'organizzazione è a disposizione per qualsiasi proble¬ 
ma. 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze di diamante. A Ines Toncelli e a Francesco 
Cossu, i due «sposini» che oggi festeggiano sessant'anni 
di matrimonio, vanno gli auguri di Rossella q della fami¬ 
glia Battisti. Vivissime felicitazioni anche dalla redazio¬ 
ne dell'Unità. 

Lutto. È morto Antonio Muscolo. 78 anni, iscritto al Pei 
dal '43 e militante del Pds. Alla famiglia le condoglianze 
della Sezione Pds Centocelle e dell'Unità. 


Con «Ciak ’84» dieci giorni 
di spettacoli sconvolgenti 


■■ Dicci giorni di spettacoli 
e seminari che «sconvolgeran¬ 
no Roma», parola di Ciak'84 e 
soci. Inizia il 12 luglio questa 
manifestazione promossa dal¬ 
l'associazione culturale di 
piazza Donna Olimpia, in col¬ 
laborazione con il Teatro Belli, 
la libreria Fahreneith 451 e Vi¬ 
deouno. L'iniziativa di Ciak'84 
è davvero unica nel suo genere 
e propone ben cinque stage e 
dodici spettacoli. C'è il labora¬ 
torio di pubblicità curato da 
Lucia Di Cosmo e Angelo Gal¬ 
lo, durante il quale gli allievi 
realizzeranno un piccolo spot 
che verrà trasmesso da Vi- 
deouno. L'autore Enrico Anto- 
gnelli terrà un corso di dram¬ 
maturgia. mentre un altro .se¬ 
minano sarà dedicalo alla 
scrittura televisiva. I ragazzi del 
laboratono teatrale si esercite¬ 
ranno nella messinscena di un 
nuovo - spettacolo intitolalo 


LIBRERIA DELLE 
ESPOSIZIONI 

A GRANDE RICHIESTA 
CONTINUA L'ECCEZIONALE 
VENDITA PROMOZIONALE 


1 un mare di libri ^ 
con sconti del 


70 % 


NUOVI ARRIVI TUTTI I GIORNI 
orario no stop 9.00 - 22.30 


ROMA - VIA NAZIONALE, 71 9 4820756 


Vecchie gag per nuovi comici 


Progetto Odissea, che verrà 
rappresentalo nella prossima 
stagione allo Snark Iheatre pla¬ 
ce. Pino Le Pera infine inse¬ 
gnerà i trucchi del mestiere di 
fotografo di scena. Tutte le se¬ 
re. fino al 2l luglio, il Teatro 
Belli proporrà due spettacoli; 
in prima serata una delle com¬ 
medie del cartellone «Mise en 
...Rome» e in seconda serata 
una delle ultime due produzio¬ 
ni di Ciak'84, Macbeth: thè po¬ 
wer e Accidenti, diretti rispetti- 
vayienle da Tony Tornabene e 
Antonella Sciocchetti. I primi 
tre spettacoli in programma 
sono; Le bambine, scotio e in¬ 
terpretato da Ma,saria Colucci 
e Ivelise Ghione, Colette confi¬ 
ture, ovvero fresca come una 
rosa di Anna Carabelta, am¬ 
bientato in una Parigi anni 
Trenta, e Vita da spie ditello dì 
Emanuele Fama e tratto da un 
raccomodi E. Boll. CÌRD.L 


PAOLA DI LUCA 


Vecchie gag per nuovi 
comici, cosi può essere rias¬ 
sunta la nona edizione del 
concorso «Riso in Italy» che si ù 
conclusa ieri sera al Teatro 
Spazioz^ro di via Galvani. La 
maratona estiva della comicità 
ha selezionato anche que¬ 
st'anno ventuno artisti per cin¬ 
que serate all'insegna del 
buon umore. Non c'è stata, in¬ 
somma, nessuna sorprendente 
rivelazione ma la qualità della 
rassegna rimane buona grazie 
anche ai bravi o.spiti che han¬ 
no animalo lo show. 

«Riso in Italy» si conferma 
come un appuntamento im¬ 
portante anche per gli addetti 
ai lavori, una vetrina che con¬ 
sente di scoprire quali sono le 
offerte nel settore bistrattato 
del varietà. So non sono emer¬ 
so nuove tendenze, dunque. 


non è certo por negligenza de¬ 
gli organizzatori, I criticati anni 
Ottanta almeno nel campo 
della comicità hanno .sancito II 
succes.so di comici di grande 
talento da Paolo Hendel a Ber- 
gonzoni, da Leila Costa a Pao¬ 
lo Rossi, che hanno calcalo le 
scene di «Riso in Italy» proprio 
all'inizio della loro carriera ar¬ 
tistica, Ma negli ultimi tre anni 
SI è purtroppo registrato un 
netto calo .soprattutto nell'ori¬ 
ginalità delle proposte. «Riso in 
Italy '93» ha conformalo questa 
tendenza, i nuovi comici rac¬ 
contano barzellette sullo stile 
di Gianfranco D'Angelo, gioca¬ 
no abilmente con i dialetti, 
scimmiottano i grandi mattato¬ 
ri come Proietti e Gassman e, 
se sono napoletani, ti rifilano 
tutto il repertorio partenopeo 
del «disgraziato». Fra i parteci- 


Festa de TUnità 

24 giugno - 4 luglio 199^ 

OSTIA ANTICA 








pariti c era una sola donna, la 
brava c applauditissima Paola 
Minaccioni. circondala da un 
gruppo nutrito di comici del 
centro c del meridione. Come 
anche nelle passate edizioni è 
stato il vivacissimo pubblico 
della rassegna a scegliere gli 
otto finalisti con regolari vota¬ 
zioni. non sempre però gli 
esclusi meritavano di essere 
.scartati. I giovanuvsimi attori 
del trio Mechimccomica. ad 
esempio, si erano presentati 
con un’idea carina c hanno di¬ 
mostrato buone capaciUi mi¬ 
miche ma non sono riusciti ad 
andare m finale Anche l’illu¬ 
sionista napoletano Vittorio 
Marino meritava forse di parte¬ 
cipare uirultinia selezione, 
perche* con indosso il vestito 
bianco di Pulcinella ha messo 
in scena un piccolo quadretto 
dal .sapore antico ma molto 
poetico. 


Bravi c spintosi come sem¬ 
pre I musicisti della scuola po¬ 
polare di musica del Testac¬ 
elo, che hanno scandito con i 
loro ritmi vivaci le cinque gior¬ 
nate del concorso. Fra gli ospi¬ 
ti poi mentano di essere ricor¬ 
dati il mago Stefano Ardili, che 
ha giocalo insieme agli spetta¬ 
tori con I suoi palloncini colo¬ 
rali c le sue colombe distratte, 
e Dario Cassini con i suoi mo¬ 
nologhi corrosivi. Infine un ap¬ 
plauso s|>eciale va a Anlonio 
Kezz.i, che ha presentalo due 
divertentissimi sketch Nasco¬ 
sto dietro una tenda colorata 
Rezza crea un originale teatri¬ 
no sbucando fuori a sorpresa 
da una delle Icnditure della te¬ 
la Ogni fe.ssura corrisponde a 
un diverso personaggio della 
stona, e cambiando veloce¬ 
mente di posto. Rezza riesce 
ad interpretare da solo più par¬ 
ti 


PER RINNOVO MOSTRE 

CUCINE 

A PREZZI BASSISSIMI 



Via Annia Regina, 15 - 00178 ROMA 

C\nn€Mm€nTi 

LE MIGLIORI SELEZIONI D'ARREDAMENTO 

71 . 88.128 - 71 . 88.520 



aliscafi 


ORARIO 
1993 . 


ANZIO - PONZA 


IOU 8 AUD[LrU(OKS&' 70 MINUTI 


Dal 1“ Giu gn o al 11 Giugno (g lornAllcw) 
daANZIO 07.40* 08.05 11,30' 13.45* 17.15 
daPONZA 09,40 11,20* 15,30' 18,30* 19,00 

■ I kIw« mèrtèdi r Ckiyfdl ‘ Sok» Sabbio w Dom*nle* 

Dal 1* Settembre al 12 Settembre giornaliere) 
daANZIO 07.40*08,05 09,20'n.30’13,45*16,30 18,10' 
da PONZA 07.40' 09.40 11.20’ 15.00* 16.30*17.30*18,10 


Dal S2Glugnoal31 Agosto(glomal»er«) 
daANZIO 07.40*08,05 09,20' 11.30* 13,45* 17.15 19,00* 
da PONZA 07,40* 09.40 11,20* 15.30* 17,15* 18.30*19,00 

* * Cxkao (WrioMl 

° Tme 30 Giugno Mia Mbaio • aoraanira * glo molli rodai I 7 ol 31 fl V) 

Dal 13 Sgtt^mbre ni 27 Scttgmbr» (glomallere) 
daANZIO 07.40* 08,05 13,30* 16 00 

daPONZA 09.40 11.20* 17,00* 17.30 

* Cicluto marièdl • Ckiw*dl * Solo S*bdio • nonidntca 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


Dal I* Giugno al 31 agosto 


(«•ciuco manedi « giovedì) 
Dal 1* Settembre •! 12 S«tt«mbr« 


ANZIO p 07.40 13 45 V.TENE p 10,00 17.25 ANZIO p 07,40 13,45 V.TENE p 10.00 16,25 

PONZA a 08,50 14.55 PONZA a 10,40 18,05 PONZA a 08.50 14,55 PONZA a 10,40 17,05 

PONZA p 09,05 15,10 PONZA p 11,20 18,30 PONZA p 09.05 15,10 PONZA p 11.20 17.30 

V.TENEa 09,45 15.50 ANZIO a 12.30 19.40 V.TENC a 09,45 15,50 ANZIO a 12.30 18.40 


_ Dal 13 Settembre «1 27 Settembre 

' ANZIO p 07,40 13.30 V.TENE p 10.00 16 00 

PONZA a 08,50 14 40 PONZA a 10,40 16,40 

PONZA p 09.05 14.55 PONZA p 11.20 17,00 

V.TENEa 09.45 15.35 ANZIO a 12,30 18,10 


dal 1/6 «n'11/6 iiiciuio mMtidii ||_dal 12/6 a l 30 /6 < 



ANZIO-PONZA 70 MINUTI 

PONZA • VENTOTENE 40 MINUTI 


FORMIA -VENTOTENE 



Dal 1/7 al 31/B (•. 


da FORMIA 08,30 11,30* 17,00 

daV.TENE 09,45 15.30* 19.30 

tnlfl wriwlo * domeniri 

da FORMIA 08,30 11.30 17,00 

daV.TENE 09,45 15.30 19.30 

Dal 13/9 al 28/9 (ììcìwìo m— mII) 

1— min. 

da rORMIA 08.30 16 15 

daV.TENE 09.45 17,30 

da FORMIA 08,45 
daV.TENE 12.00 
eototeenerdl ubalo # domenica 

J 



darOKMlA n 30 17,00 m 
d«i>ON2A 10.45 1H.45 m 


diPOHMlA 13.30 16.00- 
diPONZA 10,45 17,45- 


mrOUUClOHI IICLimTKlA niNOlUIONI 


an;io i«t bsars» 

PONZA lei or’imojeo 

VtNIOTiNF Tel 


LIHFt:FC««ilA'aò«ÌA — 

— FOWlilA.VgNTP^TWP _ 

rOHMIA. Tel 0771/700710 Fu 0771/700711 

enu» BWWW47W"* lel e77li7e70» 

rON/A OgkeifutANiUMOD 

Tef 0771/00380 

viNtoTrar hqmi»- tw 077i/w in«.ft 


Le PKNOfAZIONI sera raWs fnJ a 30 MINUTI PklUA DELLA PARTENZA 
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a Cinema 



itn 


.ldTIPO25 ROMA9AA03/P- 25ROMA9A-2506 

L 10 000 OLoiNrro. Il 
ViaSlamira Tel W237778 JoOnnMcNauoh 


admwai. 

Piazza Verbano 5 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ÀLCAZAR ■ 

ViaMerrvOelVal 14 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 


I. 10 000 
Tel 8541195 

L 10000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 
L 10 009 
Tel 5408901 
L 10 000 
Tel 5816168 


O Lo iMrro, Il boia a la blonda di 
Jobnn McNaughlon con Robert De Niro 

-G _ (16 45-18 45-20 30-22 30) 

GII occhi dal daimo • di Bruce Robin¬ 
son con Andy Garda e Urna Thurman • 

_G_ (17 30-20-22 30) 

Un giorno di ordinarla follia di Joei 
Schumacher con Michael Douglas Ro 
bertDuvall-DR (18 30-20 40-23) 

CI Lezioni di plano di Jane Camplon - 

SE _ (16-ia 15-20 30-22 30) 

Chiusura esllva 

Chiusura estiva 


AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele 203 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 ' 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 


L 10 000 
Tel 6875455 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


L 10 000 
Tel 4827707 


CAPITOL L 10 000 

ViaG Sacconi 39 Tel 3236619 
CAPRANICA L 10 000 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 


CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 


L 10000 
Tel 6796957 


CIAK L 10 000 

Via Cassia 692 Tel 33251607 
COU DI RIENZO L 10 000 

PlazzaColadiRienzo 88Tel 6878303 


DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

DIAMANTE 

Via Prenestlna 230 

EDEN 

PzzaColadiRienzo 74 

EMBASSY 

ViaSloppanI,? 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 
EMPIRE 2 

V ledali Esercito 44 

ESPERIA 

Piazza Sennino, 37 
CTOILE 

Piazza in Lueina 41 

EURCINE 

ViaLIszt 32 _ 

EUROPA 

Corso d Italia 107/a 

EXCELSIOR 

Via B V del Carmelo 2 

FARNESE 

Campo de Fiori 


L 7000 
Tel 8553485 
L 6000 
Tel 8553485 

L 10000 
Tel 295606 

L 10000 
Tel 3612449 

L 10000 
Tel 8070245 

L 10 000 
Tal 8417719 

L 10 000 
Tel 5010652 
LSOOO 
Tel 5812884 

L 10000 
Tel 6876125 

LIO 000 
Tel 5910986 

L 10000 
Tel 8555736 

L 10000 
Tel 5292296 

L 10000 
Tel 6664395 


FUMMAUNO 

Vla8lssolatl,47 


FIAMMA DUE 
Via Bissolatl,47 


GOLDEN 

Via Taranto 36 _ 

GREENWICHUNO 
ViaG Bodoni 57 
OREENWICHDUE 
ViaG BodonI 57 
GREENWICHTRE 
VlaG BodonI 57 

GREGORY 

VlaGregorloVII 180 
HOUDAY 

Largo B Marcello 1 

INDUNO 

ViaG Induno _ 

KING 

Via Fogliano, 37 

MADISON UNO 

VlaChlabrera 121 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 

VlaChlabrera 121 

MADISON QUATTRO 

VlaChlabrera 121 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

MIGNON 

Via Viterbo 11 

NEW YORK 

Via delle Cave 44 


Chiusura esllva 


L 10000 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

VialeTrastevere 244/a Tel 5812848 
GIOIEUO L 10000 

Via Nomentana 43 Tel 8554149 


L 10 000 
Tel 70496602 
L 10000 
Tel 5745825 
L 10000 
Tel 5745825 
L 10 000 
Tel 5745825 

LIO 000 
Tel 6384652 
L 10000 
Tel 8548326 
L 10000 
Tel 5812495 
LIO 000 
Tel 86206732 

L 10 000 
Tel 5417923 

L 10 000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tel 5417926 
L 10 000 
Tel 788086 

L 10 000 
Tel 788086 


Chiusura estiva 


MAESTOSO TRE L 10000 

Via Appia Nuova 176 Tel 766086 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 

VlaAppiaNuova 176 Tel 786086 


L 10 000 
Tel 6794908 
L 10 000 
Tel 3200933 

L 10000 
Tel 6559493 
L 10 000 
Tel 7810271 


□ OTTIMO- O BUONO-■ INTERESSANTE 

definizioni. A: Avventuroso BR, Brillante, D.A.: DIs animati 
DO Documentarlo OR: Drammatico, E: Erotico F: Fantastico 
FA- Fantascienza. 0: Giallo H: Horror M: Musicale, SA: Satirico 
SE- finntiment. SM: Storlco-MItolog ST Storico. W- Western 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

1 10(X30 
Tal 5818116 

Antonia e Jane di Bceban Kidron con 
Imelda Staunton-BR 

(17 15-19.20 45-22 30) 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10000 
Tel 70496568 

Lezioni di pi anodi Jane Champion SE 
(17 30.20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7(X)0 
Tel 58(a622 

The crylng game (La moglie dei solda¬ 
to) (versione originale) 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10 000 
Tel 4882653 

Il colere del suol occhi di Antonio TibaI 
di con Judy Davis Matthew Ferguson • 
(17 30-19 10-2040-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

□ Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Castellitto • 0R(16 50-18 45- 
20 35-22 30) 


!• 

ARISTON 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3212597 

Zia Giulia a la talenovala di Jon Amlei 
con Barbara Hershey Keanu Reeves 
Peter Falk (16 30-20 40-23) 


ASTRA 

Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 


ATUNTIC 

V Tuscolana 745 

L 10000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 


AUGUSTUSUNO 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Lo apaeciatora di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Dafoe-G 

(17.18 50-20 40-22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 


RMITO 

Via IV Novembre 156 


L 10 000 
Tel 58102S4 


L 10 000 
Tel 6790763 


Proposta lodecenle di Adrian Lyne con 
Robert Redtord DemiMoore-SE 
_ (17 30-20 10.2230) 


Un Incantevole aprile di Mike Newel 
con Miranda Richardson Polly Parker- 


RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 86205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

L 10000 

Cuore In Inverno di Claude Sautet con 

Via Lombardia 23 

Tel 4880883 

Elisabeth Bourgine-OR 

(17.1845-20 30-22 30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

Halloween 4 qmflS-SO 20-22 30} 


Capi da rapina di Ouenlln Tarantino 
con Harvey Keitel-DR 

_ {17 15-19.20 50-22 30) 

O Lo sbirro, Il bou e la blonda di 
Johnn McNaughton con Robert De Niro 

-G _ (17 55-20 10-22 30) 

Scomparsa con Jett Bndges Kifer Su- 
thertand NancyTravis-DR 

_ (1845-2035-2230) 

Un giorno di ordinarla follia di Joel 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
bertOuval-DR (17 45-20 05-22 30) 
Chiusura estiva 

La bella hlitoira die Lelouch con Gè- 
rard Lanvin Bèalnce Dalle Vincent 
LIndon-DR (17 45-2130) 

La lunga strada varto casa di Richard 
Pearce conSissySpacek-BR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

n Lazlonl di plano di Jane Campion • 

SE _ (16-2015.22 30) 

BaglloH nel buio di Robert Lieber- 
mann.conO B Sweeney-A 

_ (17 45-20 20-22 30) 

QllartalogatU-DA (1530-17-18 30) 


ROYAL 

ViaE Filiberto 175 


L 10 000 
Tel 70474549 


SAU UMBERTO-LUCE L 10000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

UNIVERSAL MOOOO 

Via Bari 18 _ Tel 44231216 

VIP-SDA L 10 000 

VlaGallaeSidama 20 Tel 86208606 

■ CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 
Via Redil-a 


L6 000 
Tel 4402719 


Giuatlzla sommaria di Frank Dacks 
con Lou Diamond Phillips Scott Glenn 

_ (18-2020-2230) 

O La ecorte di RIcky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
DR _ (17-16 50-20 40-22 30) 

Chiusura estiva 

Il club delle vedove-BR 

_(17 45-20 10-22 20) 


Chiusura estiva 


CARAVAGGIO L Ingresso gratuito 
ViaPaisicllo 24/B Tel 8554210 

DELLE PROVINCE L 6000 

Vlaledelle Province 41 Tel 44236021 
RAFFAEUO L 6 000 

Via Terni 94 Tel 7012719 


Chiusura estiva 


VChiusura estiva 


Chiusura estiva 


TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

TIZIANO 

Via Reni 2 


L 5000-4 000 
Tel 49S776 

L 5 000 
Tel 392777 


(20 30-22 30} 


O Ubera di Pappi Corsicato con lata 
Forte-BR (17-18 50-20 40-22 30) 
■ L'uMmo del mobicani di Michael 
Mann con Daniel Oay-Lewis-OR 

_ (17 45-20 15-22 30) 

Propoets Indecente di Adrian Lybe con 
Robert Rediord. Demi Moore • SE 

_ (1830-20 40.23) 

Chiusura estiva 

Il cattivo tSfMirta di Abel Ferrara con 
Victor Argo. Paul Calderone - G 

(17.18 50-20 40-22 30) 
Mofttarlano . (16 30-2040-23) 

□ LailonI di plano di Jane Camplon - 

SE (17 30.20 05-22 30) 

Un pledlptattl e mezzo di Henry Wink- 
ter con Buri Remolds-BR 

(17.1845-20 35-2230) 
Cani da rapina di Quentln Tarantino, 
conH Keltel T Roth C Penn-OR 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

L’anima zingara di Tonino Zangardi 
con Isabella Ferrari Massimo Werl- 
muller Massimo Bonetti-OR 
_ (18 15-20 20.22 30) 

Come l'acqua per li doocolalo di Alton- 
soArau con Marco Leonardi-(OR-E) 
(17 45-2015-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

□ Rortle di Paolo e Vittorio Taviam • 

DR (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Sulle orme del vento (17 30-20-2230) 

In mezzo tcorre II fiume di Robert Red¬ 
iord. con Craig Shefler. Brad Piti - SE 

_ (16»1610-2015-2230) 

Chiusura estiva 

Heinwt 2(1 lupi da Natale) 7* ep -OR 

_ (18-2015-2230) 

Toyt-glocattoll (18-2015-2230) 


■ CINECLUB 

ARENA ESEDRA 

Vla8«IVIminale9 Tal-483754 

AZZURRO SCIpIÒnÌ 

Via degli Sciploni 84 Tgl 3701094 


QRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7832311 
IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 


KAOS ASSOCIAZIONE CULTURALE 

VlaPaaalno 26 _ Tel 5136587 

OFFICINA FILMCLUB Ingreaso Ubero I 
Feala dell Unilè-vla C Colombo-Fiera 
di Poma 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Va Nazionale 194 Tel 4885465 


POLITECNICO L 5 000 

Via G B Tiepolo 13/a Tel 3227559 
RASSEGNA CINEMATOGRAFICA 
preaao e» Matlalolo (Tealaccio)_ 


I FUORI ROMA 


L 10 000 
Tel 9987996 


ALBANO 

aORIDA L 6 000 

Via Cavour 13 Tel 9321339 

BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 

VlaS Negretti 44 Tel 9987996 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR 

COLLEPERRO 

ARISTON L 10 000 

Via Consolare Latina Tel 9700586 


Sweetle di Jane Campion con Qene- 
vieve Lemon-OR 

_ (17.18 50-20 40-22 30) 

Chiuso per lavori 


(18-2015-22 30) 


VITTORIO VENCTO 

Via Artigianato 47 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panlzza 5 


L 10 000 
Tel 9781015 


L 10000 
Tel 9420479 


Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conD B Sweeney-A 

_ (17 45-20 15-22 30) 

L'accompagnalrlce di Claude Miller 
con Richard Bohringer - SE 

_ (16 50-18 40-20 30-22 30) 

■ MagnMeat di Pupi Avatl. con Luigi 
Diberti, Amando Ninchi • ST 

_ (17 15-19-20 45-22 30) 

La balla Mttolre di C Lelouch con Ge¬ 
rard Lancin Beatrice Dalle Vincent 
LIndon-DR (17 45-21 30) 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
ny Hopkins-DR (17 30-2010.2230) 
Bagliori nel buio di Robert Lleber- 
mann conD B Sweeney-A 

_ (18-2015-2230) 

Lo tpacclalor» di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Dafoe-G 
_ (18-2015-2230) 

Qualcuno da amara di Tony Bill con 
Christian Slater - SE (18-2015-22 30) 
L’anima zingara di Tonino Zangardi. 
con Isabella Ferrari, Massimo Wert- 
muller-DR (18-2015-2230) 

n Lezioni di plano di Jane Campion- 

SE _ (18-20 20-22 30) 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater - $E(16 30-18 30-20 30- 

22 30) ___ 

D Lezioni di plano di Jane Campion- 

JB _ (16-18 10-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 


SUPERCINEMA 

P.2adelGeau,9 

L 10.000 
Tel 9420183 

Chiusura estiva 

OENZANO 



CYNTHIANUM 

L60W 

Chiuiura aallva 

Viale Mazzini, 5 • 

Tel 9364484 



QROTTAPERRATA 

VENERI L10 000 

Viale 1* Maggio, 86 Tel 9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L10 000 

VIeG Matteotti. 53 Tel 9001888 

OSTIA 

KRYSTAU LIO 000 

ViaPallottinl _ Tel S603186 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 6 000 

Vie della Marina 44 Tel 5672528 


Chiusura estiva 


Chiusure estive 


KRYSTAU LIO 000 

ViaPallottinl _ Tel S603186 

SISTO L 10 000 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 6 000 

V le della Marina 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

‘GIUSEPPETTI L 6 000 

PzzaNleodemI 5 Tel 0774/20087 

TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 

ViaGarIbalJi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6000 

VaG Matteotti 2_Tel 9590523 



Ss. 


lata Forte nel lilm «Libera» di Pappi Corsicato 


LO SBIRRO IL BOSS 
E LA BIONDA 

Il nuovo film di John McNau- 
ghiop autore di punta dell Un¬ 
derground Usa ò prodotto da 
una major e schiera un terzet¬ 
to d assi Robert De Niro Bili 
Murray e la bellissima Urna 
Thurman Non è sconvolgente 
e originale corno il preceden¬ 
te • Henry pioggia di sangue 
la piu dura analisi del fenome¬ 
no serial-killer che il cinema 
americano ci abbia mai dato 
Ma è un delizioso scherzo un 
film che vale il prezzo del bi¬ 
glietto Prodotto da Martin 
Scorsesi è la stona di un po¬ 
liziotto sfigato che un giorno 
senza volerlo salva la vita a 
un boss della mala Non I a- 
vosse mai fatto' Per dimo¬ 
strargli la sua gratitudine il 
boss comincia a perseguitar¬ 
lo e gli manda addirittura a 
casa una bpllc bionda come 
regalo II guaio è che il no¬ 
stro sbirro dal cuore di panna 


S ili.lUi 
Iumilio 199.-! 


SCELTI PER VOI 

SI innamora davvero della ra¬ 
gazza ma tenersela sarà un 
problema (scaduta )a settima¬ 
na di «prestito» li gangster la 
rivuole) Azione equivoci e ri¬ 
sate per il miglior giallo-rosa 
dell anno 

ACAOEMY HALL 
BARBERIN11 


■ LIBERA 

Dirottamente da Napoli arriva 
uno dei piu curiosi esordi ita¬ 
liani della stagione Trciptorie 
di donne e tre diversi livelli 
sociali (Napoli «bone» picco¬ 
lissima borghesia sottoprole¬ 
tariato) per raccontare in mo¬ 
do ironico e divertente una cit¬ 
tà che solitamente fa notizia 
solo in modo drammatico II 
film nasco da un cortometrag¬ 
gio si intitolava anch esso 
«Libera» e narrava la vicenda 
di una povera giornalista che 
approfitta dei tradimenti del 
manto per organizzare un 
traffico di cassette porno fatte 


Profumo di donna (16 30-22 30) 

Arma lalala 3 (16 30-20 45.2245) 
Othalic (18 30-20 30-22 30}_ 


Gli spietati di C Eastwood (2115) Av- 
vantura di un uomo Inviaiblle di J Car- 

penter (23 30) 

SALALUMIERE lldlavoiolncorpo(20) 
JulaaatJlffl(22) 

SALACHAPLIN Orlando (20 30} Allea 

naÌlaeÌttÉ(22 30) _ 

SEBASTIANE di Derek Jarman (2130) 

SALA A Madadayo di Akira Kurosawa 
(17 30-20-22 30) 

SALA B Jona cha vitaa ntlla balena di 
Roberto Faenza (17-16 50-20 40-22 30) 
Riposo 

Un'eHra vHa di Carlo Mazzacurati SB- 
baloHallanodi L Manuzzi (21) 

Per II ddo PESARO A ROMA Oarb ai- 
mahabH (Vicolo dal pazzi) (18) Ma'M 
tahtafilu bi.<tamarlha (Ma’lul faataggla 
la propria dlUruziona) (16). NIshMu al- 
halar(Cantlcodatltplftra) 45) 


Black RaIndiRIdley Scott (23) 


Profumo di donna (15 30-2215) 


Lazionidiplano 

_(16 30-16 30-20 30-22 30) 


Il grandi cocomero 

(1630-1815-20-21 45) 


SalaCorbucci Chiuso per lavori 
Sala De Sica Chiuso per lavori 
Sala Sergio Leone Chiuso per (avori 
SalaRossellint Chiuso per lavori 
SalaTognazzl Chiuso per lavori 
Sala Visconti Chiuso per lavori 
SALA UNO Chiusura estiva 
SALA DUE Chiusura estiva 

(16-18.20-22 15) 
SALA TRE Chiusura (16-16.20-22 15) 


SALA UNO Qualcuno de amare 

(17-22 30) 

SALA DUE Un cuore In inverno 

(17-22 30) 


Magnificat (17 18 50-20 30-22 30) 
Lezioni di plano (16-18 05-20 15-22 30) 

Sulla orma dii vanto 

_(16 15-18 15-2015-22 30) 


Spettacolo taalrala 


Jona cha visse ntlla balena (20-22) 


H grande cocomero (18-20.22) 


■ LUCI ROSSE 

Aquila via L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernetta, Piazza della 
Repubblica, 44 - Tel 4880285 Moderno. Piazza della Repubblica, 
45-Tel 4880285 Moulin Rouge. Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Pussycat via 
Calroll 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse via TIburtlna, 380-Tel 433744 Volturno via Volturno, 37- 
Tel 4827557 


■ PROSA HHHR 

ANRTCATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Gianicoio 
Tel 5750827) 

Alte 2115 La locandiara di Gol 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirala Lucia Guzzardi Fran 
cesco Madonna Rita Italia 
AflCES-TEATRO (Via Napoleone MI 
4/E-Tel 4466869) 

Per ia stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
BEAT 72 (Via G G Belli 72 Tel 
3207266) 

Anfiteatro Tor Bella Monaca (via 
Tor Botta Monaca- Tel 7004932) 
Martedì alle 21 Aspettando Godo! 
diSBecketI conTolèOnnis Omo 
Abbrescia Paolo Sassanolli re¬ 
gia F Albanese M Anacleno In 
gressogratuito 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Mercotedi dalle 19 Davanti le mu- 
ra Quattro serate di poesia tea 
tro musica performance 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 22 Ed I Cocci sono i suoi 
Rassegna di Cabaret 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 
19-Tel 6871639) 

Ade 21 Oaf nuovo mondo di Nieo 
la 0 Angelis Max La Monica Ro¬ 
berto Latini 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottapmta 19-Tel 6871639) 
Alle 21 30 Volevamo atupirvi con 
effetti apecleil. ma c‘è la crial di 
retto ed iniorpretato da Fiona Bel- 
lanini e Diego Ruiz 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 Tel 
6788259) 

Alle 21 Virgolette scrino e diretto 
da Cristina Liberati con Paola 
Garibotti Cristina Liberati Paolo 
Sassaneiti 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- 
chi 104»Tei 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar- 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione e ortofonia 
MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223634) 

Mercoledì alle 21 PRIMA M tartu¬ 
fo di Molière con Mario Scaccia 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Tutti i giorni daile ore 10 
alle 19 Domenica 0 festivi riposo 
OROLOGIO (Via de Filippini 17/a. 
Tel 68300735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PALANONES (Piazza Conca 0 Oro • 
Tei 8661455-6662009} 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tei 4885465} 
Riposo 

PARIOU(ViaGiosuèBorsì 20-Tel 
8083523) 

Riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183.Tel 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB Tiepoo 
13/A-Tol 3611501) 

Riposo 

QUfRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
68002770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 
(Viale Duilio Cambellotti il-Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla- 
taper S-Tel 653000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Riposo 

SANGENESiO(viaPodgora 1 Tel 
3223432} 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tel 68W)4551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Otw, Massimini Banfi, Mon¬ 
tesano, Doreifi Botteghino dal lu¬ 
nedi ai venerdì ore 10-18 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tei 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENOASTRtSCE (Via C Colombo • 
Tot 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dio-Tet 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 
7880985} 

Riposo 

ULPIANO(vlaL Calamatta 36 Td 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via de! Teatro Vaile 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCEUO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5809389) 

Riposo 

VtOEOTEATRO (Vicolo degli Ama- 
triciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appio Nuo¬ 
va 522-lei 787791) 


Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8 Tel 5740598 5740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI ■■■i 

ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Riposo 

CRtSOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536675) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7^587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapmta 2 Tel 68'’9670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • Tel 2005892- 
2005268) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 


w 










St roJo di bella musica mode in Ifo/y Quesia sero 

al Roma Jazz Fest ai Foro Italico con Roberto Ottaviano e 

l Ordiebira sinfonica provinciale di Dan 


9949116 Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15-Tol 8601733-5139405) 
Ripo»»© 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
•Tel 5817004-5814042) 

R poso 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Te' 5882034- 
5896085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ EDANZA ■■■■■i 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 - 
Tel 5565185) 

R poso 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152.66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell Accade¬ 
mia sono aperte le iscrizioni per 
! anno 1993/94 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(VmG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico o 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TACECILIA (ViaVittoria 6) 
Martedì alle 21 A Villa Giulia 
Ccncerto del Coro deli Accade¬ 
mia di Santa Cecilia e della Cap¬ 
pella Istropolltana diretti da PavoI 
Prochazka Musiche di Montever- 
di 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V® 140 - Tel 
6685285) 

Riposo 1 
ANIMATO (tei 8346191} 

Riposo 

ARCUM 

Aperte iscrizioni corsi musicali 
pianoforte violino lauto chitar 
ra batteria 

ARGENTINA-TEATRO Di ROMA 

(I argo Argentina 52 - Tel 
68804601-2) 

Riposo 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Mon*i 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ARTIS M CONCENTUS 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Te! 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BEU 8ART0K 

(Via E Macro31-Tel 2757514) 
Riposo 


26 ru 


in casa Attorno a quell episo 
aio SI sono coagulati gli altri 
due «Carmela» e «Aurora» 

EDEN 


LEZIONI DI PIANO 

Vincitore al 46® Festival di Can 
nes li‘orzo lungometraog o del 
ta neozoiandese Jane Campion 
è un capolavoro Recupera con 
stile personale o grande poten 
za visiva il lato selvaggio c oscu 
ro del romanlicismo (I autrice ci¬ 
ta E'mily Brente come tonte d i 
soiraziono) mettendo in scena 
la progressione erotica di una 
passione nel suo nascere Belle 
musiche minimaliste di Nyman 
paesaggi sintonizzati sui senti¬ 
menti dei personaggi o tre attori 
(Holly Hunter Harvey Keilel 
Sam Neill) perfettamente piegati 
alle esigenze narrativo nei pan¬ 
ni rispettivamente di una donna 
muta che si esprime attraverso il 
pianoforte di un inglese cresciu¬ 
to tra I maon e del manto di lei 
testimonedella v cenda 

ALCAZAR. CIAK. EURCINE 
MAJESTIC MIGNON. PARIS 


ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL¬ 
LE ARTI DI ROMA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTiCA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nofote violino flauto e materie 
teoriche 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CO¬ 
RO CITTÀ Dt ROMA (Via dei Sale¬ 
siani 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 - Tel 
5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE PRO¬ 
GETTO SUONO (Via Fiume dello 
Perle 146 Tel 5204801) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI- 
CALE 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN- 

ZA» (Tel 3243617) 


Lezioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETICANTORES» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENMViale del Vigno- 
la 1?-Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -DO¬ 
MENICO CORTOPASSI» (tei 
9916016) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 • 
Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE f 
LISZT{Te) 5118500-5010769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE S FI¬ 
LIPPO (Via Sette Chiese 101-Tel 
5674527) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU- 

BILO(ViaS Prisca S-5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT¬ 
TÀ (Tel 76900754) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN¬ 
TIERE DELL'ARTE (Via Fiorenti¬ 
na 2Manziana) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE L’IP¬ 
POCAMPO (Tel 7007695) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte (e iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (informa- 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE LAUDIS CANTI- 
CUM 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA SS (Via 
Guido Santi 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI- 

NE{CII o celle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel 68802976- 
5896640) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RI- 
SONANZA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA¬ 
NA (Informazior* Tei 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banfi 34 Tel 3742769) 
Domani alle 21 Presso II Belve¬ 
dere Pasquino - Concerto del Gio¬ 
vane Quintetto Femmlr^lle Italiano 


di fiati Musiche di Fromm Mi 
chaels Kern Giovannmi Samter 
Procaccini 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 • Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Calamatta iS-Tel 
6869928) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6.Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 
ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure- 
lia 352-Tel 6636200} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE SCARAMOUCHE 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis-Tel 5818607) 
Alle 19 Concerto vocale Tullio 
VIsloli tenore Francesco Izzo pia¬ 
noforte Musiche di Vacca) Coc¬ 
cia Luzzl Tosti Fiorimo Mozart 
VonFlotow Donizetti Thomas in¬ 
gresso libero 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT- 
TOLiCA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 

{Viale Romania 32) 

Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 

(ViaAufelia720-Tel 66418571) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6-Tel 3225952) 

Riposo 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D’INIZIATIVA POPOURE 
Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
9lia42.Tel 5780480/5772479) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tel 
44231300} 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura - 
Tel 5922260) 

Riposo 

EPTAITALY (Via Pierlrancesco Ro- 
netti 88-Tel 5073889) 

Riposo 

EtS-EUROPEAN INCOMING SERVI¬ 
CES (Via Monterone 3 - Tel 
6877051) 

Riposo 

F a F MUSICA (Piazza S Agostino 

20 ) 

Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37-Tei 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Tel 6535998} 

Riposo 

ISOUST) DI ROMA (Via Ipponlo 8 - 
tei 7577036) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Alle 21 Fantasia Op 49 Carlo 
Guaitoli pianoforte Musiche di 
Beethoven Faurè Chopin 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue - 
Tel 3610051/2) 

Riposo 

ORATORIO ObL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

PARtOLt (Via Giosuè Bersi 20-Tel 
6083523} 

Riposo 

PILGERNZENTRUM (Tel 6897197) 
Riposo 

ROMAEUROPOA FESTIVAL 93 

(Tel 48904024} 

Martedì alle 18 Presso Istituto 
Olandese di cultura • via Omero 
10 -Quartetto Van Wastenaer 
Musiche di Schenck w de Fesh 
VanWassenaer Sweelinck Loca- 
telll Leclair 

Martedì alle 21 30 Villa Massir^^o 
(largo Villa Massimo 1)-Compa¬ 
gnia Rotae diretta da Anne Tere¬ 
se de Keersmaeker Musiche di 
Gyorgy LIgeti e Eugène Ysaue 
Mercoledì alle 21 30 Teatro Va¬ 
scello via Carini 72/78 Concerti 
musica contemproanea Musiche 
di Pennisl Olivero Xenakis Mui- 
ler Wieland 

ROME FESTIVAL (Informazioni tei 
5561678) 

Alte 20 45 - presso il Cortile della 
Basilica S Clemente - Luisa Sl- 


gnorelli ballerina DuoJanSewel 
Frajese soprano Fabrizio Cenci 
p anotorte Elisabeth Rundlotte 
soprano Klaudia Handszuh mez 
zosopranc Kenneth Meyers chi 
‘arre Musiche di Mozart Beetho¬ 
ven Schubert De Falla Gersh- 

Win 

TEATPO DELL’OPERA (Piazza B 
Cigli Tel 4817003-481601) 

Terme dlCaracalle 
Domani alle 19 Per «Giovani Or 
chestre d Europa» concerto del- 
I Orchestra Obero'' diretta da Da 
vidTaglioni 

Alle 21 La strada Musica di Nino 
Rota con Raffaele Paganini 
Onella Dorella Mano Marezzi 
Cavalleria rusticana di Pietro Ma 
scagni direttore Armando Gatto 
Interpreti principali Giuseppe 
Giacommi Stevka Estatieva Bru 
no Pela 

VASCEUO (Via G Canni 72 • Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa 

Abemelek Via Aurelia Antica 12 
Tel 5016987) 

Lunedi alle 21 Le Baleaumouche 
Boris Belkin violino Folco Vichi 
pianoforte Musiche di Chausson 
Shostakovich RaveI Frank 

VILLETUSCOLANE(tel 9419551) 
Lunedi atte 21 Villa Torlonia Fra¬ 
scati Steve Hacfcett e Bar>d in 
CoTKerL 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 372S398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 
Tel 5747826} 

Sala Mississippi alle 22 Jamie 
and band piu discoteca 
Sala Momotombo Caribe piu di¬ 
scoteca 

Sala Red RIver Cabaret con Gino 
Nardoiia 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18.Tel 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via (U 
Monte Tostacelo 36 - Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 2B-T0I 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5745969) 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
tei 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono- 
tno 28-Tel 6879908) 

(Apertura estiva - Via Nomentana 
liti-tei 868025871 
Alle 22 Liscio con il gruppo Mi- 
acuBlio Sound 

FOLKSTUDiO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 21 Ritmo misto quintetto ca 
peggiatoda Riccardo Pasanini 

MUSIC INN (L go dai Fjorentlni 3 - 
Tel 686049341 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabr ano 
17.Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN UZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786166) 

Alle 21 30 Musiche karaoke Ing- 
crosso libero 

ROMA JAZZ FEST (Foro Italico) 

Alle 21 30 Roberto Ottaviano e 
Orchestra sinfonica provinciale di 
Bari. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello13/a-Tel 4745076) 
Riposo 

SCUOU Di MUSICA Di TESTACCtO 

(ViaGalvani 20)-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7640278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Li ngoteve 
Testacelo) 

Riposo 


©Hiìù&msi 

Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de nbaità 

da L. 8.000 a L. 6.000 
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Tifosi violenti 
Squalificati 
i campi (2 turni) 
di Milan e Samp 


■■ commistonc disciplinare della 
calcio ha squaiilicato fx;r due giornate i! campo ' 
del Milan e della Sampdoria, pena che dovrà es¬ 
sere scontata nel prossimo campionato. Il prov¬ 
vedimento è stato preso, in seguito agli scontri 
tra tifosi delle due squadre avvenuti il 6 giugno 
alla siav'.ionc ferroviaria di Tortona. I treni con le 
due tifoserie si trovarono fermi alla stessa stazio¬ 
ne su binari vicmi. Di li gli scontri 


Mondiali scherma 
La Bortolozzi 
medaglia d’oro 
nel fioretto 


IH Dopo r.irgCMilo della Chiosa nella spada, 
la scherma femminile .jggiunge un «litro oro 
mondiale nella sua Ixiclieca U» ha conquisi.uo 
Fr.iiieesc.i Bortoloz:!! ne! torneo individu.ile di 
fioretto a lissen. Germania Di schemiidrire lia 
battuto in liliale l’ungherese Aida Mohamad U* 
medaglie di bronzo sono andate alle tcdesc*he 
Simone Bauer e Zita Funkt'nliauser 


Sy,* ,< .yi 

' 4'>’'>-ss4ì>'' Jil 
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Lega e p^-tv Nonostante il contratto miliardario, il pallone di domenica sera 
polemiche fa discutere, solleva numerosi problemi e scatena le proteste 
sull’accordo Le altre Federazioni temono contraccolpi sul Totocalcio 
- con perdite economiche per tutto il movimento sportivo 

Chi paga la schedina? 


Parla Checcoli Parla Consolo 
(equitazione) (nuoto) 

«La questione «Sport minori 
riguarda tutti» in pericolo» 


■1 ROMA. Sarà contento 
il nuovo presidente del 
Coni. Mario Pescante, che 
ha invocato una maggiore 
dialettica aH'intcmo del 
massimo Ente . sportivo. 
Mauro Checcoli, presiden¬ 
te della Federazione sport 
equestri, dice la sua sul¬ 
l’accordo fra Lega calcio e 
pay-tv. E'.Tion importa se le 
sue opinioni sono diverse 
proprio da quelle di Pe¬ 
scante. dichiaratosi favo¬ 
revole ■ all’accordo. «Pre¬ 
metto di aver seguito par¬ 
zialmente la vicenda - 
esordisce Checcoli, nuovo 
membro della Giunta Coni 
-. comunque bisognerà 
valutare con attenzione le 
conseguenze di questa si¬ 
tuazione, occore vedere se 
esiste un danno economi¬ 
co per il Comitato olimpi¬ 
co. Personalmente ritengo 
che il posticipo di serie A 
potrebbe creare qualche 
problema alla schedina 
Totocalcio»., IVla, jil .C^ohi. 
avrà voce' in capitolo sul¬ 
l’argomento . pay-tv? «In 
teoria - risponde Checcoli 
- il calcio potrebbe lare 
quello che vuole. Però io 
ritengo sia necessaria una 
consultazione • preventiva 
con il Comitato olimpico 
(la Federcalcio deve an¬ 
cora ratificare d’accordo, 
ndr). Ed in quella sede sa¬ 
rebbe giusto ascoltare an¬ 
che il parere delle altre Fe¬ 
derazioni sportive». - • 

OM.V. 


wm ROMA. Due mesi fa, 
quando la trattativa Rai-Lega 
per li rinnovo del contratto 
televisivo era ancora in cor¬ 
so, aveva accusalo i pericoli ' 
dell’overdose di calcio per il 
Toto c per i già limitati spazi 
televisivi degli altri sport. A 
giochi fatti, pero, Gianni Pe- 
Inicd, presidente della .'^e- 
derbasket, si limita ad un 
«No comment». Parla, inve¬ 
ce, c con toni duri. Bartolo 
Consolo, presidente della 
Fedemuolo e neo-vicepre- 
siente Coni; «Mi auguro che 
questo accordo non provo¬ 
chi la crisi di qualche disci¬ 
plina sportiva. E mi doman¬ 
do se davvero la situazione 
economica delle società di 
calcio 6 cosi disastrosa da ri¬ 
chiedere questi 44 miliardi 
aggiuntivi». Frenando gli en¬ 
tusiasmi di Pescante, Con¬ 
solo conclude: «Mi ausp'ico 
che il Coni dialoghi con la 
Rai e con le altre emittenti 
por razionalizzare il prodot¬ 
to calcio in tv. Bisogna pen¬ 
sare anche alle federtutione- 
più -piccole e comunque 
questa overdose di pallone 
In futuro potrà danneggiare 
lo stesso calcio». Bruno 
Grandi, altro vice di Pescan¬ 
te e presidente della Feder- 
ginnastica, non vede in peri¬ 
colo il Totocalcio, «per il 
quale dobbiamo sperimen¬ 
tare soluzioni alternative», 
ma conclude con una consi¬ 
derazione "morale": «il cal¬ 
cio 6 un fenomeno sociale c 
non 6 giusto lasciarlo ad una 
paytv». 


M ROMA. Il prezzo agonisti¬ 
co? Se n’à parlato abbondan¬ 
temente: viene meno il «.sacro» 
pnneipio della conten.pora- 
neità delle partite di campio¬ 
nato. li prezzo .sociale? Anche 
qui un torrente di parole; mi¬ 
lioni di italiani che potrebbero 
cambiare le loro abitudini do¬ 
menicali piazzandosi «lavanti 
al televisore perseguire la par¬ 
tita serale. Ma del prezzo vero 
e proprio, vale a dire quello 
espresso in soldoni, .si è detto 
veramente tutto? Attenzione, 
pcrchft la risposta è .meno 
scontata di quanto si creda. 
Certo, abbiamo letto e sentito 
che Lega calcio c pay-tv si so¬ 
no accordale per la cifra di 44 
miliardi e 800 milioni, un bel 
gruzzolo che finirà nelle casse 
dei club del pallone in cambio 
del diritti televisivi relativi a 28 
posticipi di serie A e 32 anticipi 
di B. Questo, però, è soltanto il 
risvolto monetario più appari¬ 
scente dell’accordo. Come 
spesso succede, c’è anche 
un’altra (accia della medaglia. 
Un «indotto» negativo che in al¬ 
tri tempi sarebbe rimasto som¬ 
merso, sottratto all’attenzione 
dcH’opinlone pubblica da tutta 
una serie di altre considerazio¬ 
ni, agonistiche e non. Ma negli 
ultimi mesi un po’ di glasnost 
economica sta faticosamente 
emergendo nel mondo dello 
sport. Ecco, quindi, varie pro¬ 
teste già affiorare in superficie, 
un dissenso crescente destina¬ 
to a mettere in piena luce II la¬ 
to oscuro del patto Lega-pay- 
tv, Per individuare gli sposi,i- 
menti di denaro che saranno 
messi in moto dalla nuova di¬ 
mensione video del campio¬ 
nato bisogna partire da una ri¬ 
saputa considerazione; in Ita¬ 
lia il calcio non è un sistema 
economico chiuso, bensì river¬ 
sa enormi risorse su tutto il re¬ 
sto dell’attività sportiva attra¬ 
verso la cinghia di trasmissio¬ 
ne del Totocalcio. Dalla sche¬ 
dina il Coni Introita qualcosa 
come mille miliardi, soldi de¬ 
stinati alla sua attività e a quel¬ 
la delle varie Federazioni spor¬ 
tive. Orbene, la vicenda pay-tv 
minaccia di avere effetti nega¬ 
tivi sul concorso pronostici, già 
alle prese con una vistosa fles- 


Quarantaquattro miliardi e ottocento milioni: è ve¬ 
ramente questo l’unico prezzo dell'accordo fra Le¬ 
ga e pay-tv per trasmettere anticipi e posticipi dei 
campionati di calcio? No, esiste anche un costo a 
carico deir«altro» sport. La partita di serie A della 
domenica sera provocherà conseguenze negative 
sul Totocalcio, la fonte economica che alimenta tut¬ 
te le Federazioni sportive nazionali. 


MARCO VENTIMICLIA 

Un’altira grana per il Palazzo 

Lega di C contro Matarrese 
«Indifferente alla crisi» 


■■ ROMA Neppure un giorno di tempo per festeggiare i miliardi 
«televisivi» in arrivo, che a Calciolandia è scoppiata la «bomba» 
della serie C. Un attacco duro, quello del mondo della tema serie, 
maturato nel corso dcll’as,semblca straordinaria svoltasi ieri a Ro¬ 
ma. Nel mirino, il pre.sidente fedbrale Matarrese e della Lega di 
serie A o B. FLschi e rabbia, atmosfera pesante: l’anticamera di 
una vera e propria «spaccatura». Matarrese però era assente: a fa¬ 
re i conti con la contestazione è stalo il .segretario generale della 
federcalcio. Giorgio Zappacosla. 

Il settore della C 6 in crisi e il Palazzo non (a nulla per risolver¬ 
la: que.slo il tenore dell’attacco portato da Giancarlo Abete, presi¬ 
dente della Lega di C; «Avevamo guardalo con grande interesse 
all’assemblea dei consigli del 1990, allorché il presidente federa¬ 
le parlò esplicitamente della necessità di modificare lo statuto fe¬ 
derale. e aH’assemblea del 2 agosto 1992, quando il presidente 
federale si impegnò a convocare l’assemblea straordinaria entro 
sei mesi. Tuttociò non è accaduto e la situazione è critica». 

Il presidente della Lega di C ritiene che i tempi siano maturi 
per un confronto diverso aU’intemo della federazione, che non 
debbano esserci «figli» e «ligliatitri» e che la terza serie debba otte¬ 
nere dalla federazione tutte quelle agevolazioni di cui godono le 
altre leghe professionistiche. Abete ha quindi ribadito ancora 
una volta che «bisogna unificare le tre leghe», ihettendo a di^si- 
zione il suo mandalo. «Sono disponibile a rinunciare al mio man¬ 
dato. a farmi da parte, se questo può servire a una causa comu¬ 
ne». Abete ha raccomandalo a Matarrese di «saper l^gere con 
serenità quanto avviene nel mondo del calcio professionistico di ■ 
C, c far finta di non vedere i problemi che ci sono è un drammati¬ 
co errore». 

Anche sul nuovo contratto tra la Lega di A e B e Rai. Abele ha 
espresso perplessità. «La serie C è consapevole dei suoi limili di 
audience, ma è altr<Mii’ consapevole che non si può tare una poli¬ 
tica dell’lmmagino sul versante radiotelevisivo se non insieme a 
tutte le componenti federali». 


sione degli incassi. Il problema 
è costituito dai 28 pio.sticipi, 
uno per giornata, della massi¬ 
ma serie (gli anticipi di B ap¬ 
paiono ininfluenti). II Comita¬ 
to olimpico, gestore del Toto¬ 
calcio. potrebbe essere co¬ 
stretto a togliere il match della 
domenica sera dalle partile in- ' 
serite in schedina. Un provve¬ 
dimento che avrebbe una con¬ 
seguenza certa; la diminuzio¬ 
ne delle giocate e degli introiti. 
Nel passato, in occasione degli 
episotlici anticipi di campio¬ 
nato. è sempre accaduto co.sl. 
Anzi, più ii match «fuori orario» 
era importante (come saran¬ 
no quelli trasmessi a paga¬ 
mento). più calava il monte¬ 
premi. E la fle.ssione del con¬ 
corso pronostici inneschereb¬ 
be un effetto altrettanto certo: 
minori risorse a disposizione 
del Coni e delle altre Federa¬ 
zioni sportive. — 

Al Foro Italico, però, hanno 
a disjrosizionc anche un’altra 
soluzione: lasciare il posliciix) 
in schedina ritardando alla lar¬ 
da serata di domenica il com- . 
pulo dei »13» e dei «12». Certo,, 
sareblse un ritorno al passato ' 
dopo che il Còni ha fatto di tut- ■ 
lo per velocizzare il calcolo del . 
numero dei vincitori e delle 
quote a loro spettanti. Resta il 
(atto che questa seconda ipo¬ 
tesi avrebbe qutisi certamente 
conseguenze meno dolorose 
della prima per quanto riguar¬ 
da il calo delle giocate. Ma 
qualunque sia la soluzione 
prescelta per il Toro, il calcio 
della domenica sera provo¬ 
cherà' unhilieriore danno'ccoi'' 
nomico all’«altro» sport Fino 
ad ogi;i in quella medesima fa¬ 
scia oraria sono andate in on¬ 
da immagini di varie discipline 
agonistiche, soprattutto basket 
c pallavolo. Sport che traggo¬ 
no molle delle loro risorse dal 
contributo degli sponsor. 
Quelli stessi sponsor che 
•oscurati» dal calcio non ci 
penserebbero due volte a 
spendere i loro soldi in altro 
modo, insomma, nel prossimo 
Consiglio nazionale del Coni i 
presidenti federali (Malarrese 
escluso) potrebbero esibire un 
insolito cartello: Pay-tv? No. 
grazie. 





Silvio 
Berlusconi 
sorride. Con 
Il calcio la 
sua pay-tv 
può tirare il 
liato 




Morire di calcio 
Da settembre in tv 


GIORGIO TRIANI 

■■ Che si arrivasse alla rottura del principio 
di «conlcmporaneità» del calcio prolcssioni- 
slico domenicale era inevitabile. Troppi i de¬ 
biti delle società, altissima l’audience televisi¬ 
va delle sfide calcistiche. Impossibile per i 
presidenti non vendersi anche le mutande dei 
propri campioni c per la Rai non assicurarsi, a 
qualsiasi prezzo, l’esclusiva del campionato. 
0.»a si potrebbero fare le pulci - e anche qual¬ 
cosa di più - ai soliti accordi pasticciati del¬ 
l’ente televisivo di .stalo, cosi come interrogar¬ 
si sulle ragioni che di fatto hanno garantito e 
garantiranno la vita di Tele più 2 (che se no 
avrebbe chlu.so per mancanza di utenti). Ma 
forse è meglio soffermarsi sul senso, sportivo • 
e televisivo, che ha o sugli effetti che produrrà . 
sul pubblico'la decisionedl anticipare c posti¬ 
cipare le partile della massima .serie. 

Innanzitutto vi è da evidenziare la sempre 
più stretta subordinazione degli eventi sporti¬ 
vi ai mass media, al punto che i primi in molti 
casi si trovano ad essere trasformati, quasi 
stravolti, nel loro significato originario. Già lo 
si è visto con il tennis e t’atlelica leggera co¬ 
stretti a rinchiudersi in sale coperte e a sosti¬ 
tuire l’erba e la terra con superfici artificiali; 
allo stesso modo dello sci obbligato a svolger¬ 
si in orari e giorni non dipendenti dalle condi¬ 
zioni atmosferiche ma dalle esigenze di diret- 
fa televisiva. Ora con il calcio accade quanto 
è avvenuto negli Usa (visto che il termine di 
paragone è sempre quello) con il football nel 
1978: quando le ri^le furono protondamen- 


», V' le modificate nell’interes,se 

- ’ dei metwork teIcN'isivi che ga¬ 

rantivano a quella disciplina 
grandi risorse economiche. 

) Ciù per dire che la nvolu- 
zione del calendario d'oggi 
non è (c’e da scommetterlo) 
che l’inizio di tutta una sene 
-1-'» « di modifiche che da qui al 
[ L. V 2000 cambieranno il volto 

agoni.stico c spettacolare del- 

_ la disciplina più praticata al 

mondo c più amata in Italia. 

Il rapporto Ira sport dal vivo e 
sport teletrasmesso sarà sempre più funzio¬ 
nale agli mteres.si economici dei grandi iiel- 
work. ’l’anto che come ha detto Berlusconi i 
biglietti degli stadi dovranno essere sempre 
più bassi mentre invece dovrà es.serc sempre 
più remunerata la teletrasmi.ssione. grazie al¬ 
la pubblicità e agli sponsor e anche agli in¬ 
troiti del tcle-biglictti (pay-tv). Dunque ragio- 
nevolmenlc negli anni venturi sarà sempre 
più economico andare alla pa’rlita che guar¬ 
darsela seduti a casa propria. 

Il calciotilo che oggi si frega le mani (ma 
intanto cominci a pagare il canone di ’l'ele 
più 2) è avvertito: le partite senza interruzioni 
pubblicitarie che sino ad ora gli ha servito 
mamma Rai presto saranno un ,'icordo. Cor¬ 
nere Bodedasvngon e Gillette, rimesse latcw-'' • 
li e Lipion saranno una minestra che dovrà 
mangiare; gli piacerà o meno, comunque 
sempre ringraziando lo sponsor. 

Per il presente può comunque accomodar¬ 
si: da qui a pwo non ci sarà che l’imbarazzo 
della .scelta. Di calcio ne avrà quasi da crepa¬ 
re. Ammesso che il dilatan.i degii appunta-, 
menti calcistici non gli creerà seri problemi di 
coesistenza domestica. Percliè o si compre¬ 
ranno tanti televiiiori quanto .sono i membri 
della famiglia oppure .sarà guerra tra gli ste.ssi 
E -al sabato e alia domenica sera essendoci la 
partita in Tv non si uscirà più, non s’andrà piu 
al cinema? Morire di calcio; questo il tema 
della tragicomica telenovela che inizierà il, 
prossimo settembre. 


Mercato. La Roma ha concluso con la Samp la trattativa per il jolly. Al club ligure 
andrcinno 8 miliardi più Saisano. Manovre della Lazio per portare subito Boksic in Italia 

Lanna alla corte di Mazzone 


WALTER GUAONELI 


RM Sono le due squadre ro¬ 
mane a tenere banco al mer¬ 
cato. Mentre in casa l-azio si 
attendono sviluppi c conclu¬ 
sioni, dopo l’acquisto dei croa¬ 
to del Marsiglia Bokdc, !a Ro- ' 
ma risponde con l’ingaggio del 
jolly della Sampdoria tanna. 
Va cosi in porto una trattativa » 
che si trascinava da tempo. In , 
cambio del difensore andran¬ 
no al club bluccrchialo otto 
miliardi più Saisano. Un buon 
colpo, che permette al tecnico ■ 
Mazzone di assestare la difesa. 
Ma torniamo alla Lazio. La 
•bomba» Boksic è esplosa fra¬ 
gorosamente. innescando fra 
l’altro una serie di ulteriori ma¬ 
novre, Cragnotti a questo pun¬ 


to vuol capire se rallaccanle 
del Marsiglia, approfittando 
della grave crisi del club tran¬ 
salpino, può trasferirsi in Italia 
fin dal prossimo campionato. 
Il procuratore del giocatore è 
in piena azione. La Lazio per 
agganciare l’astro nascente del 
calcio europeo spenderà 15 
miliardi, ai quali se ne dovran¬ 
no a^iungere altri 8 per l’in¬ 
gaggio quadriennale del gio¬ 
catore. È evidente che se Bok¬ 
sic arriva ora, viene automati¬ 
camente messa in discussione 
la posizione deirallaccanle 
Rledle. Dato che il club bian- 
cazzurro ha in piedi la trattati¬ 
va per l’ingaggio di Ferrara, 
ecco che verrebbe automatico 
l’inserimento del tedesco. 


Questa eventualità la aumen¬ 
tare le possibilità del trasferi¬ 
mento di Fonaeca al Milan. Ie¬ 
ri Galliani amministratore de¬ 
legalo della società campione 
d’Italia, ha preferito però par¬ 
lare del giocatore in arrivo In ' 
prestito dalla Fiorentina, Ef- 
fenberg o Lau<lrup. «Scelga 
la Fiorentina». I Cecchi Cori e 
Ranieri p>er la verità hanno de¬ 
ciso: .sarà il danese a preparare 
le valigie. Il club viola ha intan¬ 
to ingaggiato dal Padova l’at¬ 
taccante Di Livio. 

Un colpo della Reggiana: 
Mario Slanic, croato, ha mes¬ 
so nero su bianco. Cpntratio 
quadriennale da 100 mila dol¬ 
lari a stagione. Se il Milan do¬ 
vesse prendere Fonseca, al 
club granata finirebbe anche 
Elber. Non è finita: la Juve 


vuole sistemare l’attaccante 
slavo Ban. L’ha proposto alla 
Reggiana e al Lecce. Il Foggia 
ha acquistato il tedesco dell’A- 
scoli, Bierhoff. Una coppia di 
•genoani" è invece sulla strada 
che porta a Cagliari; Padova¬ 
no e Tacconi. 

Raduciolu ò stato richiesto 
dal Bayem Monaco che olire 8 
miliardi. Lo slesso club ha fatto 
un’ollerta a Dunga. Napoli: è 
in arrivo Bordin dell’Alalanta. 
L’affare è quasi latto. Cinquan¬ 
tesima puntata della telenove¬ 
la DelTAnno. Ora l'Udinese 
pretende dall’lntcr tre compro- 
proprietà: quelle di Shalbnov, 
Canlato c Dei Vecchio, più 
un paio di miliardi. Qualcuno 
pensa che Pozzo stia cercando 
in tutte le maniere di stancare 
Pellegrini, indurlo al ritiro, per 


Lo Ondalo francese. Fermato il direttore generale del Marsiglia 
Per la squadra di Tapie una mano da Mosca: non tentò di corromperci 

Il Cska salva FOlympìque 


poi intavolare la trattativa con 
un altro club, probabilemnic la 
Samp. Ma proprio ieri sera un 
annuncio può aver messo in 
crisi la strategia di Pozzo: Coli¬ 
ni al Napoli, Osio alla Samp. E 
Colini era l'uomo che il diret¬ 
tore tecnico dell’Udinese. Vici¬ 
ni, aveva messo in testa nella 
sua lista. L'Udinese ha chiesto 
Di Canio alla Juve, che la so¬ 
cietà bianconcra vorrebbe in¬ 
vile inserire nella trattativa per 
CappioU. La società bianco- 
nera ha ricevuto dal Napoli 
una richiesta per il difensore 
Carrera. Non lo cederà. Lo 
scambio Cloccd- Agostini fra 
Genoa e AiKona funedl entre¬ 
rà in dirittura d’arrivo. Il Raven¬ 
na ha chiesto al Brescia il di¬ 
fensore Ziliani. 


M MAR5IGUA. All’uscita dall’ 
ospedale, in cui era ricoverato 
dal 20 maggio (data delle rive¬ 
lazioni di Jacques Glas- 
smann), è stato fermalo il di¬ 
rettore generale del Marsiglia 
Jean Pierre Bemès, subito sot¬ 
toposto ad interrogatorio dagli 
uomini della polizia giudiziaria 
di Lilla. Quattro ore dopo l’ini¬ 
zio dcirinterrogalorio, nei lo¬ 
cali della polizia giudiziaria di ' 
Marsiglia si «è appreso che il 
(ermo verrà prevedibilmente 
prolungato al di là delle prime 
24 ore. Successivamente, spet¬ 
terà al giudice istnittorc di Va¬ 
lenciennes, Bernard Beffy, di 
decidere se trasformare il fer¬ 
mo in arresto e chiedere il tra- 
slerimenlo del dirigente del 
-Marsiglia a Valenciennes. 


È la prima novità importante 
dello scandalo che ha investilo 
la squadra di Bernard Tapie. 
L’altra, positiva, viene dal Iron¬ 
ie esterno. Il Cska Mosca ha 
comunicalo all’Uefa che non 
vi è st^to alcun tentativo di cor¬ 
ruzione da parte del Marsiglia 
verso i giocatori della squadra 
moscovita. Questa dichiarazio¬ 
ne è stata firmata dal direttore 
generale del club, dall’allena¬ 
tore, dal suo vice c dal capita¬ 
no delia squadra. Lo ha comu¬ 
nicato l’Unione europea di cal¬ 
cio. Il Cska ha cosi risposto alla 
richiesta che gli aveva latto 
pervenire l’Uela di prendere 
una posizione ufficiale sulla 
questione, I rus.sì hanno di fat¬ 
to smentito il loro allenatore 


Kostilev (li quale lia latto a sua 
volta marcia indietro) che per 
primo aveva accusato per 
mezzo di stampa c televiMonc 
li Marsiglia di tentativi di corru¬ 
zione. L’Uefa ha comunque 
precisato che l’inchiesta sulla 
partita Cska Mosca-Olympique 
Marsiglia rimane aperta. 

Malgrado lo scandalo, il 
campionato di calcio francese 
1993-1994 cominccrù come 
previsto il 24 luglio con l’Olym- 
pique Marsiglia in sene A c il 
Valenciennes in serie B, a me¬ 
no che prima di quella data le 
inchieste giudiziarie m corso 
sul presunto ca.so di corruzio¬ 
ne in cui sono coinvolti gioca¬ 
tori delle due squadre abbiano 
avuto sviluppi tali da chiedere 
la retrocessione del Marsiglia. 


Prima corsa 

2'12 

1 X2 

Seconda corsa 

1 X 
X2 

Terza corsa 

1 X 
X2 

Quarta corsa 

1 1 

X2 

Quinta corsa 

XX 
1 2 

Sesta corsa 

212 
1 1 2 
















ru 


p itiiii 1. 


Sport 


Prende il via oggi con la classica cronoprologo la corsa 
a tappe francese. Il grande favorito è lo spagnolo Induralo 
che punta al terzo successo consecutivo. Ricca la presenza 
italiana con i soliti Chiappucci e Bugno in prima fila 

Contro Miguel 


w 


r irlo otJS' Vandea. con un cronoprologo di 6 8 
i. Iiilomeìn, i otlantebimo Tour de Franco Da oggi fi¬ 
no al 25 luglio per un totale di 20 tappe Massiccia 
ptosen/a italiana 6 squadre con 3-1 corridori Indu- 
I un punta al suo terzo successo consecutivo Bu¬ 
gno Chiappucci Rominger e Zulle i principali av¬ 
versari Chiappucci «Insieme possiamo sbancare il 
1 Olir I piazzamenti non mi bastano piu» 


FEDERICO ROSSI 


■■ 11 l'IlV DI K)U Atlenzio 
iK proi^o li lour m meUe ir 
\i Si porte do Le Puv De 
lini Mlloijgio limo park della 
V.indea con il irodirionole 
prologo (0 8 km^ che assegno 
1 1 primo maglio giallo Un bre 
M tragitto con le lancette in 
iDONirnento do fare quasi in 
ipneo Roba do specialisti ti 
po/iulle ma che può già esse 
ri un antipasto invitante per 
mtrare nel ciima di questo ot 
t intesima edizione che ftnir<i a 
1 irtgt il 2'> luglio dopo 20 top 
\K due trasferimenti c 3720 
ihilometr 

1 occhio delle telecomerc 
in questo giorno d ovvio si 
sposterà subito verso Miguel 
Induram 29 anni do due anni 
dominatore incontrastato del* 
! I Grondo Boucle lo spagno¬ 
lo reduce dal successo nel Gl 
ro punta ovviamente allo terzo 
Vittorio consecutivo II navorro 
dopo una lieve flessione accu 
sata una settimana fa sembro 
in buone condizioni fisiche 
Polendo contare su due lun¬ 
ghe cronometro individuali 
vl^c di Modino 59 km, nono 
toppa Montherly 48 km pc 
nultima toppa) Induram di 
sponc di un arma in piu por 
sconfiggere la concorrenza 


Lui come sempre preferisce 
schermirsi «È un lour molto 
impegnativo Gli owcrsori so 
no numerosi a cronomt tro 
dovrò guardarmi anche do Ro 
minger /ullc l Breukink lutti 
spc'Ciolisti Poi CI sono Bugno c 
Chiappucci II primo mi pare 
che si SIO *'iprcsu do! crollo de! 
Giro quanto al secondo biso 
gno marcarlo sempre Do tre 
anni Chiappucci sale sempre 
sul podio- 

A sentire Induram tutti sono 
pericolosi Una se\.cLii i te*cni 
CiictK finora lohisernprt ri 
pagiilo -In realta in corsa ò 
molto piu selettivo Non c co 
me Mcrckx agli outsiders da 
spazio E per questo motivo m 
mezzo al gruppo non ha molti 
nemici Qui al Tour potrà con 
taro anche sull aiuto di F-ran 
cois Bernard corridore di 
buon spessore che da due an 
ni SI ò movso ai suo servizio 

l a presenza dell Italia 0 
massiccia 34 corridori sei 
squadre (Carrcra Gatorade 
Anostea llimpre Mg Bianchi 
zig Mobili Oltre a Bugno 
Chiappucci c ò gente come 
Cassani Perini Ccnghialta In 
piu menta una segnalazione 
particolareManoCipollm; tiro 
dogli sprinter che I anno scor 


so SI ritirò dopo qualctK l ippa 
di modesto cabotaggio ( tpol 
imi che non ha torso il Giro 
d Italia per prep ir irsi il four 
troverà sulla su i sir ida 1 uzbe 
ko Abdujfip irov il suot l.issic o 
rivale 

I) I 28 inni dopo 1 ultima 
vittoria di i elice Gimondi gli 
Italiani non salgono sul gr idi 
no piu alto del podio Pt r rove 
sciare la tradizione bisugn i 
ancora km affiti ime nto su Bu 
gno c Cliiappueei gli uniticlit 
in questi ultimi anni siano riu 
citi a eontriistare la diltatiiri 
(li Migut! -Non voglio usseri 
sempre 1 unico a rompi rgli k* 
seatolt - spieg i C 1 indio ( hi ip 
[)ueei Per met'crlo in difficolta 
dobbiamo alt iccarlo tutt con 
iLiupoMneamc nle 1 iinpor 
tante e corri ri il massimo il 
meno non ei saranno piu tlub 
bi ptrehòse non misti imo i 
fido saltare illori vuol dire 
elle proprio un vrmde cani 
pioiK lo ptrvincert sono ui 
che disposto a rise luari ro 
elle della sltssd opimi ru si i 
nouiKlie Bugnot glissizzen 

Gianni Bugno nonostante i 
tesi siano buoni t piuttosto 
nervoso Si daver gli occhi 
puntati Dice -Noti vedo I ori 
di tomirittirt le attese rni 
snerviinu (orno sto Mali ib 
bastanza Ix ne il colpo di pi 
dalc e** buono Ci vorrebbe su 
bito un lutezio le di fidueu 11 
favorito d obbligo i Induram 
poi seguono Chiapixicei Ro 
mmgcrc /ulle lo vengo dopo 
prima ce iiiehe Breukln^ Qui 
comunque adifferenz idi IGi 
ro le salite s iranno dcUrmi 
n mti Si vincerà anche in mon 
tugiia Chi ha piu coraggio può 
'ar nsul’ato 


1- Tappa 
4 luglio 
215km 
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Gianni Bugno cerca la rivincita nella corsa a tappe Irancese 


Da 28 anni non vince un italiano 
L’ultimo successo fu di Gimondi 


■■ UalxriJH iriiii II >ri MIK I lino pili un Iniiirk lr<iH( 

! ultiiiici \Ultori 1 (. •lui II I (Il fi Iki liimouili 1 Hu Gluilt' 
italuiiii icl a\trli> Muto SDUO Holtnclin ( 19Z1 B ir li 
(IhJs 'l'<l (oppi(lhl') 52) Nelle ini ( IDtiO) Il record r'i 
sucttssi {5i app Itili Ile id Au(|iielil Merekx Hmaull \ 
quota tre Bobe! ' li\se I eiuoiid 

I Italiano e Ile-lui Millo pili tappe 1 12 I e Olito Bai ili Si 
puono Di Pieo (Il ) toppi e Ikilkcetiui ih) (luerra (S) 
Ginioiidi M 11(111 e Delilipiiis iTi Bisso (io Bonternpi i 
Baffi (5) Il iiriiuo eorridore issoliito eouie sueeessi ludici 
dit<ilie Merek-scou i11 ippi 


22 I [27 73.5 I 124,5 | 169 5 1193| 
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Due ore di diretta su Rai 3 
con la voce del «vecchio» De Zan 


I H D ip > il Curo d II ilid eoli 1 1 1 lUiiiM st il Ioni (k f-riincc 
j nioiu 1 con II K II su Kai i f per non fare biulla fipur i dopo 
le be Ile iiiiiii ii’ini di II ilui 1 jll 11 orsa a tappe itali ini 1 1 tv di 
S alo SI e ore’ ini/zala al nieejlio 

IXeoeoiiK* lo se‘i(uira due ore di diretta pomi ridiaiia al 
fidati ad Adriano De Ani Poi per irrobustire la presenza e’ 
lireeisM un i rubriea scr ile un i sorta di roloi ileo eondotio 
da Mareo C noli e Vittorio Ador ii Disietniliri iinaeiiriosi 
I 1 le I ippoiie di uioulae’u i \e rr > i o se e,uile m din It i d ili i 
iii/io ili 1 fine Per la R.ii e un i homi i issolut i Oqni t in a 
I un po dii oueorreiiz 1 kfibeue* 


Tennis. Sampras si sbarazza in tre set di Becker. Courier supera Edberg. Dopo nove anni a Wimbledon finale tutta americana 

Uno smash a stelle e strìsce per Sua maestà 


Una finale tutta americana, la più incre<2ibile che 
Wimbledon potesse aspettarsi Sampras contro 
Courier battuti gli «erbivori» Becker e Edberg Una fi¬ 
nale a stelle e strisce nove anni dopo q'jella che vide 
McEnroe trionfare su Connors II colpo grosso 1 ha 
realizzato Courier che ha battuto Edberg grazie a 
una percentuale altissima di risposte vincenti Ma 
Sampras contro Becker non ha sbagliato niente 


DANIELE AZZOLINI 


M l ONORA Dovevo sapere 
che tri 1 giorna'isti tedeschi 
presenti a Wimbledon ve n ò 
i liti particolare categoria che 
essi sio'-si definiscono dei «tra 
dutlori» o degli -interpreti» e 
che a questo rinomatissimo 
club ò delegala la comprensio¬ 
ne dei cosidctii -monopoli 
bockcriani» quelle intraducibi¬ 
li piòcc tennistico ♦catrali di 
'ìLitocommiscrazionc di mi 
riacce di considerazioni astra¬ 
li c antropologiche Gli «inler 
preti» sono i soli che conosco 
no il verbo i soli che sanno 


esattamente che cosa Btckcr 
stia dicendo m quo! momento 
Non ò impresa facile ma loro 
VI riescono grazie ad anni c an 
ni di attente ovservazioni c di 
gravossissimi studi hanno Icg 
gcrc sulle labbra sono esperti 
di mimo colgono al volo gli 
sguardi che lui manda verso la 
sua Barbara c che lei <il volo 
gli restituisce Quest anno il 
club ha avuto pochisMmo la 
voro da svolgere infatti 

Si rivolgono a loro) perche 
Becker appariva trasformato 
concentrato quasi serioso hi 


Icnzioso sopratlutio Ieri irne 
cc 1 monologl i sono ripresi 
aumentando per intensità via 
Vla che la prini i se mifinale si 
spakmeava davanti il testone 
moro di h impr is 

Dialogo tipo di un H(\ ker in 
cavolato -Mai mai mai una 
volta Chessò un colpo di (or 
luna un i riga al morm nto giu 
sto Mai htdi attento Concon 
Irati Ct'iiio calmo Clic viio 
lo Barb Niente meglio co 
si C limo dai Rispondigli sulle 
scarpe dai clx gli fai venire il 
mal di schiena Ora' MicthC 
Quello tir.i c le righe del c un 
po SI spostano Mai una volta 
Chessò un colpo di fortuna 
c'ccclcra eccetera 

Cosi rtK-itando lineonlroal 
la fine se n andato Ber po 
chissimu intendiamoci Bcc 
ker c Sampras h inno giocato 
he IO (|U isi tutti 1 colpi hanno 
avuto 'uomcnti di straordinaria 
efficacia liaiino divertito in 
che talvolta ricain indo e altre 
mettendo a segno spettacolari 
passanti di dritto incrixiali M i 
a fare la differenza e stato it 


ser izio sempre centr il » e 
prcHwiso ejuello di s unpr »s un 
i>asijto il punto d i s< nihr ir 
uno strunu ut > di uitoUMiiir \ 
elite Ilo di Le e ke I lersc ilpniiu* 
il Ite L>ri tk per im i p ili i Inori 
di un dito il u d( se o h ! f itto 
har ikirt ili inizio priin \ del se 
condo c poi tl< I te rzo re g il ui 
do eiiuiuc doppi t illi t Sun 
pras (kie in un v mie e (re ih I 
1 altro Lete non h i I itio tllro 
che cogliere il l>re ek oUi ne> c 
fil irsc ) I drillo \< rso 1 1 vittori i 
M i Becker h i ivuto incile se i 
pillo ptrpircggnre k sorti < 
su que Ile c sUito bi i\ > 1 ime ri 
cano a org uiizz in isuoici4) i 
< ninonlare il senio si ivore 
k l Itiin I ce iisidi r i i xie nel 
sevoneio set ikekere s< i se il 
25 per cc nk di prime p ille 
messo X s( giu) l\( 1) I (Il loi 
IKO im itori ik 

C OSI S imi^r is h i Mk imlo 1 1 
su 1 [)nin i lui ik I W mibk de>n 
i » me ni i VI ek Ito per non 
avere ni u ivuto iin ttlime) eli 
e c dune nto Agli misksi s ire b 
bc piae lUU) di t)iu Becke » jxr 
che I litro giorno Re k cc litio 


I osu r) noi e si ito inejiloe ni 
no con loro e gli h i m ind iti 
li< t mu lite I (|ue I p lese Boi si 
se US ito diee nel > e he e r i st ito 
III il e ipil ; c e 1 k lui in re ilt 
ivev i eletto CmjcI bkss \eju 
Dio VI benedic i agg ungendo 

I oi 11 ist i 1 1 vist 1 Se use K 
ce tt Ile 1 punto che cl i (]u il 
e Ih L,i(*rno i \S nnl)kcl(,»n e In 
V H k m Ilici in I quel p lese 
e|u de uno gli dice sempiee 
mente -Il ist \ \ evist i 

Simpris cloni mi ivn di 
Ironie Big firn ( ouner f 1 1 fi 

II de piu incredibile clic Umi 
bkdon )K)lessc desiderare la 
prilli i volt I pe r e itr inibì Su 
un c iinpo orili u scnzi erbi 
tc liner hi fmitei per trov irsi 
piu I suo igicj di LdU rg e d il 
secondo set in poi non h i piu 
sb igli ite) uni risposti Ogwi 
Hit inti> toec I i Sic ffi Orde li 
n I Novotn 1 un ni ile li c he so 
lei I I tede se i può decidere di 
pi rck re 

1 risultati, h iin|iris (I su 
l^( eker (Cier) 7 ( (7 5j ut 
Il l Ctiurier (Lsi) - l clbcrg 
Sve j I t) (. 1 (> 2 ( 1 





Pete Sampras per la puma v 


T tinaie a Wimbledon 


FI: nelle prove del Gp di PYancia 
Hill soffia a Prosi la pole provvisoria 

Ma ìa Williams 
resta senza 
il suo sponsor 


NOSTRO SERVIZIO 


H M\e NV COI ICS 1 | hi) e he 
non li isjn iti 11 I) uiiun clu 
sofh i I 1 pf-)l |H>siiu n 1 Pr( si 
M un nume ro uno tk II i Uil 
I) ims mjMu ru un ; de 11 ittu de 
LI ssiln. 1 mondi ile nume ro 
uno ne 1 c non de i fr me e si e he 
ti[ mt) per ) Ulto e c h« si ispe t 
in d lì p ce olf) gl uid itiulo 
un tr < >nfo su'l i pisi i di c i »-1 
ut II 1 \1 ignv ( ours ii it i d i un i 
( uh riti (OKiình tr i ilt in « po 
litic ! tr i gli di in di I sigm r 
CjUV I igicr che li i I ftiein i i 
poc hi p ISSI d il e jic mio i I i 
pi litie i iji 1 t iiieois Miit< rr iiid 
e he qu ilcos j di ivi pur d iic 
id un 1 regioni e In 1 ulto gii 
I iv( V I d ilo in k rmini e k ite r di 
j L onuinque I lill C lu li i in 
che [mone possibiliki di eoli 
se rv ifi II pole se i! e i d ) tu lu 

MI intie u I I pisi 1 I I) ig 1 ) 
in in I im|H di ii i n ; l* li di 
miglior ne ogg i te m; i di e n 
M 1 se I rosi iH*n inl/le r 1 1 oit iv i 
pok eonsceutivs i de II i sitigjo 
Ile potr 1 e sibiie v ihde se ijs m 
li In m ittin il i lu 11 1 prim i 
si ssiom di provi lilu r h i 
ivu I 1 1 hk II I I I niH V 
I sti m I d) lu ni e lu II 11 ( p lut< 

^ in c lu tre gin Di e oiis( giu n 
^ i non ha ivuto modo di 1 ivo 
r in pc r uh ttc re i punto lisci 
turi cjucsio spie g j un dis lecc 
che c cJ) p Jiik r ore il se 
sondo M i Pn si i uj e lu di i 
[ k I iiik r ss I 1 me Ut rs ii 
I ise I 1 1 e USI pe r me re me ni i 
r( il suo V IH! igio su un Avrion 
Semi ielle appare sempte me 
n« I c oiiv mio i d ire \) iti igli i fi 
no III londo 

Il l)r is]li ino le ri c finito il 
cju irlo iwslo die sp ilk di Mi 
t h ic I Se huin lehc r )evi or 
DI 11 ive r me sso un i pie ir i 
md ile sulle socruize mcjn 
di di C eisi e ome h i me soo un i 
pie Ir 1 tomi) de sudi /ole sk>rv 
e fin II ‘e rrari II rinnovo di 
c ontr dio i le an Ale si se mbr i 
ise rgli eliiuso un or i un i voi 
1 1 1 1 siraila 

1 e ns IVO che s ire Imilo di i 
I err in m i non lu tvulo 1 1 
possibili! i di d ire un i rispejst i 
ak mi ihv i etu indo si sono 
prt seni iti li i spieg doS nn i 
ehi SI e e omiini|iu eonsol ito 
finn inde fndmenle [x r li 


Me Lire n e u e u liiu id i ri 
iv \ 1 e ( rs » 1 gt Itone s p irl j 
di die e mdioiii di ](ill in 
ip lidie indi ireli iJi lire il ili i 
IH pe r le nove c in me or i ei i 
dispui ire nu litri | e r k se He 
pns e liti jve V 1 pre se un mi 
luiiH • nu //( di d 11 in i gr iii 
pn mi liiso nm t non h i pr > 

I riodie 11 I line ut us 

\ ze re» J spe 11 ie< lo gli uni 
e I brividi Ve ng< n I d dk »e ro 
I i/ie di un 1 hun k r i/i i de Ile 
j 111 sir lini il de t he ide sso 
s 1 gl» K mdo I ’ r r ign ni lu n 
pn piu clnanssii le sull i n g( 
i ini 1 Ì.U Ik ve Iure \iu lu lu ] 
( P II ! r me j i e me tre se lU 
m me 1 i |>e r d t P le K m id i 

I i de k g 1 / t ne te e me i de II l'e 
de f izi ne iiik ni izion de di lk> 
s| I ri lille mob listie o hs i ; 

II I red Ut > un r i[ i < r’o sull i 
ini li orn il i d 2 » tk le 2t 

mom>)ios\ eh» j irteH. ip mo d 
M >ndi de de II t I ( imid i 1 ut 
l iv 1 i e om tri pre V isto tuli 
le ve lime sono udori//iti 

I irle e i[ in di i [ r v i Ir me e 
se m lite si k il 1 d i ««ione de 1 
t e iisiglu in II I I < st! lonli 

II iruj k II 1 k j< r i ni mie r 
Il 1 / t II de de 11 mtomohik 

] I I ) de ! 1 5 e U iuslio prosai 
nu il ir gl 

I dire» brivieic lo d i li C i 
me 1 sts.e»nde> spi ns ir in >rdi 
ne di import m i k>po 1 1 
Me I in n I i I miiuiie i ik la d 
e isione di ibi) mdc n tre j Ime 
inno 1 ‘ III consegue nz i 
tj) un j mu V I sir de gì i izic n 
d de rete nume lite ndisegni 
li re e 11 i il efununie ilei ehe 
non f ice nno ilcalodi ludii i 
c de Ik g ire c onte c lus j de 11 i 
de c sitine ( (le I isc re r i in gr i 
m igiic I otus 1-k nc don e so 
pr Illude 1 1 III ili se un) K nc 
de I monde 

I tempi l 1 D imon lidi d 

II mis) 1 15 iì51 2 I Al un 1 rosi 

I Willi uns 1 ! 5 ^ ) Mi 

( h le 1 Seliuin k he i i C c rm i 
Ili IH 72(1 1 NvTlon Se p 

III iMeixircn P "s2 "> 

k in Me SI I e ri II 111 SJ" 

( M irk Blund II di 
gn D 1 li s 1 " ) irk blun 
de 11 ( 1 igie n ì 11 si” S ) Imi 
bi iis p urie lu Ilo lor 1 ui i 

1 r 17 


f urobasket I i kussi i e i ))r ni i lin i isi j di gl I im pe l< de 
se II lhbidul( 1 sorpresi n se mi in ik I i ( ree»/ i irgeiili 
ilk Oiim))) leli di B irec II >11 I S1 “e i! punte gg e> 

Coppa America Argentini interi i lorz i ngeiri gnzie u tir 
dddisclutio infidi I i n izion de di Mfio B esile ha b illuk m 
se tnifin de 1 1 ( e lombi i d» 5) e dtjm mi illronte r i in lin de il 
Mi ssieo 

Milan. Il nuovo spemsor «Ueiiicu e I » l ode) izu nd liv i ne I 
se deire de II dihigli mie nto sp< irlivo 1 it e reio e tr e un ile 
MocFler nei f^udi II te de se ei de II 1 luve nlus dovr i ;> ig ire uni 
pe I) de' di c ire i qu diro mili ird d) lire i I ! iiid le hi 1 -• me ( lor 
li II e dei dorè s e r i im >'dei inoli dibuidtiinre deluh 
tedeseo prilli i de I kl giugiie» 1 «D e mve e e su isle rito i 1 o 
riiu) li ] luglio 1 )h2 

Libici «no Usa» Pelile c hiuse pc r ^ > Uk li libiei e he ivi v uni j it 
te ) ne Ine si I di p irle eipare dii prossim 11 tkzu ne de Ik L nive i 
SI uh in preigrimm i i Butt do i p irtite d d! s luglio Ivisti sono 
si III neg di ne II imhilo de Ile udì irgo eie e re • unirò il gi 
ve ine > eh I npolieiopo I die ut do di I oe ke rbu 
Ba.skct 11 re gist I M ire (> Mi im 2^ min e s de e e ekiti d di i Ik 
ne lem Irevisc» di \uxilium iorinei 
Atletica Andre i Ik me nidi e M trk Me Ke v s ir miu le sk Ile de II i 
e|ii irt i edizione del nieeling mterii i/iun de di s m M inno m 
preigrainm I oggi illusi kJio Serrivdk 


Nel 1929, a New Yoik, i soldi 
erano tutto. Nel 1929, a New Yoik, 


isoidi 


niente. 


Domenica, Storie Paraiiele, i’inserto storico dei manifesto, vi parla dei pesi e 
delle piume che sbilanciano da sempre l’economia mondiale, 'il crollo di Wall 
Street”, domenica 4 luglio, con il manifesto, a 2000 lire, giornale compreso. 


il manifesto 


à 


i 












